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Importanti sviluppi nelle vicende della Loggia 

Tolte di mano 
a Gallucci le 
inchieste sui 
«conti» degli 
enti pubblici 


L’avocazione decisa dal Pg Sesti - Le 40 
indagini scattate col blitz contro il CSM Achille Gallucci 



ROMA — Il procuratore generale di Roma 
Franz Sesti ha deciso di avocare tutte le 
indagini Finora condotte (tra moltissime 
critiche) dalla Procura sui presunti «spre- 
chi» negli enti pubblici e locali. È un’altra 
decisione clamorosa che suona chiaramen¬ 
te sfiducia nell’operato di Achille Galiucci, 
dal cui ufficio sono partite le iniziative al 
centro delle polemiche di questi giorni. 
Non si 8a ancora quale sia la ragione preci¬ 
sa dell’avocazione da parte del Pg Sesti an¬ 
che se è chiaro che, oltre a una critica im¬ 
plicita alla conduzione di queste indagini, 
ha pesato soprattutto l’urgenza di ristabili¬ 
re la trasparenza e il prestigio dell’attività 
giudiziaria dopo i sospetti e l'ondata di cri¬ 
tiche abbattutisi sulla Procura romana e su 
Achille Gallucci in particolare. 

Tra le indagini avocate vi sarebbe (ma 
non si è avuta conferma) anche quella sui 
«caffè» del Consiglio superiore della Magi¬ 
stratura che, tuttavia, a differenza delle al¬ 
tre aperte contro Provincia, Regione e vari 
enti è già stata formalizzata (gli atti sono 
cioè passati al giudice istruttore). Il futuro 
di questa inchiesta, la più clamorosa per gli 
obiettivi che nascondeva, dipende come si 
sa dalla Cassazione che dovrà decidere se 
trasferirla in altra sede, come hanno chie¬ 
sto peraltro Io stesso Sesti c il Pg della 
Suprema Corte Tamburrino. 

Franz Sesti, che dopo un iniziale appog¬ 


gio a Gallucci, ha compiuto una marcia in¬ 
dietro completa sul «caso» CSM, aveva 
chiesto in visione due giorni fa tutti i fasci¬ 
coli riguardanti queste inchieste sui pre¬ 
sunti sprechi nelle spese di rappresentanza 
di enti pubblici e locali. Si era riservato una 
decisione sull'avocazione e il dubbio è stato 
sciolto ieri sera. Bisogna ricordare che non 
solo l’inchiesta sui presunti «sprechi» del 
CSM è stata criticata. Quando partì il blitz 
di Gallucci, nel vasto giro di enti presi in 
considerazione da Guardia di Finanza e 
Polizia, le comunicazioni giudiziarie arri¬ 
varono solo al Consiglio superiore, alla Re¬ 
gione Lazio e alla Provincia di Roma. Una 
«scelta» che non sembrò casuale. Oltretutto 
fu data notizia dei provvedimenti prima 
che, almeno nel caso della Provincia, ne 
fossero informati gli stessi interessati. I fa¬ 
scicoli presi in visione e avocati da Sesti 
sarebbero nel complesso una quarantina. 
Ieri, prima della decisione di Sesti, era sta¬ 
ta archiviata dalla dottoressa Gerunda, 1’ 
indagine sui conti della Prefettura. 

A questo punto i colpi subiti da Achille 
Galiucci, da una settimana a questa parte, 
iniziano a essere parecchi. Dopo la richie¬ 
sta di incriminazione per i 30 consiglieri del 
CSM, il capo della Procura ha solo ricevuto 
critiche, se si eccettuano Darida e i social¬ 
democratici. Le ha ricevute quando ha ten¬ 
tato lo scioglimento del Consiglio e quando 


il giudice Cudillo ha presentato la sua sen¬ 
tenza di proscioglimento generale sulla P2 
(su richiesta conforme di Galiucci). Subito 
dopo Franz Sesti, che come si è detto aveva 
inizialmente appoggiato il suo operato, ha 
chiesto alla Cassazione l’allontanamento 
da Roma dell’indagine sui «caffè» del CSM. 

La Cassazione, come si sa, ha «congelato» 
l’indagine in attesa di una decisione sul suo 
trasferimento. Il blocco dell’inchiesta è av¬ 
venuto con una ordinanza motivata che in¬ 
dica a chiare lettere che Gallucci non pote¬ 
va indagare sul CSM essendo lui stesso nel¬ 
la posizione di inquisito. Ma come si sa le 
critiche per l’iniziativa di Gallucci contro il 
CSM, attacco che non ha precedenti nella 
storia del Consiglio, sono venute anche dal¬ 
l’interno della Procura. Proprio l'altra sera 
In metà dei sostituti procuratori romani ha 
inviato una lettera a Pertini chiedendo un 
suo intervento (vale a dire un’indagine del 
CSM) per portare «trasparenza» nell’azione 
dell’ufficio giudiziario. 

Chi difende Galiucci è, come si è detto, il 
PSDI. Ieri il gruppo parlamentare, primi 
firmatari Longo e Belluscio ha presentato 
una lunghissima interpellanza al ministro 
Darida sul caso CSM che ricalca pari pari 
alcune delle argomentazioni usate da Gai- 
lucci nei giorni scorsi per difendersi dalle 
critiche, fl PSDI se la prende anche con la 
Cassazione criticando la decisione sulla 
«sospensione» dell'indagine sui «caffè». 

Bruno Nliserendino 


ROMA — Otto ore di Interro¬ 
gatorio, a volte duro, a volte 
teso, ma comunque sempre 
difficile. Questa volta è toc¬ 
cato ad un magistrato im¬ 
portante, anche se non molto 
conosciuto dall'opinione 
pubblica: il dott. Antonio 
Buono, ex presidente del Tri¬ 
bunale di Forlì ed ex compo¬ 
nente del Consiglio superio¬ 
re della magistratura. Buo¬ 
no, anche caro amico di Llcio 
Gelll e piduista, nonostante 
smentite e dinieghi, si è se¬ 
duto sulla poltroncina del te¬ 
sti, alla Commissione d’in¬ 
chiesta sulla P2, convinto di 
poter negare anche l’eviden¬ 
za del fatti. I parlamentari 
Inquirenti, Invece, non si so¬ 
no lasciati Incantare e sono 
stati tutt’altro che teneri. 

Volente o nolente, 11 magi¬ 
strato, alla fine, ha dovuto In 
qualche modo tracciare le 
Intenzioni politiche di Gelil, 
Imperniate sulla battaglia 
per attuare 11 famoso piano 
di «rinascita democratica». 
Era, come si sa, un plano 
molto preciso che prevedeva 
una repubblica presidenziale 
con Gaetano étammatl a! 
Quirinale. Un presidente, 
cioè, come diceva Gelll, elet¬ 
to dal popolo, ma comunque 
democristiano. 

Alla presidenza del consi¬ 
glio, Il capo della P2 voleva 
un partito socialista mallea¬ 
bile e manovrabile. Il tutto, 
ovviamente, In funzione for¬ 
temente anticomunista, per 
■tagliare le unghie ai sinda¬ 
cati» e tenere a freno le ri¬ 
chieste operaie. Il capo della 
P2, inoltre, voleva ad ogni 
costo mettere In piedi un ve¬ 
ro e proprio «trust» di giorna¬ 
li, sotto l’etichetta «Rizzoli», 
ma a disposizione della P2. 
In quel «trust» avrebbero do¬ 
vuto confluire giornali come 
il «Corriere della Sera». «La 
Stampa», «La Nazione», «Il 
Resto del Carlino., «Il Cor¬ 
riere Padano», «Il Piccolo» di 
Trieste, «L’eco di Treviso», «Il 
Giornale» di Montanelli e 
tutta un'altra larga serie di 
testate regionali e locali. 

Alla fine di otto ore fitte 
fitte di domande, li dott. 


Nei piani di Gelli 
«repubblica de» e stampa 
tutta in mano alla P2 

Otto ore di interrogatorio dell’alto magistrato Antonio Buono 
(ex CSM) davanti alla Commissione parlamentare d’inchiesta 


Buono ha dovuto anche am¬ 
mettere che Gelll puntava 
sulla corrente di «Magistra¬ 
tura indipendente» (quella 
più reazionaria e conserva¬ 
trice) proprio perché questa 
corrente, quando Io stesso 
dott. Buono faceva parte del 
CSM, aveva la maggioranza 
assoluta nell’organismo di 
autogoverno del magistrati. 

Ecco spiegato come mal 
Gelll si preoccupò anche di 
finanziare un giornale per 
«Magistratura Indipenden¬ 
te», di consegnare un primo 
contributo di cinque milioni 
di lire al dott. Domenico Po¬ 
ne, appunto segretario di 
«Magistratura indipendente» 
e altri venticinque milioni a 
cinque magistrati diversi ma 
sempre della stessa corrente. 

Tra questi cinque — se¬ 
condo un documento recu¬ 
perato dal nostri servizi se¬ 
greti nell’archivio di Gelll in 
Uruguay, documento sulla 
cui autenticità le Indagini 


sono ancora tn corso — c’è 
anche 11 nome del dott. Carlo 
Adriano Testi, attualmente 
distaccato presso 11 Ministe¬ 
ro di Grazia e Giustizia e In¬ 
dicato da molti come 11 futu¬ 
ro capo della Procura di Ro¬ 
ma. r.l posto di Gallucci. In- 
somma, Il plano di Gelll — le 
prove sono chiare In questo 
senso — nel confronti della 
magistratura al fini dell’at¬ 
tuazione del «golpe bianco» 
era già in buona fase di at¬ 
tuazione. L'Interrogatorio di 
Buono ha, dunqpe, dato 
qualche risultalo. E almeno 
servito a ricostruire, In par¬ 
te, l’azione di Gelll e all’in¬ 
terno della magistratura e 
negli altri ambienti che con¬ 
tano, sia del governo come 
del «servizi», dell’esercito, del 
carabinieri, della marina 
ecc. 

L’audizione di Buono, che 
è stata pubblica, era Iniziata 
Ieri mattina alle 10. Quasi 
tutti 1 membri della Com¬ 


missione parlamentare d’in¬ 
chiesta erano presenti. As¬ 
sente, Invece, 11 dott. Dome¬ 
nico Pone, magistrato di 
Cassazione ed ex segretario 
di «Magistratura Indipen¬ 
dente» (incassò cinque milio¬ 
ni da Gelll per una rivista 
giuridica) che, secondo un 
certificato medico, è amma¬ 
lato. 

Tina Anselml, dopo 1 preli¬ 
minari di rito, aveva comin¬ 
ciato a rivolgere domande al 
dott. Buono. L’alto magistra¬ 
to, ritiratosi a vita privata al 
momento dello scoppio dello 
scandalo, ha subito fatto 
presente di non essere mal 
stato Iscritto alla P2. La An¬ 
selml ha replicato con durez¬ 
za: «Guardi che noi abbiamo 
molti documenti che prova¬ 
no 11 contrario. Lei non era 
della P2, ma è strano che sa¬ 
pesse tutto della loggia e in¬ 
trattenesse corrispondenza 
amichevole e riservata con lo 
stesso Gelll. Sarebbe meglio 


Vitalone sotto inchiesta per «abusi edilizi) 


ROMA — Una domanda di autorizzazione a 
procedere contro II senatore de Claudio Vita- 
Ione è stata Inoltrata dal pretore di Palestri- 
na Dario D’Onghla. Vitalone è accusato di 
•violazione di norme in materia urbanistica». 
L’ex magistrato romano è sotto Inchiesta, In¬ 
sieme a tal Lucilla Torbldone, per aver realiz¬ 
zato lavori edilizi per 1 quali non venne pre¬ 


ventivamente rilasciata autorizzazione dall’ 
autorità comunale competente. 

I fatti risalgono all’ottobre del 1981. L’im¬ 
putazione — si apprende dalle agenzie di 
stampa — è stata elevata a seguito di un so¬ 
pralluogo compiuto sempre nell’ottobre ’81 
da parte di un funzionarlo delPuffielo tecnico 
del comune di Zagarolo. 


che, almeno davanti a noi, si 
decidesse a dire la verità». 

Buono è rimasto. Invece, 
sulle proprie posizioni. La 
Anselml ha ancora replicato: 
«Guardi dottore che la sua 
reticenza non è accettabile». 
La Anselml e 11 compagno 
Bellocchio hanno poi conte¬ 
stato al dott. Buono di aver 
presieduto quattro collegi 
giudicanti che assolsero al¬ 
trettanti pldulsti, provenien¬ 
ti da diverse parti d’Italia e 
che erano riusciti a farsi pro¬ 
cessare proprio a Forlì. 

«Ma In un’nltra occasione 
io ho emesso regolare con¬ 
danna — replica punto sul 
vivo I! dott. Buono — e non 
ho mai avuto riguardi per 
nessuno». 

Riprende la Anselml: «Ma 
l’unica condanna che lei e- 
mlse fu contro un giornali¬ 
sta che aveva scritto qualco¬ 
sa sul magistrati plduisti». Il 
dott. Buono tace. 

Subito dopo cominciano a 
fioccare le domande dei 
commissari: 11 dott. Buono 
appare mille volte In difficol¬ 
ta; reticente e chiaramente 
mendace In più di una occa¬ 
sione. Ma 1 suoi «non ricordo 
più» o «non so», non lo salva¬ 
no. Buono spiega, ad un cer¬ 
to punto, 1 contatti accertati 
tra l’ex Procuratore di Roma 
Spagnuolo, 11 bancarottiere 
Slndona e Gelll. L’ex magi¬ 
strato di Forlì aggiunge Inol¬ 
tre che Gelli diceva ai avere 
almeno 2600 o 3600 Iscrìtti 
alla P2, tra i quali molti mi¬ 
nistri e almeno trecento par¬ 
lamentari. Per 11 piano sul 
giornali, 11 capo della P2 — 
na precisato ancora 11 dott. 
Buono — diceva di essere d’ 
accordo con «Angiolino»: cioè 
con Rizzoli. Buono ha poi ag- 

§ iunto che P2 e massoneria 
el Grande Oriente erano, in 
realtà una cosa sola. Rac¬ 
conta anche di una lettera 
confidenziale piena di noti¬ 
zie riservate sulla strage »I- 
talicus» scritta dall’attuale 
presidente del tribunale di 
Arezzo dolL Borri allo stesso 
Gelli. 

Wiadimiro Settimelli 


Sindacati, 

Molte critiche 
e timori per 
un’altra stretta 


politici, imprenditori dopo il riassetto SME 


ROMA — Le decisioni pre¬ 
se a Bruxelles, finita l’eufo¬ 
ria di Fanfani al momento 
del brindisi ufficiali, susci¬ 
tano più preoccupazioni 
che entusiasmi. La CGIL 
Ieri ha criticato il compor¬ 
tamento del ministri finan¬ 
ziari I quali, «inrece di limi¬ 
tarsi ù registrare variazioni 
delle parità reciproche, a- 
vrebbero dovuto e potuto co¬ 
gliere questa occasione per 
attuare la seconda parte de¬ 
gli accordi SME da tempo do¬ 
vuta. con la costituzione di 
misure (come la riserva mo¬ 
netaria europea) capaci di 
introdurre forme di coopcra¬ 
zione finanziaria a livello 
CEE. Se non si redistribuisce 
il carico dei problemi europei 
tra singoli paesi — aggiunge 
la CGIL — si finisce inecita- 
bilmente con l’essere subor¬ 
dinati alle pressioni dei vari 
partiti della svalutazione, co¬ 
me accaduto al nostro gover¬ 
no, nei confronti della Con - 
/industria». 

Anche la Voce repubblica¬ 
na. In un suo editoriale, 
chiede che si passi alla se¬ 
conda fase dell’integrazio¬ 
ne economica e monetaria 
europea. Per quel che ri¬ 
guarda i'impatto sulla si¬ 
tuazione italiana, secondo 
Il PRI «il riaggiustamento 
delle parità è un rimedio che 
non risolverà nulla se non si 
accompagnerà al varo e alla 
coerente attuazione di una 


severa politica di bilancio c 
monetaria ». 

Per il ministro delle fi¬ 
nanze Francesco Forte, In¬ 
vece, il riallineamento delio 
SME facilita «n parte una 
riduzione dei tassi di interes¬ 
se bancari», senza la quale 
non è possibile alcuna ri¬ 
presa economica. 

Al contrario, secondo il 
responsabile economico 
della DC Rubbl, non ci sono 
molti margini di manovra 
in più, «a parte qualche boc¬ 
cata d’ossigeno a vantaggio 
delle nostre esportazioni ver¬ 
so la Germania». Infatti, gli 
effetti «dipendono principal¬ 
mente dall'andamento del 
dollaro. Se il dollaro dovesse 
apprezzarsi, si ridurrebbe in 
proporzione il vantaggio del 
ribasso delle materie prime e 
del petrolio in particolare, 
mentre si riattizzerebbero 
le spinte inflazionistiche e- 
steme» Quindi, occorre ri¬ 
durre il nostro differenziale 
d’inflazione rispetto agli al¬ 
tri paesi. 

A questo proposito, la 
CGIL mette in guardia il 
governo da «un eventuale i- 
naspnmento della politica 
deflattiva, giustificata con il 
pretesto di ridurre i differen¬ 
ziali inflazionistici» i quali 
dipendono. Invece, «dal più 
basso livello della base pro¬ 
duttiva italiana». Un induri¬ 
mento della stretta, quindi, 
•sortirebbe gli effetti oppo¬ 
sti ». 


Ora Merloni smorza gli entusiasmi 
Preoccupa l’impennata del dollaro 

La Confìndustria ha ora un ripensamento - Massacesi dichiara: serve una politica che 


faccia rientrare dall'inflazione - 


posizioni 


Artom 


Benedetti 


MILANO — Gii imprenditori italiani non 
mostrano molto entusiasmo per l’awenuta 
«svalutazione» della lira. Nei mesi e nei 
giorni scorsi grandi e accorate erano le pe¬ 
rorazioni volte a ottenere sia la svalutazio¬ 
ne della nostra moneta sia un calo consi¬ 
stente del costo del denaro. Poco pensosi 
del fatto che nella congiuntura degli ultimi 
mesi i due obiettivi potessero trovarsi in 
oggettiva contraddizione, tenendo conto 
dei mali storici irrisolti (anzi aggravati dai 
vari governi succedutisi negli ultimi tempi) 
dell’economia italiana in rapporto a quelle 
straniere più forti. Realizzato l’obiettivo di 
un riaggiustamento delle divise che con¬ 
sentirà qualche breve respiro alla competi¬ 
tività delle industrie italiane, la Confindu- 
stria mostra distacco. 

«La svalutazione della lira era inevitabile 
— ha sostenuto Vittorio Merloni — tenuto 
conto del nostro elevato tasso di inflazione 
e delle differenze di sviluppo con gli altri 
paesi europei. Noi ci auguriamo rappresen¬ 
ti un nuovo campanello di allarme per i 
responsabili della nostra politica economi¬ 
ca». In pochi anni di campanelli ne sono 
stati suonati tanti, non per questo sono ser¬ 
viti a mutare in meglio la politica indu¬ 
striale ed economica. L’Italia continua a 
galleggiare tra una crisi e l'altra, subendo 
ai volta in volta le «impotenze» interne e le 
«prepotenze» delle economie forti. È assur¬ 
do tuttavia che Merloni parli quasi egli e la 
sua associazione siano spettatori e non pro¬ 
tagonisti della politica economica perse¬ 
guita dai governanti. La Fiat ha rifiutato di 
commentare i provvedimenti assunti nei 
giorni scorsi a Bruxelles, sostenendo che 
ciò rappresenta per la casa torinese una 
regola. Forse è vero, ma a posteriori, dato 
che l’azienda degli Agnelli le svalutazioni le 
chiede con insistenza a priori (basta ricor¬ 
darsi dei numerosi appelli in proposito dì 
Umberto Agnelli e di Cesare Romiti), per¬ 
suasa che quanto va bene per loro debba 
andare bene per l'Italia. 

Questa svalutazione servirà comunque 
alla industria italiana per recuperare com- 
patitività e conquistare nuovi mercati? «E 
stata una misura necessaria — ci ba detto 
Ettore Massacesi, presidente dell'Alfa Ro¬ 


meo — ma non voglio gioire solo perché ci 
fa comodo. Resta intanto il difficile compi¬ 
to di sviluppare una politica economica che 
ci faccia rientrare dall'inflazione». È un «re¬ 
frain» che pare accomunare gli imprendito¬ 
ri italiani, certo felici di avere dinanzi, 
quantomeno per due o tre mesi, una situa¬ 
zione maggiormente favorevole per quanto 
concerne le nostre vendite particolarmente 
in Germania e Olanda. Se tuttavia non do¬ 
vessero cambiare gli elementi strutturali 
che penalizzano i nostri rapporti (inflazio¬ 
ne alta, spesa pubblica improduttiva enor¬ 
me, deteriorarsi costante dei conti con l’e¬ 
stero) il cicli negativo riprenderà- «Nel lun¬ 
go periodo — ci ha detto Guido Artom — ci 
sono i problemi degli approvvigionamenti 
di materie prime. Per questo occorre guar¬ 
dare non solo al marco e al franco, ma so¬ 
prattutto al dollaro, dato che gli acquisti di 
materie prime li facciamo pagando in dol¬ 
lari». 

Tanti sono preoccupati per il fatto che 
ogni svalutazione può trascinare una nuova 
spinta inilattiva. «Sull’inflazione la svalu¬ 
tazione ha quell’effetto chiamato J — so¬ 
stiene Artom —. Si ha cioè, come nella let¬ 
tera J, una linea di abbassamento dell'in¬ 
flazione e poi la curva risale e l’inflazione 
riprende». Ad un primo impatto si ottiene 
un certo miglioramento dell'interscambio 
dovuto all'abbassamento del valore della 
moneta poi però arrivano addosso tutti gli 
effetti negativi di una moneta debole. 

Quali ricette indicano gli imprenditori 
per non subire costantemente i circoli vi¬ 
ziosi infiazione-recessione-svalutazione- 
ripresa-infiazione? «Viviamo in un periodo 
— afferma Merloni — in cui le prospettive 
di sviluppo hanno mutato radicalmente 
verso U basso le tendenze di lungo periodo. 
Perciò la difesa dell’equilibrio economico 
delle imprese sarà sempre più affidata all’ 
introduzione di tecnologie avanzate, capaci 
di realizzare prodotti migliori a costi più 
contenuti». R linguaggio aggrovigliato non 
svela cerio una grande ricchezza di idee e 
proposizioni. Parlando alla Columbia Uni¬ 
versity di New York Carlo De Benedetti ha 


insistito sulla necessità di perseguire poli¬ 
tiche economiche che badino «maggior¬ 
mente agli effetti di lungo termine sultasso 
di sviluppo, alla tenuta verso l’estero come 
competitività al recupero delle ragioni di 
scambio, alla promozione del consenso so¬ 
ciale*. L'amministratore delegalo dell'Oli- 
vetti accentua l’esigenza di porre attenzio¬ 
ne «all’indicatore della capacità innovati¬ 
va, purché l’innovazione sia incorporata in 
investimenti e purché essi siano messi in 
grado di produrre. Anche il nodo dei disa¬ 
vanzi pubblici può essere sciolto attraverso 
uno stabile ritorno dello sviluppo produtti¬ 
vo che allarghi e riduca le necessita di spese 
assistenziali. Se le occasioni delle nuove i- 
niziative vengono colte si può abbandonare 
finalmente la politica industriale mera¬ 
mente difensiva impegnata in battaglia di 
retroguardia per passare alla promozione 
dello sviluppo». Non pare comunque la 
Confmdustna sia propensa a seguire que¬ 
ste indicazioni, dato che i suoi dirigenti re¬ 
stano molto piu attenti al perseguimento di 
obiettivi da «retroguardia». 

Taluni imprenditori mostrano preoccu¬ 
pazioni per un possibile accentuarsi delle 
tendenze protezionistiche nella CEE, con 
particolare timore per le indiscrezioni cir¬ 
colate sulla volontà di Parigi di ricorrere al 
dispositivo del deposito previo obbligato- 
rio sulle importazioni. «Forse non possiamo 
essere proprio noi — ri ha detto ridendo 
Massacesi — a protestare per un eventuale 

S rotezionismo mitterrandiano», ri cord an- 
o che fummo noi italiani a escogitare la 
misura del deposito previo sulle importa¬ 
zioni. «Ho rivolto io stesso una domanda a 
Giscard D’Eataing allorché partecipò alla 
riunione dell'ultima giunta della Confin- 
dustria — ri ha informato Guido Artom — 
su una eventuale tendenza protezionistica 
del goveme francese. Giscard mi ha rispo¬ 
sto che l’Europa ha tenuto bene perché no¬ 
nostante la grande crisi non ri sono state 
iniziative protezionìstiche. In Francia ri 
sono state vocazioni protezionistiche, ne ho 
avuto testimonianze dirette durante la mia 
presidenza, ma sono state sempre contenu¬ 
te». 

Antonio Mereu 


MILANO — Non c’è nessuno 
che grida al miracolo per que¬ 
sta svalutazione della lira. 
Grossi comparti dell’industria 
nazionale, da cui dipendono al¬ 
tri importanti settori produtti¬ 
vi e forti fette dell’occupazione, 
non sembrano avvantaggiarsi 
più di tanto da una misura che, 
in compenso, riattiva la spirale 
dell’inflazione o addirittura la 
importa. Cosa succederà sul 
mercato dell’auto in Europa 
dopo la svalutazione di lira e 
franco e la rivalutazione del 
marco tedesco; ma soprattutto 
cosa avverrà nell’industria del¬ 
l’auto italiana? E per l’acciaio, 
altro comparto in grave crisi 
dell’apparato produttivo nazio¬ 
nale, avranno una qualche ri- 
percussione positiva le misure 
monetarie prese nei giorni scor¬ 
si? 

L’opinione di dirigenti d’a¬ 
zienda, di esperti o ai rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
padronali sembrano convergere 
su un punto: se vantaggi ci sa¬ 
ranno, saranno di brevissima 
durata. Una fiammata passeg¬ 
gera, alla fine della quale torne¬ 
ranno a riproporsi puntual¬ 
mente le questioni di fondo di 
ciascun comparto produttivo. 

Partiamo dall’industria au¬ 
tomobilistica italiana che ha 
appena concluso un anno nero. 
Il mercato interno, per la prima 
volta dopo anni, ha avuto una 
flessione. La produzione, nono¬ 
stante un aumento di 50 mila 
vetture circa, è rimasta a livelli 
ancora bassi. Solo due anni fa 
l’industria italiana dell’auto 
sfornava 150 mila vetture in 
più, poco meno della produzio¬ 
ne di un anno dell’Alfa Romeo. 
Alla fiacca de! mercato interno 
e generalmente europeo, si è ri¬ 
sposto aumentando l’esporta¬ 
zione ma le 450 mila vetture u- 
sdte dai confini nazionali (+12 
per cento rispetto all’Sl) sono 
ben pooi cosa rispetto alle 650 
mila circa esportate solo nel 
T9. 

Teoricamente la svalutazio¬ 
ne della lira rispetto al marco 
dovrebbe comportare un’im¬ 
mediato vantaggio per le nostre 
vetture, mentre non dovrebbe¬ 
ro esserci grosse ripercussioni 
sul mercato francese. Hanno 
fondamento queste ipotesi?. 


Su auto e acciaio 
le incognite 
da Bonn c Parigi 


chiediamo ai nostri interlocu-. 
tori delle maggiori case produt¬ 
trici. E vero fino ad un certo 
punto, è la prima risposta e ar¬ 
rivano i distinguo. Prima di 
tutto si conferma che qualsiasi 
beneficio sarà sicuramente as¬ 
sorbito nel giro di due mesi se la 
differenza aei tassi d’inflazione 
a nostro svantaggio rimarrà co¬ 
si elevata. Il paese di maggiore 
esportazione per l’auto italiana 
è fa Francia (U0 mila vetture 
l’anno scorso pari a 1.640 mi¬ 
liardi di valore, + 335») e in 
Francia si combatterà proba¬ 
bilmente una delle tante batta¬ 
glie di questa guerre mondiale 
per spartirai il mercato. Le vet¬ 
ture italiane, cioè, dovranno 
vincere la forte concorrenza 
USA e giapponese — nonché 
probabili misure protezionisti¬ 
che francesi — per approfittare 
dei varchi aperti nella concor¬ 
renza tedesca per la rivaluta¬ 
zione del marco rispetto al 
franco. 

Per il mercato della Germa¬ 
nia Federale — dove abbiamo 
esportato l’anno scorso 90 mila 
vetture (pari a 1.038 miliardi. + 
18%) — i calcoli sono più com¬ 
plessi. Non c’è solo un proble¬ 
ma di forte concorrenza sui 
prezzi a rendere difficile qual¬ 
siasi previsione. C’è soprattut¬ 
to la forte differenza fra impor¬ 
tazioni e esportazioni in questo 
comparto (le prime sono tre 
volte le seconde) a condizionare 
fortemente la situazione a favo¬ 
re dei tedeschi. 

La asconda voce in ordine di 
importanza nell'interacambio 
fra 0 nostro Paese e Francia e 
Germania è costituita dall’ac¬ 
ciaio. Saranno ulteriormente 
incrementate le esportazioni di 
ghisa e sedalo nei confronti di 
questi due paesi, grazie all’eg- 


giustamento dei cambi all’in¬ 
terno dello SME? AU’Assider, 
l’associazione della grande in¬ 
dustria dell’acciaio privata e 
pubblica, non sono tanto otti¬ 
misti. Si fa subito notare che 
l’industria siderurgica italiana 
è un’industria di trasformazio¬ 
ne che importa, per lavorare, 
minerale, rottami e anche ener¬ 
gia. Le importazioni avvengono 
dall’area del dollaro, ma anche 
della CEE, Francia e Germania 
incluse. «Certo — dicono all’ 
Assider — dovrebbe esserci 
una maggiore competitività dei 
nostri prodotti nei confronti 
della Germania», almeno nell’ 
immediato. Ma proprio per non 
avere forti ripercussioni, la Re¬ 
pubblica Federale chiede misu¬ 
re compensative: quali potreb¬ 
bero essere? «I tedeschi — dico¬ 
no all’Assider — sono molto re¬ 
stii a ritoccare i listini al rialzo. 
La Germania avrebbe già dovu¬ 
to aumentare i suoi prezzi nelle 
scoree settimane e non lo ha 
fatto. Potrebbe temporeggiare 
ancora un po’». E allora addio 
anche agli effimeri vantaggi! 

•I problemi sono altri — di¬ 
cono all’Associazione degli in¬ 
dustriali bresciani che rappre¬ 
senta una delle più forti con¬ 
centrazioni di imprenditori si¬ 
derurgici privati —. Sono la 
competitività e il costo dell’e¬ 
nergia. Tutt’al più possiamo 
parlare di una boccata d'ossige¬ 
no che può rendere più compe¬ 
titivi i nostri prodotti nell’area 
del marco». Sempre che non 
vengano confermate le misure 
cautelative a favore della side¬ 
rurgìa tedesca, che 0 marco eia 
rivalutato ma i listini dell’ac¬ 
ciaio no. 

Bianca Mazzoni 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Come se non 
fosse successo niente uà saba¬ 
to, domenica e lunedì, il Consi¬ 
glio europeo — la più alta i- 
stenza politica della Comunità, 

f oichè è composta dai capì di 
tato e di governo — ha com¬ 
piuto il rito di un vertice di pu¬ 
ra «routine». Tutto è rinviato al- 
favvenire, al prossimo vertice 
di Stoccarda che, secondo la 
consueta retorica questa volta 
espressa da KohI, sarà invece 
«storico». 

Ha detto Fanfani a conclu¬ 
sione del vertice: «E stato un 
consiglio ponte in preparazione 
del vertice che si terra a giugno 
a Stoccarda, ma abbiamo avuto 
chiara consapevolezza della 
tempesta evitata. Abbiamo re¬ 
gistrato i risultati dell'assesta¬ 
mento monetario, abbiamo re¬ 
cepito Q grande evento della so¬ 
luzione. Da parte italiana ac¬ 
compagneremo la svalutazione 


con opportune misure in modo 
da difendere il limite che ab¬ 
biamo fissato dei 71 mila mi¬ 
liardi di deficit». Il cancelliere 
KohI, presidente di turno, che 
aveva fatto la colazione del 
mattino conMitterrand ha det¬ 
to: «Ci sono state delle tensioni 
nei giorni scorsi tra Parigi e 
Bonn ma sono oramai alle no¬ 
stre spalle. L’intesa franco-te¬ 
desca continua ad essere solida 
sulla base del trattato di amici- 
rie e di cooperazione che pro¬ 
prio ora compie vent’anni». 
Mitterrand da parte sua non ha 
aperto bocca ai fronte ai gior¬ 
nalisti. Margareth Thatcher si 
è distinta ancora una volta per 
['insistenza con la quale ha po¬ 
sto il problema dei contributo 
britannico a] bilancio della Co¬ 
munità ed ha avuto un moto di 
dispetto quando è venuto in di¬ 
scussione il problema della di¬ 
soccupazione: «E la terza volta 
che ne parliamo, passiamo a co¬ 
se più urgenti». 


Bruxelles: un vertice scialbo 
e diviso rinvia tutto al futuro 

I capi di Stato e di governo non riescono a affrontare i problemi della crisi comunitaria 


Due i d.cumenti che sono 
stati elaborali a conclusione del 
vertice. Uno, riguardante la si¬ 
tuazione in Medio Oriente, e- 
sprime la profonda preoccupa¬ 
zione dei Dieci «per l'assenza 
persistente di progressi sulla 
strada della pace tra Israele e i 
suoi vicini arabi» e pone due o- 
biettivi urgenti: il ritiro di tutte 
le forze straniere dal Libano e 
la ripresa dei negoziati per una 
pace globale. Vi si richiamano 
anche la iniziativa di Reagan, il 


vertice arabo di Fez, le discus¬ 
sioni tra la Giordania e l’OLP e 
si afferma che «si tratta ora di 
superare le dichiarazioni di 
principio e di trovare i modi di 
conciliare e di realizzare le di¬ 
verse proposte di pace». Ma in¬ 
nanzitutto Israele deve dimo¬ 
strare che è pronto a veri nego¬ 
ziati «astenendosi dalTingran- 
dire gli insediamenti esistenti 
in Cìsgiordsnia o di crearne di 
nuovi». 

Il secondo documento rag¬ 


gruppa un po’ tutti gli altri te¬ 
mi del vertice. 

SITUAZIONE ECONOMI¬ 
CA E SOCIALE — Era certa¬ 
mente il punto più caldo e più 
urgente in discussione anche 
per la pressione dei sindacati 
europei che hanno inviato una 
loro delegazione al vertice con 
una serie di rivendicazioni pre¬ 
cise. Ma è anche la parte più 
deludente del documento, poi 
ché in pratica si rimanda a giu¬ 
gno ogni discussione su misure 


concrete. 

PAESI INDUSTRIA LIZZA¬ 
TI — In vista del vertice dei 
paesi industrializzati che si ter¬ 
rà prossimamente a Wiliiam- 
sburg bisognerà preparare «po¬ 
sizioni comunitarie che «.-cinseTi¬ 
tano alla CEE di contribuire in 
modo sostanziale agli sforzi di¬ 
retti a garantire la ripresa eco¬ 
nomica intemazionale». In par¬ 
ticolare si sostiene che «un vero 
dialogo tra l'Europa e gli Stati 
Uniti per quanto concerne il 
commercio aei prodotti agricoli 


possa essere mantenuto solo 
sulla base del rispetto degli ac¬ 
cordi conclusi al Tokio round» 
cioè nel rispetto delia politica 
agricola comunitaria. 

RISORSE FINANZIARIE 
CEE — Sul futuro finanzia¬ 
mento della Comunità dal qua¬ 
le dipende ogni sviluppo delle 
politiche comunitarie il vertice 
«ha preso atto della intenzione 
della commissione di presenta¬ 
re quanto prima proposte spe¬ 
cifiche»- Alia consueta riunione 
dei ministri degli Esteri (coo¬ 
perazione politica) e in incontri 
informali si è parlato anche di 
altri problemi, del processo di 
integrazione europea, delle re¬ 
lazioni est-ovest, della confe¬ 
renza di Madrid per la coopcra¬ 
zione e la sicurezza in Europa, 
della installazione degli euro¬ 
missili. Ma senza approfondire 
le questioni e senza che ne ri¬ 
manesse traccia nei documenti 
conclusivi. _ . 

Arturo Bonoli 


Reagan risponde con 
la «guerra» agricola 

WASHINGTON — Quasi rispondendo al vertice europeo di 
Bruxelles, il presidente degli Stati Uniti ha pronunciato un 
discorso nel quale ba affermato che gli Stati Uniti •continue¬ 
ranno a cercare nuovi mercati» in lotta con l'Europa. Da parte 
sua Ù segretario di Stato aU’agricoltura, John Block, ha dichia¬ 
rato che gli USA «si batteranno fino alla fine» per perseguire la 
loro politica di «penetrazione nei mercati esteri», e na annuncia¬ 
to che dopo la vendita sovvenzionata di un milione di tonnellate 
di farina all'Egitto, tradizionale mercato della Francia, si accin¬ 
ge a compiere un lungo giro commerciale in Tunisia, Arabia 
Saudita, Marocco, Iraq e Turchia per sistemare quantitativi dì 
prodotti agricoli. Naturalmente aia Reagan che Block hanno 
evitato di parlare del protezionismo e delle sovvenzioni statuni¬ 
tensi, attaccando il protezionismo europeo in nome del libero 
mercato. L’annunciato viaggio di Block na già provocato le più 
vive proteste del nuovo governo dell’Australia che era alleato, 
prima della vittoria laburista, degli USA nella guerra agricola 
alla CEE- 
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BARI — Adesso le forze po¬ 
litiche sono attese alla pro¬ 
va del fatti. È difficile tro¬ 
vare, tra la gente, 1 compa¬ 
gni, i lavoratori, l’entusia¬ 
smo acritico di chi crede 
che basti la bacchetta ma¬ 
gica del cambiamento di 
guardia negli schieramenti 
politici per mutare il volto 
di una città. Al primo posto, 
per tutti, vengono 1 proble¬ 
mi di Bari. La maggioranza 
che si andrà a costituire ha 
sulla carta tutti 1 numeri 
per avviarli a soluzione. Po¬ 
trà contare su una maggio¬ 
ranza di 34 consiglieri su 
60, nasce su impegni precisi 
e sulla base del riconosci¬ 
mento del fallimento di e- 
sperlenze passate. Ma 11 Si¬ 
stema di potere, che ha sor¬ 
retto trentanni di centrali¬ 
tà democristiana, non sarà 
sconfitto con le sole elezioni 
di un nuovo esecutivo. Non 
è facile superare resistenze, 
Imporre strade nuove. 

L'ultima giunta di sini¬ 
stra Bari l’ha avuta a caval¬ 
lo dell’Inverno tra 11 ’59 e 1’ 
estate del ’60. Era una giun¬ 
ta tra comunisti e socialisti, 
minoritaria, che cadde sul¬ 
l’approvazione di un bilan¬ 
cio per quei tempi rivolu¬ 
zionario, nel luglio di un 
anno rimasto famoso per i 
grandi moti popolari del 
nord Italia. 

Il contrattacco delle forze 
moderate reazionarie, spal¬ 
leggiate dalla Chiesa, allo¬ 
ra, fu feroce, fino ad arriva¬ 
re al *vade retro, del vesco¬ 
vo di Bari al sindaco socia¬ 
lista che voleva partecipare 


Con i nuovi rapporti a sinistra 

Bari, si rompe 
qualcosa tra 
la DC e la sua 
base sociale 

Forze politiche della maggioranza attese 
alla prova dei fatti - I problemi della città 


alla tradizionale processio¬ 
ne di San Nicola. Ma più in¬ 
dietro, nella storia della cit¬ 
tà, c’è una giunta monar¬ 
chico-fascista, che fu in 
grado di reggere per quat¬ 
tro anni, e un vescovo cui fu 
conferita la cittadinanza o- 
norarla per il contributo 
dato alle forze clericali e fa¬ 
sciste. 

Dopo più di vent’annl, 1’ 
aria c cambiata, ma la DC 
non vuole mollare. I rap¬ 
presentanti scudocrociatl 
gridano vendetta, parlano 
di accordo di potere, si pre¬ 
parano alle barricate. La 
Democrazia cristiana tenta 
quella che Mario Cardinale, 
segretario provinciale, defi¬ 


niva l'altro giorno una «op¬ 
posizione decisa, determi¬ 
nata, di chi si prepara a tor¬ 
nare al governo». 

C’è da aspettarsi che 11 
contrattacco sarà duro e 
senza esclusione di colpi, 
anche se pesa sul partito 
del 34% la forte perdita di 
egemonia degli ultimi anni, 
il fatto che siano stati in¬ 
taccati alcuni dei punti 
fondamentali del suo siste¬ 
ma di potere. 

In questi mesi la DC ba¬ 
rese si è impegnata alla ri¬ 
cerca di qualche novità. So¬ 
no cambiati parte del suo! 
gruppi dirigenti, si è cerca¬ 
to l’adeguamento alla rifor¬ 
ma organizzativa proposta 


da Roma. Ma qualcosa si è 
rotto nel rapporto tra la DC 
e la sua base sociale. Oggi 
la DC dice che questa citta 
non si può governare con¬ 
tro un partito cosi grande. 
Ma forse tiene In poco con¬ 
to 1 processi che sono matu¬ 
rati nella società barese, di 
cui anche l’accordo rappre¬ 
senta un segnale. 

L’altra sera — anche que¬ 
sta è un’utile notazione — 
al club Rosselli, Napoleone 
Colajanni e Formica, han¬ 
no discusso del libro dell’e¬ 
conomista comunista. DI 
Bari si è parlato poco, a bat¬ 
tute, ma la sede, il tema, i 
personaggi chiamati a di¬ 
scutere, rappresentavano 
anch’essl il segno di rap¬ 
porti che si stanno ricucen¬ 
do. Al termine del dibattito, 
qualcuno chiedeva se era il 
Mezzogiorno a dividere la 
sinistra. Puntuale tra gli 
applausi la risposta di Cola- 
jannl: «Se le cose vanno co¬ 
me a Bari, certamente no.. 

Del rischi, ma anche del¬ 
la nuova fiducia che può 
creare una giunta di sini¬ 
stra, dc-llo sforzo del partito 
di adeguarsi al suo nuovo 
ruolo, si parla In queste ore 
In decipe di assemblee di 
sezione*, durante le quali si 
sta ultimando la prima fase 
di consultazione di massa 
lanciata dal PCI. «Nel falli¬ 
mento della giunta minori¬ 
taria — dicono molti com¬ 
pagni — c’è anche il segno 
delle battaglie fatte in que¬ 
sti mesi». 

Giusi Del Mugnaio 
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La proposta del partito e del gruppo consiliare presentata al PSI 

Renzo Imbeni è il candidato del PCI 
alla guida del Comune di Bologna 


BOLOGNA — Il candidato dei comunisti bolognesi alla carica di 
sindaco della città, in sostituzione del compagno Zangheri, entrato 
a far parte della segreteria nazionale del PCI come responsabile 
del dipartimento problemi delio Stato ed Autonomie locali, è il 
compagno Renzo Imbem. segretario della federazione di Bologna. 

La decisione è stata presa con voto unanime dal Comitato fede¬ 
rale e dalla Commissione federale di controllo del Partito. Analo¬ 
gamente si è espresso, sempre all’unanimità, il gruppo comunista 
al Consiglio comunale. 

La scelta è stata presentata al PSI ieri pomeriggio in un incontro 
tra le delegazioni dei due partiti. Per il Partito comunista erano 
presenti i compagni Renato Zangheri, Renz rt Imbeni, Mauro Mo- 
ruzzi, Ugo Mazza, Gianni Tugnoli e Federico Casteliucci; per il PSI 


Verso ia conferma della sinistra 

A Torino ora 
le trattative 
per costituire 
le nuove Giunte 

La precisa ricostruzione di Novelli fa piazza 
pulita delle diffamazioni nei suoi confronti 

TORINO — Il consiglio comunale di Torino ha preso atto 
delle dimissioni delia giunta e del sindaco alle due della 
notte di lunedì, al termine di un dibattito durato 7 ore. Era 
molto atteso l'intervento di Diego Novelli (ne abbiamo am¬ 
piamente riferito ieri), bersaglio di una campagna deni¬ 
gratoria spesso costruita sulla base di falsi, di notizie fatte 
filtrare ad arte, e tendente a colpirne l’immagine di ammi¬ 
nistratore integro. A leggere certi giornali e a sentire certi 
uomini politici, sembrava che dovesse finire lui sul banco 
degli accusati, per il semplice fatto di aver Indirizzato ring. 
Deleo alla magistratura. 

La precisa ricostruzione fatta da Novelli lunedì sera ha 
tappato molte bocche che nel giorni precedenti avevano 
messo in dubbio il comportamento del sindaco. Nessuno si 
è alzato, né dai banchi delia minoranza, né da quelli socia¬ 
listi, per confermare le accuse al primo cittadino, anche se 
non sono state risparmiate critiche all’amministrazione. 

Ora che il consiglio comunale ha preso atto delle dimis¬ 
sioni, comincia la delicata fase delle trattative fra i partiti 
per la ricostituzione di giunte di sinistra al Comune e alla 
Regione. Per palazzo civico, 11 PCI ha già il suo candidato: 
Diego Novelli. 


i compagni Gabriele Gherardi, Romano Querzola, Franco Degli 
Esposti. Enrico Boselli e Lamberto Cotti. 

La delegazione socialista ha preso atto della proposta. I due 
partiti torneranno a incontrarsi nei prossimi giorni. Nei frattempo 
ì socialisti bolognesi sì consulteranno con gli organismi dirigenti 
regionali e nazionali. In queste occasioni, ha detto ieri il segretario 
Querzoln, il PSI valuterà la proposta comunista, e ha comunque 
ribadito la necessitò per i socialisti di un'alternanza alla guida 
della Giunta, avanzando la proposta dell’attuale vicesindaco Ghe¬ 
rardi. 

Il compagno Zangheri ha espresso l’opinione che la sua sostitu¬ 
zione avverrà in tempi brevi. Durante l’incontro — che si è tenuto 
nella federazione comunista — sono stati ricordati alcuni passaggi 
del documento politico siglato nell’80 tra i due partiti e i contenuti 
delia recente positiva verifica avvenuta all’interno della Giunta. 



Renato Zangheri 


Renzo Imbeni 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Maurizio Valenzi, 
rieletto sindaco l'altra sera, è 
tornato — dunque — a dimet¬ 
terei. Lo ha dovuto fare già tre 
volte nel coreo di una crisi prò-- 
vocata dalia DC che rischia di 
diventare sempre più incom- 
prensibile per una città che ha 
assoluto bisogno di governo. 
Duemila delibare sono bloccate 
da mesi nei cassetti, centinaia 
di miliardi (anche quelli per il 
recupero dei palazzi terremota¬ 
ti) non possono essere spesi, la 
paralisi amministrativa si ingi¬ 
gantisce col passare dei giorni e 
provoca ritardi a catena: co¬ 
minciano a .saltare» i primi 
concorsi pubblici, opere già fi¬ 
nanziate restano irrealizzatc, 
pratiche che interessano mi¬ 
gliaia di persone non passano 
da un ufficio all’altro... 

Quando l'aitra sera, in consi¬ 
glio comunale, Valenzi è stato 
rieletto sindaco con i voti dei 
comunisti e dei socialdemocra¬ 
tici, dai banchi del pubblico si è 
levato un lungo e fragoroso ap¬ 
plauso. Sembrava fatta. Per chi 
non conosce tutti i «misteri, 
della politica il peggio sembra¬ 
vo passato. E invece, dopo po¬ 
chi minuti, Valenzi è tornato al 
suo posto e ha annunciato lc i- 
nevitabili dimissioni. Perché? 
Perché altrimenti si sarebbe 
dovuto eleggere una giunta mi¬ 
noritaria, composta solo da co¬ 
munisti c socialdemocratici. 
Una giunta senza speranza, de¬ 
stinata ad inciampare al primo 
ostacolo. «E noi — ha spiegato 
Valenzi — siamo invece con¬ 
vinti che per governare Napoli 
c’è bisogno del massimo impe¬ 
gno comune. La città reclama 
scelte, decisioni, provvedimen¬ 
ti». 

Formalmente In crisi è torna¬ 
ta al punto di partenza, ma nel¬ 
la sostanza qualcosa è già cam¬ 
biata. Intanto è «caduta, la can¬ 
didatura del socialista Di Do¬ 
nato olla carica di sindaco, con¬ 
cordata con DC, PLI e PRI. Po¬ 
teva essere la premessa per una 
rottura a sinistra, per un ribal¬ 
tamento di alleanze, per dar vi¬ 
ta a una nuova coalizione — 
con tanto di marchio democri¬ 
stiano — da contrapporre al 
PCI. Il PSD1 si è opposto, ma 
anche i socialisti non sono ri¬ 
masti sulle posizioni iniziali. 
Loro stessi, in consiglio, hanno 
dovuto invitare gii altri partiti 
a non votare Di Donato, giac¬ 
ché la manovra era fallita pri¬ 
ma di nascere. 

«Lo abbiamo fatto — spiega 
Giuseppe Riccardi, segretario 
provinciale — per evitare lace¬ 
razioni». «Il nostro obiettivo, 
del resto, è di unire le forze de¬ 
mocratiche e di formare final¬ 
mente una giunta maggiorita¬ 
ria, composta in primo luogo 
dal PCI, m una logica di conti¬ 
nuità con l’esperienza di gover- 


Le dimissioni di Valenzi 

Napoli: un gesto 
per l’intesa 
su un governo 
unitario 

Da domani previsti nuovi incontri tra i par¬ 
titi - Possibile una soluzione per martedì? 





Maurizio Valenzi durante una seduta del Consiglio 


no iniziata nel ’75». 

Si aprono dunque nuovi spi¬ 
ragli? Di sicuro, dopo la seduta 
dell’altra sera, il discorso co¬ 
mincia a spostarsi dal proble¬ 
ma del sindaco a quello del pro¬ 
gramma, della struttura della 
giunta, delle cose da fare subito 
per evitare lo scioglimento del 
consiglio. È già un segno di un 
tardivo ma pur sempre utile ri- 
pensamento. Anche Galasso, 
repubblicano, avverte l’esigen¬ 
za di iniziative nuove. «Il PCI 
— dice — non può difendere 
tutto così eom’è; ma la DC deve 
dichiarare apertamente — se ce 
l’ha — la disponibilità ad en¬ 
trare in giunta. Misuriamoci 
sulle scelte programmatiche e 
su di esse verifichiamo possibili 
alleanze». 

Partire dalle cose concrete e 
arrivare alle formule politiche: 
è la posizione da sempre soste¬ 
nuta dai comunisti, ma quando 
sono state avanzate propóste di 


merito, quando si è parlato di 
una giunta aperta anche a PRI 
e PLl, di un aggiornamento del 
programma e di un nuovo rap¬ 
porto tra Comune e commissa¬ 
riato per la costruzione, si è su¬ 
bito archiviato il caso accredi¬ 
tando ia tesi di un PCI arrocca¬ 
to, preoccupato solo di difende¬ 
re Maurizio Valenzi. Per doma¬ 
ni e dopodomani sono già pre¬ 
visti primi incontri tra i partiti. 
La trattativa riparte, ma si riu¬ 
scirà a raggiungere un accordo 
prima di martedì, quando tor¬ 
nerà a riunirei il consiglio co¬ 
munale? «Le difficoltà serie in¬ 
contrate dalla candidatura lai¬ 
ca. le scelte unitarie del PSDI, 
l’andamento del dibattito in 
consiglio — commentano i co¬ 
munisti — dimostrano che è 
ancora possibile consolidare 
una convergenza a sinistra e ri¬ 
lanciare l’opera dì governo. E 
per questo obiettivo che noi 
continueremo a lavorare.. 

Marco Demarco 




ROMA — SI riapre la porta 
sul Mezzogiorno, ma subito 
saltano agli occhi la polvere 
e la ruggine depositate su un 
dibattito che ha subito un In- 
comprenslblle arresto e che 
rischia, perciò, di girare a 
vuoto. «Il problema meridio¬ 
nale si colloca oggi In una si¬ 
tuazione generale che non 
ha precedenti» — esordisce 
dalla tribuna Pasquale Sara¬ 
ceno, SVIMEZ, aprendo con 
In sua relazione 1 lavori della 
«Conferenza del Mezzogior¬ 
no*. organizzata dal ministe¬ 
ro e dalla Cassa in corso a 
Roma (si concluderà giovedì 
mattina). Ma oggi è «senza 
precedenti* anche la crisi Ita¬ 
liana, e ancor più quella 
mondiale — cui quasi subito 
Saraceno si riallaccia — e 
senza precedenti sono anche 
le sfide che stanno davanti 
all’umanità: da quella tecno¬ 
logica al problema che Sara¬ 
ceno stesso definisce fonda- 
mentale, «dar lavoro a chi 
non ne ha, perché non si è 
formato II capitale necessa¬ 
rio di cui questa forza lavoro 
ha bisogno* (per colmare il 
divario tra Nord e Sud occor¬ 
re creare 2 milioni di posti di 
lavoro in più) e che «assoli¬ 
no. della direzione del PCI, 
definirà nel pomeriggio «cri¬ 
si dì civiltà*, facendo riferi¬ 
mento al 35 milioni di disoc¬ 
cupati della «forte, area O- 
CSE. Che la crisi non possa 
costituire un «alibi per atte¬ 
nuare l’impegno meridiona¬ 
listica. lo ha ricordato il Pre¬ 
sidente della Repubblica, nel 
messaggio inviato al conve¬ 
gno. nelquale ricorda che «11 
pegglor nemico delia causa 


Aperta da Pasquale Saraceno la Conferenza indetta dal ministero e dalla Casmez 

Troppa polvere sul Mezzogiorno 
ed il Nord s’allontana veloce 




Tre giorni 
di dibattito 
La polemica 
sull’intervento 
straordinario 
I discorsi 
di Bassolino, 
Schettini, 
Merloni, Mancini 
! e Benvenuto 
{ Un messaggio 
: di Pertini 




Giacomo Mancini 


Claudio Signorile 


meridionalistica è oggi ia 
mafia e la camorra*. Pertini, 
nel rammentare l’impegno 
degli scorsi anni per il Sud 
sottolinea anche che «non 
sono mancati errori e omis¬ 
sioni*. 

Dunque, via la polvere e 
via la ruggine. Prima di tut¬ 
to, via {'illusione, che pure 
riaffiora qua e là nella rela¬ 
zione di Saraceno, che l’inie¬ 
zione di risorse finanziarie, 
aggiuntive o meno, possa di 
per sé cambiare 1 rapporti di 
dipendenza tra il Nord e II 
Sud. Dice 11 relatore; guar¬ 
diamo al mercato mondiale, 
guardiamo al Nord e al Sud 
del mondo, alla Comunità e- 
conomica europea e all’area 
mediterranea e troviamo 
dentro queste coordinate lo 
spazio di iniziativa delle re¬ 
gioni meridionali, mirando 
l’intervento, più che nei pas¬ 
sato, al riequllibrio interno 
del Mezzogiorno, dove or¬ 
mai, dice Saraceno, vi sono 
aree che fanno di diritto par¬ 
te dell’Europa ed altre avvia¬ 
te ad una irreversibile deca¬ 


denza. VI è, allegata alla re¬ 
lazione, una graduatoria tra 
le regioni del Sud, che vede 
«emergere* neirultlmo de¬ 
cennio Abruzzo, Molise e Ba¬ 
silicata, retrocedere Puglia e 
Campania, sprofondare agli 
ultimi posti Sicilia e Cala¬ 
bria; mentre un’analoga gra¬ 
duatoria fra province dise¬ 
gna la crisi tra città siderur¬ 
giche e chimiche (Taranto, 
Sassari, Brindisi e Siracusa) 
un tempo gioielli dellindu- 
strializzazione meridionale e 
la relativa avanzata del cen¬ 
tri come L’Aquila e Caserta 
dove un Intreccio di terziario 
avanzato e di media indu¬ 
stria ha creato 1 nuovi «mira¬ 
coli». 

Più che alla corsa fra «can¬ 
guri» e «taitarughe*. raccon¬ 
tata di recente dal CENSIS, 
Pasquale Saraceno sembra 
pensare a differenti livelli di 
funzionalità dell’intervento 
straordinario, ma non ha 
dubbi che il «complesso di 
strumenti» (a partire dal 
«suo* SVIMEZ), creato nell’ 
ultimo trentennio a sostegno 


Le voci, gli interrogativi, le riserve tra gli ospiti di Signorile nel superm oderno albergo di Roma 

Quanto dista il Sud dall’hotel Ergife? 


ROMA — Dinamico, pigilo da manager. Claudio Signorile 
appare proprio In tono con l'ambiente raffinato, a vrenlristico 
e funzionale di questo superholel Ergife sulla via Aurella, 
«una moderna città nella città eterna’, come proclama un 
provvidenziale opuscolo In caria patinala. Così eccolo, l'aria 
trionfale, affacciarsi nel corridoi affollati da tanta gente, cro¬ 
nisti. esperti, faccendieri di enti e sottoentl, addetti stampa e 
gentili hostess che si occupano dell’ospitalità. E proclama: 
•La con ferenza?Ormai è fatta, é riuscita. Avete sentito Vitto¬ 
rio? Merloni, no? Un bel discorso. Buono anche Benvenuto. 
Certo anche Arancini, forse un po’duro-.’. Si, Giacomo Man¬ 
cini più che duro diciamo che e stato feroce. 

In questa Conferenza del Mezzogiorno, che II ministro ha 
forUsslmamente voluto, spira un vento di perplessità. S’aggi¬ 
rano, Incerte, forse sconcertate da una esposizione troppo 
scoperta di efficienza, facce di governanti meridionali, di sin¬ 
dacalisti, di slndacl del Comuni più lontani, di studiosi. Si¬ 
gnorile Il ha Invitati tutti per «riaprire II dibattito sul Mezzo¬ 
giorno». Già, U Mezzogiorno. Mancini, che è presidente della 
commissione Interparlamentare per II Mezzogiorno di cui di¬ 
chiara alla tribuna la Inutile esistenza, più che duro o feroce, 
è anche spietato. Ha appena finito di parlare. Scende dal 
podio, stringe poche mani e appena fuori dice: «Prima o poi 
dovrò rifarmi la biblioteca. Dove metterò. Infatti, gli atti al 
questo convegno sul Mezzogiorno? Alcuni altri chili di mate¬ 
riale stampato...». Una frecciata per II governo. 

Affamati divoratori di pubblicazioni prendono d’assalto un 
lungo tavolo dove se ne trova per tutti I gusti. Che avete 


sull'area metropolitana di Palermo? Prenda questo volume, è 
ben fatto. Avete uno studio sul Molise? L’avevamo, è andato 
a ruba. Così molti sedili di automobili blu servono allo scopo 
e si riempiono subito di opuscoli e riviste gentilmente distri¬ 
buiti dalla Ega-congressi, l’organizzazione tecnica della Con¬ 
ferenza, Incredibile agenzia all’americana, che ha stampato 
Inviti, targhette, dépliant per conto del ministero. Servirà 
tutto questo apparalo per II Mezzogiorno? 

Parla Pasquale Saraceno, presidente dello Svtmez: tSperia- 
mo. onorevole ministro, di fare uscire la riflessione meridio¬ 
nalistica dall’isolamento In cui si trova dal tempo dell’unifi¬ 
cazione politica del nostro paese». E poco prima Signorile, al 
momento di aprire I lavori, aveva Invitato Ipresenti ad Inter¬ 
rogarsi sul nuovi termini In cui si pone la questione meridio¬ 
nale. E Intanto aveva volutogiusti ficaie le ragioni del simbo¬ 
lo del convegno: un manifesto con II bozzetto anatomico fatto 
da Leonardo. »Alle mie spalle non c’i l’uomo leonardesco ma 
dovete guardare l’uomo dentro la complessità della società 
magmatica». Olfatti II disegno di Leonardo è abbracciato da 
una struttura ellissoidale in legno che sarebbe, s'immagina, 
nelle Intenzioni dell'autore Cernii, Il travaglio, la mole del 
problemi dell’oggi. Un’ambizione apprezzabile. 

Ma quanto è vicino, proprio oggi. Il Mezzogiorno alVhotel 
Ergife? Puntuale In ogni slmile occasione, e chissà come, 
circola veloce una battuta: «Sembra di assistere a Bartall che 
corre la Mllano-Sanremo al posto di Saronnl». Giudizi Impie¬ 
tosi? Critiche moralistiche? «C’è un decennio nero di caduta 
meridionalistica», denuncia Mancini che tiene ad assolvere II 


periodo del centro-slnlstra. Ma poi continuano le sciabolate: 
»CJ vogliono cui tura politica, impegno, altrimenti gli squilibri 
saranno Incolmabili. E invece c'è distacco, divisione». Ma c’è 
un nuovo meridionalismo? Un siciliano, Vito Rigglo, docente 
universitario ed esponente della Cisl, si confessa: »Siamo I 
burocrati del Mezzogiorno». E un altro, il socialista Pietro 
Ancona, segretario siciliano della egli: »MI sento un meridio¬ 
nalista pentito, questi discorsi II ho già sentiti. Andiamo a 
vedere, piuttosto, cosa è cresciuto nel Sud In questi anni. 
Spesso una classe dirigente corrotta ed Inetta». 

E cosi? Che ne dice Giulio DI Donato, vicesindaco di Napoli, 
esponente della corren te di Signorile. A lui II ministro ha dato 
l'incarico di condurre all’approdo dell’Erglfe, nella veste di 
segretario genera'e, questa conferenza. • Facciamo un bilan¬ 
cio per ripartire», dice. Verso cosa? «Dobbiamo concretizzare 
lo slogan della centralità del Mezzoglomo per capire e decide¬ 
re che fare dell’intervento straordinario. E uno sforzo Interes¬ 
sante, non sono affatto pessimista». Il professor Luigi Lom¬ 
bardi SaManl, calabrese, è uno del relatori. Ma cos’e questa 
conferenza? »Ho l’impressione che sla un’occasione per eser¬ 
citazioni retoriche, un teatro per esibizioni Individuali. Qui cl 
vogliono analisi radicali e critiche, bisogna mettere da parte 
I correttivi, I piccoli aggiustamenti. Se no, sarà fumo negli 
occhi». Perché? »Perche, anche questa volta, rischiamo II 
trionfo del meridionalismo di Sua Maestà, quello sfacciata¬ 
mente organico alia logica del potere». 

Sergio Sergi 


di un flusso di risorse ag¬ 
giuntive verso 11 Mezzogior¬ 
no (44 mila miliardi a lire 
1980) abbia tutte le carte In 
regola per funzionare anche 
nei nuovi scenari Interni e 
internazionali. Cl sembra 
qui 11 punto di maggiore de¬ 
bolezza nella relazione, che 
ha invece 11 merito di riapri¬ 
re, appunto, la discussione. 

Il primo ad accogliere l’in¬ 
vito, con un Intervento che, a 
tratti, è apparso come una 
sorta di «controrelazione* è 
stato Giacomo Mancini. L’ex 
segretario del PSI, pur Inco¬ 
raggiando l’iniziativa della 
conferenza, presa dal suo 
collega di partito Signorile, 
marca fortemente le distan¬ 
ze da una concezione «econo- 
mlco-manageriale» della 
questione meridionale. Man¬ 
cini va dritto al tema del po¬ 
tere, prendendo di petto 
quella che definisce una de¬ 
generazione del ruolo di im¬ 
portanti Istituzioni e, prima 
di tutto, delle Regioni. «La 
Regione — denuncia senza 
mezzi termini — sta diven¬ 
tando nel Mezzogiorno l’ente 
di mediazione, l’ente che am¬ 
mortizza i contrasti» fra uno 
Stato che rialza le sue prete¬ 
se centrallstlche e le popola¬ 
zioni meridlonalL La Regio¬ 
ne invece — sostiene Manci¬ 
ni — deve diventare 11 princi¬ 
pale soggetto propulsivo di 
un diverso sviluppo. 

Il dibattito è entrato nel 
vivo. La metà della popola¬ 
zione meridionale — aveva 
documentato Pasquale Sa¬ 
raceno — vive nel «terzo ag¬ 
gregato». il fanalino di coda. 
Dieci milioni di persone. In 


sostanza, per le quali si tro¬ 
vano Intrecciati al massimo 
grado 1 problemi della disoc¬ 
cupazione, del degrado urba¬ 
nistico e sociale e della «de¬ 
qualificazione funzionale», 
in sostanza quasi senza nep¬ 
pure la «speranza* cui 11 pre¬ 
sidente della seduta (e del 
Senato) Moriino si affidava 
in apertura per la futura ri¬ 
presa. Queste Regioni e que¬ 
ste popolazioni — ha fatto 
intendere senza equivoci il 
presidente della Confindu- 
stria Merloni — devono a- 
spettare: solo con la riduzio¬ 
ne dell’inflazione e la conse¬ 
guente ripresa economica 
delle zone forti si potrà svi¬ 
luppare anche 11 Mezzogior¬ 
no. È 11 «motore industriale* 
del centro-nord, ha detto In 
sostanza, che solo può far 
camminare ia macchina me¬ 
ridionale. Nel frattempo può 
continuare l’intervento 
straordinario, ma, ha racco¬ 
mandato, evitando Terrore 
del passato quando esso «ha 
puntato più sugli Impianti 
che sulle imprese e egli Im¬ 
prenditori». 

Giacomo Schettini, comu¬ 
nista, vice presidente del co¬ 
mitato delle Regioni meri¬ 
dionali, dice Invece che «Le 
scelte sono cruciali» e deli¬ 
nca due passaggi nei quali 11 
dibattito scende nel concre¬ 
to. Il primo riguarda le deci¬ 
sioni politiche — dice Schet¬ 
tini — e non si può non ri¬ 
marcare che quelle del go¬ 
verno (fino alTaltra sera alla 
Camera) vanno in senso con¬ 
trario al Mezzogiorno; men¬ 
tre esiste ormai un orienta¬ 
mento a rinviare Io sviluppo 


de] sud a «quando la con¬ 
giuntura sarà superata». Il 
secondo riguarda 11 ruolo 
della Cassa per 11 Mezzogior¬ 
no che, dice Schettini, va su¬ 
perata poiché 1 vecchi stru¬ 
menti aeU’lntervento straor- 
dlanrìo hanno il vizio di pie¬ 
gare anche le novità alle vec¬ 
chie convenienze. 

«Non c’è dubbio — ha esor¬ 
dito Antonio Bassollno, della 
direzione del PCI, parlando 
nel pomeriggio — che vi è 
stata una caduta di peso po¬ 
litico del Mezzogiorno». Ma 
ciò che non ha retto — ha 
sostenuto — è stata proprio 
l’ottica quantitativa con la 
quale si è guardato al Mezzo¬ 
giorno. Oggi, che 11 divario 
nord-sud Investe piuttosto la 
natura della dipendenza del 
Mezzogiorno dal resto d’Ita¬ 
lia, «si può riaprire oggetti¬ 
vamente uno spazio» per un’ 
operazione di cultura Indu¬ 
striale che del sud e del setto¬ 
ri più avanzati faccia U per¬ 
no dello sviluppo dell’Intero 
paese. 

Oggi la conferenza — cui 
Ieri sono Intervenuti, tra gli 
altri, anche Giorgio Benve¬ 
nuto, Giuseppe GuzzetU, 
Paolo Portoghesi e Guido 
Bodrato — ascolterà le cin¬ 
que relazioni che daranno 1 
temi ad altrettante commis¬ 
sioni: di Giorgio Ruffolo, 
Mariano D’Antonio. Luigi 
Lombardi Sa tri ani, Andrea 
Manzella e Giuseppe De Ri¬ 
ta. Per 11 PCI partecipano al¬ 
la conferenza, tra gli altri, 
Reichlin, Chlaromonte e Oc- 
chetto. La DC. Invece, non ha 
mandato nessuna personali¬ 
tà di spicco. 

Nadia Tarantini 


l’Unità 

Domenica prossima 
diffusione straordinaria 

La sinistra sa governare le città? 


D PCI e PSI confrontano i loro «gioielli»: 
TognoTr e Zangheri parlano «S Milano e di 
Bologna 

D Tensioni, compromessi e anche con¬ 
flitti nella guida unitaria delle metropoli ita¬ 
liane: 

Q TORINO: purché mai si tomi alla 
Fiat regina e a Calieri di Sala suo vassallo 

D FIRENZE: il granduca Lagorio sa¬ 
crifica la città pur di scalzare re Crsxl? 


□ NAPOLI: la sinistra poteva puntare 
<fi più i piedi con Gsva? 

□ VENEZIA: competizione e non ri¬ 
catto, questo il patto della 

sinistra 

□ Interviste e servizi su Roma, Genova. 
Taranto, Perugia, Ancona 

D II «modello emiliano» deve rinnovarsi? 

□ Articoli di Cassese, Cossutta, Pacqui¬ 
no, Rodotà 
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Migliaia di invalidi 
oggi a Roma contro 
i decreti di Fanfani 

ROMA — Decine di migliaia di invalidi e handicappati invado 
no oggi le strade e le piazze di Roma per manifestare contro i 
decreti del governo Fanfani e in difesa di essenziali conquiste 
sul piano economico, sanitario, sociale e di lavoro. Alla protesta, 
coordinata da un comitato unitario di lotta, partecipano tutte le 
categorie di invalidi (di guerra, del lavoro, civili) c di handicap* 
pati. L’appuntamento è nella mattinata a piazza SS. Apostoli 
dalla quale partiranno delegazioni dirette ai partiti politici, ai 
gruppi parlamentari, ai sindacati. I problemi sui quali le diverse 
categorie di invalidi e di handicappati — circa sci milioni di 
persone minorate — richiamano l’attenzione dcH’opinionc pub¬ 
blica e delle autorità, si riferiscono al collocamento al lavoro, ai 
ticket, al congedo straordinario per cure, all’indennità di accom¬ 
pagnamento, cioè un insieme di significative conquiste che l’at¬ 
tuale governo, con il pretesto di misure rivolte a fronteggiare la 
crisi economica, vorrebbe annullare. Particolarmente odiosi ap¬ 
paiono i ticket sui medicinali, sulle analisi e sulle visite speciali¬ 
stiche. Il decreto del 1 gennaio 1983 stabilisce l'esenzione dal 
ticket esclusivamente per gli invalidi totali. Si chiede invece che 
l’esenzione sia estesa a coloro che sono portatori di due terzi di 
invalidità, visto che quasi sempre sono costretti a fare uso quoti¬ 
diano di medicinali e debbono sottoporsi a visite di controllo 
periodiche. Si tratta di emodialitici, diabetici, epilettici, cardio¬ 
patici e di altre categorie malate e indifese che non possono 
essere penalizzate in nome del rigore e dell’austerità da applica¬ 
re in ben altre direzioni. 


«Salta» la diretta tv 
per i funerali 
di Umberto di Savoia 

IIAUTECOMBE (Savoia) — Non ci sarà telecronaca diretta per i 
funerali di Umberto di Savoia. La Rai ha dovuto rinunciare al 
programma annunciato per domani, giovedì, alle ore 15 perché 
il disinteresse dell’ente radiotelevisivo francese nel mettere a 
disposizione i propri mezzi tecnici per questa trasmissione ha 
fatto •saltare» il collegamento in eurovisione. Anche ieri, intan¬ 
to, davanti alla salma dell’ex sovrano esposta nell’abbazia di 
Hautecombc c’è stato un pellegrinaggio discreto mentre lo spiaz¬ 
zo antistante l’abbazia è stato presidiato da fotografi francesi 
che hanno aspettato... Sandro Pertini. Tutta colpa di un giornale 
locate che ieri mattina, del tutto erroneamente, aveva annun¬ 
ciato una «visita privata» del presidente della Repubblica. La 
famiglia Savoia, al gran completo, ha uaaLùtn invece ieri a mez¬ 
zogiorno ad una funzione religiosa in suffragio di Umberto nella 
cappella privata di Merlinge — residenza di Maria José — presso 
Ginevra. Al termine della funzione è stato consegnato ai giorna¬ 
listi un messaggio di Vittorio Emanuele agli italiani. Nel testo, 
tra l’altro, si afferma: «Italiani, in questa triste ora sento il dove¬ 
re di esprimere tutta la devozione alla memoria di mio padre, di 
cui onoro la vita, le scelte e la silenziosa dedizione alla nostra 
patria. Egli eredità un compito estremamente gravoso che svolse 
con generosi sentimenti e rara nobiltà. Spero di essere degno del 
suo esempio e del suo insegnamento». La cerimonia religiosa 
nella cappella di Merlinge è durata circa mezz’ora. Sul testamen¬ 
to dell’ex re ieri sera da Ginevra s’è saputo che Umberto moren¬ 
do non ha lasciato nessun testamento «politico» né lasciti a per¬ 
sone nominando invece eredi la moglie ed i figli. 



Il giudice Jacoboni a Londra 
per il delitto Rothschild: 
«Per me si tratta di omicidio» 


LONDRA — Il magistrato Alessandro Jaco¬ 
boni, giunto a Londra per indagare sul caso 
May, ha corniciato oggi nella capitale ingle¬ 
se ad ascoltare la prima delle «sei testimo¬ 
nianze» che potrebbero gettare nuova luce 
sul mistero della morte della ex-moglie del 
banchiere Evelyn De Rothschild. In Inghil¬ 
terra si trovano già da una settimana due 
ufficiali dei carabinieri, il capitano Giaco¬ 
mo Battaglia c il tenente Carlo Corsetti, che 
hanno ascoltato a Londra e nel Sussex una 
serie dì testimoni legati al caso. Il magistra¬ 
to Jacoboni è assistito, in questo capitolo 
londinese della sua inchiesta, da alcuni fun¬ 
zionari di Scotland Yard e da un interprete. 
I,a polizia britannica si è comunque ieri ri¬ 
fiutata di precisare quali sono i testimoni 
che il magistrato Jacoboni sta incontrando 
nella capitale inglese. Il magistrato italiano 
ha dichiarato l’altra sera, al suo arrivo, che 
desidera ascoltare «almeno cinque o sei per¬ 
sone», ma non ha voluto fornire i dettagli 
sulla toro identità. Ad una domanda sulle 
conclusioni raggiunte fino ad ora nella sua 
inchiesta, Jacoboni ha risposto: «E più vero¬ 
simile che Jeannette May sia stata uccisa 
piuttosto che morta per circostanze acciden¬ 
tali». La dichiarazione è ovviamente piaciu¬ 


ta alla stampa britannica che ha sempre so¬ 
stenuto che la donna — scomparsa da Sar- 
nano (Slacerata) nel novembre 1980 c trova¬ 
ta uccisa insieme alla sua segretaria 14 mesi 
dopo in una vicina località di montagna — 
era stata assassinata. Il caso è stato recente¬ 
mente riaperto dal magistrato Jacoboni c 
sulla stampa italiana si c parlato a lungo di 
possibili connessioni tra il caso May e la uc¬ 
cisione a Londra (avvenuta nel settembre 
scorso) nell’antiquario romano Sergio Vac- 
cari (che nei suoi traffici clandestini di ope¬ 
re d’arte rubate sarebbe entrato in qualche 
modo in contatto con la May). Un portavoce 
di Scotland Yard ha però confermato che gli 
investigatori inglesi sono giunti alla conclu¬ 
sione cnc non esiste alcuna relazione tra la 
morte di Vaccari e quella di Jeanctte May. 
lui contemporanca presenza a Londra dei 
due ufficiali dei carabinieri Corsetti e Batta¬ 
glia e del magistrato Jacoboni lascia però 
intuire che, connessioni col caso Vaccari a 
parte, gli inquirenti italiani potrebbero aver 
trovato una promettente pista di indagine. 
11 capitano Battaglia c il tenente Corsetti 
resteranno a Londra fino a mercoledì matti¬ 
na, mentre la data del rientro del magistra¬ 
to Jacoboni non è ancora conosciuta. 


Il «giallo» degli otto militari di Bagdad precipitati sui monti in provincia di Vicenza 


L’elicottero iracheno era in Italia 
per montare nuove apparecchiature 

La destinazione era l’aeroporto della Malpensa, dove il veicolo doveva essere preso in consegna dai tecnici dell’industria aeronautica 
«Caproni» per conto di una ditta di Roma - Sono stati recuperati i corpi delle vittime - Numerose interrogazioni parlamentari 


VICENZA — Probabilmen¬ 
te era diretto all’aeroporto 
della Malpensa dove dove¬ 
va essere preso in consegna 
dalla società Caproni Vizzo- 
la, l’aereo militare irakeno 
precipitato lunedi sui mon¬ 
ti sopra Recoaro con otto 
soldati di Bagdad a bordo, 
tutti morti sul colpo. Alla 
Malpensa, l tecnici della 
Caproni avrebbero dovuto 
effettuare sul velivolo, per 
conto di un’altra società, 
P«Elettronlca» di Roma, 
uno studio preliminare all’ 
Installazione di apparec¬ 
chiature per la radionavi¬ 
gazione e di ricetrasmetti- 
tori. L’elicottero doveva ri¬ 
manere alla Malpensa circa 
due mesi e l’equipaggio do¬ 
veva con tutta probabilità 
rientrare in patria, lascian¬ 
do solo un tecnico a seguire 
1 lavori. E’ più che un’Ipote¬ 
si. Ad affermare queste co¬ 


se Ieri è stato il vicepresi¬ 
dente e amministratore de¬ 
legato dell'Elettronica, ing. 
Enzo Benigni, il quale ha 
anche detto che 11 lavoro di 
predisposizione degli appa¬ 
rati preludeva ad un possi¬ 
bile contratto tra il governo 
di Bagdad e la società ro¬ 
mana. 

Le rivelazioni del diri¬ 
gente dell'Elettronica, se 
serviranno forse a chiarire 
quello che in un primo mo¬ 
mento sembrava un vero e 
proprio giallo internaziona¬ 
le, solleveranno anche delle 
polemiche, con particolare 
riferimento ai rapporti che 
l'Italia, paese produttore di 
tecnologie avanzate, intrat¬ 
tiene con Irak da una parte 
e Iran dall'altra, due paesi 
in guerra. E già ieri queste 
polemiche hanno trovato 
voce in interrogazioni par¬ 
lamentari (una del PCI) 


sulla vicenda e in alcune di¬ 
chiarazioni. Intanto sono 
stati recuperati, dopo ore e 
ore di lavoro sul costone 
montuoso ricoperto di neve 
sopra Recoaro, i corpi degli 
otto militari iracheni morti 
nello schianto. Un lavoro 
difficile quello dei soccorri¬ 
tori, in una valle stretta e 
impervia, dove, in poco più 
di trent’anni, si sono Infila¬ 
ti senza più riuscirne altri 
sette piccoli veicoli. 

Il capitano del carabinie¬ 
ri Nicola Mele, che coman¬ 
da la compagnia di Valda- 
gno, ha detto che tra i resti 
dell’elicottero non è stato 
trovato nulla di particolare: 
qualche banconota araba, 
qualche passaporto, oggetti 
personali. L’ufficiale ha an¬ 
che fornito l nomi delle otto 
vittime: Anwar Anigad A- 
lood, 35 anni; Alood Hanld, 
40; Ahmed Abdool Hadl, 29; 


Bassan Hussain, 28; Ipas- 
sim Khaddam Alid, 28; 
Khalek Hawa, 30; Nawaz 
Ahmed. 33; Adid Assain, 33. 
Non si conosce però il loro 
grado né il loro incarico, si 
sa solo che risiedevano tutti 
nella capitale irachena. 
Nella segnalazione comple¬ 
ta inviata ai ministeri degli 
Esteri e degli Interni, agli 
Stati Maggiori e ai Coman¬ 
di superiori, il capitano Me¬ 
le scrive che «l’elicottero i- 
rakeno marca Y L, di fab¬ 
bricazione sovietica, era 
giunto a Venezia il 19 mar¬ 
zo ed era ripartito il 21 mar¬ 
zo, alle 12,42, da Venezia 
per Milano, per recarsi a 
Varese, presso l’industria 
aerea Agusta di quella cit¬ 
tà». Ma l’Agusta, che non 
ripara elicotteri di fabbri¬ 
cazione sovietica, ha smen¬ 
tito che il velivolo Irakeno 
fosse atteso nei suoi stabili¬ 


menti. Ad accrescere le tin¬ 
te di giallo internazionale 
che colorano la vicenda c’è 
un’altra notizia: secondo i 
carabinieri di Venezia, oltre 
all’equipaggio precipitato 
con l’elicottero, che aveva 
alloggiato per due giorni 
aU'hotel Cipriani della Giu- 
decca, altri sette irakeni e- 
rano nella città lagunare 
all’hotel Ala, e di loro, dopo 
l’incidente di lunedì, si sa¬ 
rebbero perse le tracce. 

Sull’incidente aereo in 
provincia di Vicenza 1 depu¬ 
tati comunisti Cravedi, An¬ 
gelini, Baracetti e Corvisie- 
ri hanno rivolto un'interro¬ 
gazione al ministro della 
Difesa chiedendo dì cono¬ 
scere «se l’elicottero era sta¬ 
to autorizzato a sorvolare il 
territorio nazionale» e «qua¬ 
le missione stavano com¬ 
piendo i militari dell’elicot- 
tero precipitato». Ciò anche 


in considerazione del fatto 
che «l’Irak è un paese in 
conflitto, e l’elicottero, no¬ 
tizia di stampa, ha sorvola¬ 
to una zona militare di rile¬ 
vanza strategica per la dife¬ 
sa del nostro paese». 

In una dichiarazione il 
socialista Accame afferma 
che «sono in corso contatti 
ad ogni livello fra le nostre 
autorità sia diplomatiche 
che militari, e le omologhe 
irachene per consentire un 
massiccio afflusso presso le 
nostre scuole militari di mi¬ 
litari iracheni, fatto che, 
collegato all’eccezionale 
vendita di armamenti al 
paese medio orientale, fa 
assumere al nostro paese 
una ben chiara posizione 
nei confronti del conflitto 
fra Iran e Irak». 

Interrogazioni hanno 
presentato anche la DC e il 
PdUP. 



Silvano Piovanello 


Il tempo 


LE TEMPE- r 



t«r«nù coperto; pioggi» .(!•»• 


• min im«« 


SITUAZIONE: n tempo su'! Italia * controllato da un flusso di correnti 
nord-ocodentafc ut sano al quale si muovono veloci perturbazioni prove¬ 
nienti da nord-ovast a dirette verso sud-est. Fra 3 passaggio di una 
perturbazione a l'arrivo dada successiva sì hanno periodi di variabilità. 
H, TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni eettow tn o n oS e su quefle contras 
condizioni A tempo variatole carattenzzste da alternanza di annuvola¬ 
menti a tctaerita Durante 3 coreo dalla giornata tendenza a ■aumento 
dalla nuvolosità a commenta dall'arco alpino. Sulle regioni meridionali 
ciato generalmente nuvoloso con preopitsziont sparsa anche a carattere 
temporalesco ma con tendenza al mighoramento Temperatura senza 
notevoB variazioni 

SERIO 



Solo parte degli imputati in aula per il crack della Banca Privata 

Il processo Sindona slitta a settembre 
Tra pochi mesi estradizione dagli USA? 


banca vaticana coinvolta in 
questo scandalo, l’anziano 
Massimo Spada. Era presen¬ 
te Inoltre — unico imputato 
in stato di detenzione — 
Giorgio Pavesi, già funzio¬ 
nario della Banca Privata 
Finanziaria e resosi Irreperi¬ 
bile fin dall'inizio delie inda¬ 
gini Istruttorie. Proprio nei 


giorni scorsi, si è costituito 
all’ambasciata italiana di 
Buenos Aires, In tempo per 
comparire ieri mattina in 
manette. Il suo difensore ha 
avanzato richiesta di libertà 
provvisoria, ma la Corte non 
ha ravvisato nel suo compor¬ 
tamento nulla che giustifi¬ 
casse questo provvedimento. 


Tra il pubblico, era pre¬ 
sente Anna Lori Ambrosoli: 
è la vedova del commissario 
liquidatore assassinato il 12 
luglio *79. Fu l’uRimo e più 
grave atto con il quale si ten¬ 
tò di impedire che sulle più 
gravi connessioni del crack 
venisse fatta piena luce. 

Paola B oc cardo 


La figlia di Rognoni perde 
una collana: tutti perquisiti 


MILANO — Come era previ¬ 
sto, il processo Sindona, ap¬ 
pena aperto, è stato imme¬ 
diatamente rinviato; non pe¬ 
rò a nuovo ruolo, come si usa 
In questi casi, bensì a una 
data precisa. La data è il 28 
settembre prossimo, ore 9, 
nell’aula magna del palazzo 
di giustizia. 

La decisione è inconsueta, 
ma Inconsueta è anche la si¬ 
tuazione: un processo il cui 
Imputato principale è dete¬ 
nuto altrove, per 11 quale l’e- 
stradizione e già stata con¬ 
cessa, e la cui consegna alla 
giustizia Italiana è prevedi¬ 
bile con ragionevole appros¬ 
simazione. E prevalsa dun¬ 
que la soluzione più ragione¬ 
vole, quella di far slittare il 
dibattimento quanto basta 
per garantirsi la presenza del 
protagonista, senza rischiare 
1 tempi lunghi di una ricon¬ 
vocazione a data da desti¬ 
narsi. 

La richiesta di rinvio è sta¬ 
ta avanzata in apertura d'u¬ 
dienza dal difensore delio 
stesso Sindona, A zzali: il 
banchiere, condannato a 
scontare in USA 25 anni per 
il crack deila Franklin Bank, 
ha ripetutamente fatto sape¬ 
re di voler essere presente ai 
suo processo per la banca¬ 


rotta della Banca Privata I- 
taiiana, anche se contava di 
arrivarci ottenendo una sa¬ 
natoria degli anni di pena 
che dovrebbe ancora sconta¬ 
re a Springfield. 

Alla richiesta si sono asso¬ 
ciati tutti i difensori dei 
coimputati, ad eccezione del 
solo avvocato Ricci, difenso¬ 
re di Alfred Miossl, già consi¬ 
gliere di tre banche sindo- 
nlane; Il legale ha chiesto che 
si andasse avanti stralciando 
la posizione di Sindona. 

Per il rinvio si è pronun¬ 
ciato anche il pm Viola. Do¬ 
po una lunga camera di con¬ 
siglio, la Corte ha annuncia¬ 
to la data prescelta, una data 
tale da lasciare spazio suffi¬ 
ciente al perfezionamento 
del nuovo trattato tra Italia e 
USA in materia di estradi¬ 
zione. Il 28 settembre, dun¬ 
que, il processo si riaprirà, e 
questa volta, forse, alla pre¬ 
senza di Michele Sindona. 

Ieri, oltre al banchiere, e- 
rano assenti una metà circa 
dei 27 Imputati. A comincia¬ 
re dal braccio destro di Sin¬ 
dona, Giancarlo Bordoni, 
fuggito all’estero l’estate 
scorsa, e dall’esponente dello 
IOR Luigi Mennini. Era in¬ 
vece presente un altro im¬ 
portante consigliere della 


MILANO — Sei lavoratori sve¬ 
gliati nei cuore delia notte; te 
loro abitazioni perquisite da ci¬ 
ma a fondo senza alcun risulta¬ 
to; altre perquisizioni effettua¬ 
te a tappeto negli spogliatoi 
dell’aeroporto. Questi, in estre¬ 
ma sintesi, i contorni di uno 
sconcertante intervento della 
polizia aeroportuale, seguito 1’ 
altra sera alla denuncia di un 
passeggero appena sbarcato a 
Roma da un volo proveniente 
da Milano. E tutto per ricerca¬ 
re una collana spanta 


La gravità dell'episodio si ac¬ 
cresce ulteriormente, se possi¬ 
bile. dal momento che il pas¬ 
seggero «derubato» è Cristina 
Rognoni, figlia del ministro de¬ 
gli interni. 

L’incredibile vicenda ha avu¬ 
to inizio attorno alle 21 quando 
al posto di polizia dell’aerosta¬ 
zione di Roma, si è presentata 
Cristina Rognoni la quale ha 
sporto denuncia sostenendo 
che la sua valigia era stata ma¬ 
nomessa per far sparire una col¬ 
lana. Il che sarebbe avvenuto a 
Linate durante il trasporto dei 
bagagli all'aereo. Quindi i re¬ 


sponsabili potevano essere solo 
gli addetti alle operazioni, tutti 
i dipendenti della Società Eser- 
cizi Aeroportuali. Una norma¬ 
lissima denuncia, dunque, co¬ 
me avviene più volte quotidia¬ 
namente in un aeroporto inter¬ 
nazionale come Linate o Fiumi¬ 
cino, che solo in questo caso ha 
immediatamente scatenato lo 
zelo della polizia aeroportuale. 

Ieri mattina un dirigente del¬ 
la polizia aeroportuale si è reca¬ 
to alla direzione della SEA per 
porgere profonde anche se tar¬ 
dive scuse alla SEA, ai lavora¬ 
tori e ai sindacati per lo spiace¬ 
vole episodio ed ha chiesto un 
incontro con i dipendenti e le 
organizzazioni sindacali per e- 
vi tare il ripetersi in futuro di 
episodi analoghi. 


Equo canone, oggi si deciderà qualcosa? 


Quinto vertice della maggioranza • Il Sunia sui dati Censis * Per i tagli governativi 40.000 alloggi in meno 


ROMA — Sulle modifiche all’ 
equo canore, dopo un ennesi¬ 
mo rinvio j>er le divisioni tra 
DC, PSI. PSDI e PLI, si do¬ 
vrebbe svolgere oggi a Monteci¬ 
torio il quinto vertice della 
maggioranza. Le posizioni sono 
motto distanti Si deciderà 
qualcosa? La situazione va fa¬ 
cendosi grave: 60 000 sfratti 
•disperati» con il possibile im¬ 
piego della forza pubblica per 
mettere sul lastrico 
200-250 000 persone. La notizia 
è contenuta nel «dossier» del 
CENSIS pubblicata dall’Unità 
e, inspiegabilmente, ignorata 
ieri dalla grande stampa. Le ci¬ 
fre sono allarmanti e interessa¬ 


no, non solo, le grandi città do¬ 
ve gli sfratti sono stati nell’8l 
44 555 e 61.559 lo scorso anno 
con un aumento del 38,2*7. Sì 
stanno ampliando, infatti, le 
zone urbane soggette a «surri¬ 
scaldamento» coinvolgendo an¬ 
che aree geograficamente fino¬ 
ra «ibernate». Nelle città medie 
(base del campione 9 citta com¬ 
prese fra 100 oOO e 350 000 abi¬ 
tanti) gli sfratti sono aumentati 
del 42,3*7. 

Nelle grandi città — secondo 
il CENSIS — si è aperta una 
«nuova stagione degli sfratti», 
con carateensìi'che differenti 
dal passato: sono diminuite le 
richieste per necessità (-20*7 ).i 


Richieste di sfreno presentate in alcune grandi città 


Grandi 

città 

Necessita 

Finita 

locazione 

Morosità 

Totale 

Torino 

1.478 

5.068 

909 

7.455 

Milano 

1.534 

5.712 

2.621 

9.867 

Genova 

853 

2.995 

490 

4.338 

Venezia 

179 

520 

— 

699 

Bologna 

775 

2.052 

310 

3.137 

Firenze 

1.137 

1.420 

— 

2.557 

Roma 

7.578 

14.424 

— 

22.002 

Napoli 

1.722 

1.382 

1.769 

4.873 

Bari 

764 

527 

_ 

1.291 

Palermo 

832 

415 

1.805 

3.052 

Catania 

801 

437 

1.050 

2.28S 

Totale ' 

17.653 ! 34.952 

8.954 

61.559 


rilasci per finita locazione sono 
aumentati del 135 *7, e per mo¬ 
rosità del 17*7. Tra le singole 
aree metropolitane il primato è 
a Roma, che viene definita «cit¬ 
tà dello sfrattato» — ve ne sono 
concentrati 22.000 che rappre¬ 
sentano il 35,7 *7 delle richieste 
nelle undici metropoli —, se¬ 
guita da Milano (16*7 ) e Tori¬ 
no (12,1 *7). 

C'e un altro dato che va sot¬ 
tolineato. Si riferisce agli 
•sfratti rimossi», cioè ai provve¬ 
dimenti esecutivi per i quali è 
stata fissata una nuova data 
per l’esecuzione per il rinvio 
deciso dalla legge 94. Solo nelle 
grandi città sono state presen- 


A Firenze e a Bologna 


Compromesso 
in Vaticano 
per due 
arcivescovi 

La decisione del Papa - Le diversità dei due 
prelati - Tollerante Silvano Piovanello, lega¬ 
to a Comunione e Liberazione Manfredini 

CITTÀ DEL VATICANO — Monsignor Silvano Piovanello, 
già ausiliare dello scomparso Cardinal Benclll, è il nuovo arci¬ 
vescovo di Firenze e mons. Enrico Manfredini, dal 1969 ve¬ 
scovo di Piacenza, succede al dimissionarlo cardinale Poma 
nella guida dell’Arcldlocesl di Bologna. Lo ha deciso Ieri Gio¬ 
vanni Paolo II. Tenuto conto della diversità del due prelati, 
per formazione culturale e per esperienza pastorale (tolleran¬ 
te ed aperto al dialogo 11 primo, combattivo e legato a «Comu¬ 
nione e Liberazione» il secondo), si può subito dire che le due 
nomine, fatte contemporaneamente, sono 11 risultato di un 
compromesso raggiunto tra il Papa e 1 vertici vaticani. 

Infatti, mons. Piovanello, che è nato a Tronta di Mugello il 
21 febbraio 1924, ha fatto gli studi teologici insieme con don 
Milani ed a mons. Bartoletti a cui è rimasto sempre Ideal¬ 
mente legato. Fu ordinato sacerdote il 13 luglio 1947 dal car¬ 
dinale Ella Dalla Costa, al quale ha continuato a guardare 
come modello anche quando fu chiamato, nel 1979. dal cardi¬ 
nale Bcnelll a svolgere le funzioni, prima, di provicario e poi 
di vicario generale dell’arcidiocesi di Firenze. 

L’esperienza più importante della sua vita rimase quella 
fatta dal 1961 al 1979 come parroco e vicario foraneo di Ca- 
stelfiorentlno, uno dei centri più impegnativi della diocesi di 
Firenze. Un centro vivace per quanto riguarda i cattolici, ma 
anche sul plano politico, essendo qui maggioritarie le sinsi- 
tre. Mons. Piovanello seppe dimostrare tolleranza e disponi¬ 
bilità nel ricercare punti di incontro nell’interesse del bene 
comune. Una qualità che ha conservato, una volta chiamato 
in Curia, allorché si adoperò per stemperare, mediando, alcu¬ 
ne posizioni aspre del cardinale Benelli. soprattutto nel suo 
primo soggiorno fiorentino. Durante i funerali di quest’ulti¬ 
mo mons. Piovanelli fu molto applaudito per la sua orazione 
funebre e questo fu un primo segnale a suo favore. Conside¬ 
rando, perciò, che all’inizio degli Anni Sessanta si registraro¬ 
no fenomeni come l’Isolotto quale segno di una rottura aU’ln- 
temo della chiesa fiorentina con riflessi anche politici, la 
nomina di mons. Piovanello, secondo gli stessi ambienti della 
rivista «Testimonianze», potrebbe significare la ripresa di un 
dialogo. Ma soprattutto potrebbe aprirsi una fase nuova nel 
rapporti tra la diocesi e le diverse componenti sociali e politi¬ 
che della città. 

Diversa è, invece, l’esperienza del nuovo arcivescovo di Bo¬ 
logna, noto per le sue prese di posizione polemiche in occasio¬ 
ne del referendum per il divorzio e per l’aborto, e per le sue 
spiccate simpatie per CL e per la destra democristiana. 

Nato a Suzzara il 20 gennaio 1922, mons. Manfredini ha 
compiuto i suoi studi nel seminario lombardo ed a Milano ha 
ricevuto pure l’ordinazione sacerdotale il 26 maggio 1945. A 
Milano ha svolto vari incarichi come assistente diocesano 
degli uomini dell’Azione cattolica, quando questa associazio¬ 
ne era attestata sulle posizioni integrai iste del preconcillo. 
Convinto che la Chiesa debba svolgere un ruolo di presenza 
attiva nel contesto in cui opera, mons. Manfredini appoggiò 
fin dalia fine degli Anni Cinquanta don Giussanl, il fondatore 
di Gioventù studentesca prima e di Comunione e Liberazione 
dopo. 

Mons. Montini, che non condivise mal da papa questi o- 
rientamenti, all’inizio del 1963, mentre era arcivescovo di Mi¬ 
lano, inviò Manfredini come prevosto di San Vittore in Vare¬ 
se, dove rimase sei anni. Il 4 ottobre 1969 lo nominò vescovo 
di Piacenza. Ed ora tocca proprio a lui salire sulla cattedra 
che fu già del cardinale Prospero Lambertlnl, il quale sia 
come arcivescovo di Bologna sia come papa, con il nome di 
Benedetto XIV, si dimostrò Illuminato e tollerante verso ia 
cultura laica del suo tempo. Sulla stessa cattedra è salito il 
cardinale Lercaro il cui ingresso nell’aula consiliare per la 
cittadinanza onoraria di Bologna rimarne un fatto storico 
mentre dal 1968 ha retto la diocesi il cardinale Poma U quale 
ha tenuto aperto un dialogo prudente e rispettoso verso le 
varie componenti della città. Con Manfredini si apre una fase 
indubbiamente diversa che potrà essere giudicata solo alla 
luce del fatti. 


Alceste Santini 


tate 26.213 domande. 

I dati sugli sfratti diffusi, fi; 
nalmente, dal ministero degli 
Interni e dal CENSIS — secon¬ 
do la segreteria del SUNIA — 
confermano la situazione di e- 
streroa gravità denunciata dal¬ 
le organizzazioni degli inquilini 
in occasione della «giornata di 
lotta per la casa«. Da questi da¬ 
ti emerge addirittura che leri- 
levarioni effettuate dal SUNIA 
danno complessivamente un 
quadro sottostimato della ef¬ 
fettiva drammaticità della si¬ 
tuazione abitativa del paese. Lo 
stesso massiccio incremento 
delle richieste di rilascio per fi¬ 
nita locazione — secondo il SU- 
NIA — dimostra l’improroga- 
bile necessità di rivedere i mec¬ 
canismi della legge di equo ca¬ 
none e l’assoluta inadeguatezza 
degli strumenti legislativi fino¬ 
ra adottati anche solo a tampo¬ 
nare l’emergenza. D’altra parte 
sono di questi giorni le notirie 


di numerosi casi di suicidio per 
sfratto e di attendibili ricerche 
di sociologi e psicologi di un 
centro intemazionale che a- 
vrebbero individuato tra i trau¬ 
mi psicologici di maggiore in¬ 
tensità quello da sfratto ebe ri¬ 
sulterebbe secondo solo alla 
perdita di parente stretto. 

Intanto, il governo continua 
a sottrarre fondi alla casa. Alla 
Camera Ciuf fini, a nome del 
PCI, ha sostenuto la necessità 
di non definanziare le leggi per 
la casa decise dal Parlamento 
un anno fa, stanziando 7.000 
miliardi fino al 1985. Dai fondi 
per quest’anno il governo ne ha 
depennato quasi la metà, ta¬ 
gliando 800 miliardi per l'edili¬ 
zia pubblica e finanziamenti al¬ 
le cooperative. Ciòsiimi fica eba 
si costruiranno 40.000 alloggi in 
meno. L’emend«mento comu¬ 
nista è stato respinto. 

Claudio Notar! 
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Scontri sull’economia nei due rami del Parlamento : SELT2S 


ROMA - Con una nuova ope¬ 
razione, ancor più grave dì 
quella che ha portato l’altra se¬ 
ra a tagli per 740 miliardi, go¬ 
verno e quadripartito hanno ie¬ 
ri completato l’arrogante e me¬ 
schina operazione di recupero 
di 1300 miliardi di maggiori in¬ 
vestimenti decisi venerdì scor¬ 
so dalla Camera. 6u proposto 
PCI e PdUP, nel corso delle 
prime votazioni sulla legge fi¬ 
nanziaria. 

La ritorsione ha preso sta¬ 
volta di mira il Fondo investi¬ 
menti occupazione (-2G0 mi¬ 
liardi per l’ogricoltura, ristrut¬ 
turazione industriale e infra¬ 
strutture) ed il limite di ricorso 
ai mutui BEI per investimenti 
(-300 miliardi). Ottenuto cosi - 
a tutto ed esclusivo scapito del¬ 
la spesa produttiva - il rientro 
del mitico «tetto* dei 75.650 mi¬ 
liardi di deficit '83, il governo 
vuol farsi approvare il limite 
massimo del ricorso al mercato 
finanziario. 

Ma proprio qui un altro a- 
apetto scandaloso della faccen¬ 
da. Con un colpo di maggioran¬ 
za, il «tetto» (contenuto nell’art. 
1 della finanziaria) verrà, infat¬ 
ti, votato stamane, prima che 
l’assemblea di Montecitorio sia 
messa in condizione di votare 
gli appena annunciati emenda¬ 
menti relativi ai tagli su FIO e 
BEI, che potranno essere di¬ 
scussi solo al momento dell’esa¬ 
me degli articoli finali della 
stessa legge. 

Come hanno denunciato i co¬ 
munisti Giorgio Macciotta e 
Pietro Gambolato, e con loro 
altri esponenti dell’opposizio¬ 
ne, il governo ha insomma dato 
per scontata fin da ora. la ap¬ 
provazione di emendamenti 
che andranno in votazione solo 
a fine settimana! 

È stato questo l’unico mo¬ 
mento — in una giornata pure 


Ancora tagli 
agli investimenti 
voluti alla Camera 
dal quadripartito 

Continua la ritorsione - Napolitano sulle pen¬ 
sioni di «annata»: perché non siete coerenti? 


densissima di dibattiti e di vo¬ 
tazioni — di reale impegno del 
governo e della maggioranza, 
per il resto mobilitati esclusiva- 
mente per impedire nuove 
smagliature c nuovi intoppi al 
completo dispiegarsi di una li¬ 
nea economica pesantemente 
recessiva e insieme di alimento 
della Bpesa clientelare. 

Malgrado questo completo 
disimpegno sulla sostanza dello 
scontro (e malgrado l’irrespon¬ 
sabile offensiva ostruzionistica 
dei radicali, che soffoca il con¬ 
fronto di merito e giunge perfi¬ 
no a compattare lo schieramen¬ 
to quadripartito) i comunisti 
hanno ieri introdotto nel dibat¬ 
tito alcuni grandi temi incal¬ 
zando la DC e il governo su due 
problemi di fondo: le autenti¬ 
che scelte di rigore della spesa, 
e le priorità che dovreblie darsi 
una politica economica degna 
di questo nome. 

Una vera e propria discrimi¬ 
nante sul rigore è stata offerta, 
con buona pace dell’on. De Mi¬ 
ta. dalla discussione e dal voto 


di un emendamento comunista 
che proponeva di non limitare 
alla perequazione dei tratta¬ 
menti pensionistici dei pubblici 
dipendenti (le cosiddette pen¬ 
sioni d’annata) ma di destinare 
al più complessivo riordino del 
sistema pensionistico una voce- 
chiave della spesa del Tesoro. 

Ecco un’occasione — ha rile¬ 
vato Giorgio Napolitano, presi¬ 
dente dei deputati comunisti 
— per dimostrare che il gover¬ 
no non vuole creare nuove spe¬ 
requazioni né aprire nuove vo¬ 
ragini alla spesa pubblica, ma 
intende battersi con coerenza e 
fermezza per superare privilegi 
e sprechi. Ed ecco un’occasione 
per verificare la reale volontà di 
cominciare a marciare, con ade¬ 
guati mezzi finanziari, verso la 
riforma del sistema pensioni¬ 
stico. Sollecitato a dire la sua, il 
governo ha taciuto e poi ha fat¬ 
to respingere l'emendamento. 

Altrettanto significativo il 
«no» opposto a proposte miran¬ 
ti ad assicurare realmente l’in¬ 
cremento del 13% dei trasferi¬ 


menti statali a comuni e pro¬ 
vince (a gestire l’imposta patri¬ 
moniale provveda lo Stato, ha 
ribadito Rubes Triva); ad im¬ 
pedire l’aumento del 70% delle 
tariffe dei trasporti pubblici 
(attraverso maggiori erogazioni 
al Fondo nazionale trasporti, 

f ireviste da un emendamento il- 
ustrato da Armando Sarti); ad 
incrementare i fondi per l’edili¬ 
zia economica e popolare (vi ha 
insistito Fabio Ciuffini, con ri¬ 
ferimento al dramma degli 
sfratti); a finanziare i piani di 
ricerca tecnologica in settori 
produttivi strategici, cioè ad in¬ 
tervenire in un campo in cui l’I¬ 
talia è arretratissima, come 
hanno documentato Giovanni 
Berlinpier e Nino Cuffaro. 

Ma il rifiuto di qualsiasi cor¬ 
rezione di una linea economica 
e sociale così dissennata eie ar¬ 
ticolato con minuziosa intran¬ 
sigenza, (ed anche qualche im¬ 
barazzo nei banchi della mag¬ 
gioranza) anche su proposte 
apparentemente meno rilevan¬ 
ti, almeno sul piano del costo 
finanziario: le misure per un’ef¬ 
fettiva metanizzazione del sud 
o quelle per la protezione del 
patrimonio archeologico di Ro¬ 
ma (eppure il ministro Vernola 
aveva sbandierato ai quattro 
venti che i soldi necessari sa¬ 
rebbero stati trovati...), il mo¬ 
destissimo intervento per crea¬ 
re una commissione che elabori 
un piano per effettive, pari op¬ 
portunità tra uomo e donna in 
tutti i campi (l’emendamento 
era stato illustrato da Ersilia 
Salvato), o quello per assicura¬ 
re un’adeguata indennità di 
maternità alle coltivatrici di¬ 
rette (Maura Vagli), o ancora 
quello per interventi sperimen¬ 
tali in materia di Agenzie del 
lavoro (Antonio Zavagnin). 

Giorgio Frasca Polara 


Peste suina, misure severe 
in Piemonte. Isolata una zona 


Nostro servizio 

TORINO — A circa quindici anni di distanza da un analogo episo¬ 
dio verificatosi in Italia, questa volta la peste suina africana ha 
fatto la sua comparsa in Piemonte. In unn conferenza stampa 
tenutasi ieri, l’assessore regionale alla Sanità, Sante Bajardi. ha 
chiarito come stanno le cose. Riepilogando le varie tappe di questo 
episodio, ha anzitutto ricordato che si tratta di -una malattia per 
la quale non esistono presidi immunizzati fvacciniJ- e che in 
tutto il mondo la misura profilattica adottata per impedire l’esten¬ 
derli dei focolai d’infezióne consiste nello «stamping out», ovvero 
•nell’abbattimento di tutti gli animali sospetti infetti o ammalati 
presenti nell'allevamento colpito ». 


Non appena, il 16 marzo scorso, al Servizio Veterinario Regiona¬ 
le giunse — da parte dell’Istituto Zooprofilnttico Sperimentale di 
Torino — la comunicazione di un caso sospetto di peste suina, è 
scattato un meccanismo che ha consentito di adottare rapidamen¬ 
te tutte le misure ritenute indispensabili per affrontare con effica¬ 
cia e rigore la situazione. Già il giorno successivo, infatti, è iniziata 
l’opera di abbattimento dei 1290 suini (nonché 2 cinghiali) presen¬ 
ti nell’allevamento di Covallerleone; subito dopo sono cominciati 
— e ai prevede terminino entro venerdì — la disinfezione dell’alle¬ 
vamento stesso, il controllo dell'incenerimento degli animali ab¬ 
battuti ecc. 

•Riteniamo — ha detto Bajardi — che gli interventi drastici e 


Incarichi azzerati Un solo commissario I dati conosciuti 


La DC 
di Palermo 
vuole 
rifondarsi 


dice sì 


Dalla nostra redazione 

PALERMO - Il comitato 
provinciale della DC paler¬ 
mitana ha preso atto che 1’ 
unità tra tutte le correnti è 
finita, ha stabilito di azzera¬ 
re gli attuali Incarichi (ver¬ 
ranno ridistribuiti la prossi¬ 
ma settimana), sente la ne¬ 
cessità di una vera e propria 
mondazione del partito che 
passi attraverso la verifica 
del tesseramento e un ridi¬ 
mensionamento secco nel 
numero delle sezioni citta¬ 
dine. In altre parole, la DC 
del capoluogo siciliano cor¬ 
re 11 rischio dell’lngovema- 
bUItà. 

’ Dopo 11 congresso regio¬ 
nale di Agrigento Infatti, I 
più ambiziosi progetti di 
j rinnovamento si erano li¬ 
quefatti al cospetto deìi’ar- 
I roganza di Vito Ciandmlno 
U quale s'era presa una ri¬ 
vincita a palazzo delle Aqui- 
t le barattando l voti della sua 
corrente per Impedire reie¬ 
zione a sindaco deli’aw. 
Nello Martellucci. 

Un siluro lanciato a Salvo 
.Elma che da vent’annl Im- 
.t>one a Palermo slndacl di 
-Sua fiducia (Martellucci era 
Tultimo della Usta). La decl- 
Islone del comitato provin- 
*elafe di rimescolare le carte, 
•sembra nascere da due esi¬ 
genze: trovare soluzioni 
i condivise da tutti per II sin¬ 
daco ed 11 presidente della 
'Provìncia, mentre sono In 
[corso le trattative per li pen¬ 
ata pari Ito; emarginare Vito 
•Clanclmlno (con 11 rimpasto 
•gli sono stati sottratti gli en- 
[tl locali). 

» Non è comunque una 
•scelta indolore: Io stesso 
‘Clanclmlno, dopo 11 voto 
.sulla relazione del segreta- 
.rto provinciale Giuseppe 
Graffagnlnl, s’è affrettato a 
•dichiarare al giornalisti di 
‘avere votato anche lui a fa¬ 
sore. 

- Accende così una nuova 1- 
èoteca, si rimette in corsa, 
incor prima di essere defi¬ 
nitivamente escluso. 


Terremoto, 
cambia 
in meglio 
la legge 
alla 

Camera 


ROMA (a. d. m.) — La fase 
conclusiva dell’emergenza, a 
Napoli e nelle province terre¬ 
motate della Campania e delle 
Basilicata, sarà regolata da un 
provvedimento legislativo, che 
e del tutto diverso da quello che 
il governo e la maggioranza a- 
vevano imposto, in prima lettu¬ 
ra, al Senato. II disegno di leg¬ 
ge. che è stato approvato ieri 
mattina dalla commissione La¬ 
vori Pubblici della Camera, riu¬ 
nita in seduta deliberante, è 
stato infatti modificato in più 
punti grazie all'iniziativa del 
PCI (e di altre forze) che per 
questo, alla fine, con una di¬ 
chiarazione del compagno Giu¬ 
seppe Amarante, ha dato il suo 
voto favorevole. 

Vediamo in che cosa consi¬ 
stono i mutamenti: 

GESTIONE STRALCIO — 
Il governo non indicava la entità 
dei fondi necessari, pretendendo 
però di prelevarli dalla legge per 
la ricostruzione (nr. 219 del 
1981 ) e senza palesare alcun tm- 


I ryltjf 1 i*1ii1MlilTwl irìiflr 


raftro di finanziamenti rii ripar* 
titi sei mesi fa dal CIPR f.a Co¬ 
muni. Regioni e Ministeri. Con 
un emendamento proposto dalia 
commissione Bilancio, la cifra è 
siala indicata in 148 miliardi. I 
mezzi per la gestione stralcio ora 
sono ceni, prima erano aleatori. 
Nessuno (e prima di tutti i comu¬ 
nisti) si nasconde perù che i 148 
miliardi saranno comunque in- 
sufficieMi. Il governo, perciò, do¬ 
vrà quanto prima provvedere con 
altra legge. 

DURATA DELLA GESTIO¬ 
NE — Il governo, per le province 
di Salerno. Avellino, Benevento, 
Caserta, Potenza, e Matcra l’ave¬ 
va circoscritta al 30 giugno pros¬ 
simo. 

La commissione ha fissato in 
un anno — fino al 31 dicembre 
1983 — la proroga della gestione 
stralcio, sia per la provincia di 
Napoli come per tutte, le altre del¬ 
la Campania e Basilicata. 

UN SOLO COMMISSARIO 
— E stata inoltre tolta dalla legge 
la norma con la quale il governo 
istituiva due commissari sira ordi¬ 
nari; la commissione, anzi, ha ri¬ 
pristinato (m accoglimento di un 
emendamento comunista ) il com¬ 
missariato unico fino al 31 di¬ 
cembre, ed ha coperto anche il 
dannoso vuoto lasciato nei primi 
tre mesi di quest’anno 


Non siamo 
più un 
paese di 
emigranti 
ma di 
immigrati 


ROMA — L’Italia non è più un 
paese di emigranti, anzi da 
qualche anno la situazione si è 
capovolta, diventando di immi¬ 
grazione. Parte di questo flusso 
è composto da ex emigranti che 
fanno ritorno in patria, ma 
molti sono coloro che da altri 
paesi, specialmente quelli ara¬ 
bi, vengono a trovare un lavoro 
nel nostro paese. L’Istituto dì 
demografia deiFuniversità di 
Roma e il CISP (Comitato ita¬ 
liano per lo studio dei problemi 
della popolazione) hanno orga¬ 
nizzato un apposito convegno 
per studiare questo fenomeno, 
peraltro di difficile definizione 
quantitativa per la molteplicità 
e la inadeguatezza delle fonti. 

Nel 1962 il saldo migratorio 
era di meno 137 mila unità (366 
mila emigranti contro 229 rim¬ 
patriati); questo valore si è an¬ 
dato abbassando con gli anni, 
fino a toccare un valore molto 
vicino allo zero nel 1973. Nel 
1975 vi furono 123 mila rimpa¬ 
triati contro 93 mila emigranti, 
con un saldo positivo di 30 mila 
unità. Negli ultimi anni il saldo 
positivo si è mantenuto anche 
se con una leggera diminuzio¬ 
ne. Nel 1931 gli espatriati e i 
rimpatriati sono stati entrambi 
89 mila. A questi ci sono da ag¬ 
giungere le migliaia di stranieri 
che ogni giorno vengono in Ita¬ 
lia a cercare un lavoro. 

Vi è poi da considerare il nu¬ 
mero sempre alto di studenti 
stranieri che continuano a fre¬ 
quentare le università italiane. 
Nel 1930 erano poco meno di 39 
mila, secondo fonti del ministe¬ 
ro degli Interni. Complessiva¬ 
mente, gli stranieri erano 191 
mila nel 1978, 200 mila nel *79, 
258 mila nell'80, 290 mila nel 
1981. 

Da un esame dei permessi di 
soggiorno rilasciati dal ministe¬ 
ro degli Interni, la maggiore 
densità si registra nelle provin¬ 
ce di Roma, Perugia e Trieste 
(più di 20 ogni mille abitanti); 
seguono 21 province, fra cui 
Bologna, Genova, Napoli, Brin¬ 
disi, Firenze, Milano, Parma e 
Bolzano (fra quattro e 20 ogni 
mille abitanti). 


Convegno PCI 


Industria 

della 

difesa: 

quale 

sarà 

il futuro? 


ROMA — Le prospettive tec¬ 
nico-produttive della cosid¬ 
detta «area industriale della 
difesa» sono state esaminate 
ieri mattina in un convegno, 
promosso dai gruppi parla¬ 
mentari del PCI, svoltosi nel¬ 
l'aula del gruppo parlamenta¬ 
re comunista a Montecitorio. 

Il compagno on. Mario Cra- 
veri, nella sua relazione, dopo 
aver ricordato che sono attual¬ 
mente occupati nell'ammini¬ 
strazione della difesa — setto¬ 
re industriale — circa 32 mila 
operai e quasi novemila impie¬ 
gati inquadrati in un numero 
elevato di stabilimenti, arse¬ 
nali ed enti, ha rilevato che 
questa struttura non è un'enti¬ 
tà da trascurare: per certe zone 
del nostro paese l’industria 
della difesa è uno dei comparti 
economici più importanti. 

Il compagno Craveri ha det¬ 
to che i comunisti sono con¬ 
vinti della necessità di rende¬ 
re produttivi e funzionali gli 
stabilimenti dell’area indu¬ 
striale delia difesa e quindi la 
necessità di ridefinire compiti 
e funzioni di questo compai to 
in direzione della produzione, 
della riparazione, della manu¬ 
tenzione dei mezzi occorrenti 
alle forze armate. Gli stru¬ 
menti auspicati da Craveri so¬ 
no tre: un progetto di legge 
(già presentato) per un piano 
decennale di riorganizzazione 
e di sviluppo dell'area indu¬ 
striale della difesa: la convo¬ 
cazione da parte del governo e 
del Parlamento di una confe¬ 
renza nazionale dell’area in¬ 
dustriale con la partecipazione 
dell'amministrazione milita¬ 
re, le assemblee elettive inte¬ 
ressale. i sindacati nella quale 
dibattere, approvare le linee 
della programmazione discu¬ 
tendo anche » singoli compar¬ 
ti, l'approvazione di una diret¬ 
tiva immediata al governo per 
interventi rapidi m direzione 
del risanamento degli stabili¬ 
menti e dell’impiego del per¬ 
sonale. 

Il dibattito, a cui ha dato il 
suo contributo anche il com¬ 
pagno Vito Angelini presiden¬ 
te della commissione difesa 
della Camera, è stato poi con¬ 
cluso da un intervento di Aldo 
D'Alessio 


Costo del lavoro, 
anche al Senato 
il governo vuole 
il voto di fiducia 

Finora magro bilancio per Fanfani: uno 
solo dei sei decreti economici è legge 


ROMA — Anche il decreto sul 
costo del lavoro — come è già 
avvenuto nelle scorse settima¬ 
ne per quello sull’Irpef — pas¬ 
serà in Parlamento soltanto 
giazie ai voti di fiducia. Il go- 
verno, infatti, sembra orientato 
a porre, forse già oggi, al massi¬ 
mo domani, la questione nell’ 
aula del Senato, dove ieri ha 
preso ii via una discussione ge¬ 
nerale che proseguirà oggi. 

Il governo aveva chiesto la fi¬ 
ducia sullo stesso decreto già 
alla Camera per battere l’ostru¬ 
zionismo dei missini: ora, al Se¬ 
nato, Fanfnni si concede ii bis. 
Così, la spirale decreti-ostru- 
zionismo-voti di fiducia conti¬ 
nua ad avvitarsi, impedendo, 
fra l'altro, alle Camere di mi¬ 
gliorare le norme proposte dal 
governo. 

A poco più di tre mesi dalla 
sua formazione, il consuntivo 
che può trarre il quinto mini¬ 
stero Fanfani è piuttosto ma¬ 
gro: dei suoi decreti indicati 
fondamentali ai fini delia ma¬ 


novra economica, finora ne è 
stato convertito in legge — e 
grazie alla fiducia — soltanto 
uno: quello tributario conte¬ 
nente, appunto, gli sgravi fisca¬ 
li per i lavoratori. Il secondo 
dovrebbe essere questo in di¬ 
scussione al Senato sul costo 
del lavoro e comprendente l’au¬ 
mento degli assegni familiari. 
Gli altri quattro (finanza loca¬ 
le, sanità, presidenza e tagli ad 
alcune spese pubbliche) sono 
già decaduti e sono stati ripre¬ 
sentati nei giorni scorsi. 

Nel corso di questa settima¬ 
na l’assemblea del Senato do¬ 
vrebbe esaminare anche il de¬ 
creto sulla finanza locale, per 
passarlo poi alla Camera: e for¬ 
se anche per sgombrare il terre¬ 
no a questo provvedimento che 
il governo si appresta a chiede¬ 
re la fiducia per ii decreto sul 
costo del lavoro. 

11 provvedimento sul conte¬ 
nimento del costo del lavoro ac¬ 
coglie, in gTan parte, l’accordo 
dei 22 gennaio di sindacati, go- 


tempestivi messi in atto per impedire il diffondersi della malattia 
(che comunque non è trasmissibile all’uomo e non colpisce altre 
specie di animali se non i suini) siano sufficienti a scongiurare 
l eventualità di insorgenza di altri focolai ed a tutelare il patri¬ 
monio suinicolo piemontese e nazionale ». 

A questo scopo sono state delimitate due aree, dichiarate rispet¬ 
tivamente «zona infetta» e «zona di protezione». Nella prima (com¬ 
prendente i Comuni di Cavalìerleone, Cavallermaggiore, Racconi- 
gi, Murello, Ruffia, Monasterolo di Savigliano) sono prescritte una 
serie di misure tra cui il censimento degli allevamenti, il divieto di 
spostare i suini e di trasferire qualsiasi materiale che sia possibile 
vettore dell’agente patogeno, disinfezioni accurate e ripetute degli 
allevamenti sotto controllo veterinario, sospensione dei mercati, 
fiere ed esposizioni di suini, il divieto di esportazione fuori dai 
territorio dei singoli Comuni di carni appartenenti alle specie re¬ 
cettive (fresche o comunque preparate). 

Nella «zona di protezione» (una vasta area di circa 10.000 kmq 
comprendente le intere province di Cuneo ed Asti ed una parte 
della provincia di Torino che racchiude i Comuni di Chieri. Carma¬ 
gnola, Moncalieri. Nichelino, Orbassano, Torre Pellice e Pinerolo) 
sono ut corso controlli frequenti ed accurati delio stato sanitario 
degli animali e delle stalle, nonché la disinfezione dei ricoveri suini 
.*( meizi di trasporto. Rita Ruti 9 li.no 


verno e Confindustria. I-a sua 
scadenza è fissata per il 30 mar¬ 
zo: i senatori comunisti — lo ha 
annunciato ieri in auto Dome¬ 
nico Cazzato — esprimeranno 
un voto di astensione. Se, inve¬ 
ce, si dovesse giungere alla que¬ 
stione di fiducia per bloccare i 
180 emendamenti del MSI, il 
gruppo comunista esprimerà 
un voto negativo »n quanto, a 
Palazzo Madamn, il voto di fi¬ 
ducia converte automatica¬ 
mente in legge il provvedimen¬ 
to oggetto di discussione. 

La norma più contestata di 
questo decreto resta quella sul¬ 
le pensioni-bahv. 

La soluzione adottata per ri¬ 
comporre i contrasti interni al¬ 
la maggioranza — ha denuncia¬ 
to Cazzato — non solo non ri¬ 
solve il problema, ma ha messo 
in piedi un pastìccio tale da far 
correre alla pubblica ammini¬ 
strazione il rischiodi trovarsi di 
fronte ad un imponente con¬ 
tenzioso giudiziario per le diffi¬ 
coltà interpretative del testo. 
Intanto — ha aggiunto Cazzato 
— permangono gli elementi di 
ingiustizia c di privilegio all’in¬ 
terno del pubblico impiego c 
tra questa area del lavoro di¬ 
pendente e le restanti categorie 
dei lavoratori. 

Anche in questo modo si 
scontano i gravissimi ritardi se¬ 
gnati dalla riforma previden¬ 
ziale, bloccata ormai da cinque 
anni alla Camera da settori del¬ 
la maggioranza e dai governi. 

Oltre all’aumento degli asse¬ 
gni familiari per i figli a carico 
di età non superiore ai diciotto 
anni, il decreto contiene nume¬ 
rose altre disposizioni: la di¬ 
ciassettesima proroga della fi¬ 
scalizzazione degli oneri sociali; 
la chiamata nominativa per il 
50% delle assunzioni per cui 
sarebbe invece obbligatoria la 
chiamata numerica, la possibi¬ 
lità di contratti a termine per 
formazione e lavoro applicati ai 
giovani tra i 15 e i 29 anni, li 
decreto, infine, provvede ad 
applicare anche al pubblico im¬ 
piego la parte dell’accordo sin¬ 
dacale sulla Beala mobile. 

A questo proposito Domeni¬ 
co Cazzato ha sollecitato il go¬ 
verno a compiere un atto con¬ 
creto per chiarire definitiva¬ 
mente la controversa questione 
del calcolo dei decimali. L’occa¬ 
sione per lanciare un segnale 
positivo — ha detto Cazzato — 
e vicina: il rinnovo dei contratti 
del pubblico impiego. In quella 
sede, il governo può fornire un 
esempio del modo in cui esso 
stesso intende rispettare — e 

a uindi far rispettare — l’accor- 
o sindacale del 22 gennaio. 

Giuseppe F. Mennella 


sospeso e reintegrato dalia DC 

ROMA — Il ncodeputato democristiano Ernesto DI Fresco, 
subentrato all’on. Giovanni Matta recentemente deceduto, è 
stato sospeso dal gruppo DC della Camera. La sospensione è 
stata notificata In seguito ad una decisione unanime del di¬ 
rettivo del gruppo. La sospensione — che comporta la non 
partecipazione del parlamentare all'attività del gruppo — c 
dovuta al fatto che l’on. DI Fresco, già presidente della pro¬ 
vincia di Palermo, è coinvolto In una vicenda giudiziaria. Di 
Fresco fu arrestato nel novembre scorso sotto l’accusa di 
Irregolarità nell’espletamento di una gara d’asta, svoltasi ot¬ 
to anni prima, per l’acquisto, da parte della Provincia, di 
prodotti antlcrittogamlcl. Si è appreso che 11 collegio dei pro¬ 
biviri della DC ha deciso la cessazione della sospensione cau¬ 
telativa adottata dal partito. 

Condonati due anni di carcere 
al «califfo» di Cuccobello 

MESSINA — Condonati dalla Corte d’Appello di Messina due 
anni di carcere al «califfo» di Cuccobello, al secolo Giuseppe 
Scaffidi Fonti, protagonista di una squallida storia di emar¬ 
ginazione e sottocultura che fece molto scalpore quattro anni 
fa: aveva messo su una specie di harem con sette donne che a 
turno gli avevano dato ben sedici figli. Il tribunale di Patti gli 
aveva inflitto 3 mesi di reclusione per sfruttamento della 
prostituzione; adesso, dopo aver trascorso cinque mesi In car¬ 
cere, Giuseppe Scaffidi dovrà scontarne altri sette. 

Oggi a Teramo i funerali 
del sen. Claudio Ferrucci 

TERAMO — SI è spento a Teramo Claudio Ferrucci, senatore 
comunista dal 1972. Era nato a Campoli (Teramo) nel 1928 e 
si era Iscritto al PCI nel 19-15. Nel partito aveva ricoperto 
numerosi incarichi: consigliere comunale e provinciale, cor¬ 
rispondente dell’Unità, segretario della Federazione comuni¬ 
sta dal 67 al 72, fino a quando fu eletto senatore e riconferma¬ 
to per altre due volte. I funerali si svolgono oggi a Teramo 
a!-'e ore 15. Al familiari del compagno Ferrucci, il segretario 
del PCI, Enrico Berlinguer In un telegramma esprime 11 pro¬ 
fondo cordoglio di tutto 11 partito e suo personale per la scom¬ 
parsa del compagno, del quale tutti 1 comunisti abruzzesi c In 
particolare della Federazione di Teramo ricordano l’esem¬ 
plare Impegno nel lavoro, la forte intelligenza politica e so¬ 
prattutto la grande umanità. 


Riunioni interregionali 

Domani 24 con inizio alle ore 9.30. sono convocate tre riunio¬ 
ni interregionali dei responsabili di organizzazione dei Comitati 
regionali e delle federazioni. Atl’o.d.g. vi sono l’esame della cam¬ 
pagna di tesseramento e reclutamento e lo sviluppo dell’iniziati¬ 
va per il rafforzamento del partito. 

A MILANO, presso la federazione comunista, si riuniranno i 
compagni della Valle d’Aosta. Piemonte, Liguria, Lombardia, Ve¬ 
neto, Trentino A.A., Friuli V.G. 

A ROMA, presso la Direzione del partito, le regioni: Emilia 
Romagna. Toscana, Marche, Umbria. Abruzzo e Lazio. 

A NAPOLI, presso la seda della federazione comunista, le 
regioni: Campania. Molise, Puglia. Basilicata e Calabria. 

Convocazione 

L’assemblea del gruppo comunista del Senato A convocata 
giovedì 24 marzo alle ore 9 (calendario dei lavori; rendiconto 
consuntivo 1982, bilancio preventivo 1983). 
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E sempre lautomobile che ti serve 

con tanto spazio per te persone e per le cose. 

E affidabile, consuma poco e dura piu a lungo. È più che mai Volkswagen 
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DISARMO 


l’Unità - DAL MONDO 


Gli americani resistono alle pressioni degli alleati per una soluzione intermedia 


Missili. Europa e USA a confronto 


La NATO discute nuove 
proposte da fare a Mosca 

Convergenza attorno a soluzioni intermedie ma anche adesione 
ai principi enunciati da Reagan - Il confronto USA-Germania 


LISBONA — I ministri della 
Difesa del paesi aderenti alla 
NATO si sono Incontrati Ieri 
In un albergo di Vllamoura, 
una località balneare del sud 
del paese, per due giorni di 
discussione sul tema degli 
«euromissili». La riunione, 
presieduta dal segretario ge¬ 
nerale dell’alleanza atlanti¬ 
ca, Joseph Luns, ha come te¬ 
ma centrale 11 dibattito sulla 
prevista Installazione In cin¬ 
que paesi dell'Europa occi¬ 
dentale di nuovi missili nu¬ 
cleari americani. 

All’Inizio della riunione 11 
segretario statunitense alia 
Difesa. Caspar Wclnberger, 
ha fatto una lunga esposizio¬ 
ne delle posizioni del suo 
paese rispetto alla questione 
del missili nucleari c ha rife¬ 
rito I progressi ottenuti nel 
perfezionamento di queste 
armi. Più tardi t ministri del¬ 
la Difesa del paesi membri 
del gruppo di pianificazione 
nucleare (per lTtalia è pre¬ 
sente 11 ministro Lello Lago- 
rio) hanno esposto le posizlo- 


BONN — Esponenti di punta 
della SPD dì Amburgo han¬ 
no chiesto al governo federa¬ 
le di dichiarare la città an¬ 
seatica «zona denuclearizza¬ 
ta» e di rinunciare all’Instal¬ 
lazione del missili americani 
a medio raggio nella Germa¬ 
nia Federale nel caso In cui 
falliscano 1 negoziati di Gi¬ 
nevra. L’appello, contenuto 
in un messaggio Inviato al 
cancelliere Kohl, è stato sot¬ 
toscruto da due senatori del 
governo di Amburgo, due de¬ 
putati del Bundestag e da 
venti del 64 deputati social¬ 
democratici al parlamento 
della città, governata dalla 
SPD con la maggioranza as- 


CINA-URSS 


ni del rispettivi governi sulla 
questione degli armamenti 
nucleari. Nel corso del lavori 
sarà anche fornita una Infor¬ 
mazione sull'andamento del 
lavori di costruzione delle In¬ 
stallazioni che sono destina¬ 
te a ricevere I missili. 

Il punto «caldo» del vertice, 
per ammissione degli stessi 
partecipanti, è costituito dal 
confronto di posizioni tra gli 
Stati Uniti e la Germania Fe¬ 
derale. Nel giorni scorsi le 
autorità di Bonn hanno sol¬ 
lecitato all’amministrazione 
americana una posizione di 
maggiore flessibilità nelle 
trattative In corso di svolgi¬ 
mento a Ginevra ed è presu¬ 
mibile che Insisteranno In 
questa loro posizione. I collo¬ 
qui di Ginevra, anche se non 
sono ufficialmente inclusi 
nell’agenda del lavori come 
tema di dibattito, costitui¬ 
scono In realtà lo scenario di 
fondo dell’incontro. 

La discussione sviluppata¬ 
si nel pomeriggio, secondo 
fonti vicine alla riunione, ha 


fatto registrare un vasto 
consenso, tra l paesi membri 
del gruppo di pianificazione, 
riguardo all’adozione di una 
soluzione Intermedia sul 
missili nucleari in Europa. 
Questa Ipotesi dovrebbe es¬ 
sere basata, secondo gli o- 
rientamentl emersi a Vlla¬ 
moura, su alcuni principi 
(diritti uguali, forze equipa¬ 
rate e non coinvolgimento 
delle forze nucleari della 
Gran Bretagna e della Fran¬ 
cia che saranno sempre c- 
scluse dal negoziati) In grado 
di stimolare la dinamica ne¬ 
goziale a Ginevra. In questa 
prospettiva numerosi paesi 
avrebbero espresso 11 convin¬ 
cimento che una proposta 
Intermedia, sempre In un 
contesto In cui l’opzione zero 
sla l’ob’ettlvo da raggiunge¬ 
re, potrebbe rivelarsi utile In 
un prossimo futuro. 

Le Indiscrezioni filtrate 
dalla riunione hanno escluso 
la precisazione del tipo di 
•passo Intermedio» da com- 



Appello SPD a Kohl: 
Amburgo deve essere 
zona denuclearizzata 


soluta. L’Iniziativa si collega 
direttamente con le marce 
per la pace In programma, 
tra 11 primo c quattro aprile. 
In novanta città tedesche. 
Secondo le Informazioni for¬ 
nite Ieri dagli organizzatori 
Si prevede che parteciperan¬ 
no alle marce non meno di 
500 mila persone. Le manife¬ 


stazioni si svolgeranno In 
tutte le principali città della 
Repubblica federale e avran¬ 
no l’obiettivo di raggiungere 
1 siti in cui si ritiene che ver¬ 
ranno Installati 1 nuovi mis¬ 
sili nucleari statunitensi a 
medio raggio «Pershlng 2» In 
caso di fallimento del nego¬ 
ziati tra USA e URSS. 


Ronald Reagan 

plere. Vari Intervenuti han¬ 
no, Invece, sottolineato l’esi¬ 
genza di operare In confor¬ 
mità con 1 principi che 11 pre¬ 
sidente Reagan ha reso noti 
In un discorso pronunciato 
alla riunione annuale della 
Legione americana. Questi 
principi prevedono, tra l’al¬ 
tro, che non si dovrebbero 
fare distinzioni tra 1 missili 
sovietici SS20 Installati den¬ 
tro e fuori l'Europa, perché si 
tratta di vettori mobili In 
grado di arrecare minacce al 
paesi mediorientali. 


Il movimento giovanile 
della SPD ha lanciato un ap¬ 
pello che invita a partecipare 
alle manifestazioni. Nel 1983 
— si legge nel documento — 
la resistenza contro «11 pro¬ 
grammato riarmo della NA¬ 
TO con missili atomici a me¬ 
dio raggio» diventa più Im¬ 
portante che mal. La pace 
•può essere mantenuta solo 
attraverso negoziati e con¬ 
creti passi di disarmo». Gli 
organizzatori, che hanno già 
raccolto oltre trecento ade¬ 
sioni all’appello, puntano 
sulla partecipazione del sin¬ 
dacati e su una massiccia 
mobilitazione del partito so¬ 
cialdemocratico. 


Reagan conferma 
misure economiche 
contro 1TJRSS 


WASHINGTON — Con una parziale marcia Indietro, almeno 
nella forma, la Casa Bianca ha Ieri rettificato le rivelazioni 
della rete televisiva NBC circa una direttiva segreta del presi¬ 
dente Reagan — definita «decisione 75» — per indebolire 11 
regime sovietico sottoponendolo a pressioni economiche c 
commerciali. Il viceportavoce della Casa Bianca, Larry Spea- 
kes, ha negato che gli Stati Uniti Intendano condurre una 
•guerra economica» contro l’URSS, ma ha detto che l’ammi¬ 
nistrazione Reagan si propone comunque di seguire una poli¬ 
tica che non aiuti la crescita della potenza militare ed econo¬ 
mica sovietica. 

Della questione potrebbe parlare stasera lo stesso presiden¬ 
te, H quale farà alle 20 un discorso alla nazione sul problemi 
— ha detto testualmente II suo portavoce — «della sicurezza 
nazionale e della difesa, che sono giunte ad un momento 
critico». Il discorso «sottolineerà gli sforzi deH'amministra- 
zione per restaurare la forza militare americana con una 
particolare enfasi sulla minaccia che dobbiamo fronteggia¬ 
re», vale a dire «l’incessante sviluppo» della forza militare 
dell’URSS. 

Non è solo la «potenza militare» sovietica, comunque, a 
creare preoccupazioni a Reagan, che deve fare 1 conti con una 
crescente opposizione Interna alla sua politica militare (ed in 
particolare nucleare). Lunedì, oltre 40 persone sono state ar¬ 
restate In California, alla base aerea di Vandenberg, per una 
manifestazione contro gli esperimenti con missili nucleari 
intercontinentali; 1 manifestanti avevano tentato di bloccare 
lì traffico all’Ingresso delia base ed erano poi riusciti a pene¬ 
trare per una decina di chilometri al suo Interno. La manife¬ 
stazione è Inquadrata In una serie che si protrarrà per diversi 
giorni. Altri gruppi di pacifisti sono Impegnati da parecchi 
giorni lungo il tragitto di un convoglio ferroviario che, a 
quanto risulta, trasporterebbe un centinaio di testate nuclea¬ 
ri verso la base del sottomarini «TridPnt» di Bangor, a nord di 
Seattle. 

Qualche elemento di novità sembra Intanto confermato 
per quei che riguarda la vicenda degli euromissili. II settima¬ 
nale «Newsweek», ieri In edicola, ritiene di sapere — collegan- 
dosl alle Indiscrezioni c dichiarazioni dei giorni scorsi — che 
Il presidente Reagan sta effettivamente vagliando una pro¬ 
posta di compromesso diretta a limitare 11 dislocamento del 
missili a meaio-raggio americani e sovietici in Europa. Rca- 
gan cioè, si starebbe muovendo verso una formula provviso¬ 
ria che consentirebbe di ridurre per fasi II dislocamento del 
«Cruise» e del «Pershlng 2». Secondo il settimanale, 1 più stret¬ 
ti collaboratori di Reagan sono giunti alla conclusione che 
Washington debba rinunciare alla posizione rigida; e perfino 
1 sostenitori di una linea «dura», come 11 segretario alla difesa 
Welnberger, avrebbero rinunciato ad Insistere esclusivamen¬ 
te sulla «opzione zero», accettando la ipotesi di un compro¬ 
messo che sla comunque sulla base della «garantita parità» 
URSS-USA. Una decisione dovrebbe essere presa da Reagan 
in settimana. 

Sul problemi del missili e del disarmo discuterà Intanto 
con alcuni alleati europei 11 vice-segretario di Stato Kenneth 
Dam: giunto Ieri a Oslo, s! recherà poi a Copenaghen e a 
Bonn; farà anche una successiva puntata a Budapest 


Qian Qichen rientrato a Pechino dopo i colloqui di Mosca 


Verso un accordo? A «piccoli passi» 

«Non ci sono nuovi sviluppi ma la consultazione è stata utile», ha dichiarato il vice ministro degli Esteri - Prudenza è stata ma¬ 
nifestata da ambedue le parti, il terzo round sarà a Pechino - Il nodo Cambogia-Vietnam: qualche contatto sembra esserci 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — Nuovi sviluppi? «No, 
non cl sono nuovi sviluppi». Come 
sono andati 1 colloqui? «La consul¬ 
tazione è stata utile. Ma continua¬ 
no a permanere le divergenze». Gli 
Incontri proseguono? «Il terzo 
round delle consultazioni clno-so- 
vletlche si svolgerà a Pechino» 
Consultazlnl o negoziato? «Sempre 
consultazioni». L’Incontro con Gro- 
myko? «Settanta minuti. Abbiamo 
discusso degli ostacoli alla norma¬ 
lizzazione». 

Sono queste le poche frasi che si 
riesce a strappare al vlcemlnlstro 
degli Esteri cinese, Qian Qichen, di 
ritorno da Mosca. Sorridente, ele¬ 
gante, sicuro di sé, apparentemente 
disteso, Qian saluta con un cordiale 
«Da svldanlja» l’ambasciatore so¬ 
vietico Shcherbakov che è venuto 
ad accoglierlo all’aeroporto, sgu¬ 
scia con modi abili e cortesi oltre 11 
muro di cronisti c si Infila nella 
Mercedes azzurra con cui sono ve¬ 
nuti a prenderlo. 

Com’è andato allora questo se¬ 
condo round di colloqui a Mosca? 
Sembra In modo Interlocutorio. At 
socialisti giapponesi. In visita nella 
capitale cinese, qualche giorno fa, 
XI Zhongxun. membro dell’ufncio 
politico del PCC, aveva rivelato che 
la parte sovietica aveva proposto la 


firma di un documento congiunto 
di mutuo Impegno alla non-aggres- 
sione e alla garanzia della sicurezza 
alle frontiere. Ma per 1 cinesi la co¬ 
sa è priva di senso se nel contempo 
non si fanno passi verso la rimozio¬ 
ne degli «ostacoli»: Vietnam-Cam- 
bogla, Afghanistan, truppe alla 
frontiera. Sono 1 sovietici stavolta a 
insistere sul fatto che 1 colloqui 
hanno fatto segnare passi concreti 
verso una «distensione sostanziale» 
nel rapporti Cina-Urss. Mentre 1 ci¬ 
nesi, In un breve articolo sulla po¬ 
polare rivista «Ban yue tan», «Con¬ 
versazioni quindicinali», nel fare 
quello che sembra un primo punto 
su questa seconda tornata di collo¬ 
qui, Invitano alla calma chi. In giro 
per il mondo, dà segni di eccessivo 
nervosismo «Pensano che la Cina e 
l'Urss siano o In uno stato di semi- 
guerra, oppure destinate a strin¬ 
gersi In una grande famiglia socia¬ 
lista. Sono concezioni metafisiche». 

Che sia la percezione di un simile 
«nervosismo» uno dei fattori che in¬ 
fluenzano la prudenza attuale? 
«Ban yue tan» Insiste sul fatto che 
la posizione cinese ha due aspetti: 
«Non modifichiamo 11 nostro atteg¬ 
giamento di opporci all’egemoni¬ 
smo sovietico», «Vogliamo arrivare 
alla normalizzazione delle relazioni 
tra 1 due Paesi sulla base dei cinque 


princìpi della coesistenza pacifica». 
Le due cose — sottolinea il com¬ 
mentatore anonimo, e per questo 
più autorevole — «non sono In con¬ 
traddizione». 

Pechino non può Isolare l’evolu¬ 
zione del rapporti con Mosca dal 
quadro complessivo. Con Tokyo, si 
è sempre nella fase del capire me¬ 
glio dove si andrà a parare con Na- 
kasone. Con Washington non c’è 
stato nessun passo In avanti dopo 
la deludente visita di Schultz. lì 
premier Zhao ZIyang ha detto chia¬ 
ramente, ad una delegazione di 
giornalisti australiani, che non ha 
affatto Intenzione di accettare que¬ 
st’anno rinvilo di Reagan a recarsi 
negli Stati Uniti. Sullo scoglio di 
Taiwan la tensione è cresciuta do¬ 
po che Pechino ha ufficialmente 
protestato perle ultime forniture di 
armi, considerate ora — dopo la 
prudenza iniziale — come violazio¬ 
ne aperta del comunicato congiun¬ 
to dello scorso agosto. E, sul plano 
del rapporti economici, la delega¬ 
zione che era arrivata in Cina a dt- 
i scutere nuovamente il nodo delle 
esportazioni cinesi di tessili negli 
Usa, se n’è andata con un nulla di 
fatto. 

L'opportunità, In questo quadro, 
di non forzare 1 tempi, sembra ac- 
i cenata anche dal sovietici. Il com¬ 


mentatore delle «Itzvestia» Bovin, 
al ritorno da un viaggio a Pechino, 
si è detto sorpreso della velocità 
con cui stanno migliorando le rela¬ 
zioni dno-sovietlche. Ma ha ag¬ 
giunto che lui preferirebbe consoli¬ 
dare la cosa a «piccoli passi» e che i 
cinesi si sarebbero detti d’accordo. 

Del tre «ostacoli» su cui i cinesi 
continuano a Insistere, molti co¬ 
minciano a considerare quello delle 
truppe alla frontiera come ormai 
praticamente Inesistente. L’Afgha¬ 
nistan, oltre ad essere Intricato, è il 
più lontano dalla Cina. Da qui il 
concentrarsi dell’attenzione sul no¬ 
do Cambogia-Vietnam. 

Laggiù si combatte sempre. An¬ 
che se il cronista ha da segnalare 
che l'agenzia «Nuova Cina* conti¬ 
nua a non considerare gii scontri 
come una «offensiva» vietnamita, 
offensiva che però continuerebbe 
ad essere «in preparazione». Sul 
piano diplomatico la vicenda conti¬ 
nua ad essere di un’estrema com¬ 
plicazione, né la conferenza del 
«non allineati» a Nuova Delhi sem¬ 
bra aver contribuito ad allentare li 
groviglio. Per il cronista, costretto 
qui a prestare attenzione a fatti ap¬ 
parentemente insignificanti, è inu¬ 
sitato che i mass-media cinesi ab¬ 
biano dato prima, e nella loro arti¬ 
colazione, i giudizi delle altre forze 


e degli altri Paesi Interessati sull’ 
ultima proposta vietnamita di una 
«conferenza regionale» sulla Cam¬ 
bogia, e, solo l’altro Ieri, l’abbiano 
respinta come «Insincera». 

Sia le fonti cinesi, che quelle viet¬ 
namite nella capitale cinese, smen¬ 
tiscono decisamente che siano in 
corso — come aveva scritto la «Far 
eastem economie revlew» — con¬ 
tatti segreti tra esponenti di Pechi¬ 
no e di Hanoi a Bucarest Ma non 
escludono cosi decisamente che 
contatti di qualche genere già ci 
siano. Che a Pechino ci sia chi si 
lascia sfuggire — certo non a caso 
— che le posizioni sulla Cambogia 
della Cina e dell’Urss «non sono poi 
cosi distanti», oppure che Hanoi 
vorrebbe tenere le distanze sia dal 
cinesi che dal sovietici, fa parte cer¬ 
to delie complicatissime manovre 
in corso. Ma in questo quadro è una 
novità significativa che i vietnami¬ 
ti non smentiscano, anzi confermi¬ 
no, la voce che nei primi sei mesi 
delio scorso anno ci sono stati ben 5 
milioni di dollari di scambi com¬ 
merciali via Hong Kong tra Cina e 
Vietnam e facciano sapere che que¬ 
st’anno c’è stato un impressionante 
calo degli incidenti alle frontiere 
tra i due Paesi. 

Siegmund Ginzberg 


È stato proprio II leader so¬ 
cialdemocratico e premier u- 
scente Kalevl Sorsa — uno 
del vincitori delle elezioni — 
ad affermare paradossal¬ 
mente a caldo, dopo i risulta¬ 
ti, che ora sarà piu «difficile c 
complicato» formare 11 nuovo 
governo finlandese. In que¬ 
sta consultazione l’unico da¬ 
to corrispondente alle attese 
suscitate dal sondaggi è stato 
appunto l’avanzata socialde¬ 
mocratica; Il resto è una ras¬ 
segna di sorprese. I conserva¬ 
tori, che avevano nutrito la 
speranza di un sorpasso (ri¬ 
spetto al socialdemocratici) 
sono Invece arretrati In seggi 
a beneficio dei qualunquisti 
del Partito rurale, l quali 
hanno riportato una clamo¬ 
rosa Impennata triplicando, 
quasi, 11 numero degli eletti. 
Più severa del prevedibile è 
stata la sconfitta della Unio¬ 
ne democratica del popolo 
finnico (comunisti e alleati), 
che paga essenzialmente per 
la endemica divisione Inter¬ 
na del PC finlandese (Janko 
Kejaneja presidente del par¬ 
tito non è stato eletto); dura 
anche la perdita del consensi 
da parte del centristi, Il parti¬ 
lo dell’ex presidente Urho 
Kekkonen; 1 liberali non sono 
stati salvati dal precipitoso 
apparentamento con gli stes¬ 
si centristi; 1 «verdi», Infine, 
vedono una propria afferma¬ 
zione sulla scia — sostengo¬ 
no essi stessi — del successo 
riportato a Bonn dai loro 
confratelli. 

Uno degli aspetti più nega¬ 
tivi del risultato è che 11 re¬ 
gresso comunista dà luogo 
anche a un complessivo arre¬ 
tramento della sinistra, no¬ 
nostante l’avanzata del so¬ 
cialisti. Quest’oggi 1 risultati 
saranno esaminati dalla di¬ 
rezione del PC e sabato dal 
Comitato centrale; imminen¬ 
ti sono anche riunioni degli 
organismi dirigenti della U- 
nlone democratica- Il presi¬ 
dente di questa Kalevl Rivi¬ 
sto ha rilasciato una dlchla- 
razloe nella quale attribuisce 
appunto alle divisioni nel 
partito la causa della sconfit¬ 
ta (Rivisto ha riportato un 
successo personale risultan¬ 
do tra 1 dieci leaders che han¬ 
no ottenuto più preferenze). I 
comunisti toccano Infatti 11 
loro minimo storico dopo 11 
1958. Del 27 seggi ottenuti, 17 
appartengono alla maggio¬ 
ranza più gli alleati e una de¬ 
cina alla minoranza «dogma¬ 
tica», che ha guadagnato po¬ 
sizioni soprattutto al Nord 
(Lapponla). 

Tra 1 risultati certamente 
positivi c’è l'avanzata del so¬ 
cialisti. L’effetto Koìvisto — 



_ FINLANDIA _ 

I socialisti 
restano l’asse 
del governo 

L’insuccesso dei comunisti fa regre¬ 
dire la sinistra - La crisi economica 
alla base dei successo dei rurali 


PARTITI 

Socialdemocratici 
Centristi liberali 
Unione democratica 
popolare (comun.) 
Svedesi 
Conservatori 
Rurali 
Cristiani 
Verdi 

Vari di destra 


11 presidente socialdemocra¬ 
tico che subentrò a Kekko¬ 
nen all’inizio dell’82 — non si 
è esaurito. Conosciuti 1 risul¬ 
tati, il capo dello Stato ha ri¬ 
lasciato una dichiarazione 
sulla politica estera. »La coo¬ 
perazione con i’URSS — ha 
detto — è una realtà storica¬ 
mente necessaria. Questa 
cooperazlone è cominciata 
dopo due guerre. Ci slamo 
dovuti sottomettere a una si¬ 
tuazione non necessaria¬ 
mente desiderabile. Ma, qua- 
rant’annl di collaborazione 
hanno fortificato e reso affet¬ 
tuosi I rapporti di amicizia. 
Le relazioni con 1 paesi Vicini 
devono essere dibattute dal 
popolo, perché ciò fa parte 
del nostro costume democra¬ 
tico. Ma la Costituzione con¬ 
cede al presidente la facoltà 
di decidere 11 cammino della 
politica estera. Solo nel caso 
di una scelta fra la guerra c 
la pace sarà necessaria l’ap¬ 
provazione del Parlamento». 

Quanto alla formazione 
del governo, l’Ipotesi che cir¬ 
cola con più Insistenza è che 
si protragga comunque il più 
possibile l’esercizio di una 
amministrazione per gli af¬ 
fari correnti fondata sulla 
coalizione uscente, ossia su 


% SEGGI 

26.7 (+2.7) 58 {+ 6) 

17.8 1-3,2) 38 (- 3) 

14,0 (-4.0) 27 (- 8) 

4.6 (+0.4) 10 ( -) 

22,2 (+0,5) 44 (- 2) 

9.7 (+5,1) 17 (+11) 

3,0 (-1.8) 3 (- 7) 

1.5 (+1.5) 2 (+ 2) 

0,5 (-1.0) 1 (+ 1) 


socialdemocratici, centristi e 
popolari svedesi, che dispor¬ 
ranno complessivamente 
nella nuova assemblema di 
106 deputati su 200. I comu¬ 
nisti — che uscirono dal go¬ 
verno In dicembre per diver¬ 
genze sul bilancio della Dife¬ 
sa — almeno per il momento 
ne resterebbero fuori. 

La crisi economica, in pri¬ 
mo luogo la disoccupazione, 
sono certamente alla base del 
rafforzamento complessivo 
della destra e in particolare 
del successo del rurali di 
Vekko Vennamo. Questi ha 
saputo trarre vantaggio so¬ 
prattutto dagli scandali in 
cui è stata coinvolta l’ammi¬ 
nistrazione conservatrice di 
Helsinki per i lavori detta 
metropolitana. Forse anche 
Il voto pujadista riflette, sia 
pure In una direzione ambi¬ 
gua, un bisogno di novità. 
Non sono state rielette Infatti 
alcune personalità di rilievo 
come 11 presidente del Parla¬ 
mento Johannes Vlrolalneu 
(centrista) e quattro ministri, 
due del quali socialdemocra¬ 
tici e due centro-liberali, tra I 
quali 11 titolare della Difesa 
Juhanl Saukkonen. 

Angelo Matacchiera 


ISRAELE 


Chaim Herzog 


TEL AVIV — Clamoroso 
scacco Ieri per U governo di 
Menahem Begln: il parla¬ 
mento israeliano (Knesseth) 
con un vero e proprio colpo 
di scena ha eletto nuovo ca¬ 
po dello Stato 11 generale 
Chaim Herzog. candidato 
dell'opposizione laburista. 
Herzog entrerà In carica 11 5 
maggio, allo scadere formale 
del mandato di Yitzak Na- 
von (anch’egli di area laburi¬ 
sta); quest’ultimo aveva an¬ 
nunciato il mese scorso la 
sua intenzione di non ripre- 
sentarsl candidato, Herzog 
ha ottenuto 61 voti, contro i 
57 del candidato governativo 
(il giudice della Corte supre¬ 
ma Menahem Elon) e 2 aste¬ 
nuti. I deputati — in numero 
di 120 — erano presenti al 
gran completo; la vittoria del 
candidato laburista — che 
come si è detto è giunta inat¬ 
tesa — si spiega dunque con 

I la presenza di franchi tirato¬ 
ri in seno alla maggioranza 
governativa. 


Smacco per Begin 
È presidente il 
laburista Herzog 

Il candidato dell’opposizione eletto con 61 
voti contro 57 grazie ai franchi tiratori 


Il primo ministro Begln ha 
accusato male 11 colpo: all’I¬ 
nizio della seduta. Infatti, e- 
gll si era mostrato sicuro del¬ 
la vittoria del suo candidato. 
Poco prima che 11 presidente 
della Knesseth, Mehanem 
Savldor, comunicasse l’esito 
della votazione, numerosi 
deputati laburisti — che ave¬ 
vano seguito via via Io spo¬ 
glio delle schede — hanno vi¬ 
stosamente levato le mani In 
segno di esultanza, abbrac¬ 
ciandosi. 

Dopo 11 duro smacco subi¬ 
to con le decisioni della 
Commissione d’inchiesta 
sulla strage nel campi pale¬ 
stinesi di Sabra e Chatlla, 
questa nuova secca sconfitta 
viene dunque ad accrescere 
le difficoltà del governo Be¬ 
gln. È vero infatti che il capo 
dello Stato ha. In Israele, una 
runzlone essenzialmente 
rappresentativa e protocol- 
lare, ed è vero che anche il 
predecessore di Herzog, l’u¬ 
scente ivavon, era su posizio¬ 


ni critiche nel confronti del¬ 
l’oltranzismo di Begin, an¬ 
che per quel che riguarda la 
guerra nel Libano; ma resta 
11 fatto che lo stesso Begin a- 
veva puntato proprio sulla e- 
lezlone al vertice dello Stato 
del suo candidato. Il giudice 
Elon, per dare una Impres¬ 
sione di recupero del consen¬ 
so Intorno alla sua politica. 

Chaim Herzog, militare e 
diplomatico, ha 64 anni: è 
nato infatti II 17 dicembre 
1918 a Belfast, nellTrlanda 
del nord. Emigrato In Pale¬ 
stina nel 1935, ha combattu¬ 
to nelle Forze britanniche 
durante la seconda guerra 
mondiale. Entrato nell'eser- 
ctto israeliano, è stato Diret¬ 
tore del servizi d’infonmado¬ 
ne militari per vari anni, ad¬ 
detto militare a Washington 
e Ottawa dal *50 al '54, gover¬ 
natore militare della Cl- 
sglordanla nei 1967, rappre¬ 
sentante di Israele all’ONU 
dal *75 al T8. Fa parte dell’uf¬ 
ficio di presidenza del partito 
laburista. 





Brevi 


Il riarmo preoccupa i giapponesi 


TOKIO — Le recenti scelte 
tn campo militare del primo 
ministro Yasuhlro Nakasone 
sono state definite «preoccu¬ 
panti» da più del settanta per 
cento del cittadini giappone¬ 
si. Lo ha annunciato il quoti¬ 
diano della capitale «Malnl- 
chl», citando l risultati di un 
suo recente sondaggio di opi¬ 
nione In cut due terzi degli 
Interrogati si sono pronun¬ 
ciati anche contro un au¬ 
mento degli stanziamenti 
militari nel bilancio dello 
Stato. Numerosi cittadini In¬ 
terpellati hanno Inoltre e- 
spresso perplessità per una 
controversa dichiarazione 
del primo ministro circa la 
trasformazione del Giappo¬ 
ne In una «portaerei Inaffon¬ 


dabile». La dichiarazione era 
stata fatta da Nakasone du¬ 
rante una visita negli Stati 
Uniti nel gennaio scorso 
Sull’argomento Ieri l gior¬ 
nali giapponesi hanno pub¬ 
blicato una tardiva rettifica 
di fonti americane secondo 
cui la frase pronunciata da 
Nakasone sarebbe stata par¬ 
zialmente alterata da un in¬ 
terprete. La rettifica, basata 
sull’ascolto di una incisione 
magnetica, indica che II pri¬ 
mo ministro parlò di una 
«grande» portaerei c non di 
una «inaffondabile»: l'espres¬ 
sione appare così attenuata e 
meno rtcollegablle al passato 
militaristico del paese. Una 
precisazione formale che 


non cambia la sostanza della 
dichiarazione. 

La correzione di tono non 
appare, infatti, destinata a 
ridurre le proteste dell’oppo¬ 
sizione giapponese sulla po¬ 
litica del pnmo ministro e I 
termini generali In cu! è sta¬ 
ta presentata, n «Malnlchl». 
per esemplo, critica aspra¬ 
mente lo scalo in Giappone 
della portaerei statunitense 
«Enterprise», avvenuto ieri. 
Si tratta del primo scalo di 
una nave del genere da oltre 
quindici anni. Indipendente¬ 
mente dalle polemiche sulla 
eventuale presenza a bordo 
di armamenti nucleari. Il 
giornale solleva una serie di 
Interrogativi suH'opportunl- 


tà delio scalo in un’epoca che 
non è più quella dell’impe¬ 
gno militare americano nel 
Vietnam. 

La presenza del- 
l’«Enterprise», secondo 11 
quotidiano di Tokio, è tra i 
diversi segni dell’esistenza di 
un «plano per trasformare II 
Giappone In una base avan¬ 
zata statunitense nei con¬ 
fronti dell'Unione Sovietica». 
Tale dtsegno. sempre secon¬ 
do il quotidiano, sta Inclu¬ 
dendo rapidamente 11 paese 
In un apparato di sicurezza 
collettiva slmile alla NATO, 
ponendolo In una «posizione 
estremamente pericolosa* in 
relazione «ad un acuirsi del 
confronto tra Stati Uniti e 
URSS». 


Iniziative per i cecoslovacchi 
sequestrati dall'Unita 

VIENNA — Sono 6* » crrtxV» cecoslovacchi sequestriti cSaAa forre anhgover- 
native cMrUnrta n Anuria, per loro s» moh caca no appe». o rna t i ve e mettano- 
rm La Menine m ondi * dei «ndaoah ha civetto rntervento poponaie di 
Parai de CutMw. tep-et «to generale deaONU. 

Afghanistan, ucciso presidente 
della compagnia aerea 

ISLAMA5AD — Sayed Babà, presidente data compagrw aerea 4 bandva 
afghana. «Anana*, è stato creato a Kabul 119 mano Oseira del rutto le caute 
de*a morte, rucciso e» uomo motto «no al pras»denu Babrak Kwmai 

Venezuela, smentite le voci su un golpe 

CARACAS — C«colavano rivalerti da almeno quarantotto ore. rafforzate da 
msofct» m ovime nt i di drvtsm Mndate net Paese, voci su un tentato colpo 4 
stato imitare Gcw.-io. patiti e forte armate hanno smentito decisamente 

Zimbabwe, dirigente vicino a Nkomo 
sotto accusa 

HARARE — Ourmso Daben g wa. e» comandante m capo de#» guerra per 
rmdpendenza condona da Nkomo, dow* ropondse 4 atto tradurremo L ha 
daoso il pu4ce de#» Corte suprema salgono cosi a sane g» esponenti ven a* 
teadw accusati, i pm se» sono po» stati scalcinali NVomo è fuggito due 
settenarie fa. ora é a tonda, accusando i governo 4 Mugabe 4 volere la sua 
morta 

Gruppo dei 77: a Buenos Aires la conferenza 

BUENOS AIRES — & aprri * 28 maro, i preparativi sono in corso, motti Paesi 
ri ma di svAjppo defTAmerica lama dea Asia e de# Afrca vi prenderanno parta 


Il Sejm fa il punto 
sulle tensioni sociali 


VARSAVIA — In Polonia sono «tati fermati «il processo di decom¬ 
posizione dello Stato* e «l’anarchia che distruggeva l'economia*, 
ma c’è il pericolo che «rawersario politico voglia sfruttare i primi 
giorni di maggio per provocare tensioni su più ampia scala*. Ct»ì 
ha detto davanti al Sejm (parlamento) il ministro degli Interni 
generale Czeslaw Kiszctak. Il riferimento ai «primi di maggio» 
riguarda evidentemente la Festa del lavoro e il 3 maggio, anniver¬ 
sario delia Costituzione. Kiszczak ha parlato deOo smantellamento 
a Legnica di un «grosso gruppo dei terroristi* responsabile di undi¬ 
ci attentati e ha detto di sapere che «i dissidenti» intendono pro¬ 
muovere «interruzioni del lavoro», «proteste collettive*, «sabotaggi 
aii’effirienza del lavoro* fino ad arrivare a uno sciopero generale. 
Tutto ciò con l’aiuto «dei centri americani e occidentali* e al fine di 
•tutbare i preparativi per la visita di Papa Giovanni Paolo II*. 

Per questa visita il presidente della Polonia, Jablonaki, ha dira¬ 
mato ràltroieri l'invito ufficiale: «In nome delle più alta autorità di 
Polonia e a nome mio personale — vi si legge — e d’accordo con 
l’episcopato polacco, invito Sua Santità a visitare nuovamente la 
sus terra natale alle date concordate, dal 16 a) 22 giugno». Nell'oc¬ 
casione, il primate di Polonia mona. Glemp ha lanciato, in una 
intervista, un appello alla «tregua sociale*. ' 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Per i contratti lotta più aspra 


Metalmec¬ 
canici in 
piazza con 
edili e tessili 


MILANO — Riprendono oppi, 
alla vigilia dello 6CÌo[>ero nazio¬ 
nale della categoria, le trattati¬ 
ve per il rinnovo dei contratti 
dei metalmeccanici dipendenti 
delle aziende private e di quelle 
pubbliche. La FLM ha presen¬ 
tato” ufficialmente le proprie 
proposte sull'orario (in partico¬ 
lare sullo «slittamento! all’85 
della riduzione di orario previ¬ 
sta nel precedente contratto 
ma mai applicata) e si attende 
ora la reazione delle contropar¬ 
ti. Intanto, l'Intersind ha riuni¬ 
to ieri sera i propri organismi 
dirigenti: si vedrà oggi, al tavo¬ 
lo della trattativa, quale orien¬ 
tamento avranno deciso di as¬ 
sumere. I contratti sono ormai 
scaduti da 15 mesi, e ogni ulte¬ 
riore rinvio non potrebbe esse¬ 
re giustificato Tanto più — ha 
detto ieri Franco Litito, segre¬ 
tario nazionale della FLM — 
dopo che il sindacato hn avan¬ 
zato quelle proposte suU’orario: 
•certo è — ha aggiunto — che 
nesuno può chiederci di strac¬ 
ciare il contralto del '79, so¬ 
prattutto nelle sue parti più 
uahficanti, oppure un accor- 
o firmato con t rappresentan¬ 
ti del gol erno-. 

In ogni caso i sindacati non 
hanno nessuna intenzione di 
attendere una risposta con le 
mani in mano. Contro le pre¬ 
giudiziali la lotta per i contratti 
ha ripreso vigore, come emerge 
anche da alcuni dati provvisori 
dell'Istat: a gennaio le ore di 
sciopero sono triplicate rispet¬ 
to allo stesso mese dell'anno 
verso 20 milioni e mezzo contro 
i 7 milioni 190 mila di dicembre 
’82. Dotnani tutta la categoria 
dei metalmeccanici scenderà in 
sciopero per otto ore, tornando 
in piazza con grandi manifesta¬ 
zioni alle quali aderiranno, a 
seconda delle regioni, anche al¬ 
tre categorie impegnate nei rin¬ 
novi contrattuali. In piazza del 
Duomo a Milano parlerà Pio 
Galli, nel corso di una manife¬ 
stazione regionale alla quale 
parteciperanno lavoratori da 
tutte le province, che giunge¬ 
ranno a Milano con 150 pul¬ 
lman c due treni speciali. A Ge¬ 
nova si formeranno due cortei 
(uno a Sampierdarena, l'altro 
alla stazione Brignole), i quali 
confluiranno in piazza De Fer¬ 
rari. 

Altra manifestazione regio¬ 
nale a Padova, dove due cortei 
porteranno decine di migliaia 
di lavoratori in piazza dei Si¬ 
gnori. Alla manifestazione di 
Padova aderiscono i tessili e gli 
edili, i quali parteciperanno on - 


che alla manifestazione regio, 
naie che si svolgerà a Bologna. 
Qui due cortei giungeranno in 
piazza del Nettuno, dove parle¬ 
rà Franco Bentivogii. 

Nel corso dello sciopero dei 
metalmeccanici si svolgerà infi¬ 
ne a Pordenone una manifesta¬ 
zione nazionale del gruppo Za- 
nussi. 

Continuano intanto gli scio¬ 
peri articolati degli edili e dei 
tessili di altre categorie impe¬ 
gnate nei rinnovi contrattuali: 
ieri sono state annunciate due 
tornate di lotta dei dipendenti 
ei panificatori: la prima tra il 
25 e il 30 marzo, la seconda l’8 
aprile; scioperi hanno anche 
annunciato le organizzazioni 
sindacali dei monopoli di 6tato, 
per sollecitare l’azienda -a dare 
piena attuazione ai contenuti 
dei due precedenti contratti 
prima di iniziare le trattative 
per quello nuoto». 

Domani infine riprenderan¬ 
no, dopo qualche giorno di so¬ 
spensione, anche le trattative 
per i 300 mila calzaturieri. La 
sede di trattativa si sposta da 
Milano a Chianciano, perché là 
in precedenza era stato convo¬ 
cato, per venerdì e sabato, il 
consiglio generale della Fulta. 

In margine a questa trattati¬ 
va resta da registrare la dichia¬ 
razione che ci na rilasciato il di¬ 
rettore generale dell’associazio¬ 
ne imprenditoriale (l’Anci), O- 
doacre Mercatanti, il quale po¬ 
lemizza con il sindacato per il 
comunicato emesso al momen¬ 
to della sospensione degli in¬ 
contri. La Fulta denunciava le 
pressioni c i condizionamenti 
della Confindustria sull'Anci in 
materia di orario, e addebitava 
ad essi la battuta d’arresto nei 
negoziati. Mercatanti ribatte 
invece che è tutta farina del suo 
sacco: -Su tale argomento la 
posizione autonoma dell'Anci 
è sempre stata di netta chiusu¬ 
ra tanto che, nel 79, unicamen¬ 
te un lodo ministeriale riferito 
al settore metalmeccanico in¬ 
dusse i calzaturieri a concede¬ 
re le prime — e da noi sempre 
deprecate — 40 ore di riduzio¬ 
ne di orano Tale precisazione 
— conclude Mercatanti — «* 
tanto più importante in consi¬ 
derazione del fatto che — a 
parte l'argomento orario — la 
trattativa è a un punto tale da 
rendere possibile una soluzio¬ 
ne positiva della vertenza ». 
Non resta che dame prova al 
tavolo di trattativa, orario in¬ 
cluso. 

d. v. 


A Sassari 30 mila in corteo 
Lama: «Il governo si muova » 

Straordinaria partecipazione allo sciopero generale provinciale - Un messaggio del 
vescovo letto in piazza - Appello a una nuova fase di mobilitazione per io sviluppo 


SASSARI — «La disoccupazione cronica 
è inquietante problema morale. Così si 
ferisce la dignità della persona umana, la 
serenità delle famiglie e la stessa sicurez¬ 
za della convivenza civile». Quando il de¬ 
legato della Curia di Sassari, un giovane 
prete di Porto Torres, leggeva questo 
drammatico passo del messaggio dell’ar¬ 
civescovo di Sassari, mons. Salvatore I- 
sgrò, dalla piazza in trentamila facevano 
sentire la voce di una mobilitazione po¬ 
polare tra le più estese e massicce degli 
ultimi dieci anni, 

A Sassari i lavoratori dell’industria, 
con i cassintegrati, i giovani disoccupati, 
i commercianti, gli insegnanti, gli artigia¬ 
ni, i pensionati, gli altri ceti produttivi, 
gli amministratori comunali e dei com¬ 
prensori, hanno dato vita ad una impo¬ 
nente manifestazione popolare per le vie 
della città, conclusa dal comizio di Lucia¬ 
no Lama in una piazza d’Italia gremita 
da una impressionante folla. 

«C’è un problema Sardegna, con una 
propria peculiarità — ha detto Lama — e 
con cifre impressionanti in tema di disoc¬ 
cupazione e di ore di cassa integrazione. 
Questo problema è diventato ormai un 
caso nazionale. La carta del lavoro e dello 
sviluppo elaborata dalle tre confedera¬ 
zioni territoriali di Sassari, rappresenta 
la sintesi di un programma di rilancio che 
deve riunire la parte migliore del popolo 
sardo. Non un grido di impotenza o una 
resa sfiduciata, ma un tentativo serio di 
invertire la linea di tendenza recessiva, 
che contiene in sé un appello alle istitu¬ 
zioni, ai partiti, alle forze migliori del po¬ 


polo isolano per riprendere una linea di 
sviluppo. Questa proposta deve essere 
negoziata con il governo in tempi rapidi. 
Ma intanto la Regione non può stare a 
guardare, come se si trattasse di qualcosa 
che non la riguarda. Bisogna stringere i 
tempi se si vogliono dare prospettive di 
concretezza ad un progetto non solo ne¬ 
cessario, ma assolutamente urgente». 

Un appello nel corso dello sciopero ge¬ 
nerale provinciale è stato lanciato a tutti 
i lavoratori del Sassarese e della Sarde¬ 
gna perché portino avanti con più deci¬ 
sione la battaglia per il rilancio dell'ap¬ 
parato produttivo sardo c meridionale. 
L’avvenire della chimica italiana — que¬ 
sto il messaggio rivolto al governo centra¬ 
le e alla giunta regionale — non si risolve 
nelle campanilistiche contrapposizioni 
tra Cagliari e Sassari o tra la Sardegna e 
le altre regioni. I nodi dello sviluppo del¬ 
l’industria chimica, così predominante 
neH’economin regionale, si possono scio¬ 
gliere solo nel quadro di una scelta di 
risanamento dell’intero settore nazionale 
che colga le caratteristiche strategiche 
che questo settore detiene in tutti i paesi 
industriali moderni. Purtroppo, le ultime 
versioni del piano continuano a penaliz¬ 
zare fortemente la chimica sarda, confor¬ 
mi come sono allo logica di una progressi¬ 
va smobilitazione. È vero che qualche 
impianto che in passato sembrava desti¬ 
nato alla chiusura rimarrà aperto, ma 
con produzioni ridotte (come il cracking 
dell’etilene, che nelle previsioni produrrà 
140 mila tonnellate annue). Tutto que¬ 
sto. però, viene programmato entro un 


quadro di precarietà, di progressivo 
smantellamento, di dissesto industriale e 
finanziario dei principali gruppi chimici. 

! giornali italiani sono pieni di notizie 
sulla «felice conclusione, degli accordi 
ENI-Montedison, ma il vero contenuto 
di questa «alleanza» lo si può emblemati¬ 
camente ritrovare negli annunci a paga¬ 
mento sulla stampa inglese da cui risulta 
la vendita sfusa ai pezzi di ricambio (tu¬ 
bature, valvole, caldaie) già appartenenti 
alla SIR finanziaria. Ad una simile misu¬ 
ra di smobilitazione, con la messa all'in¬ 
canto del patrimonio industriale sardo al 
miglior offerente straniero, non si può 
certo sfuggire senza una precisa politica 
economica da parte del governo. 

Occorre difendere e consolidare le con¬ 
quiste già ottenute, battersi per una pro¬ 
grammazione diffusa in campo nazionale 
e regionale. Così Luciano Lama hn con¬ 
cluso il comizio in piazza d’Italia, soffer¬ 
mandosi sul particolare momento del 
sindacato, alla ricerca di una unità diffi¬ 
cile ma necessaria. Lama ha rivolto una 
dura condanna per i tentativi della Con¬ 
findustria di stravolgere nei fatti tl senso 
dell’accordo sul costo del lavoro del 22 
gennaio. «Anche nel governo però — ha 
detto infine il segretario generale della 
CGIL — c’è parecchia incoerenza. A un 
ministro che na firmato l’accordo, se ne 
oppongono altri che lo mettono in discus¬ 
sione nelle sue parti principali. Non pos¬ 
siamo accettare un governo in cui la ma¬ 
no destra non sa cosa firmi la mano sini¬ 
stra, o viceversa». 

Giuseppe Podda 


Ieri aerei (semivuoti) regolari 
Voli di nuovo bloccati venerdì? 


ROMA — I controllori di volo, 
ieri, non hanno scioperato e 
non sciopereranno nemmeno 
domani. Almeno 6U questo 
fronte è tornata la normalità 
nel traffico aereo. Ieri Alitalia, 
Ati e Aermediterranea hanno 
potuto effettuare tutti i voli, 
nazionali e intemazionali, in 
programma. Qualche volo can¬ 
cellato, invece, da parte delle 
compagnie straniere. Tàitto 
normale, dunque? Formalmen¬ 
te sì. Nella sostanza i danni per 
le compagnie aeree sono 6tati 
notevoli. Per buona parte della 
giornata gli aerei hanno volato 
semivuoti. E ancora non è pos¬ 
sibile il bilancio delle cancella¬ 
zioni di prenotazioni dall’este¬ 
ro. 

Non poteva esser diversa- 
mente. La decisione della so- 
I spensione dello sciopero (dove¬ 


va svolgersi fra le 8 e le 2ùt i 
sindacati hanno potuto pren¬ 
derla solo verno le 3 del mattino 
quando finalmente si stava 
profilando la possibilità di un’ 
intesa, raggiunta e sottoscritta 
un’ora piu tardi. Queste, pur¬ 
troppo. sono le conseguenze 
delle cattive abitudini di chi 
pur potendo intervenire per 
tempo (il governo, per esser 
chiari) rimanda, sempre o qua¬ 
si, all’ultim’ora la decisione di 
mettere le parti attorno ad un 
tavolo per ricercare un’intesa e 
presentarsi, in caso positivo, 
come il salvatore della situazio¬ 
ne. Nel caso specifico dei con¬ 
trollori di volo di tempo dispo¬ 
nibile ce n’era stato più che in 
abbondanza, quasi otto mesi o 
quantomeno, se ci riferiamo al 
momento in cui gli scioperi so¬ 
no stati proclamati, altre due 


settimane. Le stesse considera- 
rioni valgono anche per l’Anav 
(l’azienda di assistenza al volo) 
che avrebbe potuto pervenire 
all’intesa cui è giunta con i sin¬ 
dacati, già nei giorni scorsi. 

Ma torniamo all'intesa. Si è 
definito l’inquadramento del 
personale così come previsto 
dal contratto. Fra l'altro si à 
data sistemazione (era uno de¬ 
gli scogli) agli impiegati nell’ 
ambito della nuova azienda c al 
personale tecnico operativo è 
stato riconosciuto il IV livello. 
L’accotdo però e strettamente 
vincolato — ha detto Luciano 
Mancini, segretario generale 
aggiunto della Filt-Cgil — «alia 
definitiva approvazione del re¬ 
golamento (sullo stato giuridi¬ 
co dei controllori - ndr) che do¬ 
vrà essere sottoposto al prossi¬ 


mo Consiglio dei mtnistn». 
Mancini ha poi espresso giudizi 
severi sull’azienda e preoccu¬ 
pazioni sul suo futuro. «La con¬ 
fusione delle responsabilità — 
ha detto — è tale che se non 
viene immediatamente riesa¬ 
minata la situazione si rischia 
di compromettere definitiva¬ 
mente contenuti e spirito che 
sono stati alla base della smili¬ 
tarizzazione». 

I guai per il trasporto aereo, 
però, non sono finiti. Oggi scio¬ 
perano a Fiumicino gli addetti 
ai rifornimenti dell’Agip. Ve¬ 
nerdì sciopera tutto il persona¬ 
le Civilavia. Potrebbe essere il 
blocco di tutto il traffico aereo. 
Una sospensione è ancora pos¬ 
sibile, ma non si può attendere 
FuUim’ora. 

Ilio Gioffredi 


ROMA — L’anno scorso su¬ 
scitò grosso interesse. La pa¬ 
rola d’ordine del «recupero di 
produttività» lanciata dal pre¬ 
sidente della CISPEL, Ar¬ 
mando Sarti, fu raccolta sia 
dal governo (Spadolini stesso, 
all’epoca presidente del Con¬ 
siglio, si incaricò di sottoli¬ 
nearne il rilievo) e sia dai sin¬ 
dacati Stavolta dunque Io 
municipalizzate erano attese 
alla prova dei fatti. In un set¬ 
tore come quello pubblico, 
poco abituato o vincoli c con¬ 
trolli di spesa, gli scettici non 
erano certo pochi. Invece, 
Sarti — la sua relazione ha n- 
pcrto la 27* assemblea genera¬ 
le della CISPEL, in unn gior¬ 
nata di dibattito intenso, nel 
corso della quale il ministro 
Forte ha illustrato il nuovo di¬ 
segno di legge che il governo 
intende presentare per isti- t 
tuire l’imposta comunale sui 
fabbricati — sul piatto della 
bilancia ha nettato le cose 
concrete. E i dati di fatto sono 
questi: per la prima volta una 
categoria di lavoratori (quella 
degli autoferrotranvieri) ha 
inserito nel proprio contratto 
l’impegno a recuperare pro¬ 
duttività e, inoltre, il passivo 
del settore delle municipaliz¬ 
zate continua la sua parabola 
discendente in termini reali e 
in rapporto al prodotto inter¬ 
no lordo. 

Il recupero di produttività, 
insomma, non è più un ogget¬ 
to misterioso. 

È qualcosa di molto più vi¬ 
cino e di molto più chiaro. Se 
mai, adesso, il problema è 
quello di stabilire parametri 
certi, adottare iniziative co¬ 
muni, per rendere questo pro¬ 
cesso più agevole anche nelle 
piccole aziende. Su questo, 
Sarti ha incentrato il punto 
fondamentale della sua rela¬ 
zione, elencando anche in ma¬ 
niera didascalica i modi per 
ridurre le spese, aumentando 
allo stesso tempo la qualità 
dei servizio. Vediamoli. Prima 
di tutto ovviamente ridiscu¬ 
tendo orari e organizzazioni 
del lavoro, in accordo col per¬ 
sonale e con i sindacati. Poi, 
con una corretta localizzazio¬ 
ne. manutenzione e sostitu¬ 
zione degli impianti. Quindi, 
con gli acquisti, incentivando 
un’organizzazione collettiva. 
Ancora: nei servizi di suppor¬ 
to, cercando di omogeneizzare 
il tipo di attrezzatura, i mac¬ 
chinari, gli strumenti, anche 
amministratisi. Infine, nella 
contrattazione bancaria, a- 
dottando opportuni conven- 
zionamenti per ottenere tassi 
di interesse tnferiori- 

Altro punto forza della re¬ 
lazione del presidente della 
CISPEL, è stato quello dell’ 
autoregolamentazione per la 
nomina dei revisori dei conti. 
Le aziende, in sostanza, vinco¬ 
lano se stesse alla scelta di 
persone competenti e qualifL 
cate, i cui titoli e i cui meriti 
saranno vagliati pubblica¬ 
mente nelle assemblee comu¬ 
nali. Gli amministratori non 
potranno essere scelti in seno 
al consiglio municipale, pro¬ 
prio per ridurre al minimo i 
rischi e i tentativi di lottizza¬ 
zioni e di clientelismi. 

Numerose altre le proposte 
nuove avanzate in occasione 
dell’assemblea della CISPEL. 


Le aziende 
comunaN 
riducono 
il passivo 

Le misure della Cispel per recuperare pro¬ 
duttività e trasparenza - Relazione di Sarti 


Tra tutte, vanno segnolate , 
quella di istituire un coordi- ! 
namento nazionale tra le cui- | 
oue organizzazioni erogntriu ) 
ai servizi pubblici (CISPEL, j 
SIP, Alitalia, ENEL, FF.SS.) 
e quella di mantenere in atti¬ 
vità il tavolo del CNEL per 
affrontare questioni di inte¬ 
resse comune c di valenza na¬ 
zionale. 

Infine, Sarti ha affrontato il 
tema dell'aumento delle tarif¬ 
fe dei servizi pubblici. In alcu¬ 
ni settori — ha detto — le ta¬ 
riffe debbono coprire sia le 
spese di esercizio, sia quelle di 
investimento (è il caso dell’e¬ 
nergia elettrica, del gas, ecc.) 
mentre in altri settori (come 
quello dei trasporti) il prezzo 
politico è inevitabile e risultn 
decisiva una politica tariffaria 
prudente e graduale. Come è 
noto, all’interno della CI- 
SPEL, su questo punto le opi¬ 
nioni non sono unanimi. Spe¬ 
cialmente alla Federtrnsporti 
vedrebbero di buon occhio un 
consistente aumento del prez¬ 
zo del biglietto dei bus. 

Nella discussione di ieri so¬ 
no intervenuti anche due mi¬ 


nistri (Forte e Fabbri) e un 
sottosegretario (FrncanzJim) 
Fabbri hn ricordato che per 
! quanto rigunrdn i fabbricati, 
l'imponibile dichiarato è di 
ottomila miliardi su 14 milio¬ 
ni di unità immobiliari di¬ 
chiarate. Ma ha dovuto anche 
riconoscere che c’è una larga 
fascia di evasione sulla quale 
a suo parere gli Enti locali do¬ 
vranno intervenire. Conte¬ 
stualmente all’introduzione 
dcll’ICOF, il governo rende¬ 
rebbe permanente l’attuale 
abbattimento dell’aliquota 
IVA al 2 per cento, e dell’im¬ 
posta di registro, e procede¬ 
rebbe alla revisione dell’IN- 
VIM, alFaboliziono dell’impo¬ 
sta di successione per trasferi¬ 
menti all’interno del nucleo 
familiare, e a una riduzione 
del 30 per cento per gli immo¬ 
bili che godono attualmente 
di esenzione fiscale. Sareblie- 
ro previste invece aliquote 
maggiorate per quanto ri¬ 
guarda gli appartamenti non 
utilizzati e verrebbe anche ri¬ 
vista la struttura dell'ILOR. 

Guido Dell'Aquila 


Brevi 




Plasmon chiede altra cassa integrazione 


ROMA — Il sindacato alimentaristi (Fitta) esprime in una nota forte preoccupa 
none per la «Situazione produttiva o occupazionale» della Plasmon che ha 
avanzato nuovo richieste di cassa mtpgraziono e denuncia il rifiuto a discutere un 
programma produttivo por I 83. 

Nave bloccata a Trieste da operai «Terni» 


TRIESTE — I lavoratevi della «Te»m* di Trieste in lotta da quattjo mesi per 
salvare la terriera hanno bloccato ieri, per protesta, la partenza dolla nave 
«Salvatore D'Amico», ormeggiata a'Ie banchine dolio stabilimento 

Accordo sindacati-Unionquadri Enel 

ROMA — Fra la Federazione elettrici Cgil. Osi e Uil o I UnionguaAi è stata 
raggiunta un'intesa por una consultazione permanente sin problemi relativi a* 
quadri che lavorano oli'tool 


l cambi 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francesi 
Sterlina inglese 
Sterlina irlendese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
E scudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
22/3 
1440 
1177,225 
599,325 
534.585 
30.251 
199.86 
2122.10 
1893,50 
168.575 
200.075 
191.905 
695.40 
85.174 
15.33 
10.671 
6.028 
1341.68 


18/3 

1433.60 

1169.80 

699.715 

539.94 

30.474 

207.15 

2140.75 

1934,50 

166.665 

200.275 

192.46 

696.925 

85.382 

15.435 

10.838 

6.003 

1354,70 


Cgil, cambiano così i consigli 

Prime ipotesi per la riforma delle strutture unitarie di base del sindacato - II dibattito interno si concluderà con 
una conferenza di organizzazione - Le proposte per rinnovare la Federazione e ampliare la partecipazione 


ROMA — Quasi un congresso, 
si è detto del dibattito aperto 
nella CGIL sui problemi della 
democrazia, dell'unità e della 
strategia della Federazione sin¬ 
dacale. In effetti Io sbocco della 
discussione sarà, a ottobre, una 
conferenza nazionale di orga¬ 
nizzazione. che un congresso 
non è ma gli somiglia molto. La 
conferma viene anche dagli 
scopi principali dell'iniziativa, 
richiamati da Gianfranco Ra¬ 
strelli, segretario confederale, 
nella relazione di ieri alla riu¬ 
nione del dipartimento di orga¬ 
nizzazione della CGIL con i se¬ 
gretari nazionali di categoria e 
delle strutture regionali. Questi 
in sintesi: 

Q il rafforzamento del carat¬ 
tere democratico delle 
strutture e dell'ettività della 
CGIL e della Federazione uni¬ 


taria; 

Q il rinnovamento dei gruppi 
dirigenti, anche per acce¬ 
lerare il ricambio di generazio¬ 
ne; 

Q lo sviluppo e la qualifi¬ 
cazione della formazione 
sindacale e della politica dei 
quadri. 

Non si tratta, com’è eviden¬ 
te, soltanto di un fatto organiz¬ 
zativo, tantomeno di una ini¬ 
ziativa tutta chiusa nelle mura 
della confederazione. Anzi, la 
CGIL intende contribuire da 
subito — come ha sottolineato 
Enzo Ceremigna, concludendo 
la riunione — a superare una 
fase ormai troppo lunga e logo¬ 
rante di discussioni separate e 
non comunicanti tra le tre con- 
federazoni sul futuro del sinda¬ 
cato. 

Se l’unità sindacale — ha so- 
i stenuto Rastrelli — sembra al¬ 


lontanarsi, ciò non significa che 
l'obiettivo è da accantonare, li¬ 
mitandosi solo a qualche re¬ 
stauro; si tratta, invece, di 
mantenere aperta questa pro¬ 
spettiva nelle condizioni di og¬ 
gi. Come? II dato di fondo da 
cui muove l’iniziativa della 
CGIL è l'esigenza di una salda¬ 
tura tra strutture di base e la 
Federazione unitaria attaverso 
un più marcato decentramento 
e una maggiore partecipazione 
dei lavoratori. Insomma, è tut¬ 
to il meccanismo del sindacato 
che va cambiato e non soltanto 
un pezzo, i consigli dei delegati, 
come sembra da alcune prese di 
posizione di altre confederazio¬ 
ni. Altrimenti sarebbe come e- 
stendere le attuali carenze e li¬ 
miti. 

Per la CGIL i consigli debbo¬ 
no restare struttura unitaria di 


base della Federazione unitaria 
e unici rappresentanti contrat¬ 
tuali. Sul come cambiarli nella 
riunione sono state avanzate 
alcune ipotesi di lavoro tn chia¬ 
ve problematica e con l'obietti¬ 
vo di rendere più stringente il 
confronto. 

innanzitutto. l'elezione dei 
delegati, passando dal gruppo 
omogeneo a un’area più vasta, 
che corrisponda all'organizza¬ 
zione del lavoro, con elezione di 
più delegati attraverso la sche ; 
da bianca ed esprimendo solo i 
2/3 dei nomi in modo da garan¬ 
tire la presenza delle minoran¬ 
ze. Per l'SOG i delegati verreb¬ 
bero, in prima istanza, eletti da 
tutti i lavoratori e il 20*7, in 
seconda istanza, dai soli iscritti 
o da tutti i lavoratori su lista 
unitaria espressa dall’assem¬ 
blea degli aderenti alle tre con¬ 
federazioni (ma i lavoratori a- 


vrebbero il diritto di aggiunge¬ 
re altri nomi). Questo secondo 
gruppo di delegati dovrebbe 
sciogliersi nel consiglio, con pa¬ 
rità di ruolo e di diritti. Anche 
il comitato esecutivo del consi¬ 
glio dovrebbe essere eletto in 
modo da garantire la rappre¬ 
sentatività sia delle figure pro¬ 
fessionali sia delle vane compo¬ 
nenti sindacali. Per gli impie¬ 
gati, i tecnici e i quadri dovreb¬ 
be essere riservata una quota 
adeguata nel consiglio e nell'e¬ 
secutivo sulla base del ruolo e 
del peso, che ricoprono nell’a¬ 
zienda e la loro elezione do¬ 
vrebbe avvenire in parte attra¬ 
verso l'area e in parte attraver¬ 
so specifiche modalità. 

Ciò che conta, per la CGIL, è 
che il dibattito ora si sviluppi 
tra i lavoratori- 

p. C. 


E di nuovo polemica neH'OPEC 
Il 18 aprile vertice a Londra 


ROMA — Dopo l’accordo di Londra, l’Opec 
tornerà a riunirsi il 18 aprile L’incontro 
avverrà di nuovo nella capitale inglese e 
servirà a verificare tn che misura i paesi 
membri rispettino gli accordi sui prezzi e 
sui limiti imposti alla produzione. Verrà 
preso tn esame anche 11 comportamento 
degli altri produttori di petrolio che non 
fanno parte dell’OPEC e l'andamento del 
mercato libero. 

Nel giorni scorsi la stampa dei paesi del 
golfo ha dato grande rilievo alle dichiara¬ 
zioni di Teheran che m endicava la propria 
libertà in materia di prezzi, visto che aveva 
rifiutato di approvare questo punto dell’ac¬ 
cordo di Londra. Ieri, rispondendo a queste 
affermazioni dell'Iran, il principe eredita¬ 
rlo dell’Arabia Saudita, ha aichlarato che il 
suo paese «è perfettamente in grado di far 
fronte ad una guerra del prezzi, se qualcu¬ 
no. fuori o dentro l’Opec, tentasse di scate¬ 
narla, scompaginando l’intesa raggiunta 
dal 13 paesi». Ieri l'Indonesia ha annuncia- 


j tc ufficialmente il nuovo listino che appii- 
( cherà nella vendita del greggio. Rispecchia 
completamente gli accordi di Londra e 
comporterà una flessione degli introiti di 
1,6 miliardi di dollari. 

Mentre Giacarta lancia messaggi disten¬ 
sivi; dall'Iran c dall'Arabia Saudita parto¬ 
no, invece, segnali che fanno pensare ad 
una nuova, possibile polemica fra i due 
paesi. Una dimostrazione che il nuovo ver¬ 
tice dt Londra, convocato per il 18, non sarà 
una riunione tranquilla, ma caratterizzata 
da diffidenze reciproche e da screzi. 

Nonostante il ribasso deciso dall’Opec, 
per questa settimana, i prezzi petroliferi re¬ 
steranno fermi. Secondo i dati forniti dall’ 
apposita commissione della CEE, infatti, 
non si sono venficati e non si verificheran- 
*no nel breve periodo variazioni signifi¬ 
cative nel prezzo della benzina e di altri 
prodotti derivati. 

Per quanto riguarda l'Italia, Pandolfi ha 
già annunciato che se ci saranno ribassi, il 
governo provvederà a fiscalizzarli. 


Troppi ritardi 
del governo sul 
PEi\, dicono 
i comunisti 

ROMA — I comunisti criticano 
la mancanza di «impegni pun¬ 
tuali, da parte dei ministero 
dell'Industria nell’applicanone 
del piano energetico. «Innanzi¬ 
tutto — afferma una nota della 
sezione industriale del PCI — 
assistiamo ad un sostanziale di¬ 
simpegno di Pandolfì rispetto 
ai problemi della localizzazione 
di una centrale nucleare in Pu¬ 
glia». 

Il comunicato sollecita, poi, 
•precise iniziative» per l'attua¬ 
zione del PEN Eccole: l'avvio 
di studi specifici per lo svilup¬ 
po e la salvaguardia terntonale 
ed ambientale delle aree inte¬ 
ressate alla localizzazione delle 
centrali; il varo del «progetto 
Po«; una vinta da parte del mi¬ 
nistro in Puglia per confrontar¬ 
si con il dissenso che in quella 
zona è emerso nei confronti del¬ 
la costruzione di una centrale 
nucleare. 


Alfa Romeo: 
la FIOM aumenta 
del 6%, perde 
la FIM-CISL 


MILANO — La FIOM-CGIL 
aumenta del 6 per cento; la 
FIM-CISL perde il 6*7; la 
UILM aumenta del 3,6; i dele¬ 
gati con tessera unitaria dimi¬ 
nuiscono del 5.5*7 ; i non iscritti 
al sindacato nominati delegati 
aumentano de!!’! *7. Ha votato 
il 90*7 dei lavoratori presenti 
in fabbrica. 

Questi i dati definitivi delle 
elezioni per il nuovo consiglio 
all’Alfa Romeo dt Arese, secon¬ 
do le notizie fomite dall’Adn- 
Kronos. La FIOM ha ora 200 
delegati (56,5*7 ); la FIM 61 de¬ 
legati (16,5*7 ). la UILM 53 de¬ 
legati (14.4G). I delegati con 
tessera unitaria sono 16 
(4,3*7); i non iscritti sono 30 
(8.1*7). Nel nuovo organismo 
di fabbrica vi sono sessanta im¬ 
piegati. una quindicina di qua¬ 
dri intermedi e capi, una qua¬ 
rantina di delegati espressione 
di nuove aree professionali 
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La polemica 
sulla semiologia 


Ho Plmprcvnonc che 11 sc- 
mlologo (Omar Calabrese) c 
11 fllo-scmlologo (Angelo Gu¬ 
glielmi) abbiano reagito 
molto d'istinto e abbastanza 
difensivamente al primo sol¬ 
levarsi di obiezioni. Vorrei 
comunque precisare che non 
metterebbe conto prenderse¬ 
la con la critica semlologiea 
c le pretese totalizzanti della 
teoria scientifica della lette¬ 
ratura, se si perdesse di vista 
un orizzonte piu largo quel¬ 
lo del nuovi usi Istituzionali 
*e di mossa della letternturn 
’ Alle spalle dell'attuale si¬ 
tuazione c’c tra l’altro l’esau¬ 
rimento della cultura avan- 
guardlstica novecentesca c 
della letteratura come oppo¬ 
sizione E questo si accompa¬ 
gna. oggi, a Interessanti o 
raccapriccianti fenomeni di 
•robotizzazione* dello scrit¬ 
tore e alla formazione di un 
vero e proprio corpo speciale 
di logotecnocrati Non è mia 
Intenzione discutere qui un 
così denso pacchetto proble¬ 
matico Ma tutto ciò va al¬ 
meno ricordato di scorcio, 
per evitare che la polemica c 
la discussione prendano una 
piega sbagliata 

A Guglielmi e Calabrese 
un preciso Istinto culturale 
sembra suggerire anzitutto 
due cose. Primo che la se¬ 
miologia e lo strutturalismo 
come fondamenti dello stu¬ 
dio letterario sono due entità 
Intoccabili, e costituiscono 


un laboratorio d’analisi da 
cui non si può In ogni caso 
uscire: né per procedere ol¬ 
tre, né per fare un riflessivo c 
dlstanzlante passo Indietro 
Secondo- che lo strutturali¬ 
smo c la semiologia non sono 
altro che scienza, che la 
scienza è Scienza, e che dun¬ 
que chi obietta non può esse¬ 
re eventualmente considera¬ 
to portatore di un diverso 
modello e punto di vista- ma 
va sbrigativamente definito 
reazionario o «crociano* 
(Sorprende che Omar Cala¬ 
brese non sappia che proprio 
dalla scuola di uno del se¬ 
miotici più consapevoli, E- 
mlllo Garroni, viene un rin¬ 
novato Interesse, del tutto 
spregiudicato, per l’estetica 
di Benedetto Croce, cfr. il li¬ 
bro di Paolo D’Angelo, La- 
terza 1982) 

Guglielmi, poi, con il bru¬ 
sco piglio che gli si conosce, 
del tutto convinto di rivol¬ 
gersi alla parte migliore e 
piu democratica dell'udito¬ 
rio. arriva a stabilire senza 
battere ciglio delle suggesti¬ 
ve analogie fra posizioni anti 
o post-strutturallstc c la de¬ 
plorevole ondata di qualun¬ 
quismo conservatore che mi¬ 
naccia l’Occidente. Come ri¬ 
sposte critiche, democratico- 
scientifiche e aliene da ogni 
ritornante Irrazionalismo, 
non c’è male! 

Purtroppo, la concezione 
del Progresso culturale che 
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Sulle tracce 
del Vitupero 
di Horitiuz 


TEHERAN — Stanno per ri¬ 
sorgere dal deserto le vestigia 
dclr-Iniperodi Iformuz», l’an¬ 
tica civiltà dell’Asia Centrale 
che si è estinta 800-700 anni fa. 
Una missione storico-natura- 
hstica italiana guidata dalla 
professoressa Valeria Fiorani 
Piaeentin, dell’Istituto di Stu¬ 
di Orientali di Napoli, si trova 
in Iran per identificare i luo¬ 
ghi in cui, nascoste dalla sab¬ 
bia, ci sono le tracce di questa 
civiltà scomparsa, lungo la co¬ 
sta sud-orientate dell’Iran. 
Cinque esperti della missione, 
finanziata dal ministero della 


Guglielmi e Calabrese cl prò 
pongono è del più schietto c 
stagionato avanguardismo. 
Con la serena certezza di ap 
partenere al partito della 
scienza e del progresso, non 
riescono a concepire che si 
possa manifestare qualcosa 
di «diverso*, e non per questo 
più «arretrato», rispetto alle 
loro preferenze. O che si pos 


sa (perche no?) procedere «ol 


tre», fondatamente e In modo 


razionale. Insomma ancora 


una volta, secondo loro, A 
vanguardia (un’avanguar 
dia ridotta a totem e tabù) o 
Restaurazione: Progresso o 


Reazione. 


Io credo che questo sche 


ma, questo aut-aut, oltre che 
artificioso e anche un poco 
Invecchiato, sla piuttosto 
soffocante. Del resto, il rap¬ 
porto fra neoavanguardla 1- 
tallana (e francese), estetica 
formalistica e analisi strut- 
tural-semlologìca non è un 
nesso Inventato. Perché mal, 
altrimenti, un critico-critico 
molto impaziente e privo di 
qualsiasi fede metodologica 
come Angelo Guglielmi si 
precipiterebbe a difendere, 
lui cosi fioco scientifico, la 
Scienza Semlologiea da e- 
ventuali obiezioni? Gugliel¬ 
mi sa bene, da quel critico 
militante che è sempre stato, 
che l’analisi struttural-se- 
mlologica non è solo qualun¬ 
que strumento d’analisi, ma 
è anche, molto spesso, un’e¬ 
stetica. Il fatto che a volte sia 
un’estetica Involontaria, che 
predetermina il giudizio di 
valore senza rendersene con¬ 
to, è solo la sua più notoria 
forma di autocoscienza 
mancata 


pubblica istruzione italiano, 
hanno già raggiunto la zona, 
ad est di Bandar Abbas, all’im¬ 
boccatura del golfo. Diverse 
imprese italiane operanti in I» 
ran stanno contribuendo all’ 
impresa, mettendo a disposi¬ 
zione basì logi tichc e mezzi 
per spostarsi nel deserto, fe 
questa la prima volta, dopo la 
rivoluzione che quattro anni 
fa portò al rovesciamento del 
regime dello scià Mohammed 
Itcza Palliavi, che un gruppo 
di studio straniero viene auto¬ 
rizzato dal governo iraniano a 
compiere ricerche sul suo ter¬ 
ritorio. La possibilità accorda¬ 
ta alla spedizione italiana di 
ricercare le vestigio delta civil¬ 
tà dell’Impero di Ilormuz as¬ 
sume quindi anche un valore 
politico, per le relazioni tra I- 
talia c Iran. 


Ebbene, questa estetica 


formalistica, non priva di 


meriti storici per aver fatto 


giustamente esplodere 1 do 


gml del realismo e gli equi 


voci della «letteratura di si 


nlstra», è un’estetica a sua 


volta abbastanza equivoca e 


dogmatica. Nelle mani. In 


particolare, della critica mi 


litante neo-avanguardlstlca 


è diventata un’estetica più o 


meno direttamente tassati 


va. O comunque a tal punto 


dominante, in questo angolo 


di mondo che racchiude Ro¬ 


ma e Parigi, da diventare 


veicolo di un nuovo formali 


smo letterario e accademico 


ben visibile. 


Il caso citato da Gugliel¬ 
mi, quello cioè di Roland 
Barthes che scrive entusia¬ 
stici saggi su Philippe Sol- 
lers, non è solo il caso di un 
critico che riesce ad essere 
Interessante e geniale anche 
parlando di uno scrittore 
scadente. È piuttosto, Invece, 
uno del più lampanti esempi 
di come anche un uomo do¬ 
tato di così notevole gusto e 
acume come Barthes, si pos¬ 
sa trasformare in una sorta 
di miope propagandista di o- 
pere mediocri, in omaggio al¬ 
l’estetica della frustrazione c 
della non-referenzialità del 
linguaggio letterario. 

A questo punto mi rendo 
conto che 11 discorso di 
schermaglia deve proprio ar¬ 
restarsi. Chi continua a giu¬ 
rare sulla poetica di Jako¬ 
bson senza aver letto 11 libro 
non recentissimo (1978) di 
Costanzo DI Girolamo, credo 
che si trovi svantagglalo per 
difetto di informazione. Ed è 


Il cattivo di 
«Moonraker » 
diventa buono 


HOLLYWOOD — Richard 
Kiel, il «cattivo» dai denti d’ac¬ 
ciaio di «la spia che mi ama¬ 
va» e di «Moonraker» è riuscita 
finalmente ad interpretare la 
parte del buono. In questa ve¬ 
ste appare infatti in uno degli 
episodi della serie televisiva 
«Simon and Simon». «E stata 


episodi della serie televisiva 
«Simon and Simon». «E stata 
per me una esperienza vera¬ 
mente eccitante. Ho potuto 
avvicinare una ragazza e mi è 
stato concesso persino di ba¬ 
ciarla. In oltre venti anni che 
faccio cinema non mi era mai 
accaduto», ha commentato 1’ 
attore. 


un peccato che nessuno del 
semlologi e critici formalisti 
italiani mostri di avere la più 
vaga nozione di questi lavori. 

Molti fraintendimenti, co¬ 
munque, si spiegano forse 
con 11 carattere paradossale 
del fenomeno che cl sta sotto 
gli occhi. È un paradosso, in¬ 
fatti, che si sia potuto criti¬ 
care l’effetto coartante delle 
ipertrofiche analisi semiolo- 
giche con argomenti molto 
vicini a quelli usati per con¬ 
trastare la tendenza a trova¬ 
re, di ogni opera, la sua «In¬ 
terpretazione glusta»(vedi 
Enzcnsberger c Sontag) So¬ 
no infatti proprio le griglie 
semlologlche a presentarsi al 
lettori e agli studenti come la 
sola via all’«lnterpretazione 
giusta» o scientifica che dir si 
voglia. 

La critica fondata su os¬ 
servazioni linguistiche e sti¬ 
listiche, dal tempi di Spitzer 
e di Sklovskl, ha perso di vi¬ 
sta, nell’epoca del proprio 
trionfo, la sua funzione ori¬ 
ginaria: quella di rivelare la 
concretezza del testo. Nel 
momento in cui critica stili¬ 
stica e formalismo hanno vo¬ 
luto trasformarsi In scienza 
e in teoria generale della let¬ 
teratura, non solo hanno 
creduto a torto di soppianta¬ 
re del tutto o di espungere i- 
glenicamente da sé altre «più 
Impure» funzioni della criti¬ 
ca. Ma hanno elevato Intor¬ 
no al testi una vera e propria 
cortina fumogena di concet¬ 
ti, terminologie, griglie e 
strumenti che ostacolano la 
lettura c l’Insegnamento let¬ 
terario, Invece di favorirli 

Alfonso Berardinelli 




«La caduta dell’impero 
sovietico»: si intitola 
così un libro 
di «fantapolitica» 
scritto da un ex 
agente segreto - Ma 
vediamo come va a finire 
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«Lenin spazza vis dal mondo 
monarchi, preti, capitalisti» 
in un manifesto di Krinski 


1990 , 
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Un anno dopo l’altro la cultura italiana ha celebrato due 
centenari importanti: nfa finora nessuno ha esaminato il loro 
rapporto. Perché fa paura ì’«unione» tra i due pensatori? 


Charles Darwin 
& Karl Marx 


così cadrà VUrss 


È lecito fantasticare su un libro di fantapolìtica? Se la 
risposta è sì. fantastichiamo pure Editori stranieri e Italiani, 
agenti pubblicitari, cacciatori di talenti, cospirano con 11 soli¬ 
to obicttivo confezionare il -bestseller* dell'anno. Scorano un 
brillante scrittore » popolare ». Donald James, alias James 
Wheì, funzionarlo (oex funziona no) de IVIn telltgcnoe Service, 
sceneggiatore del -Santo* c dell’ultimo James Bond. egli affi¬ 
dano un tema strepitoso «La caduta dell’impero sovietico» 
(Rizzoli editore, pagine 366. L. 15 000) 

Donald si mette allegramente al lavoro. Distruggere 
VURSS a parole c infatti facilissimo Basta immaginare che, 
alla morte di Breznev, le leve del potere passino nelle mani 
anchllosatc di un decrepito ultraconservatore, nostalgico di 
Stalin. L'economia non funziona. I trasporti neppure. DI li¬ 
bertà, neanche a parlarne. Girl di vite e arresti. I campi di 
lavoro traboccano di oppositori. Le minoranze nazionali (che 
Insieme formano quasi la maggioranza) mordono il freno. GII 
asiatici odiano I russi da cu> si sentono oppressi, I russi di¬ 
spreizano gli asiatici da cui si sentono ricattati e sfruttati. I 
baltici, che si sentono un po’svedesi, detestano russi e asiati¬ 
ci. Come se non bastasse, l’Ungheria Invade la Romania per 
riprendersi la Transitarla. Ovunque scoppiano rivolte. Il go¬ 
verno è costretto ad aprire I campi militari di punizione, 
centinaia di migliala di reclute stracciate, affamate e ubria¬ 
che marciano sotto tempeste di neve verso Mosca, la Invado¬ 
no. la saccheggiano, la Incendiano Fine. 

No, così non va Donald non può lasciare Mosca in fiamme 
e andarsene al bar. Deve trovare una soluzione più verosimi¬ 
le. E non è Impresa da nulla. Perché se distruggere è facile, 
ricostruire è diffìcile. Eppure II vuoto dev’essere riempito. 
Dalle ceneri dell’Unione Sovietica deve risorgere un’altra ti¬ 
ntone Sovietica (diversa, certo, riciclata, ristrutturata, maga¬ 
ri anche *più beila c più superba che pria-) Ma come? A chi 
affidare un compito così vasto, titanico, sublime? Forte dev’ 
essere stata la tentazione di chiamare alla riscossa i -rodlnl- 
su », / patrioti neo-populisti, neo-pan russi, neo-slavofili, anzi 
lo stesso popolo russo, -eletto a prendere se di sèi pecca U de! 
mondo, a riscattare II inondo con la sua sofferenza » E InfatU 
Donald costruisce un personaggio alla Solgenltzln (un certo 
Kuìetzyn), che però risulta (chissà perche) poco simpatico. 


egocentrico, presuntuoso, e in fin del conti meschino. No, da 
solo. In quanto tale. Il popolo russo non basta. Allora 1 tartari, 
gli uzbckl, I kirghisi? No, da soli non bastano neanche loro. E 
poi sono troppo esotici, « alleni », mentre II libro è destinato a 
un pubblico soprattutto americano ed europeo. E aIlota? Che 
fare? 

Un lampo nel buio, ed ecco la soluzione semplice eveniate. 
Se i «cattivi» sono comunisti, saranno comunisU anche I -buo¬ 
ni- L'impero comunista crolla sotto il peso di errori e colpe di 
comunisti troppo vecchi e logorati da un troppo lungo, troppo 
assoluto esercizio del potere. Non importa. Altri comunisti 
(meno vecchi o molto giovani) sono pronti a prenderne II 
posto: l'operalo colto, coraggioso. Intelligente Josef DenskIJ, 
sua Figlia Zoja, sua moglie Leonida; l’Ing. Anton Ovsenko; l’ex 
agente ed ex killer del KGB Letzukov, redento dal sano ger¬ 
me del dubbio e dall’amore per Carol Yates, americana di 
orìgine russa; Il poeta e letterato BukanskIJ, che da giovane 
ha cercato « l'eternità- e che li caviale, lo champagne e le belle 
amanti non hanno del tutto corrotto; e infine e soprattutto 
l’energica Natalia Roglnova, figlia di un aristocratico rìvolu- 
zlcnzrìo che -assai prima della Rivoluzione d'ottobre aveva 
distribuito le terre, aveva appiccato 11 fuoco personalmente 
alla sua casa, est era fatto assumere come bracciante da uno 
del suol ex contadini-, SaròNataJla ad assumere II potere e a 
mettere le cose a posto. La patria : ridimensionata, ma salva. 

Qui, In quest’esito tutt'altro che scontato e previsto, sta (a 
parere di chi scrìve questa recensione) 'I vero motivo d’ inte¬ 
resse di un’opera che sarebbe altrimenti soltanto un polpetto¬ 
ne più o meno gustoso e digerìbile. Pur non avendo palese¬ 
mente alcuna simpatia per il comuniSmo, Fautore non sa 
indicare altro rimedio, al -mali- del comuniSmo, che II comu¬ 
niSmo stesso, non sa Immaginare una realtà post-comunista 
che non sta ancora e sempre comunista, non sa suggerire, 
come croi di una -rivoluzione anticomunista-, che uomini e 
donne educati agli ideali di giustizia, eguaglianza e libertà 
che sono propri del comuniSmo. 

E strano, è curioso, è degno d! riflessione Che sia un segno 
del •empi? 

Arminio Savio)! 



Mara al lavoro net auo studio in un disegno di Nikolsi N. Shukov. 
•opra Darwin visto da Silvia Carminati 


I due uomini che hanno esercitato la più 
grande Influenza non solo sul pensiero ma 
sulla società degli ultimi 150 anni, Charles 
Darwin e Karl Marx, sono morti quasi esat¬ 
tamente ad un anno di distanza l’uno dall’al¬ 
tro" Il primo II 19 aprile 1882,1! secondo 11 14 
marzo 1883 Stranamente, di Marx non si è 
quasi parlato nel corso delle numerosissime 
celebrazioni in onore di Darwin né, mi pare, 
che almeno finora a Darwin si sia fatto cenno 
nelle celebrazioni per la morte di Marx. E, 
ripeto, è strano perché non vi è dubbio che 
questi due uomini sono stati 1 veri protagoni¬ 
sti della storia degli ultimi 150 anni. 

Essi non solo furono contemporanei ma 
vissero ambedue In Inghilterra a pochi chilo¬ 
metri di distanza l’uno dall’altro. Ma mal si 
Incontrarono né mal ebbero vera corrispon¬ 
denza. In realtà erano troppo diversi; appar¬ 
tenevano a due mondi del tutto estranei l’u¬ 
no all’altro. La mentalità e la posizione socia¬ 
le di Darwin non gli avrebbero mal consenti¬ 
to di comprendere l’emigrato .rivoluziona¬ 
rio» Marx sempre carico di debiti né di ren¬ 
dersi conto che, nella prospettiva storica egli, 
Darwin, non era meno rivoluzionarlo di 
Marx Marx fu certamente influenzato da 
Darwin e per lui ebbe una enorme ammira¬ 
tone perche ben si rendeva conto dell’impor¬ 
tanza della scoperta darwiniana per lo svi¬ 
luppo delle sue Idee. Certamente furono am¬ 
bedue influenzati dal «Saggio sulle popola¬ 
zioni» di Malthus. In una lettera a Engels, 
Marx scriveva «È interessante come Darwin 
riconosca tra animali e piante la sua società 
Inglese con le sue divisioni del lavoro, com¬ 
petizione, apertura di nuovi mercati, inven¬ 
zioni e la lotta per resistenza di Malthus. È 
proprio il "bellum omnium con tra omnes” di 
Hobbes’». 

Val la pena di ricordare che la «Origine del¬ 
le Specie» e «La critica dell’economia politica, 
apparvero ambedue net 1859. Ma mentre la 
prima causò una vera rivoluzione e andò a 
ruba, l’opera di Marx, come d’altro canto an¬ 
che »Il Capitale», ricevette ben poca attenzio¬ 
ne. Si può dire tranquillamente che 11 mondo 
non è più Io stesso dopo «L’Origine delle Spe¬ 
cie» e dopo «Il Capitale». Come ho già scritto 
altre volte, Darwin ha compiuto una rivolu¬ 
zione più grande di quella Copernicana. Co¬ 
pernico ha rimosso la terra dal centro dell’U¬ 
niverso, Darwin ha detronizzato l’uomo da re 
dell’Universo. Nel suo discorso funebre In o- 
nore di Marx, Engels disse «Come Darwin 
scopri le leggi delio sviluppo della natura or¬ 
ganica, cosi Marx scopri le leggi dello svilup¬ 


po della storia umana*. Che si voglia o no, 
evoluzionisti o no, marxisti o no. Il pensiero 
di Darwin e di Marx ci impregna tutti. Per 
questo mi fanno sorridere frasi che si leggo¬ 
no frequentemente In questi giorni su vari 
giornali quali «l’addio al marxismo» o «Marx 
In soffitta». Per la verità cose del genere si 
sono lette durante l'anno delle celebrazioni 
darwiniane. Anzi, nel caso di Darwin, fanno 
addirittura ridere. Infatti da Darwin a noi la 
ricerca scientifica ha fatto passi da gigante. 
Tanto per citare il fatto più importante: 
quando Darwin elaborava la sua teoria dell* 
evoluzione per selezione naturale la genetica 
non esisteva. A noi, oggi, sembra inconcepi¬ 
bile parlare di evoluzione senza genetica e 
cioè senza conoscere i meccanismi della tra¬ 
smissione dei caratteri ereditari. E infatti 
Darwin fu costretto a immaginare strani 
meccanismi; ma non poteva fare altrimenti. 
Darwin nulla sapeva delle mutazioni che so¬ 
no una delle hasl dell’evcluzSone- Oggi sap¬ 
piamo che non sono la sola; ma lo abbiamo 
Imparato da meno di dieci annL 

Guai quindi se quel che ha detto Darwin e 
quel che ha detto Marx diventassero dogma: 
sarebbe la fine della ricerca sclent'flca per¬ 
ché Interverrebbe la sclerosi. La forza delle 
Idee di Darwin e di Marx è invece proprio che 
sono state il punto di partenza per una ricer¬ 
ca che va ancora avanti e che continuamente 
si evolve. Non ha senso chiedere, come cl vie¬ 
ne spesso chiesto se «la teoria di Darwin è 
ancora vera». La ricerca scientifica è in conti¬ 
nuo divenire, è un continuo superamento 
delle acquisizioni di ieri con le scoperte di 
oggi. Superamento che può consistere o nell’ 
aggiungere una pietra su quella precedente o 
nel sostituire una pietra con un’altra che me¬ 
glio si adatta alia costruzione. È ovvio che 
Darwin, come Marx, sta superato In molti 
aspetti della sua teoria: ma da questo a pen¬ 
sare che Darwin sla da mettere In soffitta ce 
ne corre. Sarebbe come dire che con l’avvento 
della relatività la fisica di Galileo e di Ne¬ 
wton sia stata messa in soffitta. 

MI pare che sarebbe una bella cosa se, in 
occasione di questo centenario di Marx si 
cercasse di recuperare l’occasione perduta 
nel centenario darwiniano con qualche ri¬ 
flessione sulle Influenze che Darwin può ave¬ 
re avuto sulla evoluzione del pensiero di 
Marx. Mi chiedo, ad esemplo, se la grande 
innovazione di Darwin della visione dell’evo¬ 
luzione In chiave di popolazioni anziché d) 
individui sia stata recepita da Marx. 

Alberto Monroy 
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Paolo Uccello 
torna in Santa 
Maria Novella 

Nostro servino 
FIRENZI: • Paolo Uccello, il 
pittore tridimensionale, rosi- 
nato secondo Vasari dalla pro¬ 
spettiva, da quei «ghiribizzi» 
che lo allontanarono dalla 
perfezione e lo fecero vivere 
• piu povero che famoso», è da 
oggi piu ricco. A 75 anni di di¬ 
stanza, il Chiostro Verde di 
Santa Maria Novella ritrova la 
sua unita e la sua veste origi¬ 
naria con la ricollocazione de¬ 
gli affreschi appena restaurati 
ai Paolo Uccello c della sua 
scuola nella loro sede natura- 
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A Milano Paolo Conte ha proposto in un «recital» 
tutto nuovo 4 le sue musiche per il cinema e il teatro 




canta 
con Corto Maltese 


MILANO — Considerato a lungo un cantau¬ 
tore «per pochi, (orgogliosi di esserlo), scarsa¬ 
mente decodificabiie dalla platea giovanile, 
Paolo Conte ha mantenuto, malgrado il suc¬ 
cesso degli ultimi anni, la sornioneria e la no- 
hlesse necessarie al suo modo di lavorare. Di¬ 
verso da qualsiasi altro nel panorama italia¬ 
no, compreso Enzo Jannacci, anche per la 
verve decisamente più popolare del milanese. 
Conte ricorda semmai un autore non italiano 
come Randy Nevvman, anch’egli considerato 
un personaggio old fashioned, troppo inna¬ 
morato del jazz delle grandi orchestre e delle 
camicie havvajane (che Conte sfoggia, più so¬ 
briamente, solo nelle canzoni). 

Come Randy Nevvman anche il cantautore- 
avvocato di Asti ha scritto per gli altri prima 
che per sé stesso, e comunque le stesse canzo¬ 
ni solo cantate dagli altri sono diventate dei 
successi. Vedi Celentano, Lauzi e persino Lu¬ 
cio Dalla. Un doto inconfutabile che ne na¬ 
sconde un altro, forse più caratteristico: in 
ogni caso Conte continua a scrivere per una 
cerchia di estimatori bongustai, di buoni a- 
scoltatori della canzone, in pratica per il nu¬ 
cleo originario del suo pubblico. Un pubblico 
«popolar-sofisticato», che pende dalle sue lab¬ 
bra così come potrebbe scrutare il gesto del 
prestigiatore, per ricavarne meraviglia e non 
per scoprirne il trucco. Il fascino dell’inattua¬ 
le è il bozzolo dell’universo di Paolo Conte, 
attraversato da continue fughe in avanti, e 
all’indietro, nella fantasia avventurosa, scom¬ 
binata da alchimie verbali, inversioni poeti¬ 
che, intrusioni nel quotidiano 
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giorni nelle principali piazze italiane (1 altra 
sera al Teatro Nazionale dì Milano, il 23 a 
Bologna, il 30 a Roma) presenta una versione 
della Paolo Conte Barn), allargata a ben otto 
musicisti, tra i quali spicca una sorprendente 
sezione di ancie, alle dipendenze del Maestro 
Pierluigi Franceschini: in effetti, a parte il 
Maest ro. i saxes compiono solo poche puntate 


di colore, nei brani dove è richiesta un’orche¬ 
strazione più jazzata, e per il resto impigrisco¬ 
no. L’entrata, molto suggestiva, avviene nella 
penombra di un vibrafono, che Conte spolve¬ 
ra «alla Red Norvo. prima di avviarsi al pia¬ 
noforte. Prima di affrontare gli evergreens del 
suo repertorio propone qualche pezzo tratto 
dalle numerose colonne sonore realizzate per 
il teatro ( Sulla Strada e Corto Maltese ) e per 
il cinema (Tu mi turbi di Benigni). Il gruppo 
macina meravigliosamente bene, offrendo an¬ 
che un bel suono moderno, grazie soprattutto 
alla sezione ritmica, che agisce da fluidifican¬ 
te. È il caso di Nord, di Gelato al limon, men¬ 
tre la rivisitazione è altrov e più jazzistica, con 
toni addirittura da «stile jungla, ellingtonia- 
no. Rumba, sudamerica, swing e un po’ di 
pianismo «francese, sono gli ingredienti del 
cocktail. 

Un po’ di rammarico in sala per il mixerag- 
gio sonoro che, soprattutto nei momenti inti¬ 
mi, nei brani eseguiti semplicemente al piano 
solo, proietta la voce al di sopra dello musica, 
sbalzando in primo piano i sussurri e i 
•mmmmmmm» che dovrebbero appena sen¬ 
tirsi. Una prova di quanto sia difficile, per un 
autore come Conte, arrivare oggi al pubblico, 
anche solo al pubblico di un grande teatro 
cittadino, senza disperdere quello che di più 
intimo e fragrante ha da offrire una canzone. 
La strada indicata starebbe in un giusto mez¬ 
zo tra il rituale «quasi storico, di certe sue 
interpretazioni e la spettacolarità «inattuale» 
delle big band, di cui il concerto evoca i colori 
gagliardi, dei night-club fumosi, dei comples- 
sini da ballo, nobilitati da una pratica spessa 
e mirabolante, che ne rigeneri fascino impro¬ 
babile e seduzione. 

Tra gli applasi: Bartali, Dancing, Sudame¬ 
rica, Onda su Onda, Azzurro, Genova per 
noi, Messico e Nuvole, le più vecchie, tenute 
saggiamente per il bis 

Fabio Malagnini 


Programmi TV 



le. Nel 1971, Ennio Flaiano, ca¬ 
pitato a Firenze c vistasi sbar¬ 
rata la strada d’ingr.sso al 
Chioitro Verde dal cartello 
.Chiuso per restauro», fu co¬ 
stretto a evocare con rito stre¬ 
gonesco, in una camera d'al¬ 
bergo, il maestro fiorentino 
che ebbe la bontà di conceder¬ 
gli una intervista immagina¬ 
ria. Adesso ci si potrà final¬ 
mente accontentare della 
realtà e ripercorrere integral¬ 
mente il ciclo dei suoi affre¬ 
schi («Creazione degli animali 
e di Adamo», «Creazione di 
Èva e Peccato originale», «Di¬ 
luì io universale», «Sacrificio e 
Ebbrezza di Noè») e degli altri 
trentadue affreschi tordo-go¬ 
tici illustranti storie dell’Anti¬ 
co Testamento. 

Il tutto sarà visibile da saba¬ 
to prossimo con l’inaugurazio¬ 
ne di «Arte e Storia in Santa 


Maria Novella», esposizione 
permanente che costituisce il 
primo esempio realizzato del 
futuro musco fiorentino di ar¬ 
te sacra. Il percorso espositivo 
(a cura di àiaria Grazia Ciardi 
lHpré c Roberto f.unardi) si 
snoda attraverso i clèostri, il 
refettorio e il Cappellone degli 
Spagnoli della basilica fioren¬ 
tina e ospita una vasta colle¬ 
zione di ori, argenti, cristalli, 
gemme, tessuti, paramenti sa¬ 
cri, codici miniati e oggetti di 
culto legati alla storia di Santa 
Maria Novella, del convento e 
dell’ordine domenicano. 'IVa 
le altre opere recuperate: una 
mirabile vetrata di Andrea di 
Bonaiulo, un polittico del 
Daddi, la celebre lunetta attri¬ 
buita a Rotticeli!, gli affreschi 
trecenteschi ricollocati nel 
Chiostro dei Morti e i fram¬ 
menti dell’affresco dell’Orca- 


gna una volta situato tra la 
Chiesa e il transetto. Vicende 
storiche e capovolgimenti di 
fronte hanno nel tempo 
smembrato l’unità del com¬ 
plesso di Santa Maria Novella 
(ancora, attualmente, parie 
della struttura è occupata dal¬ 
la scuola sottufficiali dei cara¬ 
binieri), la mostra che si apre 
sabato è il primo passo per un 
completo recupero dell’imma¬ 
gine integrale della basilica, 
lnsomma, Paolo Uccello abita 
di nuovo qui c rimedita sulla 
sua ebbrezza prospettica, a- 
spettando pazientemente che 
l'intero condominio sia sot¬ 
tratto ad altre geometrie (ma¬ 
gari quelle disegnate estempo¬ 
raneamente sul campctto di 
calcio che, ogni tanto, qualche 
allievo sottufficiale ritaglia in 
mezzo a uno dei chiostri). 


Mar ce aa nuovo 
cittadino di 
Montepulciano 


MONTEPUIXJIANO — Marcel 
Marccau, il celebre mimo 
francese, ha deciso di vivere a 
Montepulciano, dove è entrato 
a far parte della direzione arti¬ 
stica del «Cantiere internazio¬ 
nale d’arte». Si occuperà natu- 
Talmente del settore della mi¬ 
mica. Tra i molti progetti, an¬ 
che didattici, Marccau ha in 
preparazione dei mimodram¬ 
mi con piu interpreti c sta già 
lavorando a una riduzione del 
«Cappotto» di Gogol, che do¬ 
vrebbe andare in scena nei 


Antonio D'Orfico prossimi mesi. 


Prosegue la Mostra del cinema d’autore a Sanremo: con 
Inghilterra e USA due film tratti da Lawrence e Updike 

Miseria, amore, famiglia 
ecco il cinema anni $0 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Padri e figli, 
coniugi e amanti, indocili a- 
dolescentl e ottusi adulti: 
questa la fauna, ora trava¬ 
gliata ora Ilare, che popola 
gli schermi della XXVII Mo¬ 
stra del film d’autore. Il cine¬ 
ma, lnsomma, come labora¬ 
torio sociologico e psicologi¬ 
co In ribollente fervore. L’ 
Impronta di questa a di quel¬ 
la scuola cinematografica 
nazionale, la provenienza da 
un Paese dell'Est europeo, 
della Scandinavia o del mon¬ 
do anglo-americano sem¬ 
brano contare relativamente 
nell’economia, nella fisiono¬ 
mia delle singole opere. Da 
una proiezione all'altra par¬ 
rebbe, anzi, di assistere ad 
un unico, dilatato film. 

Problemi ed esperienze 
privatissimi, come decisivi e- 
venti collettivi, assumono 
lnsomma un peso prevari¬ 
cante sulle distinzioni for¬ 
mali e, perfino, sulle pur 
contrastanti cifre stilistiche- 
espressive praticate dal ci¬ 
neasti più diversi tra di loro 
per formazione culturale e 
talento creativo. In tale de¬ 
terminatezza di linguaggi, è 
quasi scontata la difficoltà di 
stabilire un confine definito 
tra le cose di diretta ascen¬ 
denza cinematografica e 
quelle di più contingente 
committenza televisiva. Non 
è, comunque, il caso di stor¬ 
cere il naso. Teniamoci sem¬ 
mai con lucido pragmatismo 
ai risultati effettuali di film, 
telefilm, Inchieste, docu¬ 
mentari e di quant’altro cl è 
dato di vedere, di sentire. 

C'è chi rimane più o meno 
catturato dal tetro rendicon¬ 
to della rovinosa sorte della 
piccola, sbrindellata umani¬ 
tà proletaria evocata nel film 
norvegese di Vibeke Lokke- 
berg Tradimento- Altri invece 
Intuiscono, con istintiva so¬ 
lidarietà, 11 dramma vissuto 
da moderni genitori, alle 
prese con una adolescente 
affetto anoressia, raccontato 
nel lavoro cine-televisivo Ita¬ 
liano di Gianni Bongioanni 
Mia figlia. Ma poi l'interesse 
del pubblico può essere an¬ 
cora variabilmente sollecita¬ 
to dal piglio polemico dell’o¬ 
pera cecoslovacca di Vladi¬ 
mir Drha Oggi è arrivato un 
altro ragazzo (incentrata sul 
dissidio tra vecchio e nuovo 
anche in un tipico ambiente 
operaio); dai pietoso com¬ 
pianto per la diaspora e la 


LJ Rete 1 

12 30 SCHEDE - FISICA COSMICA - «Il plasma dello spazio» 

13 00 PRIMISSIMA - AttoaMà epurai, del TG1 

13 25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 

14 OO GIALLOSERA - Appuntamento con il qi.-/ 

16.30 SPAZIOSPGRT - «Le palestre» 

16.00 SHtRAB - Shzab e il traode àagoi 
16.20 LETTERE AL TG1 - La redazione risponde 
16.60 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17 10) Rem. (17 30) 
O scoteca (estuai d* Oarve^, Ttomb. 

18 60 ECCOCI QUA - Risate con Starlo e Oc» 

19.00 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 

19 45 ALMANACCO OEL GIORNO OOPO - CHE TEMPO FA 

20 00 TELEGIORNALE 

20 30 TR18UNA POLITICA - Conferenza slampa della OC 

21.35 PROFESSIONE PERICOLO - «Pazzo d amore» 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.40 MERCOLEDÌ SPORT - Tatenorache dai Italia e dza estero 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Rete 2 

12.30 MERIDIANA - «lenoni m c«x»n3» db Lmg» Verone^ 

13 00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 fi PANE QUOTIDIANO - «R-f-esson* suCa soc.eil e I ^rrefitariune» 
14-16 TANDEM - (14 20) «Parola''-^» (14 35) «Doraerx>n» 

16 00 FOLLOW ME - Corso d l-rvjva ngles? 

16.30 PIANETA - Progra-n-nt da tjTTo il rxmdo 

17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 

17.40 EUREKA «■ D-Tenvoni deca soen/a 
16.20 SPAZIOUBERO - Reduo r-*rtpatr*ati d Africa 
18 40 TG2SPORTSCRA 

18 60 STARSKY E HUTCH - «Una esentare» 

19 45 PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 TELEGIORNALE 

20 30 MIXER - Cento rr«n^ti tewrvson* 

21.50 TG2 STASERA 

22 00 LA FUGA DI LOGAN - Fi**n Rtga ó> Mchael Aoyrson con Mchae’ 

York Richard Jordan 

23 65 TG2 STANOTTE 

O Rete 3 

17.25 LO SCATOLONE - Aitolo^a «fi n jovisv-'n* nxHi e ;e~»“VjOvi 

18.25 1/ORECCHIOCCM.O - Quasi un qi^rOjno turco ó* 

19 00 1G3 - (Inten.a.’Vj con Giann e P*-oito) 

19 35 MILANO 2COO - «l a.sste'za non è p-u una v»u» A Aderto Orna 

20 OS GEOGRAFIA OGGI - 0* Br.an Nuoti «Aspetto del centro sin«<c» 
20 30 CORLEONE - F,'m Bega A Pasoua'e Sqml-eri interpreti Gelano 

Gemma Clauda Card-nae 

22 25 DELI A - «Quando Mass mo ha I o- ct*o p grò» 

23 16 TG3 


pranzo è servito», con Corrado. 13 30 «Una famiglia amaricanaa. tele¬ 
film. 14 30 «Tavole separate», di Oelbert Mann; 16.30 «L'albero dePe 
mele», telefilm. 17 «Hazzard». telefilm; 18 «6 mio amico Arnold», tele¬ 
film. 18 30 Popcorn Rock; 19 «L'albero dette meta», telefilm; 19.30 
«Barena», telefilm; 20.25 Film. «Gabie-Lombard. un grande amore» di 
Sidney G. Fune; 22.50 «Anenti a quei due» (replica); 0.20 Film. «La 
parete di fango», di Stanley Kramer. con Tony CurtiS. Sidney Portier; 
«Harry O», telefilm. 


O Retequattro 


8.30 Ciao Ciao. 9 40 «Cuanda da Pedraa. novaia: 10 20 Film. «Cara 
mamma, caro papà». di Eric Tifi. 11.55 «Callana. telefilm; 12.50 «Mi 
benedica padre», telefilm; 13.15 «Marma», novale; 14 «Ciranda de Pa- 
dra». nevata: 14 45 Film. «L'incubo di Jan et Ljnd». «fi F. Franci*; 16 30 
Ciao Ciao; 18 30 «Star Trcke. telefilm; 19.30 «Vagasa. telefilm; 20.30 
«Dynesty». telefilm. 21.30 «Un milione al secondo», conduce Pippo 
Baudo. 23.30 «I grandi del tennis», sport. 


D Italia 1 


8 30 «Febbre d'amore», teleromanzo; 9.20 «Gk emigranti», telenovela; 
10 05 Film. «La straniera», con GreerGsrson. di AL La Roy: 12 «PtryB*». 
telefilm. 12 30 «Hello Spank». cartoni ararnetc 13 «B«n bum barn», 
ritorno da scuola, 14 «Gli emigranti», telanovala; 14 45 Film, «1 figli «fi 
nessuno*, con Amedeo Nazzari. Yvoroie Sanson; 16.30 «Bon bum barn», 
pomeriggio m allegria. 18 «La caca neda prateria», telefilm, 19 «Febbre 
d'amore», teleromanzo, 20 «Pfulb*». telefilm: 20.30 «Kojaka, telefilm; 
21 30 Film. «RoCerbad». con James Cean. di Norman Jswtson; 23.45 
«Wmston Churchill», documentano. 0 20 «La pattugli» dal deserto», 
telefilm. 0 50 Boze. 1.40 «Rewtude». telefifm. 


CU Siizzcra 


1 16 40 Carlo Goldora - Teatro a società nel Settecento; 17.45 Per i 
ragazzi. 18,45 Telegiornata. 18 50 Viavai ...m: 19 25 ad sogno», lala- 
film. 20 15 Telegiornale. 20 40 Film. eOperir»on» CrOMbow», con 
I George Peppard. 22 35 Telegiornale. 22.45-24 Merco!ad) sport; Not>- 
I zie. Telegiornale 


CU Capodistria 


13 30 Confine aperto. 17 30 Le stuoie. 17.55 TG, 18 Film. 19 30 TG. 
19 45 Con noi m studio. 20 30 Pallacanestro. 21 50 Vetrina vacante, 
22 05 TG. 22 20 «Devozione finale», telefilm 


CD Francia 


10 30 A2 Antiope. 12 Notizia. 12 08 L’accademia dei 9. gioco. 12 45 
Telegiornale. 13 30 Notizie sportive 13 50 eCrapofte». sceneggiato. 
14 05 Carnet dell avventura 14 30 Cartoni animati, 15 05 Recré A2. 
17 10 Platino 45. 18 30 Telegiornale. 18 50 Numeri e lettera, gioco. 
19 45 n teatro di 8ouvard. 20 Telegiornale. 20 35 eL occhio dalie stal¬ 
le». telefilm. 22 10 Giocare la tua vita. 23 Telegiornale 


CD Canale 5 


CD Montecarlo 


8 30 Buongiorno hal.a 8 50 «Maude», telefilm. 9 20 Film «Intermezzo 
matrimoniale*, con Oebnrah Kerr 10 SO Rubriche 11 30 «Alice», tele¬ 
film. 12 «Tutti a caia» telefilm 12 30 «8n». con Mike Song,orno 13 «n 


14 30 Victona Hospital. 15 Insieme con Orna 15 50 Cristo si à fermato 
a E boli 17 25 Magà. 18 15 Notizia flaah. 16 25 «Ls doppia vita di Henry 
Phyfe». telefilm. 19 30 Gb affari sono affari, quiz. 20 a Victoria Hospi¬ 
tal». teleromanzo 20 30 Film. «L'imperatore dal Nord». 22 30 Telefilm 
23 Incontri fortunati, d.Lenito al termina Notiziario 
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Jeremy Irons. protagonista della «Cambola del capitano» 


successiva dissoluzione di 
una comunità isolana scoz¬ 
zese registrata nel lungome¬ 
traggio inglese di Bill Bry- 
den II male vaga sulla terra, 
dalla folcloristica sceneggia¬ 
ta bulgara di Ivan Andonov 
Magia bianca. 

Nella vasta congerie del 
più discontinui allettamenti 
spettacolari, emergono per 
oggettivi pregi il film rome¬ 
no di Dan Pita Gara di orien¬ 
tamento, quello inglese di 


Claude Whatham La bambo¬ 
la del capttano e l’americano 
Troppo lontano per andare di 
Fielder Cook. 

Va notlato che, non a caso, 
due tra queste opere si rifan¬ 
no significativamente a col¬ 
laudati testi letterari dovuti, 
in modo rispettivo, al consa¬ 
crato maestro inglese D.H. 
Lawrence (La bambola del ca¬ 
pitano ) e al noto scrittore sta¬ 
tunitense John Updike 
(Troppo lontano per andare). 


Dal canto suo, il cineasta 
Dan Pita risolve tutto rin 
proprio» — e non indegna¬ 
mente — una graffiante Ta¬ 
voletta dal risvolti vistosa¬ 
mente allegorici tesa a dimo¬ 
strare, supponiamo, che an¬ 
che nella cRomanla Felix» 
.vizi privati e pubbliche virtù 
si confondono, si inseguono, 
si sciolgono in una saraban¬ 
da non proprio edificante. 

In assoluto, comunque, il 
risultato migliore finora l’ha 
ottenuto qui il cineasta in¬ 
glese Claude Whatham col 
suo sofisticato, intelligente 
film La bambola del capitano, 
anche se non va trascurata 
la buona prova registica del¬ 
l’americano Fielder Cook 
che, nel suo Troppo lontano 
per andare, si esercita abil¬ 
mente in una nuova varia¬ 
zione sul tema sempre intri¬ 
gante dei controversi senti¬ 
menti che prima attraggono 
e poi inducono alla separa¬ 
zione coniugi apparente¬ 
mente felici. Film Intera¬ 
mente giostrato su svelti dia¬ 
loghi e sull’esemplare inter¬ 
pretazione di bravissimi at¬ 
tori (in particolare Michael 
Moriarty), Troppo lontano per 
andare si può ritenere senz* 
altro un prodotto medio ma 
di ottima qualità. Come sol¬ 
tanto gli americani sanno 
fare da tempo. 

Altri e più stratificanti 
pregi riveste, a nostro pare¬ 
re, relegante lavoro di Clau¬ 
de Whatham La bambola del 
capitano. Prendendo motivo 
da una vicenda ambientata 
nella disastrata Germania 
del primo dopoguerra, il ci¬ 
neasta inglese Imbastisce, 
sul filo delle acute introspe¬ 
zioni psicologiche mutuate 
da D.H. Lawrence, una rav- 
vicinatlsslma indagine sul 
reversibili, tormentosi rovel¬ 
li amorosi di un ufficiale e 
della sua amante. Detta così, 
la storia sembra una banali¬ 
tà, ma la progressione dram¬ 
matica con cui si dipana il 
film — anche grazie a quel 
suoi perfettissimi décor e al¬ 
la superlativa prova di Jere¬ 
my Irons e del restanti inter¬ 
preti — e la misura pressoc- 
ché perfetta del ritmo, delle 
sottili intrusioni allusive e- 
saitano al massimo grado 
una materia convenzionale, 
frequentatissima. Come sol¬ 
tanto sanno fare gli inglesi 
da tempo. 

Sauro Borelli 


| Radio 


Scegli il tuo film 

CORLEONE (Rete 3, ore 20,30) 

Eccoci qui, nella patria dei Padrini americani Alla macchina da 
presa non c’è Francis Ford Coppola, ma Pasquale Squiteri, come al 
centro delia vicenda non c’è il senso efferato della famiglia, ma 
1’amicizia. Vito e Michele prendono strade diverse - l’uno diventa 
sindacalista, l’altro dà la scalata al potere mafioso. Nessuno lo 
fermerà, ma, come per tutti i boss, c’è un sicario in agguato anche 
per lui. Protagonisti Giuliano Gemma e Michele Placido, mentre 
fra di loro splende la bellezza mediterranea di Claudia Cardinale. 
LA FUGA DI LOGAN (Rete 2, ore 21,15) 

La catastrofe è già avvenuta, ma le tecnologie dei futuro consento¬ 
no ai superstiti di vivere sottoterra in un mondo apparentemente 
dorato e governato da un cervello elettronico. Uomini e donne, 
giovani e belli, non sanno che, giunti al trentesimo anno, saranno 
eliminati inesorabilmente. Sono le leggi della fantascienza cata- 
strofista. che però pretende almeno un eroe che vada controcor¬ 
rente, spinto oa quella vetusta inclinazione umana che è la libertà. 
Qui il campione e Logan (Michael York), che tenta di sfuggire alla 
dittatura elettronica con una compagna. Il mondo di fuori si rivele¬ 
rà non cosi disabitato come si credeva .. 

TAVOLE SEPARATE (Canale 5. ore 14,30) 

La rete di Berlusconi «pesca» dal primo pomeriggio pellicole inte¬ 
ressanti. Questa è Firmata da Delbert Mann e ha un cast notevole 
(Buri Lancaster, Deborah Kerr. Rita Hayworth. David Niven) 
messo a frutto con perizia in dialoghi di chiaro impianto teatrale. 
Tutto si svolge attorno ai tavoli di una sala da pranzo in una non 
lussuosa pensione di villeggiatura. Siamo fuon stagione e fuori 
tempo per amori senza speranza e senza troppo entusiasmo. C’è chi 
soffre e chi finge, insomma un campionario di umani difetti rap¬ 
presentato con perizia per mento soprattutto degli ottimi atton 
LA PARETE Df FANGO (Canale 5. ore 24) 

Classico film antirazzista che oppone un bianco e un nero destinati 
a diventare amici, al punto tale tìi rischiare l’uno per l’altro la vita 
Tony Curtis e Sidney Poitier sono i protAgonisti diretti da Stanley 
Kramer nella lora fuga verso la libertà e verso l'amicizia II film 
venne girato nel 1958 e potrebbe oggi essere invecchiato nella sua 
tematica, ma regge come avventura ad alta tensione. 
ROLLERBALL (Italia I, ore 21.30) 

Questo è il piu recente dei film della giornata televisiva e per certi 
versi il più interessante Ancora una parabola fantascientifica sulla 
libertà In un mondo futuro tutto regolato, le pas«ion. c le abilita 
umane sono concentrate in un poco mortale consentito ai soli 
campioni, che diventano arbitri «li vita e di morte per i loro avver¬ 
sari. Ma anche tra questi moderni gladiatori c’e una pecora nera, 
cioè un uomo che vuole essere «e st« "i* al ni sopra delle possibilità 
offerte dal «regime». Questo uomo e il bravo James Caan. che, 
reduce dal successo ottenuto nel Padrino, qui m confermava attore 
sensibile e dotato non solo fiiicamenie Norman .Jewi«on dirige 
questa bella pellicola m cui la rappresentazione della violenza delle 
regole del gioco c for-e la parte pai riuscita 
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John Lennon 


Dava fastidio 
politicamente 

E adesso 
si scopre 
che l’FBI 
voleva 
cacciare 
Lennon 
dagli USA 


NEW YORK — L'FB I e come un pozzo di Sun Patrizio basta 
lasciar passare qualche annetto e tra t suoi dossicrsi può trovare di 
tutto vi ricordate f-xfgar Ihnner, direttore della polizia federale 
negli anni caldi del movimento pacifista americano’> Oggi risulta 
che nel 1972 mova dato ordine di estradare John lennon dall’A¬ 
merica ritenendolo una minaccia per il regolare andamento della 
convenzione nazionale del partito repubblicano. 

Nel voluminoso dossier reso ora di dominio pubblico si legge in 
particolare: sin considerazione della manifestata intenzione del 
soggetto di disturbare tutto ciò che si svolgeva in margine alla 
Convenzione, l'ufficio di New York avrà fa responsabilità di segui¬ 
re da vicino le sue attività fino a quando non sarà estradata II 
documento è datato aprile 1972. 

Pretesto del procedimento di espulsione del «soggetto /.emioni 
dagli USA doveva essere naturalmente la droga. Infatti un proce¬ 
dimento per detenzione di marjunna era stato avviato nel frattem¬ 
po contro il musicista in Inghilterra. Un altro documento della 
polizia federale (datato 27 luglio) precisava il piano del F.B.I, che 
riteneva John Lennon. al pari di Renate Davis e Jerry Rubin, uno 
degli ispiratori dell’ondata di proteste che si andò estendendo nel 
paese durante tutto il 1972, anno delle elezioni presidenziali. 

Non è invece chiaro per quale motivo il piano del F.B.I. sia stato 
abbandonato o sia fallito Forse qualcuno avrà sentito l’odore di 
caccia alle streghe che emanava tutta la faccenda e si sarà ritratto 
in tempo prima di procurare all'America questa altra macchia. 
Dopo Charlic Chaplin, c tanti altri artisti, sarebbe toccato a John 
Lennon, che aveva scelto 1 America come patria ideale per la sua 
fantasia creativa, di sperimentare fuori tempo l’ottusità maccarti¬ 
sta. Protetto dalla enormità della sua fama, John Lennon ha quin¬ 
di potuto restare nel ipaese più avanzato del mondo• e andare 
incontro a un altro braccio armato della società di massa: il fanati¬ 
smo omicida. 
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SEGRETERIA GENERALE 


AVVISO DI GARA 

Il Comune di Ramni indirà quanto prima una gara di licitazio¬ 
ne privata per l'aggiudicazione dei seguenti lavori: 

«LAVORI DI AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA MATERNA DI 
VIA FOGAZZARO». 

IMPORTO A BASE D'ASTA DI L. 105.272.297. 

Per l'aggiudicazione si procederà nel modo indicato dall'art. 
1/a della legge 2-2-1973, n. 14. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO. 

Gli interessati possono richiedere di essere invitati alla gara 
con domanda in carta bollata indirizzata a questo Ente, che 
dovrà pervenire entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla 
pubbhcaziopne del presente avviso. 

Rimini, lì 14 marzo 1983 

IL SINDACO IZeno Zaffagmni) 


COMUNE DI GROSSETO 


DIPARTIMENTO II - ASSETTO DEL TERRITORIO 

AVVISI DI GARA 

Questa Amministrazione Comunale indirà ai sensi e per gli 
effetti delle Leggi 2/2/1973 n. 14. 3/1/1978 n. 1 e 
10/12/1981 n. 741 licitazioni private per l'aggiudicazione 
dei seguenti lavori: 

- Costruzione di n. 1560 loculi nel Cimitero Comunale di 
Grosseto - 7T* Lotto - Base di appalto L. 1.616.589.082 
(iscrizione A.N.C. Cat. 2/6) - 

- Completamento della viabilità della zona artigianale di Via 
Adda - Base di appalto L. 151.424.780 (iscrizione A.N.C. 
Cat. 6/3 e 10a/1) - 

- Ristrutturazione interna del complesso scolastico di Via 
Porctatti e P.zza Rosselli - Base «J» appalto L. 329.419.498 
(iscrizione A.N.C. Cat- 2/4). 

L'aggiudicazione verrà effettuata con il sistema indicato dal- 
l'art. 1 Lettera a) della Legge 2/2/1973 n. 14 senza prefis- 
sione di alcun limite di aumento o di ribasso e con valid.tà 
della gara anche in presenza di una sola offerta. 

Le imprese interessate a partecipare alle gare suddette, 
iscritte all'Albo Nazionale dei Costruttori per le categorie e 
gli importi sopra indicati e che siano in possesso dei requisiti 
di legge, dovranno far pervenire, per ogni gara cui intendono 
prendere parte, domanda in carta legate, corredata da valido 
certificato di iscrizione all'A.N.C.. a questa Amministrazione 
Comunale entro il giorno 31/3/1983. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. 

Il presente avviso è stato affisso all'Albo Pretorio del Comu¬ 
ne di Grosseto. 

Grosseto, 11/3/1983 IL SINDACO 

(Flavio Tettarmi) 


COMUNE DI GROSSETO 


DIPARTIMENTO II - ASSETTO DEL TERRITORIO 

AVVISI D I GARA 

Questa Amministrazione Comunale intende indire quanto 
prima i seguenti appalti «roncorso facenti parte delle opere 
per la realizzazione della nuova sede della Pretura e della 
Concihazione in Grosseto 

- realizzazione impanio elettrico (iscrizione A.N C. Cat. 
5/c); 

- realizzazione impianto di riscaldamento, condizionamen¬ 
to. idrico sanitario, ventilazione, antincendio e irrigazione 
(iscrizione A N C. Cat. 5/a): 

- fornitura e posa in opera degli mòssi, pareti mobili e 
controsoffitti (iscrizione A N.C. Cat. 5/f-1). 

Detti appalti-concorso avranno svolgimento secondo le mo¬ 
dalità di cui all'art. 91 del R D 23/5/1924 n. 827. 
Nessun compenso spetti alte ditte concorrenti per la compi¬ 
lazione dei progetti presentati. 

Le imprese interessate che intendono chiedere di essere 
invitate agli appalti-concorso sopra indicati sono tenute a 
presentare a questa Amministrazione Comunale apposita 
domanda in carta legate entro il 31 marzo 1983 
Per la partecipazione alla gara é richiesta l'iscrizione all’Albo 
Nazionale dei Costruttori per le categorie indicate a fianco di 
ciascun appalto di cui al decreto del Ministero dei LL PP. 
25/2/1982 n 770 e per 1 importo mimmo rapportato all' 
entità dell offerta 

La richiesta di invito non è comunque vmcctente per I Am¬ 
ministrazione 


Grosseto 11/3/1983 


IL SINDACO 
(Flavio Tettarmi) 
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peliamoli 


Giovanni Boni in una scena 
dello spettacolo 


Da stasera a 
Roma «La forza 
dell’abitudine» 

Arriva 

Bernhard 

però 

sembra 

Beckett... 


A Roma «Paradis», uno spettacolo 
dal romanzo dell’autore francese 

Cronaca di 
una serata 
contro 
Sollers 


«Padre nostro, che sei vi¬ 
zioso.La preghiera esce da 

Paradis, romanzo che lo 
scrittore francese Philippe 
Sollers ha pubblicato quan¬ 
do ancora non si era conver¬ 
tito alla bella scrittura e alla 
buona vendita del suo ulti¬ 
mo libro, Femmes II Sollers 
di Tel Quel, di Lacan e dì 
Barthes, che si è convertito, 
col fluire del tempi, al maoi¬ 
smo e, oggi, «da grande», al 
best-seller. Ecco come lui, 
proprio in questi giorni, ce ne 
spiega 11 contenuto: «Paradis 
è una storia della sessualità 
attraverso le mitologie, le re¬ 
ligioni, le filosofie e le descri¬ 
zioni realistiche di come la 
sessualità venne e viene pra¬ 
ticata fino al nostri giorni...». 

Da aggiungere che 11 ro¬ 
manzo coltiva 11 gusto della 


trasgressione linguistica, va 
avanti senza punti e senza 
virgole. E che a Roma Para- 
dii, nel suo piccolo, ha scate¬ 
nato un putiferio. Ridotto a 
spettacolo di un'ora, per una 
sola serata organizzata dal 
Flonan Teatro alla Sala Um¬ 
berto, ha raccolto fischi già 
nei primi dieci minuti della 
rappresentazione. Eccesso di 
trasgressione? Vediamo. 

Ecco la Salpétrlère, il fa¬ 
moso ospedale dove Charcot 
conduceva 1 suoi esperimenti 
sull’isteria. La scena, che per 
una sola sera non è stata 
smontata, è ancora quella, a 
colonne di legno, dello spet¬ 
tacolo di Mario Scaccia, ma 
ombre e luci si adattano a 
descrivere le stanzette e le al¬ 
cove dove le pazienti veglia¬ 
no: quattro Isteriche in sot- 


Phtlippe Sollers 








Ad Assisi 
il jazz 
cecoslovacco 


ASSISI — Sarà il jazz della 
Mitteteuropa, e piu precisa- 
mente quello cecoslovacco, a 
segnare la seconda edizione 
del Festival internazionale 
«Jazz e Dintorni» che si tiene 
anche quest’anno ad Assisi da 
stasera al 27 marzo. Dal «Par- 
nas* c dal «fieduta Club» di 
Praga tutto il meglio del jazz 
che viene dall’Est si trasferirà 
per una settimana in Umbria 
in una rassegna che non ha 
precedenti in Italia. Una ricet¬ 
ta insolita, ingredienti vari: 
forti richiami alla prestigiosa 
tradizione di musica classica 


del Centro Europa, evidenti 
ammiccamenti ad una pre¬ 
senza folclorica tuttora molto 
vivace,senza perdere d’occhio 
comunque la ricerca e la speri¬ 
mentazione che m questi anni 
hanno caratterizzato la musi¬ 
ca afro-americana. Il tentati¬ 
vo del comitato organizzatore 
è quello di mettere a confronto 
due realtà jazzistiche assai di¬ 
verse; quella attuale del jazz i- 
taliano puntando perlopiù su 
musicisti emergenti e quella 
cecoslovacca presentata per I’ 
occasione al gran completo, in 
una panoramica esauriente 
delle varie tendenze. 

Qualche nome importante 
jwr chi ama il jazz: i pianisti 
Svoboda e Uuzicka, la chitarra 
acustica di Dasek, la cantante 
Jana Koubkova. Ijv presenza 
dei musicisti cecoslovacchi è 
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toveste bianca (Annalisa Vel- 
lacclo, Annapaola Vedacelo, 
Anouscka Brodacz, Ileana 
Bellini) e un dottor Charcot 
— come Iconografia classica 
vuole — tutto in nero (Gerar¬ 
do Dlcrola). 

Peccato dirlo: 11 gioco sce¬ 
nico è tutto qui, nel rapporto 
tra questo Charcot che, man¬ 
co a dirlo, si rivela un sadico, 
e queste pazze che lnseguono 
un gioco liberatorio. L'Idea 
di ambientare la lettura alla 
Salpétrlère è del regista, 
Gian Marco Montcsano. Di 
Sollers, che In Belgio per suo 
conto ha già dato una lettura 
radiofonica del romanzo du¬ 
rata undici ore, qui si deduce 
solo 11 «verbo», che scorre 1- 
ninterrotto dietro l’azione: le 
Isteriche si agitano, urlano, 
monologano lente, si ma¬ 


sturbano (molto), suggeri¬ 
scono (rivelazione) l’Idea di 
un lesbismo forzato, Indotto 
dalla prigionia Charcot, da 
parte sua, annota. 

Dietro scorrono le parole 
del v ero Paradis, che ricorda 
un po’ Klossowski un j>o’ 
una Noni-elle Justtne. E il 
pubblico fischia, come a tea¬ 
tro non succedeva da un bel 
po’ di tempo, e poi Inizia ad 
andarsene alla spicciolata. 
Infastidito da uno spettacolo 
clic, come 1 precedenti della 
compagnia (Holderlin e Fa¬ 
scino), si affida ad uno spun¬ 
to che «fa notizia» e poi Imba¬ 
stardisce 1 linguaggi: la flebi¬ 
le suggestione di una spalli¬ 
na di sottoveste che scende e 
«fa vedere», Il ridicolo di uno 
Charcot che parla napoleta- 


coordinata dall’organizzazio¬ 
ne Pragokoncert di Praga con 
la collaborazione delle case di¬ 
scografiche Supraphon e Pan¬ 
tom. 

tra gli italiani invitati ci sa¬ 
ranno Antonello Salis in trio 
con Salta e Terenzi, il bassista 
Bruno Tommaso con una nuo¬ 
va formazione in quintetto, 
Maurizio Giammarco, gli Al* 
gemona, Rambcrto Ciamma* 
rughi al plnno solo. Tre con¬ 
certi ogni sera presso il Teatro 
della Pro Civitate; poi la notte 
all’insegna delle «jam-ses- 
sions» preso la discoteca Iler- 
miLsgc. Tutta la rassegna è 
completamente gratuita. La 
direzione artistica, già sjieri- 
mentata con successo lo scorso 
anno, è curata dalla giornali¬ 
sta e critica musicale Andrei¬ 
na Ikinanni. 


no; qualche momento rock, 
per non dimenticare 
l’«avanguardla» Ma 11 dub¬ 
bio fondato è che anche Sol¬ 
lers, ragazzo terribile con¬ 
dannatosi ad essere «enragé», 
In realtà non dica molto. In 
fondo, questo mondo di Isti¬ 
tutrici e professori, medici e 
infermiere, di eros eterna¬ 
mente, noiosamente castiga¬ 
to, è vecchio. Stantio come, 
per esemplo, non è quello di 
Sade. E meno «corposo». La 
prova? Lo scrittore aveva 
promesso di essere presente 
allo spettacolo. Invece ha 
mandato un nastro registra¬ 
to : «Non posso esserci stasera 
col mio corpo — dice la sua 
voce — non è grave, 11 corpo 
non è nulla...». 


ili. s. p. 


ROMA — Da piu parti si am¬ 
mette ormai che sta rapida¬ 
mente scoppiando anche in Ita¬ 
lia il «Caso Bernhard.: gli edito¬ 
ri si contendono i suoi inediti e 
diveree compagnie teatrali 
sembrano decisissime a far 
trionfare i Buoi testi anche sui 
nostri palcoscenici. Ma il meri¬ 
to di aver smosso j>er prima le 
acque, senza dubbio sj>etta al 
Gruppo della Rocca che ha alle¬ 
stito all’inizio della stagione La 
forza dell'abitudine, un testo 

f (articolarmente complesso del- 
’autore austriaco. 

E ora lo spettacolo diretto da 
Dino Desiata arriva a Roma, 
dove si replica da questa sera ai 
teatro delle Arti. Gli interpreti 
sono Giovanni Boni, Bob Mar¬ 
chese, Ireneo Petruzzi, Maria 
Serrao e Io stesso Desiata- le 
Bcene e ì costumi sono di Ezio 
TXiffoloti. Una rappresentazio¬ 
ne, dunque, di estremo interes¬ 
se, perché va a far nuova luce su 
un autore discusso e per lo più 
poco letto, ma spesso oggetto di 
un vero e proprio culto 

La forza dell'abitudine rac¬ 
conta di un gruppo di artisti di 
circo che da un incredibile nu¬ 
mero di anni si riuniscono sotto 
la guida di un violoncellista-ti¬ 
ranno per provare il quinteto 
della «Trota» di Schubert. L’e¬ 
secuzione ovviamente, non sarà 
mai pronta né accettabile dal 
punto di vista musicale, e le 
prove sembrano doversi pro¬ 
trarre all'infinito: come alla ri¬ 
cerca di una piccola perfezione 
assolutamente irraggiungibile. 
In Questo tessuto piuttosto sur¬ 
reale (e che molti critici hanno 
voluto avvicinare al convulso u- 
nivereo beckettiano) si inseri¬ 
scono tutte le piccole frustra¬ 
zioni quotidiane dei vari perso¬ 
naggi. Frustrazioni, per altro, 
che con l’andare del tempo fini¬ 
ranno solo per aggravarsi e ren- 


Il film 


dere sempre più precario l’e¬ 
quilibrio interiore dei perso¬ 
la base della poetica di 
Bernhard c’è dunque una valu¬ 
tazione assolutamente pessimi¬ 
sta della parabola umana. «Ini¬ 
ziamo a morire nel momento in 
cui nasciamo, ma diciamo che 
moriamo quando siamo giunti 
alla fine di questo processo e a 
volte questa fine si fa attendere 
a lungo. Noi definiamo la morte 
come fase finale del processo di 
morte che dura per tutta la vi¬ 
ta». Così Thomas Bernhard de¬ 
finisce drammaticamente la 
condizione «vitale» dell’uomo. 
E in queste parole c’è tutta la 
sua concezione della società: un 
groviglio di falsità che va com¬ 
battuto in ogni azione, anzi con 
ogni «non-azione». 

E la sublimazione della «non- 
azione», in fondo, è il fulcro del¬ 
la Forza dell'abitudine, un pic¬ 
colo universo di essere inutili 
che si violentano a vicenda, che 
cercano con ogni arma di ruba¬ 
re al prossimo qualche attimo 
di affermazione pereonale. 
Buona parte degli studiosi del¬ 
l’opera di Bernhard dicono che 
anche in questi suggerimenti 
c’è un risvolto profondamente 
autobiografico aell'autore. Nel¬ 
la sua vita, infatti, Bernhard s’è 
trovato più volte in situazioni 
(private e anche sociali) estre¬ 
mamente difficili; e tutte le sue 
ojiere non fanno che riprodurre 
tali dure esperienze. Proprio la 
metafora letteraria, il comples¬ 
so mondo simbolico che sorreg¬ 
ge quelle stesse storie di vita 
vissuta rappresentano, allora, il 
reticolato artistico che trasfor¬ 
ma la voce isolata dell’autore 
austriaco in una denuncia con¬ 
tinua degli angoli [ ù oscuri del 
mondo in cui viviamo 


A ogni «killer» 
il suo ombrello 

L’OMBRELLO BULGARO — Regia: Gerard Oury. Sceneggiatu¬ 
ra: Danièle Thompson e Gérard Oury. Interpreti: Pierre Ri¬ 
chard, Gert Froebe, Littorio Caprioli, Tiberio Murgia, Valérie 
Mairesse, Christine Muriiio, Gordon Mitchell. Musiche: Vladi¬ 
mir Cosma. Giallo-rosa. Francia. 1980. 

Tranquilli, le losche faccende bulgare di questi ultimi mesi non 


intinta nel cianuro) attorno al quale ruota la complicata vicenda 
giallo-rosa di questo film diretto da Gérard Oury addirittura tre 
anni fa. In Francia, stranamente, non ebbe successo; da noi do¬ 
vrebbe andare meglio, visto che il protagonista è quel Pierre Ri¬ 
chard, interprete squisito e v creatile, che faceva coppia con Gérard 
Depardieu nella Capra Intendiamoci, L'ombrello bulea'o è una 
casetta di svelto consumo; ma coi tempi che corrono e la comicità 
che c'è in giro un piccolo plauso se Io merita. Per ti ntmo gioiosa¬ 
mente pasticcione, per la sovreccitazione tipicamente francese, per 
la spudoratezza con la quale Oury «copia» e volge in gag le situazio¬ 
ni classiche di un certo cinema spionistico. 

L’innesco non brilla certo per l'originalità, ma a suo modo fun¬ 
ziona. Grégoire Lecomte, attorucolo da strapazzo che campa con le 
pubblicità più umilianti, viene finalmente ingaggiato da un pro¬ 
duttore per una parte importante. Dovrà fare il Killer in un film 

g diriesco. Naturalmente, svagato e perso dietro le donne com’è, 
régoire sbaglia porta e si ritrova ai fronte al capo mafia Don 
Barberini che aspettava davvero un killer cui far firmare un «con¬ 
tratto» per uccidere un ricco trafficante d'armi Scatta l’equivoco: 
e eoa! lo scombinato Grégoire si ritrova in tasca parecchi milioni di 
franchi e un biglietto aereo per Saint TYopez. dove crede che l’a¬ 
spetti la troupe per cominciare le riprese. Presto, però, Barberini si 
accorge dell’errore e lancia sulle tracce deU'ignaro killer un vero 
assassino professionale. l'imperturbabile Moskowitz. Di qui una 
lunga sene di agguati, di inseguimenti, di contrattempi, di reazioni 
a catena, di effetti boomerang, di salvataggi per il rotto della cuffia 
nell’elegante ( e un po’ démodé) cornice defi’Hotel Byblos. 

Alla fine, accanto alla Giustizia e all’Amore, trionferà anche 
l’Arte, sotto forma di un film giallo di successo che Grégoire, spinto 
dal mafioso improvvisatosi produttore, girerà davvero ispirandosi 
all’avventura vissuta. 

Vorticoso e furbetto quanto basta per non scontentare le platee 
domenicali e il cméphde incallito che vi ritroverà dentro una pun¬ 
ta di Hitchcock, qualcosa di Blake Edwards e la presa in giro di 
James Bond, L'ombrello bulgaro deve quasi tutto, più che all'in- 
trecrio, acatunto dalla penna dì Datuèle Thompson (la sceneggia- 
trice del Tempo delle mele), ella comicità lunare e svagata di 
Pierre Richard. Gérard Oury (Tre uomini in fuga. La svignata, il 
recentissimo L’asso degli assi lascia infatti carta bianca a questo 
scoppiettante e poco apprezzato attore che sfiora la macchietta 
senza mai caderci dentro Vedendolo viene da pensare a Gene 
Wdder, ma poi le movenze burattinesche e l’allegria fracassone lo 
riportano subito al di qua dell'Oceano, neU’ambilo di un solido 
mestiere che avrebbe bisogno di copioni e di ruoli più solidi per 
emergere meglio Comunque Richard non si risparmia davvero 
neirOmfcrel/o bulgaro e piu d’una volta salva il film (quel balletto 
nel negozio del sarto è delizioso) dalle sbavature che la regia di 
Oury non sa — o non vuole — evitare neli’uilento di far ridere ad 
ogni costo 

Appropriato al tono farsesco della storiella il resto del cast, da 
Vittorio Caprioli (naturalmente il mafioso italiano) alla tnahzio- 
setta Valérie Mairesse (la poliziotta in incognito che ha conquista¬ 
to Grégoire) fino alì’incartapecorito Gordon Mitchell, condannato 
da sempre a fare il killer dagli occhi di ghiaccio 

mi. an. 

• Al cinema Europa. Ras • NIR di Roma 
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Gli industriali 
danno la caccia 
ai colletti bianchi 


A.A.A. cercasi... e A.A.A. 
offresl... dovrebbero parlare 
la stessa lingua ed invece 
questi due «protagonisti» del 
mercato del lavoro diventa¬ 
no sempre più «stranieri». La 
conferma viene da una ricer¬ 
ca fatta dalla Federazione 
industriali del Lazio in colla¬ 
borazione con il Censis (Cen¬ 
tro studi investimenti socia¬ 
li). Il dato che viene fuori è 
che nel Lazio (dove solo gli 
iscritti al Collocamento sono 
oltre 250.000) un'azienda su 
quattro trova difficoltà a re¬ 
perire personale. 

In sostanza gli industriali 
non sanno che farsene di 
questo esercito di disoccupa¬ 
ti «disordinato c mal equi¬ 
paggiato». Dalla relazione 
fatta dal prof. Brutti del Cen¬ 
sis al convegno su: «Fabbiso¬ 
gno di personale nell'indu¬ 
stria manifatturiera c siste¬ 
ma formativo del Lazio» 
(svoltosi ieri nela sede del 
CNEL) viene fuori una gran¬ 
de «fame» di manager ed im¬ 
piegati. E infatti l’analisi del 
questionari che hanno inte¬ 
ressato oltre 30.000 addetti di 
159 aziende (il 14«i della 
struttura Industriale del La¬ 
zio) testimonia che i più ri¬ 
chiesti sono gli addetti al 
marketing. 1 contabili, i ra¬ 
gionieri. gli esperti di calcolo 
ed elaborazione dati, subito 
dopo vengono tornitori, sal¬ 
datori ed elettricisti. Nella 
classifica degli «introvabili» 
Il primo posto è sempre oc¬ 
cupato dagli addetti al mar¬ 
keting. Seguono tornitori, e- 
lettricfstl, contabili, proget¬ 
tisti. Quello che emerge è che 
l’industria del Lazio è a corto 
di «colletti bianchi». Ed è pro¬ 
prio sulla scarsità del parco- 
impiegati a disposizione che 
gli Industriali puntano l’in¬ 
dice. 

Il giudizio che danno gli 
imprenditori sulla formazio¬ 
ne del quadri impiegatizi è 
impietoso, soprattutto per 
quanto riguardo 1 lavoratori 
con formazione universita¬ 
ria. Meno duro il giudizio che 
viene espresso per quelli In 


I risultati di 
un’indagine 
del Censis 
Nel Lazio 
un’azienda su 
quattro non 
riesce a trovare 
personale adatto 
alle sue esigenze 
Manager e 
contabili tra 
i più ricercati 

possesso di un diploma di 
scuola media e superiore; 
soddisfacente quello sulle 
capacità professionali degli 
operai. Accanto ai questio¬ 
nari i ricercatori del Censis 
hanno anche effettuato una 
sene di interviste a dirigenti 
di azienda. Le costanti dise¬ 
gnate sono due: l'industria 
ha bisogno di una scuola di 
formazione manageriale; I 
centri di formazione profes¬ 
sionale pubblici, così come 
sono concepiti, sono inade¬ 
guati, se non del tutto inutili. 
E cosi le industrie sono ob¬ 
bligate a cercare manager 
oltre i confini regionali, ma¬ 
gari importandoli dalle case- 
madri (le piccole per gli alti 
costi sono addirittura co¬ 
strette a rinunciarvi). In pro¬ 
vincia di Rieti, tanto per fare 
un'esempio, è più facile,tro¬ 
vare il proverbiale ago nel 
pagliaio che un ingegnere e- 
lettronico. 

Il campione di ricerca pur 
con i necessari aggiusta¬ 
menti del caso, ha una sua 
validità. Il problema, senza 
scendere troppo nei dettagli 
c’è. esiste. Gli industriali, 
pur facendosi l’autocritica 
(forse l’industria non guarda 
nella misura necessaria oltre 


i cancelli delta fabbrica, è 
stato detto al convegno) han¬ 
no passato ai raggi x la poli¬ 
tica regionale in questo set¬ 
tore e la radiografia che ne è 
venuta fuori è sconfortante. 
Abbiamo bisogno di un os¬ 
servatorio regionale del mer¬ 
cato del lavoro che funzioni 
davvero, 1 corsi di formazio¬ 
ne professionale devono es¬ 
sere in sintonia con le nuove 
esigenze industriali... la Re¬ 
gione deve dotarsi di una so¬ 
lida base conoscitiva della 
società che governa, senza la 
quale non si producono che 
documenti d’intesa... Sono 
stati questi alcuni degli ap¬ 
punti sollevati. 

Ma al convegno, oltre all’ 
analisi scientifica, alla de¬ 
nuncia sono state anche illu¬ 
strate le proposte. Il ruolo «o- 
perativo» lo ha svolto Franco 
Mattci. della Confindustria. 
Dopo un’analisi socio-filoso¬ 
fica sulla svalutazione subi¬ 
ta, nel corso di questi anni, 
dal capitale umano (eguali¬ 
tarismo retributivo, lassi¬ 
smo della scuola, stabilità 
assoluta dell’occupazione, 
lotta alla meritocrazia: que¬ 
sti i «mali» diagnostici), il 
rappresentante della Confin¬ 
dustria ha sostenuto che la 
chiave di volta sta nella libe¬ 
ralizzazione del mercato del 
lavoro. Per risolvere il pro¬ 
blema c’è bisogno di tempe¬ 
stività, di libertà di movi¬ 
mento c di dare spazio alla 
«fantasia». Quindi bordate 
tremende contro l’elefante 
pubblico e i suoi burocratici 
e paralizzanti strumenti e l'i¬ 
dea di creare imprese di In¬ 
termediazione in concorren¬ 
za tra loro. Il toccasana è — 
secondo Mattci — la priva¬ 
tizzazione del mercato del la¬ 
voro. Se proprio Stato e Re¬ 
gioni vogliono continuare a 
recitare la loro parte — ha 
aggiunto — potrebbero asse¬ 
gnare buoni studio per spe¬ 
cializzazioni professionali 
spendibili presso le imprese 
di formazione private. 

Ronaldo Pergolini 


I più richiesti e gli «introvabili» 


1) Impiegati contabilità c ragioneria 

2) impiegati di marketing 

3) manutentori elettrici 

4) impiegati calcolo ed elaborazione dati 

5) ingegneri 

6) saldatori 

7) periti industriali 

8) tornitori 

9) elettricisti montatori d’impianti 

10) progettisti 

11) meccanici 

12) capi reparto 

13) capi squadra 

14) attrezzisti 

15) chimici laureati 

16) programmatori CED 

17) aggiustatori 

18) manutentori polivalenti 

19) manutentori meccanici 

20) dirigenti di produzione 

21) fresatori su disegno 

22) calderai tubi sti 

23) tecnici chimici 

24) carpentieri 

25) montatori 

26) disegnatori tecnici 

Il sindacato: 1’: 
non è la strada 

•Non neghiamo la validità delle considera - 
zio ni che fanno gli Industriali, con il sostegno 
del Censis. Sull’analisi possiamo anche esse¬ 
re d'accordo — dice Salvatore Bonadonna 
della segreteria regionale Cgil — ma c sulle 
proposte, sul modo in cui risoli ere II proble¬ 
ma che ancora non ci slamo. Gli industriali 
su una questione decisiva come quella del 
mercato del lavoro sono disponibili solo ad 
una dichiarazione d'intenti. E francamente 
mi pare un po’poco. Nessuna pregiudiziale a 
discutere, ma deve essere una discussione ve¬ 
ra dove il sindacato deve poter giocare tutta 
la sua capacità di contrattazione. Sono so¬ 
prattutto tre 1 punti — continua Buonadon- 
na — sul quali vogliamo confrontarci con gli 
Imprenditori: l’elaborazione c la con tratta¬ 
zione di plani territoriali per la formazione e 
l'occupazione; la definizione di un contratto 
tipo di formazione lavoro per l’assunzione di 
giovani a tempo determinato finalizzando 
questa Iniziativa a stabili sbocchi occupazio¬ 
nali, un confronto serrato sugli investimenti 
e sulle nuove tecnologie, 

•Questo — prosegue Bonadonna — per 
quanto riguarda il versante padronale, ma 


1) Impiegati marketing 

2) tornitori 

3) manutentori elettrici 

4) impiegati contabilità 

5) progettisti 

6) capi reparto 

7) saldatori 

8) meccanici 

9) elettricisti montatori d’impianti 

10) impiegati calcolo ed elaborazione dati 

11) fresatori su disegno 

12) dirigenti di produzione 

13) aggiustatori 

14) tecnici chimici 

15) calderai tubisti 

16) montatori polivalenti 

17) programmatori CED 

18) attrezzisti 

19) capi squadra 

20) chimici laureati 

21) periti Industriali 

22) disegnatori tecnici 

23) ingegneri 

24) montatori 

25) carpentieri 

26) manutentori meccanici 

igenzia privata 
per dare lavoro 

abbiamo parecchie cose da dire anche alla 
Regione Lazio. I corsi professionali della re¬ 
gione — dice il segretario regionale Cgil — 
sono l'esempio lampante di quanto di più ar¬ 
retrato, dispendioso ed inutile possa esistere. 
Si tengono ancora In piedi corsi per “ forma¬ 
re" ricamatrici e dattilografe. Vengono spesi 
tanti soldi della collettività che ora poi, con 1 
fondi della CEE, ha assunto confini europei 
seguendo la solita logica clientelare. Quest’ 
anno la Comunità europea ha stanziato 14 
miliardi e 11 rischio è che si trasformino nuo¬ 
vamente In Inutili Interventi a pioggia ». 

A spendere senza risultato non e solo la 
Regione Lazio in prima persona, ma anche I 
tanti enti che usufruiscono delie sovvenzioni 
regionali. «Fra questi ci sono anche I sindaca¬ 
ti. Ma non più la Cgil — sottolinea Bonadon¬ 
na —. Da oltre un anno abbiamo liquidato I 
nostri corsi per favorire una maggiore tra¬ 
sparenza cgettare le basi di una nuova politi¬ 
ca perla formazione professionale. Ma Intan¬ 
to siamo ancora in attesa di vedere all'opera 
Il tanto decantato Osservatorio regionale del 
mercato del lavoro ». 

r. p. 


La tragedia ieri mattina nella scuola media «Quinto Ennio» sulla Tuscolana 


Muore in classe a dodici anni 


È crollato sul banco mentre leggeva a voce alta 
Giocava a pallone e non aveva nessuna malattia 

Il referto medico parla di un collasso cardiocircolatorio - Si aspetta l'autopsia per poter stabilire con certezza la causa della morte 
L'insegnante di lettere lo ha visto scivolare di colpo sul tavolo senza dire una parola - Ogni tentativo di rianimarlo c stato inutile 


«E adesso ragazzi, chiude¬ 
te l’Enelde e prendete li libro 
di storia. Mascarclli inizia tu 
a leggere». Le 10 e 30 di ieri 
mattina: nella IA della scuo¬ 
la media «Quinto Ennio», un 
palazzone squadrato sulla 
Tuscoiana, quattro plani ri¬ 
verniciati rosso mattone, 
non un albero, nemmeno un 
po’ di verde, solo un marcia¬ 
piede di periferia che nelle 
ore di ricreazione si trasfor¬ 
ma in cortile, comincia la le¬ 
zione di storia. Marco Ma¬ 
scardi!. 12 anni ancora da 
compiere, scandisce con la 
sua voce infantile: «I costumi 
degli etruschi. Gli etruschi...» 
e si ferma di botto. La profes¬ 
soressa dalla cattedra ha an¬ 
che lei la testa china sul li¬ 
bro, gira pagina e meccani¬ 
camente lo Incita, «sì..., vai 
pure avanti». Ma Marco non 
le risponde. Quando l’inse¬ 
gnante alza gli occhi Io vede 
scivolare pian plano sul ban¬ 
co. la faccia bianca come un 
lenzuolo, le mani aggrappate 
allo spigolo del tavolo, come 
per trovare la forza di ripren¬ 
dersi. Un attimo dopo, non 
respirava più. 

Morto. Per un collasso 
cardiocircolatorio probabil¬ 
mente, ha detto il dottore 
che ha stilato il certificato 
medico, una formula generi¬ 
ca, dubitativa che lascia an¬ 
cora aperto il campo a un 
ventaglio amplissimo di cau¬ 
se, tutte possibili, tutte da 
verificare, tutte da accertare. 
A questo punto l’autopsia 
potrà stabilire con certezza 
la causa del malore che nel 


giro di pochi secondi, senza 
dargli neppure la possibilità 
di chiedere aiuto, ha ucciso 
un bambino vispo, vivace, 
intelligente, considerato da 
tutti sano, sanissimo, immu¬ 
ne da qualsiasi malattia. 

Una tragedia assurda, im¬ 
prevedibile si è abbattuta su 
una famigliola modesta, dal¬ 
la vita tranquilla, senza 
grosse possibilità economi¬ 
che. «Mio genero è operalo al¬ 
l'Enel, mia figlia ha sempre 
lavorato per tirare su Marco 
c la sorellina Claudia — dice 
la nonna del bambino —. Po¬ 
veri ragazzi, certo non se la 
passano bene, eppure al figli 
non hanno mal fatto manca¬ 
re niente. E poi Marco stava 
benissimo, mai un doloretto. 
mai un malessere. Niente, 
sembrava un grillo. Ogni 
tanto lo portavano dal dotto¬ 
re, sa, per la crescita, giusto 
per sentirsi tranquilli. E in 
tutte queste visite non è usci¬ 
to nulla che potesse far so¬ 
spettare qualcosa». Anche al 
campo dell’Ina-Casa, dove 
Marco giocava a paltone da 
più di un anno come esor¬ 
diente, noli sanno trovare 
una ragione. Il ragazzo come 
tutti gli altri passava con¬ 
trolli accurati, registrati per 
di più come avviene per gli 
sportivi, proprio nel momen¬ 
to del massimo sforzo. La 
sua cartella personale è chia¬ 
rissima: cuore, polmoni, 
pressione, tutto perfetta¬ 
mente a posto. Identico ri¬ 
sultato dagli esami clinici 
scolastici, ripetuti anche 



questi periodicamente. 

«Guardi — dice il vicepre- 
sidc dell’istituto — proprio 
adesso ho dovuto consegna¬ 
re alla polizia la scheda con i 
risultati delle analisi di Mar¬ 
co. Apparentemente non sof¬ 
friva di nulla, questa morte 
sembra un mistero». 

Cosa è stato allora? 

Claudio si è accasciato sul¬ 
la sedia di colpo e quando c 
arrivato il medico, dopo lun¬ 
ghissimi minuti, per lui non 
c’era più nulla da fare. Nell’ 
attesa i professori l’hanno 
disteso sul banco e con que¬ 
sto l’hanno trasportato in u- 
n’aula vuota, mentre bidelli 


e viccprcside si affannavano 
alla ricerca di un dottore. 
Hanno poi rintrarciato Io zio 
di Marco, che è riuscito ad 
avvertire i genitori. Si sono 
precipitati nella scuola, han¬ 
no fatto di corsa i quattro 
plani fino a quella stanzetta 
un po’ buia con i muri pieni 
di disegni attaccati con le 
puntine, la lavagna scara¬ 
bocchiata col gesso. Marco 
era lì. immobile: la madre gli 
si è avvicinata. Io ha appena 
sfiorato con la mano. Poi è 
svenuta per il dolore. 

Valeria Parboni 
NELLA FOTO: Marco Masca- 
relli. con la nonno 


«Quei minuti terribili 
in cui abbiamo cercato 
di salvargli la vita» 

' «Pensi che dovevo andare io a Verona, per In gita scolastica. 
Ma in questo periodo non sto molto bene, così ho chiesto alla 
professoressa di Marco di sostituirmi. Fammi la cortesia, le 
ilo detto, accompagna i miei ragazzi. MI occupo lo della tua 
classe. Così, per un caso, ho a vulo per alunno Marco Mosca¬ 
rdi!. Per due giorni ho parlato con lui, per due giorni mi ha 
ripetuto con gli altri alunni le lezioni: poi stamattina me lo 
sono visto morire sotto gli occhi senza poter far nulla ». 

Letizia Medici, professoressa di Icitcrc della Quinto Ennio, 
trattiene a malapena l’emozione e lo choc. «Sì certo che posso 
raccontarle quello che è successo, l’ho già ripctutoalla polizia 
r al magistrato. Mancava poco alla ricreazione, e ho voluto 
approfittare di quel breve intervallo per un ripasso di storia. 

•Chi mole leggere? ho chiesto c il bambino si c offerto 
subito. Che vuole che le dica, è stato lutto cosi improvviso; ha 
fatto appena in tempo a dire tre parole e poi è crollato. MI 
sono accorta subito che stava male, che era gravissimo, così 
ho avvertito una collega insegnante di educazione tecnica, la 
Gorini. Sapevo che tempo fa aveva seguito un corso sanitario: 
lei è arrivata immediatamente egli ha fatto un massaggio, sa 
qui sotto, proprio all'altezza del cuore. Ma Marco era sempre 
più cianotico, non si sentiva neppure il respiro. Un medico, ci 
slamo detti, ci vuole subito un medico. Mi sono attaccata al 
telefono ho chiamato il 113, e quelli mi hanno detto: signora 
non perda la calma, intanto gli dia una camomilla che noi tra 
mezz’ora arriviamo. Era chiaro che non potevamo aspettare 
tanto. Il vicepreside è sceso all'ambulatorio dell'elementare 
che si trova in questo stesso edificio c che c poi la scuola di 
Claudia la sorellina di Marco. Ma anche li è stato un buco 
nell'acqua. Il medico stamattina non era di turno. Un'altra 
corsa alla Usi, e infine l’ultima al poliambulatorio di via Car¬ 
tagine. Il dottor Satta si è sfilato il camice ha preso la borsa 
ed è arrivato qui, ma purtroppo non ha potuto far altro che 
stilare il certificato di morte ». 


v. pa. 


È un tunisino già in carcere con una identità falsa e per reati minori 


Preso l’assassino di Castelporziano 


Nel ’76 uccise con venti coltellate una prostituta 

Fiorella Ragno fu lasciata agonizzante nella pineta - La trovarono due carabinieri, il giorno dopo, ancora viva: morì dopo qualche 
minuto in ospedale - Probabilmente venne eliminata perché rifiutava la protezione - Una soffiata ha portato all'assassino 



Fiorello Ragno Io giovane uccisa 


L’hanno preso dopo sette 
anni. L’assassino di una pro¬ 
stituta uccisa a Castelpor¬ 
ziano l’otto settembre del “?6 
con 20 coltellate alia gola ha 
finalmente un nome. È un 
tunisino, un certo E1 Amri 
Mustafa, da diversi anni in 
Italia, di professione sfrutta¬ 
tore. L’avrebbe uccisa pro¬ 
prio perché la ragazza, Fio¬ 
rella Ragno, allora ventl- 
seienne, si era rifiutata di ac¬ 
cettare Ja sua «protezione». 

Non c’è stato bisogno di 
portare li tunisino in carcere: 
fi mandato di cattura gli c 
stato consegnato ieri nella 
sua cella di Regina Coeli do¬ 
ve è rinchiuso dall’ottobre 
dell’82. Allora lo arrestarono 
per reati assai meno gravi: 
borseggio, rapina, detenzio¬ 
ne illegale di un coltello. Per 
tutto questo tempo era riu¬ 
scito a tenere nascosto il suo 


vero nome: nell’elenco del 
carcere figurava come Amri 
Mostafa, un’identità molto 
simile a quella vera. La poli¬ 
zia Io ha identificato e lo ha 
Individuato come il respon¬ 
sabile del delitto di sette anni 
fa solo grazie ad una soffiata 
arrivata per caso. 

Qualche giorno fa a Ter¬ 
mini è stata fatta una retata 
per «pulire» la zona da sem¬ 
pre sotto il tiro di scippatori 
e ladri, ma da qualche tempo 
messa sotto pressione da u- 
n’escaiatlon sconcertante di 
delinquenza, ia Questura ha 
deciso di puntare l’attenzio¬ 
ne soprattutto sugli ambien¬ 
ti della prostituzione e su 
una parte della colonia di tu¬ 
nisini che gravita intorno al¬ 
la Stazione, sospettata — di¬ 
cono a San Vitale — di molti 
degli episodi di delinquenza 
nella zona. 


Qualcuno di questi ferma¬ 
ti ha dato l’informazione 
giusta. Il dottor Carnevale 
della Mobile ha presentato 
un rapporto dettagliato al 
giudice Giorgio Santacroce 
che ha deciso di emettere un 
ordine di cattura per omici¬ 
dio contro il tunisino E1 Am¬ 
ri Mustafa. 

In galera è finita anche la 
moglie, Caterina Parente, 25 
anni: il giudice l’accusa di 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione; insieme al marito a- 
vrebbe sfruttato Fiorella Ra¬ 
gno. La Parente è stata arre¬ 
stata a Catania In una casa 
d’appuntamenti tenuta da 
Grazia Bergamo, anche lei 
arrestata. 

Fin dai giorni successivi 
aU’orrendo omicidio di Ca- 
stelfusano gli investigatori 
avevano indirizzato la loro 


attenzione negli ambienti 
dei «protettori». Una settima¬ 
na dopo fu arrestato un certo 
Serafino Melis, un sardo ori¬ 
ginario di Lanusel. Sembra¬ 
va tutto finito quando, tre 
anni più tardi, i carabinieri 
fermarono Alvaro Bergami¬ 
ni, un pregiudicato già arre¬ 
stato numerose volte per fur¬ 
ti c reati contro il patrimo¬ 
nio. Le prove contro di lui 
sembravano schiaccianti, 
ma evidentemente, anche in 
quel caso, c’era stato un er¬ 
rore. 

Anche il tunisino E1 Amri 
Mustafa viveva della sua at¬ 
tività di sfruttatore: stava 
cercando di mettere le mani 
anche su Fiorella Ragno che, 
si dice, stava per essere «ven¬ 
duta» dal suo vecchio protet¬ 
tore. Probabilmente la gio¬ 
vane si oppose. La uccisero 
con 20 coltellate. 


Quando ha sentito la notizia per radio è caduta in terra 
svenuta: dopo sette anni finalmente conosceva il nome di chi 
le aveva ucciso la Figlia. Un nome straniero, arabo, ma non 
del tutto sconosciuto: 'Lo conosco, si quel “pappone” li Io 
conosco, ha minacciato pure me quando battevo a Termini. 
Farai la fine di tua figlia, mi disse con una faccia truce e un 
tono di chi è disposto a fare quello che dice. Ce l’avevano con 
me perché non volevo i protettori, non volevo che anche gli 
stranieri, anche questi tunisini venissero a sfruttarci. Anche 
loro. Già averamo l nostri. Io non lì ho mai voluti, e proprio 
per questo mi minacciavano ». 

Maria Grazia Ragno, 54 anni, una vita sul marciapiede, da 
almeno tre anni ha troncato con quel mondo. Si è sposa tacon 
un postino e ora vive In periferia a Tome Maura in un appar¬ 
tamento due camere più i servizi. Per lei l'arresto dell'assassi¬ 
no di sua figlia non è solo un atto di giustizia, un momento 
riparatore per un dolore senza confini. È anche un po’ deila 
sua vita che viene risarcita con quell’arresto. 

Tanto più che quell’uomo, quel tunisino, questo Amri El 
Mustafa è stato sfruttatore di sua Figlia e ha tentato di sfrut¬ 
tare anche lei: «Mi chiamavano vecchia, mi dicevano di an¬ 
darmene, mi aizzavano contro le altre ragazze. Esoprattutto 
mi minacciavano. Io quel mondo, purtroppo, lo conosco bene, 
cl sono stata dentro una vita e so anche che è diventato 
un’altra cosa rispetto solo a quindici, venti anni fa. Non ci 
sono più regole, sono fetenti come uno non può credere: 
quando minacciano poi fanno ». 

Con sua figlia, Fiorella, «feepro»; venti coltellate nella pine¬ 
ta di Castelporziano. Fu lasciata morire in un'agonia atroce 
nella nicchia di alberi dove di solito si appartava con t clienti. 
La trovarono il giorno dopo due carabinieri in perlustrazione 
nella zona: era ancora viva, stava rantolando, da quel cespu¬ 
glio udirono un verso straziante. Chiamarono l’autoambu- 
lenza, la portarono al pronto soccorso di Ostia, ma morì dopo 
qualche minuto. Una fine orribile. 

La madre la ricorda con le lacrime agli occhi. Perché l’ucci¬ 
sero? L’Ipotesi più banale, quella che porta al protettore, dopo 
sette anni sembra dimostrarsi quella giusta. Gli inquirenti, 
del resto, seguirono subito quella pista, ma Imboccarono poi 
sentieri che non portavano alla verità. 


«Facevo la vita 
anch’io, 
voglio giustizia 
per mia figlia 
e per me ...» 

Maria Grazia Ragno ha sempre avuto un’Idea: la Figlia è 
stata punita per qualche «disubbidienza». Ma secondo lei que¬ 
sto El Amri Mustafa non era il vero « magnaccia » di Fiorella: 
«È possibile che Usuo vero protettore abbia deciso di venderla 
a questo tunisino; sono cose che succedono; in quel mondo 
ora si fa anche questo. Fiorella deve essersi ribellata c l’han¬ 
no ammazzata». 

Maria Grazia conosce il nome di questo protettore, lo bisbi¬ 
glia tra i denti, lo ripete con insistenza, quasi fosse lui il vero 
responsabile della tragedia. Questo nome non è mai venuto 
fuori durante questi anni: •Non so perché, non so proprio 
spiegarmelo ». 

Dopo l'assassinio della figlia, Maria Grazia ha continuato a 
prostituirsi, si è spostata di zona, è andata a Termini: «L’ho 
fatto per tanti motivi. Ho rallentato molto, mi sono ammala¬ 
ta, "scendevo" di rado, ma ho continuato a battere quegli 
ambienti anche per cercare di sapere: ho trovato tante bocche 


chiuse, ma qualche cosa c trapelata e ora mi chiedo: come 
mal 11 "pappone ” che seguiva passo passo mia figlia non 
sapeva chi l’uccise, aveva paura anche lui? E mi chiedo anco¬ 
ra: lo so lo che negli ultimi tempi con mia figlia in una pensio¬ 
ne a Porta Maggiore vivevano un tunisino e altre due ragaz¬ 
ze: è possibile che il protettore non ne sapesse niente? Ne na 
parlato con la polizia?*. 

Afaria Grazia vuole giustizia fino in fondo: «Sono vecchia 
ormai, non ho più paura di quel mondo, che possono farmi? 
Voglio che tutto quello che deve venire alla luce ci venga». 
L’indice accusatore lo punta ancora contro il protettore: «FU 
lui che me la portò via di casa tanti anni fa, quando era 
ancora minorenne ». 

Fu l’ultimo atto di una vita che dalla casa di una madre che 
«batte» il marciapiede riporta al marciapiede attraverso li 
calvario dell’emarginazione quasi da manuale: le decisioni a 
tavolino del Tribunale del minorenni, I collegi, le « benemeri¬ 
te » associazioni che difendono le tdonne sfortunate* e l’Infan¬ 
zia, gli istituti, le •buone donne* che fanno la carità. E sullo 
sfondo un protettore aspetta a braccia aperte che 11 frutto 
maturo cada da solo dall’albero. 

11 primo atto fu una sentenza dì allontamento. •Dissero che 
io, per II mestiere che facevo, non potevo tenermela quella 
bambina, me ia portarono via e dopo anni e anni lo Stato me 
l’ha resa uguale a me. Se fosse stata tra le mie gonne non 
sarebbe successo, avrei saputo lo come tenerla lontana da 
quella vita*. 

È andata diversamente. Contro I! ministero di Grazia e 
Giustizia che le ha strappato di mano la figlia per farla diven¬ 
tare •meglio della madre » e che ha costruito un fallimento 
finito in tragedia. Maria Grazia Ragno ha aperto un procedi¬ 
mento penale. Uno dei tanti che questa donna del sud ha 
mosso per avere un po’ di giustizia: «Per Fiorella ho speso un 
patrimonio, tutto quello che ho guadagnato in una vita e ho 
guadagnato anche bene. Ho pregato tar.to-c si vede che Gesù 
mi ha ascoltato, hanno preso l'assassino, ma lo la giustizia la 
voglio tutta, fino In tondo, è lo scopo della mia vita*. 

Daniele Martini 
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Dopo Fennesimo sopralluogo, Albamonte ordina la «serrata» 


Chiuso il Teatro 



'Opera 


I pretore dice: «E inagibile» 

Una giornata dì tensione e incertezza - In mattinata la «diffida», nel pomeriggio l’ispezione, poi la chiusura - 
Saltato lo spettacolo gratuito di protesta per gli scarsi finanziamenti - Oggi manifestazione dei lavoratori 


Il Teatro dell’Opera è stato 
chiuso Sospese tutte le mani¬ 
festazioni Saltata, all'ultimo 
momento, la «prova aperta* di 
un’opera di Offonbach, offerta 
gratis alla città per protestare 
contro gli scarsi finanziamenti 
del governo Dopo una giorna¬ 
ta di tensione e di incertezza, 
la commissione di vigilanza, 
concluso un ennesimo sopral¬ 
luogo, ha dichiarato inagibilo 
il Teatro e ha invitato i diri¬ 
genti dell’ente a «sospendere 
ogni manifestazione aperta al 
pubblico» L’Opera è ancora di 
più nella bufera II «blitz», de¬ 
ciso dal pretore Albamonte. 
arriva come una mannaia sul¬ 
la testa dell’ente E arriva il 
giorno prima che al Senato co¬ 
minci la discussione per la ri¬ 
partizione dei finanziamenti 
tra gli enti lirici, sulla cui equi¬ 
tà proprio i dirigenti dell’Ope¬ 
ra avevano insistito tanto m 
questi ultimi tempi 

Ieri sera alle 20 (a quell’ora 
era previsto lo spettacolo gra¬ 
tuito) migliaia di persone han¬ 
no aspettato invano fuori dal 
Teatro Artisti, operatori, la¬ 
voratori, in attesa del parere 
della commissione, erano 
pronti per far partire la mani¬ 
festazione Ma quel parere si è 
fatto attendere un po’ troppo 
Previsto per le 18,30 è arrivato 
con un'ora abbondante di ri¬ 
tardo Alla fine niente di fatto 
TVitto chiuso 

Le reazioni a questa im¬ 
provvisa e intempestiva deci¬ 
sione sono state molto dure II 
vicepresidente Benedetto 
Chiglia ha detto che il blitz 
condiziona il destino dell'Ope¬ 
ra «È uno sgambetto a quel 
teatro che più di ogni altro — 
ha proseguito — si è battuto 
per una giusta ripartizione dei 
fondi governativi. Alla discus¬ 
sione in Senato sulla legge 
ponte noi ci presentiamo pur¬ 
troppo come un teatro chiuso. 
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caduto, quasi sconfitto» I lavo¬ 
ratori, riuniti in assemblea 
permanente, hanno lanciato 
un appello alla città «affinché 
si lavori e si lotti per permette¬ 
re all’ente lirico della capitale 
di continuare a vivere e a pro¬ 
durre» Stamattina, alle 10 sa¬ 
ranno davanti al Senato per 
protestare contro l’iniziativa 
del pretore Albamonte Nel 
pomeriggio anche il consiglio 
di amministrazione al comple¬ 
to. si recherà in Senato (dove si 
discuterà della legge per gli 
enti lirici), per chiedere i fi¬ 
nanziamenti necessari alla ri¬ 
presa dell’attività Ieri sera il 
«caso» è finito anche in consi¬ 
glio comunale (ne parliamo 
qui accanto) 

La giornata di tensione all’ 


Opera b cominciata in matti¬ 
nata Mentre si allestivano le 
scene della «prova aperta» del- 
l’opeia di Jacques Offenbach. 
«I-a penchole» alcuni funzio¬ 
nari della polizia giudiziaria 
inviati dal pretore Albamonte 
hanno diffidato il presidente 
deH'entc, Moscon e il vicepre¬ 
sidente, Gluglia a non aprire il 
teatro altrimenti sarebbe stato 
inevitabile il sequestro II •po¬ 
mo della discordia» era appun¬ 
to l’agibilità Due pareri nega¬ 
tivi della commissione di vigi¬ 
lanza, espressi a ottobre dello 
scorso anno e a febbraio erano 
stati superati con un interven¬ 
to del sindaco Vctere, che at¬ 
traverso un’ordinanza, aveva 
concesso una sorta di «agibilità 
provvisoria» impegnandosi ad 


eseguire i lavori di riadatta¬ 
mento richiesti dalla commis¬ 
sione 

Il blitz della polizia giudi¬ 
ziaria ha creato un clima di in¬ 
certezza Tutto il Teatro b stato 
col fiato sospeso fino a sera 
Albamonte, infatti, oltre a far 
sapere ai dirigenti dell’Ente le 
sue intenzioni, ha anche ordi¬ 
nato una nuova ispezione nei 
locali dell’Opera Alcuni 
membri della commissione di 
vigilanza si sono presentati al 
Teatro nel primo pomeriggio 
per esaminare le condizioni 
dello stabile II sopralluogo 
(molto particolareggiato, ò sta¬ 
to detto) è durato fino alle 
17,30. Poi, la commissione se 
n’ò andata, promettendo di far 


conoscere il suo parere entro 
un’ora Un comportamento 
< he non ha fatto altro che au¬ 
mentare lo stato di disagio 

11 vicepresidente Cingila, 
preoccupato per Tiniziativa 
del pretore, ha voluto ricorda¬ 
re che i lavori richiesti dalla 
commissione a ottobre sono 
stati eseguiti «Resta da com¬ 
pletare — ha detto — rim¬ 
pianto elettrico e da modifi¬ 
care il pavimento e il cupolino 
della platea Ma qui le opinio¬ 
ni sono contrastanti». Il calpe¬ 
stio della platea, così come il 
cupolino, infatti sono in gran 
parte in legno E questo per un 
semplice motivo una resa acu¬ 
stica migliore. Non si capisce 
bene, quindi, in che modo in¬ 
tervenire senza danneggiare il 
livello degli spettacoli «Co¬ 
munque sia — ha detto Enrico 
Saviantoni, del consiglio d'a¬ 
zienda — rispetto a ottobre, 
oggi la situazione è migliore 
Sono state fatte altre uscite di 
sicurezza e il sotterraneo è sta¬ 
to liberato dai costumi scenici 
E allora, qual è l'obiettivo di 
questa decisione del pretore?». 

Ore e ore di ansia, di incer¬ 
tezza La commissione compo¬ 
sta dal comandante e dal vice- 
comandante dei vigili del fuo¬ 
co Pandolfi e Conciarasa e dal 
comandante dei vigili urbani 
Massarotti ha lasciato l'Opera 
alle 17 30. «Tra un’ora — han¬ 
no detto — vi faremo sapere il 
nostro parere . » Di ore ne so¬ 
no passate più di due E men¬ 
tre la gente si preparava ad as¬ 
sistere a «La Penchole» di Of¬ 
fenbach, b arrivata la notiìia- 
bomba L'Opera chiude. Lo 
spettacolo è sospeso E per il 
teatro della capitale comincia¬ 
no giorni difficili 

Pietro Spataro 

NELLE FOTO: il Teatro deil’O- 
pera e «Lo Perichole», o Gine¬ 
vra. 
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Vetere: «Faremo di 
tutto perché 
il Lirico riapra» 

La notizia è subito rimbalzata in consìglio comunale dove, 
si slava discutendo dei centri direzionali. Il sindaco ha subito * 
Informato l’aula della decisione dei pretore Albamonte di 
chiudere il Teatro dell’Opera. Vctere (che in quanto sindaco è 
anche presidente del consiglio dì amministrazione dell’ente 
lirico) ha ripercorso le tappe della vicenda. Ila ricordato 1 
pareri negativi espressi dalla commissione a ottobre e poi a 
febbraio. E ha anche ricorda to che solo dopo le sue ordinanze. 
In cui sì impegnala a far eseguire f lavori di riadattamento, 
l'Opera ha potuto continuare la sua attività. 

Dopo il sindaco sono interi enutl i consiglieri Mori (De), 
Marchio (Msi), Alciati (Pii), Benzoni (Psi). Antonaroll (Prì), 
Veltroni (Pel) e l’assessore alia cultura Renato Nicolini. A 
conclusione del dibattito Volere ha sottolineato che non si 
contesta il » diritto-dovere della magistratura di intervenire 
per salvaguardare la sicurezza dei cittadini'. Ma contesto — 
ha proseguito — la confusione di ruoli e di competenze tra ì 
diversi enti e organi deputati a siolgere determinati compiti. 
Domani — ha annunciato il sindaco — nel corso di un incon¬ 
tro sull’Anno Santo col ministro Stenorello farà presente an¬ 
che questa situazione. Vetere chiederà anche un incontro al 
ministro per la protezione civile Fortuna, per arrivare al più 
presto alla riapertura del lirico di Roma. 


Le circoscrizioni dei collegi 


Viterbo: la DC 
«manovra» per 
le elezioni, 
Rognoni che fa? 

Contrarie le altre forze politiche - Anche 
il prefetto preme per ottenere la modifica 

Il ministro dellTntcmo, Virginio Rognoni, non deve pre¬ 
starsi al gioco della DC locale (sostenuta pedissequamente 
dal prefetto) che, alla viglila delle elezioni, preme perché sia¬ 
no modificate le circoscrizioni del collegi della provincia di 
Viterbo. L’Invito al ministro viene dalla compagna Angela 
Giovagnoll, che gli ha rivolto una Interrogazione nella quale 
si pone In evidenza tutta la strumentalità dell'operazione. 

11 prefetto ha presentato al ministero un progetto che coin¬ 
cide singolarmente con la proposta de la quale corrisponde — 
nota la compagna Giovagnoll — «agli Interessi elettorali del 
gruppi di potere della DC viterbese». Progetto che l’alto fun¬ 
zionarlo ha approntato escludendo dalla operazione di revi¬ 
sione, dalla verifica del criteri adottati e della loro risponden¬ 
za alla esigenza della popolazione, sla la Regione che la Pro¬ 
vincia ed l Comuni Interessati. Da rilevare anzi che 11 consi¬ 
glio provinciale con un ordine del giorno ha espresso parere 
contrarlo al progetto prefettizio e la giunta regionale ha ma¬ 
nifestato le sue «riserve» al commissario di governo. 

La modifica del collegi provinciali — sottolinea ancora la 
compagna Giovagnoll — sarebbe contraddittoria alla legge 
di riforma delle autonomie locali, con la quale si sta definen¬ 
do un nuovo ruolo della Provincia (già presente nella legisla¬ 
zione e nella prassi regionale) mentre sono in discussione in 
Parlamento le modifiche del sistema elettorale di questo en¬ 
te. D’altro lato la proposta del prefetto — che, fatta eccezione 
per la DC, vede tutte le forze politiche della Provincia contra¬ 
rie a una modifica del collegi alla viglila delle elezioni — «non 
tiene conto della nuova organizzazione territoriale attuata 
dalla Regione e — nota ancóra la on. Giovagnoll — delle 
associazioni Intercomunali della gestione del servizi scolasti¬ 
ci, sanitari e sociali». 

Rognoni ha sul suo tavolo da tempo tutti 1 pronunciamenti 
contrari alla assurda proposta. Ora si aggiunge l’intervento 
del PCI In Parlamento. Oserà assumersi, 11 ministro dell’In¬ 
terno, una cosi grave responsabilità, adottando un provvedi¬ 
mento prevaricatore? 

• Una interrogazione a risposta scritta è stata rivolta dal 
senatori comunisti PollastrelH e Modica al ministro del tra¬ 
sporli, sulla sospensione «temporanea» del lavori di elettrìli- 
cazione della linea Vherbo-Attigliano. I lavori, in corso da 8 
mesi, hanno già comportato — si legge nell’Interrogazione — 
notevoli disagi ail’utenza per la sostituzione delle corse del 
treni con autopullman. Metà del finanziamento totale dell’o¬ 
pera è già stato speso, ed è stato fatto anche un corso speciale 
per 1 macchinisti. PollastrelH e Modica hanno chiesto al mini¬ 
stro: le ragioni («incomprenslbill») della sospensione del lavo¬ 
ri, la misura del danni finanziari conseguenti al servizio, 1’ 
immediata ripresa del lavori per elettrificare il tratto Viter- 
bo-Attigliano. 


Condannati dal Tribunale di Velietri i violentatori di due giovanissime ragazze 


Dalla discoteca della domenica 
all'aula del processo per stupro 

Tre anni e sei mesi per Luciano Colavecchi e Maurizio Cavazzani - A colloquio col coordinamento donne CgiI 


Da quella domenica terri¬ 
bile di febbraio, non sono più 
uscite di casa, perché hanno 
paura, una tremenda paura. 
La loro vita non è più la stes¬ 
sa: Giovanna (1 nomi sono 
stati cambiati) con I suoi se¬ 
dici anni non cerca più nem¬ 
meno lavoro; Rosa, da pochi 
giorni maggiorenne, non sì 
fa nessuna illusione sul futu¬ 
ro. 

Dalla sera del 27 febbraio, 
una domenica come tante, 
tutto II loro mondo è cambia¬ 
to. Non s! sarebbero mal im¬ 
maginate, mentre andavano 
alle 15.30 nella discoteca di 
Fiuggi l’Acquarium — di¬ 
stante qualche chilometro 
dal loro paesino —, un locale 
come tanti della provincia, 
che un mese più tardi si sa¬ 
rebbero ritrovate sulle sedie 
fredde del tribunale di Velie- 
tri, a sentire parole, discorsi 
sconosciuti, fuori del loro 
mondo. Né avrebbero mai 
supposto che quei due ragaz¬ 
zi con cut ballavano musiche 
assordanti, quei due giovani 
dall’aria pulita c tranquilla 
di lì a poco ore si sarebbero 
tramutati, come nel vecchio 
copione da film, in due vio¬ 
lentatori. Ma tutto questo è 
accaduto 

Qualche ballo, appunto. 


Tre anni e sei mesi dì reclusione per Luciano 
Colavecchi (2Z anni) c .Maurizio Cavazzani (29 
anni), i violentatori di due ragazze di un paesi¬ 
no a pochi chilometri da Fiuggi. Questa la deci¬ 
sione presa dalla Corte dopo una giornata di 
udienza nel Tribunale di Velietri. 

La Corte ha deciso di punire i due giovani 
violentatori con condanne maggiori alle richie¬ 
ste del pubblico ministero A Maurizio Cavazza¬ 


ni sono stati, infatti, inflitti 3 anni c 3 mesi per 
violenza carnale a cui si sono aggiunti altri tre 
mesi per reato continuato, mentre due anni e 
due mesi sono stati comminati al Colav cechi, ai 
quali vanno aggiunti un anno c 4 mesi per ca¬ 
lunnia. 

Difensori delle due ragazze costituitesi pari»* 
civile erano gli avvocati Angelo Pica c Tina 
Lagostena Bassi. 


una bibita prevista nel bi¬ 
glietto dbngresso alla disco¬ 
teca e le ore scivolano in Del¬ 
ta. Si arriva presto alle 19 30, 
l’ora In cui avrebbero già do¬ 
vuto essere a casa. Giovanna 
e Rosa chiedono ad un amico 
di accompagnarle, ma quello 
non può. SI offrono ì due gio¬ 
vani incontrati quella sera m 
discoteca, Luciano (22 annri 
e Maurizio (29 anni), che af¬ 
fermano di dover passare 
proprio dalie parti dove abi¬ 
tano le due ragazze. Salgono 
tutti in macchina, ma la rot¬ 
ta muta improvv isamente. si 
dirigono verso Coileferro. 
mentre la strada si fa sempre 
più buia, è sces^ la nebbia e 
un senso di angosciante soli¬ 
tudine e pericolo prende le 
due ragazzine. La macchina 
si ferma davanti ad una casa 
ad un solo piano. Quando 
scendono, Giovanna e Rosa 
tentano di gridare, ma gli 


tappano la bocca. Una volta 
dentro vengono percosse, 
minacciate con coltelli e pi¬ 
stole che i due dicono di av e- 
re in tasca, le serrano la gola. 
Poi la violenza a cui nulla 
possono opporre. All’una e 
mezzo di notte vengono ac¬ 
compagnate vicino all’abita¬ 
zione della maggiore. Qui ri¬ 
marranno fino all’indoman. 
lunedì, mentre ore di ansia si 
vivono a casa di Giovanna 
che non ha telefono e cne 
non si può avvertire tn alcun 
modo (le due ragazze abitano 
m contrade diverse) Per un 
giorno conservano questo 
pesante segreto; poi ne par¬ 
lano ai parenti, alla sorella, 
al fratello, ma solo a loro. I 
loro paesi sono piccoli, non cl 
si può «rovinare per sempre» 
e poi le minacce cominciano 
subito, cattive. 

Le denunce però no, quelle 
non si possono non fare. Un 


numero di targa, la casa ad 
un piano riconosciuta e gli 
arresti vengono eseguiti im¬ 
mediatamente. Luciano Co¬ 
lavecchi e Maurizio Cavaz¬ 
zani prima ammettono, poi 
ritrattano; Luciano afferma 
che Se ragazze maggiorenni 
cì stavano. E, sempre Lucia¬ 
no, per spiegare la sua prima 
dichiarazione denuncia di 
esservi stato costretto dalle 
botte del carabinieri che lo 
hanno arrestato. Ora, quin¬ 
di. deve rispondere anche di 
calunnia c, insieme a Mauri¬ 
zio, anche di rapina per aver 
rubato un anellino d’argento 
e settemila lire alle ragazze. 

Non è la prima volta che 
nel tribunale di Velietri si a- 
scoltano processi per stupro. 
«Il tribunale — che sovnn- 
tende ad un territorio molto 
vasto e variegato per strut¬ 
tura geografica e sociale — 
giudica cinque, sei casi di 


violenza carnale In un anno», 
afferma il sostituto procura¬ 
tore Palladino (PM nel pro¬ 
cesso di Ieri). Non sono mol¬ 
tissimi, è vero. Ma anche 
perché «molti altri non ven¬ 
gono denunciati». È il giudi¬ 
zio deciso di Ombretta 
Proietti, del Coordinamento 
delia CGIL. Qui nella zona, 
c’è una mentalità arretrata 
in tutta la società. Non biso¬ 
gna dimenticare che il capo- 
ralato è una forma di sfrut¬ 
tamento che colpisce il 90 per 
cento delle braccianti. Le 
tradizioni di sinistra della 
zona non significano auto¬ 
maticamente che cl sia chia¬ 
rezza su queste cose. Si chiu¬ 
dono gli occhi: è un fenome¬ 
no diffuso spesso anche tra 
gli ambienti progressisti. L* 
avvocato Marco Fagiolo (che 
insieme al padre, famoso per 
«Processo per stupro», difen¬ 
de ì violentatori) consigliere 
comunale repubblicano di 
Velietri, tira fuori da questa 
fotografia negativa il suo co¬ 
mune. «antico, dove il con¬ 
trollo sociale è molto forte e 
di questi casi ce nc sono po¬ 
chi». Tuttavia ci sono sicura¬ 
mente, come dimostrano an¬ 
che le cronache giudiziarie, 
anche casi di atti di libidine 
verso bambini, anche da par¬ 



te dei genitori. 

Ma si può spiegare tutto 
questo, questa v iolenza che è 
certamente diffusa di più in j 
alcune zone del vasto temto- I 
no (li dove l’immigrazione è ! 
più forte afferma sempre Fa- . 
giolo, e dove il tessuto sociale j 
è più lacerato come a Ciam- 
pino e Latina) che non m al¬ 
tre soltanto con l’arretratez¬ 
za culturale? È forse questa 
una scorciatoia. Poche strut¬ 
ture per i giovani, poche in 1 - 
ziative, denuncia Palladino, 
molta «incultura». Ma non 
basta ancora. Ora in queste 
zone c’è anche il fenomeno 


della droga con cui fare 1 
conti. Ma droga può signifi¬ 
care altri reati, altro tipo di 
violenza. Non quella carnale. 

Così resta per intero in 
piedi il problema di capire 
perché questa violenza, per 
combatterla, sradicarla, im¬ 
pedirla. Forse una prima ri¬ 
sposta potrà venire dai pros¬ 
simo convegno che la pattu¬ 
glia «valorosa* delle donne 
del Coordinamento CGIL In¬ 
tende preparare per la fine 
del mese, proprio su questo 
tema, ad Albano. 

Rosanna Lsmpugnsni 


Morto da 10 giorni: 
ritrovato ieri 
nella pineta di 
Castelfusano 


Due scarpe seminascoste 
tra un cespuglio. Un grup¬ 
po di persone che sta pas¬ 
sando per la pineta di Ca¬ 
stelfusano si avvicina e sco¬ 
pre che tra l’erba c’è il ca¬ 
davere di un uomo, irrico¬ 
noscibile. 

Immediata la corsa al te¬ 
lefono piu vicino per avver¬ 
tire i carabinieri che sono 
giunti poco dopo insieme 
ad un medico. 

Il ritrovamento è stato 
effettuato, alle 12,30» in una 
zona isolata e poco frequen¬ 
tata non lontano dalla torre 
di avvistamento delle guar¬ 
die forestali che svolgono 
un continuo servizio di pre¬ 
venzione antincendio. 

L’uomo, la cui identità è 
ancora sconosciuta, dimo¬ 
stra apparentemente un’e¬ 
tà tra i 35 ed i 40 anni, ma 
una valutazione più esatta 
potrà essere fatta nei pros¬ 
simi giorni dopo analisi più 
accurate. 

Il cadavere è in avanzato 
stato di decomposizione. 

Secondo i primi accerta¬ 
menti medici la morte do¬ 
vrebbe risalire a poco meno 
di quindici giorni fa, ma è 
stato praticamente impos¬ 
sibile stabilire le cause. 

Sul corpo non sono state 
rilevate tracce di violenza. 


Comunque una risposta 
precisa, anche In questo ca¬ 
so, potrà venire soltanto 
dall’autopsia. 

Di certo, almeno stando 
alle prime ipotesi, si potreb¬ 
be escludere un omicidio 
per rapina: nelle tasche del¬ 
l'uomo, infatti, sono state 
ritrovate centomila lire In 
contanti ed un mazzo di 
chiavi. 

Accanto al corpo dell’uo¬ 
mo è stato trovato un gior¬ 
nale semisbladito. Su un la¬ 
to del quotidiano che porta 
la data del 5 marzo scorso 
c’è una scritta a penna: 
«Morire con onore». Questo 
elemento fa pensare ad un 
suicidio. 

Dal primo verbale del ca¬ 
rabinieri si può dedurre che 
ci si trovi di fronte ad una 
persona distinta, vestita e- 
legantemente. Gli inqui¬ 
renti continuano tuttavia a 
battere anche la pista dell’ 
omicidio e quindi stanno 
cercando di stabilire se lo 
sconosciuto è morto nella 
pineta o se invece vi è stato 
trasportato. Si stanno esa¬ 
minando le denunce di 
scomparsa presentate nell’ 
ultimo mese, mentre è In 
corso un tentativo di iden¬ 
tificazione attraverso le im¬ 
pronte digitali. 


La giunta 
capitolina 
approva 
opere 
pubbliche 
per venti 
miliardi 


Nella seduta di ieri mattina 
la giunta capitolina ha adotta¬ 
to numerosi provvedimenti ri- 
guardanti la esecuzione di o- 
pere pubbliche, per circa 20 
miliardi di lire. 

Sono stati approvati i pro¬ 
getti e le relative norme per la 
loro esecuzione per la costru¬ 
zione di alcuni edifici scolasti¬ 
ci. Sono scuole medie inferiori 
nel piano di zona n. 4 -Serpen- 
tara» (via Virgilio Talli), ed a 
Val Melama (piano di zona n. 
6) e una scuola materna di tre 
sezioni, anch’essa a Val Melai- 
na. la spesa complessiva per 
questi edifici scolastici am¬ 
monta a oltre sette miliardi di 
lire. Sempre nel settore della 
scuola sono stati approvati ■ 
progetti e gli appalti per la co¬ 
struzione di asili nido. Spesa 
complessiva: sei miliardi 


Domenica 
parte dal 
Colosseo 
la «Mara- 
tonina» 
Roma 
Ostia 


La decima edizione della -Maratonina Roma-Ostia- è stata 
presentata ieri dal presidente del circolo sportivo della Cassa di 
Risparmio (organizzatore della manifestazione), Fiorella, dall’ 
assessore allo sport del Comune, Rossi Doria, e dal vicepresiden¬ 
te della Fidai, Casciotti. 

La classica corsa di primav era verso il mare, toma alle origini: 
dopo la sosta dello scorso anno (per la «Romaratona», il 27 marzo 
viene riproposta una competizione che per quest’anno ha perso 
il carattere di corsa stracittadina. 

Sui 28 chilometri del percorso — dal Colosseo allo stadio della 
Stella Polare — si sfideranno infatti alcuni dei migliori marato¬ 
neti italiani in vista del campionato italiano di maratona che si 
disputerà a Roma il 24 aprile. 

Tra gli oltre tremila iscritti, capeggiati da Michelangelo Are¬ 
na, figurano Gianni Poli e Stefano Brunetti, detentori delle 
migliori prestazioni nazionali sui 42,195 km con rispettivamente 
2.1 Ii9" e 2 1 f’227. Ci sari inoltre Marco Marche!, primo degli 
italiani aita «Romaratona- dello scorso anno. Tra le donne, sa¬ 
ranno in gara: Laura Fogli, primatista nazionale sulla distanza 
con 2 ore 31’GS”, e Rita Marchisio, che il record italiano detenne 
prima di lei con 2 ore 32’55”. 

Supporti all'organizzazione della «Maratonina» vengono for¬ 
niti oltre che dalla Cassa di Risparmio di Roma, dalia «Coop 


tre saranno impegnati nell'organiizazione: la Croce Rossa Ita¬ 
liana, il Gruppo Boy Scouts di Roma, la Centrale del Latte, la 
Memorex e l'Acqua Fabia. 


Dalla 
volta del 
Pantheon 
cade lo 
stucco: 
ferito 
un turista 


Vno schianto, un rumore 
secco poi i custodi vedono un 
uomo disteso a terra che si tie¬ 
ne la testa. Un incidente che 
poteva risultare anche piu 
grave. Ieri pomeriggio un pez¬ 
zo di stucco si è staccato dalla 
volta del Pantheon colpendo 
in pieno Andrea Stumpf, un 
ragazzo della Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca di 22 anni- Im¬ 
mediato il soccorso. Andrea 
Stumpf è stato subito traspor¬ 
tato in ospedale, ma le sue 
condizioni si sono rivelate me¬ 
no gravi di quanto la copiosa 
quantità di sangue che perde¬ 
va dalla testa facesse suppor¬ 
re. I sanitari gli hanno infatti 
applicato sette punti di sutura 
alla testa e lo hanno dimesso 
con sette giorni di prognosi. 
Nel frattempo i custodi del 
Pantheon hanno immediata¬ 
mente fatto uscire i numerosi 
gruppi di turisti che affollava¬ 
no il monumento e ne hanno 
disposto la chiusura precau¬ 
zionale. 


Fiumicino: 

arrestato 

dipendente 

Alitalia 

per 

traffico 
di droga 


v 

\ 


È stato arrestato all'aero¬ 
porto di Fiumicino un dipen¬ 
dente dell’Alitalia, per traffico 
di stupefacenti. Si tratta di 
Maurizio Rizza, di 25 anni, ad¬ 
detto all’accettazione dei voli 
intemazionali. L’arresto è av¬ 
venuto la settimana scorsa, 
ma se ne è avuta notizia solo 

Martedf scorso, durante 
una ispezione effettuata dalla 
Guardia di Finanza e dai fun¬ 
zionari deila dogana del «Leo¬ 
nardo da Vinci» nel magazzi¬ 
no bagagli smarriti della so¬ 
cietà Aeroporti di Roma, sono 
state controllate due valigie 
arrivate qualche giorno prima 
dalITndia, che fino ad allora 
nessuno aveva ritirato. 

AUlnterao dei bagagli sono 
stati trovati oltre sette chili e 
meno di hascisc, per un valo¬ 
re di circa 40 milioni e una di¬ 
visa appartenente a Rizza. 
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Spettacoli 


Scelti per voi 


I film del giorfto 


Veronica Voss 
Rialto. Alcione 
Victor Victoria 

Del Vascello, Giardino 
Gandhi 
Fiamma 
Il verdetto 
Qarbenni 
Rambo 

Alfieri, Gioiello. Niagara 


Nuovi arrivati 


Querelle 

Ariston 2. Eden, 

Savoia. Vittoria 
Un sogno lungo un giorno 
Bologna 

Il bel matrimonio 


Capranichetta, Archimede 
Copkiller 
Embassy 

L'ombrello bulgaro 
NIR. Europa. Rox 
Divo 

Politecnico 
Storie di Piero 
Quirinetta 

Ufficiale e gentiluomo 
Etoile. Cucciolo 
Tu mi turbi 

Ariston. Majestic, 
Scusate il ritardo 
Metropolitan, Holiday. 
New York, America. 

King. Eurcino, Sisto 
Sciopòn 
Quirinale 


Sapore di mare 

Atlantic. Capitol, Paris, 
Quattro Fontana, Reale 
Il pianeta azzurro 
Modernotta 

La notte di San Lorenzo 
Augustus 

La signora è di passaggio 
Rivoli 


Vecchi ma buoni 


Fuga per la vittoria 
Duo Allori 
Cui de sac 
Farnese 
Chinatown 
Nuovocine 
Montenegro tango 
Rubino 

Gli anni spezzati 
Palladium 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C; Comico; DA; Disegni animati; DO; Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo; H; Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


Lettere al cronista 


I piani dell'Atac 
per la zona 
di La Storta 

Cora Unità, 

in riferimento alfa lettera pubblica- 
tn sul giornale del 16 marzo scorso, 
sotto il titolo «La Storta è zona mal 
collegata con gli autobus*, si informa 


che noi piani deli’ATAC è prevista la 
istituzione di una nuova linea, deno^ 
minata 031. che partendo da La Giu- 
stmiana percorra \na Cassia e via della 
Storta fino al Centro Operativo della 
Marma Militare, tl provvedimento non 
si è potuto ancora attuare per il man¬ 
cato funzionamento di un semaforo 
che protegga la svolta a sinistra degli 
autobus da via Cassia per via della 


Storta e viceversa. Per quanto riguar ♦ 
da la richiesta d» un prolungamento 
della linea suddetta fino a via Boccea, 
si fa presente che ciò non è reso pos* 
sibilo dalla mancanza, in via Boccea, 
di un’area idonea all'attestamento del 
capolmea. 

Mario Basca 
Presidente dell'Atac 


Taccuino 


L'Enel ricorda 
i martiri delle 
Fosse Ardeatine 

I lavoratori e la direzione dell'Enel 
insieme alle forze politiche e sindacali 
si ritroveranno oggi (ore 10.301 pres¬ 
so il sacrario delie Fosse Ardeatine 
per commemorare Alfredo Mosca e 
Merio Felictoli. due e* dipendenti delle 
aziende elettriche vittime dell'eccidio 
nazifascista del 24 Marzo 1944. Alla 
commemorazione parteciperà, tra gli 
altri, il compagno Edoardo Perna ca- 
popuppo del PCI al Senato. 

É uscito il 50’ 

Libro di base 

Queste sera (ore 211 presso la Ca¬ 
sa della Cultura, largo Arenula. 26 sa¬ 
rà presentato il 50" titolo della Collana 
degii Editori Riuniti «I libri di baso» Oi 
«Che cosa è la statistica» di Grazia 
Arsngio Rutz discuteranno Nora Fede¬ 
rici, Antonio Golmi. Enzo Golrno. Gui¬ 
do Hey. Presieda Tullio De Mauro. 

Vetere incontra 
il presidente 
della «Roma» 

Ieri, il sindaco Vetere ha ricevuto in 
Campidoglio il presidente detta Roma, 
ingegner Viola — accompagnato dal 
consigliere della società avvocato Tar¬ 
taglia — con il Quale ha avuto un 
lungo e cordale colloquio. Nell'occa¬ 
sione. sono stati affrontati anche i 
problemi relativi alle struttile sportive 
delle città, con particolare riferimento 
ri potenziamento dei centri sportivi 
per le diverse discipline 

Ultimo spettacolo 
degli acrobati 
cinési del Guangxi 

Questa sere si conclude la tournée 
romana del truppa acrobatico cinese 
del Guangu L'appuntamento con i 
32 formidabili artisti é per le ore 21 al 
Pianeta Severi Up in viale Oe Coubor- 
itn I biglietti di ingresso vanno dalle 8 
effe 10 mila lire Per lo spettacolo di 
ctuusira è previsto un forte sconto 
(solo 4 mila l»e I mmesso) per tutti 
cotoroc^S sono iscritti a- Dal azienda¬ 


li. Per ottenere la riduzione basta pre¬ 
sentarsi al botteghino con il tesserino 
del rispettivo CRAI. 

Dibattito sulla 
nocivitè al 
Poligrafico 

La Segretaria Unitaria Romana dei 
Lavoratori Poligrafici o Cartai (FILIS- 
CGIL. FIS CISL. FLSIC-UIL). i Consigli 
di Fabbrica e le Commissioni Ambien¬ 
to del Poiiryahco dello Stato, il Centro 
Ricerche e Documentazioni della Fe¬ 
derazione CGIL-CISL UIL. hanno or¬ 
ganizzato un rincontro d.battìto. allo 
scopo di riflettere sulle esperienze di 
lotta contro la nocività o delineate le 
prospettivo della prevenzione all'in¬ 
terno dei vari stabilimenti del Poligra¬ 
fico o Zocca dolio Stato 

L «incontro dibattito» si terrà il 24 
o 25 marzo, presso il Teatro Casina, 
in via dell’Acqua Acetosa. 27. con 
inizio allo ore 9, 

Oltre alle strutture organizzatrici, ai 
delegati della categoria e del Patrona¬ 
to INAS-INCA-ITAL. interverranno i 
responsabili delle U-S.L. RM1.RM2. 
RM4 ed i tecnici aziendali. 

Soggiorni estivi 
per gli anziani 
della I Circoscrizione 

Sono in via di organizzazione i sog¬ 
giorni estivi per persone anziane resi¬ 
denti nette I «coscrizione- Le doman¬ 
de d* ammissione saranno raccolte 
presso gli uffic» dette stessa «coscri¬ 
zione, a! piano terra di via Luigi Petto- 
selli 50 (Anagrafe), net periodo com¬ 
preso tra domani, mercoledì 23 mar¬ 
zo, a tl 15 aprite prossimo, dalle ore 
8.30 a'ie 11.30. 

Gl» interessati dovranno presentare 
la domanda nei g«orm d» seguito indi¬ 
cati. in base affa lettera iniziale det 
cognome: 23 marzo, lettera A; 
24-25 marzo, lettera B. 26-28 mar¬ 
zo. lettera C: 29-30 marzo, lettera D; 
31 marzo-1 aprite, lettere E. F, G; 2 
aprite, lettere H. I. L: 5*6 aprile, lette¬ 
ra M: 7 aprite, lettere H. O; 8-9 aprile, 
lettore P. Q: 11 aprite, lettera B; 
12-13 aprite, lettera S: 14 aprite, tet¬ 
terò T. U. V. Z. 

Coloro che non avranno fatto m 
tempo a presentare la domanda nei 


giorni suindicati, potranno presentarsi 
venerdì 15 oprile, entro le ora 
11.30. 

Per essero ammessi a fruire dei 
soggiorni estivi, te donno debbono a- 
vor compiuto il 55’ anno di età e gti 
uomini il 60': debbono inoltre dichia¬ 
rare di risiedere netta I «coscrizione e 
di essere autosufficienti. 

Radio Macondo 
«capta» l'appello 
dì Orsomarso 

Radio Macondo, l'emittente radio¬ 
fonica romana della Tiburtina. racco¬ 
glie l'appello lanciato dalla Sezione di 
Orsomarso (CSI per la realizzazione di 
una radio locale (Radio Punto Rosso). 

A due mesi dalla campagna eletto¬ 
rale por il rinnovo deH'amministtazio¬ 
ne di Orsomarso. Radio Macondo 
metto tutta la sua esperienza tecnica 
e professionale o le suo modeste ri¬ 
sorse economiche a disposizione per 
realizzare questa radio per il sud. Ra¬ 
dio Macondo rivolge un appello alle 
sezioni del PCI. ai circoli dea a FGCI e 
ai Singoli compagni, perché diano ri 
loro contributo per un allestimento ra¬ 
pido della nuova radio. 

Per te adesioni, i chiarimenti, la 
sottoscrizioni rivolgersi a: 

RADIO MACONDO 98.700 MHz - 
Via Ramiro Fabiani 14 
00158 ROMA - Tel. 4512132 - 
4510509 

oppure drettamente a: 

SEZ. PCI ANTONIO GRAMSCI - 
ORSOMARSO ICS) 

87020 ORSOMARSO (CS) 

AMELII CAPRIO - 87020 ORSO 
MARSO (CS) Tel. 0985/81081. 

Proroga dell'ACEA 
per i morosi IACP 

In attesa del completamento delle 
nomine dei nuovi Organismi rappre¬ 
sentativi detn.A.C.P., la Commissio¬ 
ne Ammmistzatrice defl'A.C.E.A. ha 
deciso d* prorogare fino al 30 aprile 
p.v. te operazioni di sospensione d<H 
Busso kfrico e di distacco d» energia 
elettrica disposte a carico deite utenze 
morose intestate agh immobili di pro¬ 
prietà dello stesso I.A.C.P. 

Per tate data i «Ingenti detn.A.C.P. 
si sono impegnati a far fronte al paga¬ 
mento delle fattive «1* fornitura dei 
servizi prestati daH A C E-A. 


Piccola cronaca v 


LUTTI 

È morto ri compagno Vittore Ros¬ 
si. rk 75 anni, vecchio fruttante anti¬ 
fascista iscritto a-1a seziona Vescovo 
del PCI daSa sus apertura I compagni 
dada sezione e deila Federazione ro¬ 
mana esprimono le più sentite con do¬ 
glianza ella sua compagne e ai familia¬ 
ri tutti. 

É morta la compagna Rosma Da 
S*bi>edovaFogretia Aifighcompa¬ 
gni Massimo e Stefano e a rutti ■ fami- 
Ean le fraterne cordoglianze deTa se 
zone Mente Maro, detta zona, deita 
Federazione e deirunità 

rito* 

È morto ri compagno Ncote 0> 
Goa Aveva 82 anni, era iscritto al 
PCI dal 1921. fu tra • fondatori deua 
sezione del Guadi aro Ai fami, ari Sa 
baiarne condoglianze dii cor-.pagm 
deCa sezione, de-ta X Zona. de3a Fe¬ 
derazione e de« Unni l fizKra!i oog> 
ano 11 eS'ospedrie S Giovarmi 

Ringraziamento 

Rodolfo Gianfranco e Sergo im¬ 
panano • compagni dada CG'L. de-ìa 
cedola WFF (t Fiumicino e del depo¬ 
sito Atac «Dete Vittorie» per la parte- 
cupanone al dolore per la mona <k Pia 
Dadi vedov a Va-.z.r 

Benzinai notturni 

AGIR - v.a Appi, km 11. via Aure- 
Fa km. 8. piazzate deca Rado. c»c ne 
Gurvcotoose 340. v.a Cassia km 13. 
vìa Laurentina 453. va Q Maorva 
265: Lungotevere Rpa 8. Ostia P-iz 


za'e dada Posta: vale Marco Foto 
116. API - via Aurefca 570; via Casrii 
r-akm 12; via Cassia km. 17. CHE¬ 
VRON - via prenestma (angolo viale 
delta Serenissima); via Cascina 930; 
via Atre*» km. 18. IP - piazzale delle 
Crociata; via Tusccriana km. 10; va 
Prenestma (angolo va dei Ciclamini); 
via Cas*n» 777; via Aireta km. 27; 
va Ostiense km. 17; via Pontina km. 
13; va Prenestma km. 16; via dece 
Sette Chiese Z72: va Salaria km. 7. 
MOBIL - corso Francia fangoto via d< 
VignaSteduti); va Aizeka km. 28: va 
Prenestma Km 11 ; via Ttortava km. 

11 TOTAL - via Prenestma 734; via 
Appia (angolo Cessati Spemi), via Ti- 
bcrtinakm 12. ESSO - vu Anastaso 
Il 268. va Prenestma (angolo va Mi- 
chetoni): va Tusccriana (angolo va 
Cabma) vaCas4nakm 10 FINA - va 
Atxetia 768; via Appia 613. GOLF - 
via Aurriu 23. SS n 5 km 12. 
MACH - piazza Sondaci 

Farmacie notturne 

ZONA: Appio - Primavera, via Appi» 
213/A. tal 786 971 Aurelio - C*- 
chi. va Bonrfazi 12. lei 622.58 94 
Esqmtmo - Ferrovieri. Galleria di te¬ 
sta Stazione Termini (fno ere 24). tei. 
460 776. De Luca va Cavo* 2. tei 
460 019. Eur • Imbesc varie Eixopa 
76. tri 595 509- ludo*»» - Intema- 
nonaie. trans Barbera* 49. tei. 
462 996 Monti - P»am. via Nazo- 
naie 228. tei 460 754. Ostia Lido • 
Cavarilo, via Petro Rosa 42. tef. 
562 22 06 Ostiense - Terrazza, 
c ne Ostiense 269 tei. 574 51 05 
Par ioli - Tre Madonne, va Bm Orioni 


5.lei. 872.423. Pietreleta - Ranrjn- 
do Montarselo, via Trinatela 437. tei. 
434.094. Ponte Mihrio - Spedarti, 
prazzaie Ponte Mrivx> 19. tei. 
393.901. Portuense - Portuense, 
via Portuensu 425. tef. 556 26 53. 
Prenestino-Centocetle - Orite Robi¬ 
nie 81. lei. 285.487; CoEatma 112. 
tei 255.032; Prenestioo-Labtcano 
- Amedei, via Acqua Bilicante 70. 
tei. 271.93.73. Lazzaro, via L'Aquila 
37. lei. 778.931. Prati - Cola Aneli¬ 
to. va Cola tir faenzo 213. tei 
351.816; Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento 44. tei. 352.157. Pri¬ 
mavere - Sacriti, piazza Capecriztro 
7. tei. 627 09 00. Quadrerò Cine¬ 
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu- 
Scciana 927. tef 742.498. m alter¬ 
nanza settimanale con; Sagfwio. va 
Tusccriana 1258. tef. 749.1447 
Trieste - Carnovale, va Ror.car.tca 
2. tef 838.91.90. Emerenziana - 
va Nemorense 182. tei. 834.148 
Monte Sacro - Gravo». va Nomen- 
tana 564. tei 893 058 Trionfale - 
Framra. va Coro 42. 
tef.638 08 46: Igea. I go Cervrsa 
18. tei 343.691- Trastevere - S 
Agata, piazza Servano 47. Tuscofe- 
no - Ragusa. (rana Ragusa 13. tei 
779 537. Tot di Quinto - Chsttica 
Dana, via F. Gargara 15. tei 
327.59 09 Lunghezze - Bosco, va 
Iratghezza 38. tri 618 00 42. Mar¬ 
coni - Andremo, varie Martora 173. 
tei 556 02 84. Monteverde - Gar¬ 
roni. piazza S. Covarci ck De- 14. 

Nomentano - D< Giuseppe, frana 
Massa Carrara 10 Aedo - Ange*! Bu- 
fAn. vt fi Boraci* 117. 


Il Partito 


ROMA 

ASSEMBLEE: TRIONFALE eàe 
18.30 (Picchetti). MONTE SACRO 
«Fffippetti» aito 19 IR. Pmto). ENTI 
LOCALI «le 17 (Gent.k), 

ZONE: GlANlCOLENSE «ite 19,30 
• Monteverde Veccbo (G. Bolla): AP- 
PIA-TUSCOLANA alle 18.30 ad Albe¬ 
rane attivo sd poi. (Quaretima-Spe- 
reruts); PRENESTINA alle 18 • Torpi- 
gruttara CDZ (Mela) 

SEZIONI E CELLULE AZIENDA¬ 
LI: ATAC T0RSAPIEN2A alle 16 a Tor 
Tre Teste (N. Bruti.). TAXI SUO rito 


21 e T-.-scoiano (Rossetti-Bene**), 

ZONA EST 

TIVOLI ore 16 critote P»e* 
cia). TIVOLI ore 18 attivo A zona stei» 
Festa del Unità (V. Vedi ora). 

ZONA SUO 

ALBANO aàe ore 17.30 Comitato 
i.. zona. O d g ; «Costure e far avan¬ 
zare nel Paese l aiternativa democri¬ 
tea t •rariat'va pro^aromatica, ri ruo¬ 
lo A gm-erno. i «zone imtana e di 
massa <Vv tonim del lazo Prctilemr 
e ultercre svtuppo dea esperonza tk 
governo locale delle yen t* smista 


nera situazione pcrinca attua** e m 
vista dette prossime eiezioni amrrw>- 
statrve» (May*. Cene. Quattrocchd 

LATINA 

Federazione alte 16 ass Pace (Vo¬ 
ltai: Fed. aB* 19 ruvn dpartimer.ti 
stampa, propaganda, crritira e senofa 
(Sniderà) 

9 > ■ 

fi previsto seminano vriT«wo del¬ 
la campagna defte feste de lUr»-i 
1983 fissato per ri porno 26 maro 
presso la scuoia A partito il Frattoc- 
c tre à sialo nevato per moiiv tecru 
co organ.zzatrv a sabato 9 aprrie 


Musica e Balletto 


ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECIUA 

Riposo 

ARCUM (Piazza Epiro. 121 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT’ANGELO 

(Lungotevere Castello. 50 • Tel. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE I DANZATORI SCAL¬ 
ZI (Vicolo del Babuccio, 37) 

Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian¬ 
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, va di Pietra- 
lata. 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6781963 - 
6788121 ore 14/15 e 20/21. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARA» SCUOLA POPO¬ 
LARE DI MUSICA 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di canto o strumenti 
musicali. 

ASSOCIAZIONE PRIVATA AVANCOMICI (Via di Por¬ 
ta Labicana. 32 - Tel. 49518431 

Alle 21 Marcello P. laurentis presenta lo spettacolo di 
Panto-Danza «Da... Kandinikyti. Con Anna Macchi. 
Patrizia Mannelli. Isa Vaquer. Regia di Paola Latrofa. 
Incesso riservato ai soci. 

AUDITORIO EINSTEIN (Via Pasqua 1 » II. 237) 

Alle 18. «Conoscere l'orchestra»: Il violoncello, con 
Nicolae Sarpo. Mario Caporaloni. pianoforte. Presenta¬ 
zione di Claudio Casini 

AUDITORIUM IILA (V le Civiltà del Lavoro. 52) 

Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA {Via Aronula. 
16) 

Riposo 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra- 
lata. 16) 

La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronto apre t 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
Hata voga, tessitura. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE «VALERIA 
LOMBARDI» (Via S. Nicola Da' Cesarmi. 3) 

Riposo 

COOP «SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKO- 
VSKU» (Via dei Romagnoli, 155 - Ostia Lido - Tel 
5613079) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Ore 21 Euromusica presenta: Maria Teresa Carunchio 
(pianoforte). Musiche di Haydn, Chopm. Schumann. 
GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di animazione mu¬ 
sicale per bambini da 9 ai 12 anni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA OEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 

Riposo 

LAB II (Arco degli Acetan. 40 • Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, anc doppie, archi. Proseguono inoltro le iscri¬ 
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 20 sabato c festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Farbianol 
Alle 20.45. Presso il Teatro Olimpico. Concerto del Quar¬ 
tetto Academia. Musiche di Haydn. Webern. Schubert. 
Biglietti alla Filarmonica, va Flaminia 5 18. tei. 
3601752. dallo 9 alle 13. Oallo ore 16 la vendita prose¬ 
gue al botteghino del Teatro, piazza Gentile da Fabriano, 
tei. 393304. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone, 
32/A) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D'ITALIA (Via delle 4 Fontana 131 
Riposo 

ROMA NOVECENTO MUSICA 

Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 

Domani alle 20.30. Associazione Prisma. Recital del pia¬ 
nista Augusto Parodi. Musiche di Debussy. Musorgskij. 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Ol.mpia. 30 - Lotto III. scala C) 

Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo Insegnante e coordinatore Mairiizio Fabbri. Conti¬ 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto gu-dato, improvvisazione jazz, lettura e pra¬ 
tica di insieme. 

TEATRO DANZA CONTEMPORANEA DI ROMA (Via 
del Gesù. 571 

Dal 21 al 25 marzo. Corso di Smith Jormo della Compa¬ 
gina Murray Louis. Ili Corso di Pasqua di danza moderna 
tenuto da Elsa Pipano e Joseph Fontano (dal 30 marzo 
al 6 aprile). Informazioni ore 16/20 tei. 
6782884/6792226. 

TEATRO DELL’OPERA 

Alle 11 nella Sala Gialla def Teatro dell'Opera, ri direttore 
artistico Lanza Tornasi presenterà: La Perichole «Opéra 
bouffe» dì H. Meilhac e Ludcrvic Halevy. musica di Jac¬ 
ques Offenbach. Interverranno ri direttore d'orchestra 
Edwm Scholz. ri regista Jerome Savary ed il coreografo 
Lorca Massme. 

TEATRO DON BOSCO (Via Pubho Valerio. 63) 
Complesso da camera dell'Accademia di Santa Cecilia. 
Claudio Capponi, viola; Augusto Loppi, oboe. Musiche di 
Haendel. Teiemann. Corelli e Vivaldi. 

TEATRO SAN PAOLO (V ie S. Paolo. 121 
Domani arie 21. Trio Accademia. Maryso Regard. violi¬ 
no: Nico-’ac Sarpe, violoncello: Mario Caporaloni. piano¬ 
forte. Musiche di Haydn. Mcndelssohn. C. Schumann. 
TEATRO ARGENTINA 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43) 

Riposo 

TEATRO PRINCIPALE DEL VILLAGGIO (Via del Clara- 
vita. 7) 

Il Tempietto presenta: Concerto per Adamo ed Èva <* 
Angelo Filippo Jannom Sebastiano» e Fabio De Fabns. 
Con Giovanna Moscudi. Fausta Banese. S-Via Ambrosi- 
ni. Alberto De Fabns. 

TEATRO SISTO (Viale dei Romagnoli. 121) 

Riooso 


Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere dei Meiiirn. 33 'A) 

: Aàe 21.30. Su Ba tarile da Batailla A Pino Sudano 

Regia di Rino Sudano. 

ALLA RINGHIERA (Via do Rivi. 81 - Tei. 6568711) 

Ale 2 1 .30. Gastone Pese ucci in Cosi... tanto per rìde¬ 
rà di Barbone. Floris. Tmn. Pescucci: con NAki Gaida 
Rejpa di Angelo Guidi. 

ATENEO (Piazza Aido Moro) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.G Beffi. 72) 

Ale 20: la coop. G.T.P. presenta: L’aedo senza fili 
ovvero un'ora Sda II vcrreiar. ti C. Calvi e W Corda. 
Regia di C. Calvi. Alle 21.30. n Fantasma defl'Opera 
presenta Via Antonio Pigafetta Navig a tor». Regia di 
Paolo Her.del 

BELLI Piazza S Apoffiyna. 11/A - Te! 5834875) 

Rposo 

BORGO S. SPIRITO (V.a dei Fentenzien. 11) 

Ripeso 

COOP ARCUS (Via lamarmora. 23 - Tel 732717) 
i Afe 21. La Comp La Porta Magica presenta Piazotta a 
WHdimiro spettacolo A ciao m e mimo con AnloneBa 
Atti e Maixizio Fabbri. Regia A Livio Galassi 

DELLE ARTltVia Sedia. 59 - Tef 4758598) 

Ore 20 45 (Poma Tir 6) li Gruppo De«a Rocca presenta: 
«la forza datTabituifina» A Thomas Bernhard Rsrya 
A Dno Dei-ita Scene e costumi di tzo Tcffofutti 

DEI SATIRI (Via tk Gronapmta. 19) 

Me 2115 11 «Clan dei 100» tk Nno Scartina presenta- 
BaOavrta, C*c6 di lu-gi Prande-ùo Re^a tk trino Sccz- 
tkna. con Scarrfna. Jamcnte. Ieri. Ooprurv Gerì. 

DE* SERVI (Via dei Mcrtaro. 221 
Ale 20 45. L’aSodota «iovanna tf Arco) tk A.iOJth 
Reya tk Franco Arrbrogf-ra. Con Mane*. Notar amen». 
Donts*. Zoccarato. Arvgelm. Sardane. Prosperi. Mar ago¬ 
ni 

j DEL PRADO (Va Sera. 28-Tel 6541915) 
j Aie 21 30 Sahratora a EH»» A Francesca Seminale 
! Re^a tk Gregei Ferrara, con Pier Gicrg« Cnsah. Isabe*a 
Martelli 

* EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel 462114) 

Afte 20 4S (abb 5) nTearo Stabile rt Genova presenta 
E lai par conquistar si « o tt o mette tk Over Gcridsmi- 
| th. con De Ceresa. Marcheggiani. Mim. Morcsi. piando. 

Votor-gf* Regi» A Marco Soacca’vga. (Abb. A) 

I ETVAURORA C7 a Flamcva Vecchi. 520) 
i Afe 10 la &a*-de c-cera presert» Cuora A Edmondo 
Cte Arr.iCrS 

rn^CCIVTKAU (V.a 6 - Jtt. 6797270) 

ASe 21.15 la Coop n Cercho tk Gesso presenta 0 
caso G ra a n wood t* Giuseppe D'Agata e CiajAa Pog- 
panr. con Mattok. Stoppi. Mraca. Maneuco. Scena tk 
Intieri Re^a tk Aberto Gagnjn. 

ETMLUIRtNO (Via M»co M nghetb. 1 - Tef. 6794585) 
ASa 21 lSfabb. spec Tirno T/54). Carimelo Bene m 
M a cb atti due tempi A Carmelo Bene da Shakespeare. 
Con Susanna Javicok, Regia, scene e costumi tk Carmefo 
Bene 

m-SALA UMBERTO (V.a de*» Mercede. 49 - Tel. 
6794753) 

ASe 10 Mrtaruak) tk Massimo Frane osa con Mano 
Scaccia Regi» A N no Mangano 

ETLTORDINONA (V.a degli Acquasparta. 16) 

Alte 2115 I fuoriclasse dalla bontà orda Soc. Ral- 
taefioSanzp Con Chiara Guwk. Romeo Castefljco. Paoks 
G .rA Prenotazioni ed mfcrmazion* al botteghino 

ET1-VAUE (V.a AH Teatro Vane. 23/A - Tel 6543794) 
Aie 21 tPrunai Mano Bucciareffi presenta Salvo Rando- 
j ne m Pana altrui di I S Tirgherjev Rey» tk Nello 
1 Possati Scene e costumi <k Toni Rissati 


GHIONE (Via dello Fornaci. 37 - Tei. 6372294) 

Domani alle 1 7 (am. Vha privata di Noe) Coward Con 
Ileana Ghione. Regia di Silveri filasi. Scene e costumi tk 
Giulio Coltellacci. Musiche di Coward a Nicolai. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - Tel. 
353360/384454) 

Oro 16.45 La Compagnia di Teatro di Luca Da Filippo 
presenta: «Tra cezuna fortunate» di Eduardo Scar¬ 
petta. Regia di Eduardo De Filippo. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 751785) 

Riposo 

IL LOGGIONE (Via Godo. 35/A) 

Alle 2). «Tespi 76» presenta Giovanni De Nave in: Il 
personaggio combattanta di Jean Vauther. Regia di 
Giovanni De Nava. con Silvio Didone. Musiche di Gustav 
Mahler. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871) 

Alle 21.15. La riscoperta dall’America, La Roma di 

Belli. Pascarolla. Tnlussa. Regia di Pier Latino Guidoni; 
con Giancarlo Sisti, Susanna Schemmari, Eduardo De 
Caro 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 

Alle 2 1.30. Sismo bella ad eleganti... tutto fuoco a 

voluttà.. Con Liliana Dell'Aquila e Fabio Maraschi. Musi¬ 
che di Tony Secchi. 

L’ALIBI (Via Monte Testaccio. 44 - Tel. 5780219) 

Alio 21. Tito Le Due in La Diva. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 

Atte 21. La dee hanno sete e Lo strabiamo di Cera¬ 
re di o con Silvana Strocehi. Seminano di Loredana Ro¬ 
tondo 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni) 

SALA A: allo 16. Laboratorio per un Macboth o Ambu¬ 
latorio teatrale dretto da Cosimo Cinieri. 

SALA 0: Riposo. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 ) 
SALA A: allo 21.30. Il Nuovo Laborato-io presenta: L’a¬ 
more di Don Piriimpino con Belisa nel giardino di 
Federico Gareia Lorca. Regia di Maddalena Kemeny. 
SALA 8: alle 21.30 la C.T.I. presenta: «Riletturo del 
terrore» dì Edgar Attan Poe. Regia ed adattamento di 
Sergio Dona. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 

(Vedi «Musica balletto») 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccellena - Villa Bor 

ghesc) 

Riposo. 

PARIOLf (Vìa G. Sorsi. 20 - Tel. 8035231 
Alle 21. Walter Chiari e Ivana Mnnti in II gufo a la 
gattina di Bill Manhoff. Scene di Lucio Lucentmi. Musi¬ 
che di Stelvio Cipriarti. Regia di Wal tor Chiari. 

PICCOLO DI ROMA (Vìa della Scala. 67 • Tel. 5895172) 
(Ingr. L. IOOO) 

Allo 21. La Coop. «Teatro de Poche» presenta: I pensie¬ 
ri a le operette dì Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 

per handicappati. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tei. 465095) 
Ore 20.45 (Puma). Massimo Landi presenta: «Non ci 
ha fatto affetto affatto», di Ephraim Kishon. Con: 
Massimo Dapporto. Carmen Onorati. Massimo Lopez. 
Reaia di Tonino Pulci. 

POLITECNICO (Via G B. Ticpoto. 13/A) 

SALA A: alle 21.30. Raccionepeceui di G. Bertolucci. 

Regia di G. Bertolucci, con Marina Contatone. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 . Tel. 6542770) 

Riposo. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 

Riposo. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 • Tel. 5896974) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601) 

Alle 20.45. La Compagnia Tr e rred-ci trenta tre presenta: 
Luigi Proietti in Caro Petrolini. Regia di Ugo Gregoretti. 
TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via Sciatola. 6) 

Alto 21. Roberta stasera (la leggi deU'ospitalftà di 
Klossowski) di Silvio Benedetto e Alida Giardina: con 
Vafles. Macaiuso. Vitali. Verdastro. Posti limitati su pre¬ 
notazione tei 3605111. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Fan. 43 - Tel 862948) 
Ore 21.15 (Prima). «47 morto che paria». Duo tempi 
di S. D'Arbono. Riduzione di Ettore Petrolini e Checco 
Durante. Regia di Enzo Liberti. Scene di S. Bulli. Costumi 
di L. Ducei. Musiche di Grano/io. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel. 
6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 

SALA GRANDE: alte 21. Dracula esercizio sul terrore 
di Mano Morelli. Regia di Stelano Marcucci: Con Luca 
fliagtni. Carlo Cartier. Giovanna Fregonese. Giorgio Giu¬ 
liano. Cristina Noci. Daniela Piacentini e con Raffaefto 
Angclmi. Franco Di Stefano. Federico Troiani. Scene dì 
Antonello Gefeng. Costumi di Erica Rossi. Coreografia di 

Carmelo Anastasi. . _ . 

SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO IL SALOTT1NO (via Capo d Africa. 32 - Tel. 

733601 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 3 - Tel. 
5895782) 

SALA A: alle 21. Il Contro Sperimentala del Teatro pre¬ 
senta: Borges con M. R Khoradmand. G- Sorgente, E. 
Aloisio. D. Pettini. M. Cocracei. Regia A Stallo Fiorenza 
SALA B: aito 21.15. La coop Nuova edizione presenta 
«Memoria labili» dai Memores di C. Goldoni. Di L 
Gozzi. Con Gianfranco Furiò. Marmette, Mamicare». FA- 
bio Mazzoni. Riccardo Cannone. Ezio Cuoghi. Giambatti¬ 
sta Comba. Caterina Gozzi. Regia di L. Gozzi. 

SALA C: atto 21.15. La Compagnia Shakespeare e Com¬ 
pany presenta: L'uomo del destino di G B. Shaw; con 
Daniele Grigio. Carlo Colombo. Giovanna Zmgone. San¬ 
dro Sardono, Regia di Daniela Gngto. 

SALA POZZO: Riposo. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 

AHe 21. Steve Parion Dance in «Cono Noma Parma- 
narrt» anteprima internazonate. Collaborano Mary A- 
shtey. Marc Lacroi». Bustor Simpson. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21 Amor ao Brasi). Il più yanele spettacolo dell'A¬ 
merica del Sud 

TEATRO TENDA A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
Ore 18 La Piazzetta presenta: «Forza vanita gerita» tk 
Mano Casteliacci. Con Silvio Spaccesi. 

TEATRO TSD (Via deDa Paglia. 32) 

Alle 10. Il diario di un pazzo di Gogol. Etab. S Baimi e 
M. Martinelli. Regia tk G Putone. Luci ck F. Urite Musiche 
A G. Busatta 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevofa. tOI - Tel. 
7810302) 

Alte 21.30. Macbath ck W. Shakespeare. Trad. e adatl. 
di Enzo Siciliano. Regia di Bruno Mazzafi. Musiche di 
Tmedomoon. con Rosa Di Lucia. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 

I falchi della notte, con S Stallone - G (VM 14) 
116-22.30) L 5 000 

AIRONE (Via l«ta. 44 - Tel 7827193) 
in viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 

(16 i5 22.30) L 4000 

ALCYONE (Via l tk lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Veronica Voss tk R.W. Fassbmder - DR 
(16 30-22.301 L. 3500 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel 295803) 

Rsmbo con S. Stallone - A 

(16 22 30) L 3000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeBo. 101 - 
| Tri 47415701 

{ Firn per adulti 

I (iati 30-16-22 30) L 3500 

AMBASSADE (Vi» Accademia Ayati. 57-59 - Tel. 
540390H 

I falchi della notte, ccn S. Sta-Ton» - G (VM 14) 
j AMERICA 

Sorsata il ri ta r d o di e con M Trorsi - C 

! ANTARES 

In viaggio con papà, con A Sorci. C Verdone - C 
ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Tu mi turbi A e con R. Benigni - C 
(16-18 3C-20 30-22 30) L 5000 

ARISTON H IGattona Cofcrmj - Tal 6793267) 

Querelle con B Davis. F. Nero - OR (VM 18) 

(16-22 30) L 5000 

i ATLANTIC (Via Tusccriana, 745 - Tel. 7610656) 

Sapore £6 mera con S Ceti ■ C 
(16 22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

La natta di 5. Lorenzo A P. e V Tawar» - OR 
116 22 30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della BakJuma. 52 - Tei. 347592) 
Cane a gatto, con T. MAan, 8. Spencer - C 
(16 30 22 30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barbenm. 52 Tel 4751707) 

B verdetto con P. Newman - DR 
(15 30-22 30) L 5000 

BELSITO (Puzza de> Medagke cTOro, 44 - Tel. 340887) 
li Conta Tacchi» con E. Montesano, V. Gassman - C 
(16 22 30) L 4000 

BLUE MOON (Va dei 4 Cantora. 53 - Tri. 47439361 
Fdm per aderiti 

(16-22 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Siamra. 7 - Tri. 426778) 

Un sogno lungo un giorno A F.F. Coppola - OR 
(16 30 22 30) l 5000 

BRANCACCIO (Via Meruljna. 244 • Tri 735255) 
Gi u r a mento, con M Merol» - DR 
(16 22 30) 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tri 393280) 

Sapore di mare, con J Cali • C 
(16 22 30) l 4000 

CAPRAN1CA (Piazza Capraraca. 101 - Tri 67924651 
La Traviata, tk Zaflreffi - M 

(16 22 30) l 4000 


CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 
6796957) 

Il bai matrimonio dì E. Rohm» - DR 
(16.15-22.30) L. 500C 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tri. 3651C07) 

In viaggio con papà con A. Sordi, C Verdone - C 
(16 22.15) L 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 • Tel 

350584) 

Acapulco, prima spiaggia a sinistra con Gigi e An¬ 
drea - C 

(16.30-22.30) L. 6000 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 39 • Tel. 5818454) 

Riposo 

EDEN (Piazza Cote di Rienzo. 74 • Tri. 380188) 

Querelle con B. Davis. F. Nero • DR (VM 18) 
(16.15-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 • Tel. 870245) 

Copkiller, con Harvery Keitel - G 
(16-22.30) L. 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 - Tri. 857719) 
Breve chiusura 
ESPERO 

Cane a gatto, con T. Milian. 8. Spencer - C 
(16-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 

Ufficiala e gentiluomo con R. Gere - DR 
(15.30-22.30) L. 5000 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Te). 3791078) 

Un sacco ballo di e con C. Voròone - C 
(16-22) 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 

Scusato il ritardo di e con M. Troiai • C 
(15.45 22.30) 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tri. 865736) 

L’ombrollo bulgaro, con P. Richard - C 

(16-22.30) 

FIAMMA (Via Bissolatì. 51 - Tri. 47511001 
SALA A: Ghandi con B. Kingsley - DR 
(15.15-18.40-22) 

SAtA B: E.T. I’« «rat arra etra (ver*, italiana) di S. 

Sp'elherg - FA 

MG 22.30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 • Tri. S82848) 

Cane e gatto, con T. Mtlian. 8. Spencer - C 
(16 22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture Tel. 894946) 

Victor Victoria, con J. Andrews - C (VM 14) 
(16-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tri. 864149) 

Rambo con S. Stallone - A 

(16-22.30) L. 4500 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

Monsignore, con C. Reeve - DR 
(16 22.30) L. 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tri. 6380600) 

E.T. l’artratarrestra di F. Sptelberg - FA 
116 22.30) L. 4000 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tri. 858326) 

Scusata il ritardo di a con M. Troiai • C 
(16 22.30) L 5000 

INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 • Tri. 582495) 

Kaan principe guerriero dì Don Coscarilli • A 
(16 22.30) L 4000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 

Scusata II ritardo di e con M. Troiai - C 
<16 22.30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Patocco • Tri. 60 93.638) 
Interceptor con M. Gibson - DR (VM 18) 

(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 

E.T. l'extraterrestr» di S. Spielberg - FA 
(16-22 30) L- 4000 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tri. 6794908) 

Tu mi turbi di e con R. Benigni - C 
(16-22.30) L 5000 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel. 3619334) 
Scusata 11 ritardo di e con M. Troiai • C 
(15.45 18.10-20.15-22.30) L. 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubbhce. 44 - Tri. 460285) 

Il pianata azzurro - DO 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 • Tri. 46028S) 
Film per adulti 

(16-22.30) L 4000 

NEW YORK (Via delle Cave, 36 - Tri. 7810271) 
Scusata il ritardo di e con M. Troiai - C 
116-22.30) L. 4500 

NIAGARA 

Rambo. con S. Stallone - A 
(16-22.30) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tri. 5982296) 

. V ombrello bulgaro, con P. Rich-rid - C 
(16.30-22.30) L 5000 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 • Tri. 7596568) 

Sapore di mare con J. Crià • C 
(16-22.30) L 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4743119) 

Sapore di mare con J. Cali - C 
(16-22.30) L 4500 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 

Sdopàn con M. Placido - DR 

116-22.30) l. 4000 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tri. 6790012) 
Storia di Piera con I. Huppert - DR 
116.20-22-30) L 4000 

REALE (Piazza Sonnmo. 7 - Tel. 5810234) 

Sapore «S mare con J. Crià - C 
(16-22.30) L 4.500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tri. 8641651 
L'ombrello bulgaro, con P. Richard - C 
(16-22.30) L 4500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tri. 837481) 

Kaan prìncipe guerriero di Don Coscarrili - A 
116-22 30) L. 4500 

RIVOLI (Via Lombartka. 23 - Tel. 450883) 

Le signora A di paesaggio, con R. Scfcr-ridsr - DR 
(16-18-20-22.30) L 5000 

ROUGE ET NOIR (Vis Salaria. 31 - Tel- 864305) 
Sapore di mera con J. Crià - C 
(16-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E- Filiberto. 175 - Tri. 7574549) 

Kaan prin cip e guerriero di Don Coscarelb - A 
(16-22.30) L 5000 

SAVOIA (Va Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

Interceptor 1 (meda ma») tn ongmale 
(16.30 22.30) L- 2500 

SUPER CINEMA (Via Vmvnrie - Tri. 48543S! 

Giovani guerrieri - A 

(16.15 22.30) L 5000 

TJFFANV (Via A. Oe Pretta - Tel. 462390) 

Voglia «fi sa sso 

(16-22.30) L 3500 

UN (VERSAI (Via Ban. 18 - Tri. 856030) 
i falchi dato «rotte, con S. Statone - G (VM 14) 
(16-22.30) L 4.500 

VERBANO 

Vado a vivere da aoto. con J. CSi - C 
(16-22.30) L 3.000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - TeL 571357) 
Quereli* con 8. Davis. F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) L 4500 


Visioni successive 


ACHJA (Borgata Ac*a - Tri. 6050049) 

Riposo 

ADAM (Va Casiina. 816 - Tri 6161808) 

Riposo. 

AMBRA JOVTWELU 
Sugar se » y st ipar e must» A spogfcareto 

L 3000 

AMENE (Piazza Sempone. 18 • Tri. 890817) 
firn per adulti 

APOLLO (Via Caro*. 98 - Tri 7313300) 

Aasasalnio atri NBo con P. Ustmov - G 
AQUILA (Via l'Aquila. 74 - Tei. 7594951) 

Firn per adulti 

(16-22 30) L 1500 

ASTRA 

Duef con 0 Weaver - DR (VM 14) 
l 3 000 

AVORIO EROTK MOV» (Via Macerata. 10 - Tri. 

7553527) 

Film per edu-Ti 

(16 22 30) L 2000 

BRISTOL (Via Tuscoiana. 950 - Tri. 7615424) 

Baby la p orn o fo tog r afa 

(16-22 30) l- 2500 

BROADWAY (Vte de Neou. 24 - Tri. 28)5740) 

F*n per adulti. 

I. 2000 

CLOOtO (Vu Rbory. 24 - Tei 3595657) 

B poetino suona sempre duo veri» con J. NchoNon 
• OR (VM 18) 

(16-22 30) L. 2500 

DEI PICCOLI 

Riposo. 

DIAMANTE (Vi» Prenestma. 230 - Tri. 295606) 

Easy ri dar con 0. Hoppw - DR 

L 3000 

DUE ALLORI 

Fuga par la vittoria con S. Statone • DR 
ELDORADO (Viari driTEsunto. 38 - Tri. 5010652) 
Dalle Cina con furerò con 8. Laa - A (VM 14) 
ESPERIA (Piazza Sonano. 37 - Tri. 582884) 

In v iaggio con papà, con Sor* a Vaitene - C 
(16-22.30) L 3000 

MADISON (Via G CNabraa. 121 - Tri 5126926) 
Cenerentola • DA 

I (15 15-22) L 2500 


L 5000 
L 4500 
l 5000 


MERCURY IV.,i Pnn,i Ca,tolto. 44 - Tel 6561767) 
L'ultima pomo moglie 

(16 22 30) L. 3000 

METRO DRIVE IN (Via C. Colombo. Km 21 - Tel. 

6090243Ì 

Riposo 

MISSOURI (V Bombelli. 24 • lei S562344) 

Birvo chiusura 

MOULIN ROUGE (Via Orbino. 23 - Tal 5562350) 
Bievo chiusura 

NUOVO (Via Asciatigli!. IO Tel. 5818116) 

Saranno famosi di A. Parker - M 
(16 22 15) L. 2500 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza 0 Romano. 11 Tel. 5110203) 
Gli anni spezzati di P. Wbi - OR 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel 5803622) 

Big Wedneaday (Un mercoledì da leoni con J. M. 

Vincent - OR 

(16-22.40) l 2000 

PRIMA PORTA (Pr/a Sa«a Rubra. 12 • Tel. 6910136) 
Riposo 

RIALTO (Via IV Noveratilo, 156 - Tel 6790763) 
Veronìka Voam di R. W. Fassbmder - DR 

l. 2000 

SPLENDID (Via Pie.- dette Vigno. 4 • Tel 620205) 

La follie erotiche di una diciottenne 
UUSSE (Via Tiburtma, 354 • Tel 433744) 

Film per adulti. 

VOLTURNO (V.a Volturno. 37) 

La pornostar n rivista di spogliarello 

l. 3000 


Ostia 


CUCCIOLO (Via dei Pallottim - Tel. 6603186) 

Ufficiala e gentiluomo, con R. Gere - DR 
(16.15-22.30) L. 4000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Scusata il ritardo di o con M. Trotti - C 
(16-2? 30) 

SUPERGA (V.lo della Manna. 44 - Tel 56962BO) 
Sapore di mera, con J. Calà • C 
(16-22 30) 


Cinema d’essai 


AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
Allegro non troppo di Q. Bozzetto - DA 
(16-22.30) L 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tel. 875.567) 

Il bel matrimonio di E. Khomer - OR 
(15 30 22 30) L. 3500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel 780.145) 

Nudo di donna con N. Manfredi - DR 
116-22 30) L. 2500 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Cut da sac di R. Polanski 

(16-22 30) L. 3000 

MIGNON (Via Vitwbo. 11 - Tel. 869493) 

Totò, un turco napoletano di M. Mattioli - C 
(16 22.30) L 2000 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Chinatown con J. Nicholson - DR (VM 14) 

(16 22.30) L. 2000 

RUBINO (Via San Saba. 24 Tei. 5750827 
Montanegro tengo con S. Anspach - SA (VM 14) 
T1BUR - 

La banchiera con R. Schneider - DR 


Cineclub 


ASSOCIAZIONE fTAUA-URSS (Piazza Campiteffi. 2 - 
Tel 464570) 

Allo 17 proiezione video dal film La uova fetidi ck U. 
Gregoretti. Ingresso libero 

BOmSH IN STITUTE FILM-CLUB - CINEMA SAVOIA 

(Via Bergamo. 21 * Tel. 865023) 

«Produzione belga»; Pegasus di R Servai* ‘73; Sirena 
di H. Servais "68; Operation X70 di R. Servai* ‘71; 
Ego di D. Schetlthout ’74; Agulana di G. Fiydman *75; 
Scerabus di G. Frydman '71. «Produzione francese»; 
Lo maitre du tamps di R. Latoux e di Moebius '82. 
FILMSTUDIO '70 

STUDIO 1: allo 18.30. 20 30. 22.30 Helzzapogf*» tk 
H.C. Potter. 

STUDIO 2: alle 18.30. 20.30. 22.30 La marchesa 
von... <k E. Rohmsr. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tef. 7551785) 

Ore 18.30. «Incontri musicali por bambini»: Musica pur 
la nozze «falla gatta bianca. Chitarra: Sandro Ruscio; 
Flauto: Elena Dormici. Ore 20.30 «Rassegna film opera»: 
Mozart 1790 - Coal fan tutta (145’) con ebrietà 
Ludwig; Q. Janowitz, O. Miljskovic, luigi Ahra, 
Herman Prey. Welter Barry. Diruttore: Cari Ufan. 
Ragia: Vaclav Keriik. 

L'OFFICINA (V.a Benacco. 3 - Tel. 862530) 

Ore 18.30, 22.30 Prima della rivoluzione C64) db 
Bertolucci: ore 20.30 Una lemma art una fsmmu 
('61) di Jean Lue Godard (vers orig ). 

OPERA UNIVERSITARIA (Via Cesata Oe loffi*. 24/B) 
Affi» 16.30. 18.40. 20 35. 22.30. Intar ca p tu a (Mad 
Mai). Regia di George Miller. 

POLITECNICO (Via G B. Tìepolo 13/A - Tel. 36198911 
Alle 18.30. 22.30 Diva <k Beineu (v.o. con sottotitoli) 

L 3.500 


Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza Aracoefi. 4) 
Riposo 

ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d"Africa. 5) 

Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Alte 22.30. Disco Dance col D.J. Claudio Casato,. Tutti 
i venerdì Xero Music «Un segnale dalla notte» 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacche 3) 

Riposo 

MA MONA (Via A B ertaci, 6) 

Alte 22.30. Concerto con musiche sudamencana con 4 
cantante Chaly. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56) 

□alle 22.30 torna te mus-ca brasiliana con Gim Porto. 

MURALES (Via Valteffina. 87 - Tel. 775437) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Ora 21.30 Concerto del Trio Riccardo Ballerini (tastiere). 
Stefano Stefano (sassofono). Fabrizio Sferra (banana). 

NAIMA PUB (Via dei Tentati. 34) 

Osto 19 Jazz nel centro «fi Roma. 

LA PENA DEL TRAUCO (Vedo Fonte d Otm. S) 

ASe 21.30. Dakar cantante peruviano. Giov a nni Grago- 
retti El principe deDa chitarra. Manuel Msquaz per 
cussKXwsta argentino. Ramon fai Svista argon tino- 

DONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Riposo 

KOAN (EX GIARDINI DEI TAROCCHI) (Via Val Trom¬ 
ba. 54) 

Rpmso 


Cabaret 


L PUFF (Via Ggp Zanazzo. 4) 

Al: 22 30 Landò Fiorire n Pinocchio colp i t e» anco¬ 
ra di ArwmWi e Cor bucci, con Di Nardo. Gaukani. May 
gì. Musiche A Manzo Marc*. Coreografie «k Panano 
Costumi di D te/iCo Reya deg* Autor». 

YELLOW FLAG CLUB (Via tette Prr.-ft*none. 41) 
Rposo 

PARADISE (Vie M De' Fon. 97 . Taf 854459) 

Ale 22 30 e aSe O 30 Paco Sor au Bade? in riunì ha 
Paradise Alte 2 Champayv» • calza di aala. hkr- 

mazmrv tri. 854459-865393 


Lunapark 


LUNEUR (Via dote Tre Fontane - EUR • Tel. 5910608) 
Urna Park permanente tk Roma. R posto «deari p m Ava¬ 
ne • bambn e jodcksfare t yarxk 


Teatro per ragazzi _ 

CRISOGONO (Vu tk S Ga»ceno. 8) 

Rposo 

GRAUCO (Via Peruya. 341 
AEe IO spettacoli per la scuori eLa bancate*» di Me 
atro GieoetiL incontro di enimeriona di R. Gel»». 

GRUPPO DEL SOLE (Vu Gcktti, 375) 

Attiviti Campi Scuoia Ostur». In colabaraxione Assesso¬ 
rato Scuote Comune A Roma 

MARIONETTE AL PANTHEON (Vu Beato Angario. 
32) 

Domar» afri 9 30 La » » «enf ia » di F i na cch i», con la 
mar «me tre degk Accette*». Spartaco* par ri scuola au 
prenci aziona. 

IL TEATRINO rii BLUE JEANS (Tri 784063) 
Spenaco* per le scuoto. Prenofaror* ad nfcsTraznrv tri 
784063 

IL TORCHIO (Vu £mri> Morose*. 16) 

Manciate pr» te scuoto. Informazioni fri. 582049. 

TEATRO DE) COCCI (Vu Gafvar*. 61) 

Alto 17. Pa tra galera con Eksabeti» Da Vito a Aurato 
Tonte*. 

TEATRO DELL'IDEA (Tri 5127443) 

La a vve n t u r e efi Batuffolo A Otvakdo Camma. Musi¬ 
che ck Gerite e Maina» Oe Angeks Inferma»*** a prano- 
lazor* tri 5127443 
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Ecco come 
ti arredo le 
quattro mura 

•Con grande sodtlisfazinnr posso confermarvi che il SAIKIIUH 
*83 sarà piu ampio sia in termini di area che di espositori. Dai 
35.000 metri quadrati di superficie dell’82 siamo passati agli 
attuali 45.000 metri quadrati; e le ditte espositrici, per la maggior 
parte italiane, sono cresciute, passando da 837 a 1003. Questo 
folto gruppo di operatori esporrà le piu moderne tecnologie oggi 
esistenti in fatto di componenti per l’rdili/ia. Di tutti quei pro¬ 
dotti. cioè, che permettono alle -spoglie quattro mura- (che in 
percentuale rappresentano solo il 18% dell'intero prodotto abita¬ 
tivo) di diventare vera e propria casa. Dalla precedente esperien¬ 
za abbiamo tratto utili insegnamenti. Quest’anno volutamente 
abbiamo contenuto l'ampliamento dell'area espositiva destinata 
al Salone del serramento, tenendo in lista di attesa ben 70 ditte. 
Abbiamo invece dato più spazio a nuovi settori di grande inte¬ 
resse sociale e commerciale, quali l’Arredo urbano (che ha regi¬ 
strato un ampliamento del 45% rispetto alla scorsa edizione) e il 
Salone degli impianti sportivi e ricreativi, rhc si è dilatato del 
33% rispetto alla prima edizione-. 

Cosi Luigi Lcdda, presidente del SAIKDUK, ha introdotto ai 
giornalisti milanesi la rassegna che si svolge a Bologna fra il 23 
e il 27 marzo nei recinti della Fiera. La rassegna ha una storia 
recentissima. Koala infatti l’anno.scorso come naturale emana¬ 
zione del SAIK di autunno per venire incontro alle esigenze di 
un settore — quello edile — che mobilita diversi comparti di 
attività. Kssa si divide in cinque grandi comparti: 

SALONE DHL COMPONENTE EDILIZIO E DELLE FINITU¬ 
RE. ARCHITETTURA D’INTERNI — ARREDO URBANO che 
presenta tutto quello che serve per la sistemazione interna degli 
edifici: dalle pareti ai pavimenti agli impianti elettrici ai cami¬ 
netti ai blocchi tecnologici, senza trascurare nulla ma proprio 
nulla; 

SALONE OKI. SERRAMENTO dove tutto quello che serve per 
isolare l’abitazione (finestre in materiali diversi, porte, vetri e 
cristalli, vetri di sicurezza, barriere e recinzioni, protezioni per 
balconi, eccetera) trova una sua collocazione ottimale; 

SAIjONE DEGLI IMPIANTI SPORTIVI E RICREATIVI in cui 
le strutture che interessano grandi comunità (dagli stadi ai com¬ 
plessi sociali) come i singoli privati vengono offerte in una gam¬ 
ma vastissima; 

SALONE DELLE TECNOLOGIE PER IL RECUPERO EDILI¬ 
ZIO K I.A MANU! EN/.IONE DEGLI EDIFICI di grande interes¬ 
se anche perchè si tratta forse del solo comparto che non ha 
subito flessioni ma che. anzi, si è espanso negli ultimi anni; 

FINESTRE E PORTE: SALONE DELLE TECNOLOGIE E DEI 
SISTEMI che raccoglie appunto, secondo la definizione, il vasto 
campionario di idee, progetti, realizzazioni messo in campo da 
questo importante comparto di attività. 

Ce n’è — come si vede — per tutti i gusti e interessi. Il numero 
degli espositori, fra i piu qualificati in campo nazionale, garanti¬ 
sce alla rassegna una valenza tecnica e scientifica di prim’ordi- 
ne. II questo senso le aspettative sono grandi. Dal SAIFTIUFI, 
infatti, molti operatori sì aspettano indicazioni anche per quan¬ 
to riguarda il contenimento dei costi. In una situazione caratte¬ 
rizzata ancora da una forte inflazionr.chi vuole stare sul merca¬ 
to deve moltiplicare gli sforzi per impedire che altre quote di 
possibili acquirenti siano emarginate. 




li SAIEDUE si apre a Bologna 
(23-27 marzo) 

in una situazione ancora difficile, 
caratterizzata da crisi, 
inflazione, caduta della produzione 
Il settore del legno 
ha registato un calo del 14% 

Le case non si vendono 
L'inflazione moltiplica i costi 
Il denaro è caro. 

Molti italiani, piccoli risparmiatori 
in genere, hanno dovuto 
rinunciare al sogno di diventare 
proprietari del loro alloggio 
La ripresa, che sembrava dietro l'angolo, 
non è ancora arrivata 

Sulle abitazioni pende la minaccia del fìsco 
Il «mattone», bene rifugio 
per antonomasia, non ha più 
l'antico fascino 

Chi ha messo da parte quattro soldi 
si rivolge altrove 
Eppure nonostante tutto 


Arrivano nuovi 
segnali di speranza 


BOLOGNA II SAIEIHJK 
compii 1 il .virando unno di vii.» 
Evi vede No. non f- un.» b.illu- 
t.i I ritmi ili sviluppo di'll.i 
rassegna sono l.ili d.» sconvol¬ 
gere lutti gli schemi -K dire, 
rilev.» Vincenzo Goletti, presi¬ 
dente dell'Ente Fiero di Bolo¬ 
gna. che quando deridemmo 
di smeitihrure il SAIE sotto ol 
spinta di una domondo tumul¬ 
tuosa qualcuno espresse non 
poche preoccupazioni Ce lo 
faremo, questo l'interrogativo, 
a far rivivere, acconto alla ma¬ 
nifestazione principale, (quel¬ 
la d'uulunnn) pure una rasse¬ 
gna primaverile'’ l.i risposto è 
venuta subito I.'.mno Morso, 
le cose sono andati' benissimo 
Il numero degli espositori in- 
pri un'area notevolissimo 
Molti operatori dovettero met¬ 
tersi in lista di -illesi Qui-st' 
anno il succi-sso. si è ripetuto 
su scala maggiore- 

Un avvenimento che. .il di 
13 degli stessi confini fieristici, 
ha tlello strepitosi LTdili/i.i 
continua infatti o segnare il 
{rosso Alcuni cnnqiorti. che 
qui vengono prt'sentati. come 
quello del legno, addirittura 
marcano una flessione rile¬ 
vante. Come mai alloro, in un 
quadro tanto difficile, il SAIE- 
DUE presento tanti segni di 
ottimismo'’ 

•Non è facile, risponde Ga¬ 
ietti. dare una risposta univo¬ 
ca Credo che le ragioni siano 
diverse e compilasi- Intanto, 
forse, la prima sta proprio nel¬ 
le difficoltà che redilizia pre¬ 
senta» 

In bene insnmnvj viene dal 
mah*’ 

• Il un certo senso si- voglia¬ 
mo utilizzar»’ il paradosso IV 
altra parte chi opero sul mer¬ 
cato e ha l'intenzione ih re¬ 
starci. nonostante chi- il liaro- 
metro segni tempesta, de ir. 
assolutamente de»v. attrezzar¬ 
si per vincere la «incorien/a 
Voglio dire che la Fiera rap¬ 
presenta il terreno ideale sul 
quale confrontarsi Qui gli •»- 
peraton non solo presentano il 
meglio delta loro produzione 
ma olirono pure, attraverso 


La rassegna primaverile sta riscuotendo 
un larghissimo successo 
Aumentati gli espositori rispetto 
all'anno scorso 

Molti operatori in lista di attesa 
Come mai? Risponde il presidente dell’Ente 
Fiera, Vincenzo Gaietti 
Un ottimismo fondato sulla ragione 
Decisiva la collaborazione 
con le categorie degli imprenditori 
nella organizzazione 
delle rassegne specializzate 


» uiivcgtii. dimostrazioni. I.ivo- 
li- ridondi', dibattili. Ir vilu/lo- 
m più r.iziuu.ili iti rciinmiiii hr 
.ii prublrmi chr il sriturr gr- 
iirr.i i- chi', in un momi-iito di 
furti tensioni fin.in/i.irir. ri- 
stilt.iiii» tulli rs.is{M‘r.itl Qur- 
st'.innn abbiamo mi-sso .1 1 I 1 - 
sjMisizionc un nuovi» p.idiglto- 
ni' chi*. |ht .impiivz.! i- .'ittri'z- 
z.itun-, risulti .sicur.imi'ntf al- 
l'-ivanguardi.i in c.imjHi euro¬ 
pi si. I .'espositori- ha modo cos) 
di rsalian* Li propri.! produ¬ 
zione agli occhi dei visitatori» 

Che sono tanti. »SL tantissi¬ 
mi e qualificati. I.'anno scorso 
furono più ili H5 HO l’or que¬ 
sta edizione si prevedi- una 
|».irti-cip.i/nun- ani ora più -mi - 
pi.i- 

Sniin o|H-r.ilori < he vengono 
ila ogni parte il Italia e del 
mondo 

• Proprio «osi II SAIE (e 
qmndi questa rassegna spccia- 
lizzatadi {irim.iver.il ormai si è 
confermato come la manife¬ 
stazione mercantili' più impor¬ 
tante su scala internazionale 
Chi è intcn-ssato all'iililizi.i 
trova .1 Bologna quanto desi¬ 
dera- 

1 .'inten-sse. dunque, va ol¬ 
tre gli spi udisti ’ 

•Non 1 3 ali un dubbio O al¬ 
tra {urti- il numero ilei visita¬ 


tori la illie lunga a questo pio- 
posito In autunno si conta un’ 
affluenza chi' metti* in soffe¬ 
renza le strutture cittadine 
Ma la |jorleci|»aziniir di mussa 
al SAIE non riduce l’inten-ssi- 
e le aspettative degli addetti .11 
lavori. Voglio dire che. in mo¬ 
llo particolare tn questa secon¬ 
da rassegna specializzata, l'o¬ 
peratore trova l'ambiente 1 - 
deale». 

L'impressione che si ricava 
ad ascoltarti è di euforia Ep¬ 
pure, tu steso riconosci che le 
cose non vanno molto bene 
p«T l'economia italiana e. in 
particolare, ptr il settore edi¬ 
le L'ottimismo degli anni 
scorsi semhr.i sia stato smenti¬ 
to dai fatti Si. tu sostieni che le 
difficoltà rappresentano.» vol¬ 
te un ulteriore incentivo .1 fari- 
meglio a progredire. .1 molti¬ 
plicare gli sforzi per n-stare 
sul mercato ma sono qui-ste r.i- 
gioni sufficienti'’ Se manca la 
speranza nella ripresa 

•Sono il'accordo. la* ihffi¬ 
co! là da sol»- non bastano .» 
giustificare un maggiore im- 
pgno’ A lungo andare le dif¬ 
ficoltà fine* uno por ammazza¬ 
re ogni ottimismo Ma vedi mi 
pare che al ('orizzonti* 1 M-gni 
di un migliorarr.'-nto si stiano 
profilando- 


I dall, {n-rò. dii ono il contra¬ 
rio Nel legno 

•Si e vero Nel legno le cose 
sono andate male la* infra¬ 
strutture mel.dlii he hanno se- 
gli.il.ito inveì e un mighor.i- 
menln II quadro è contraddit¬ 
torio Si conilo una indagine 

I onduli.» dal CEIl (Centro edi¬ 
lizia residenziale) il panorama 
s» si.» muovendo Segni ih ri- 
presa si miglino già 111 alcuni 
Paesi europee l'Inghilterra. la 
Svezia. 1.» Norvegia In altri, il 
mercato comincia a reagire. 
I„! volumetria licenziata nel 
11182 ha registrali» un incre¬ 
mento ilei 3.H'J>» 

Ma nel 1031 le rose erano 
andate malissimo 

•Vero anche questo Infatti 
la raduta era stata allora del 

II V» In rapportila questo vero 
e proprio crollo, un incremen¬ 
to del 3.3'n può apparire anrhe 
modesto ma è. almeno molti lo 
ritengono tale, l’indicatore di 
una nuova tendenza» 

II futuro, invomm.i, si sta 
tingendo di rovi’ 

• I.i cautela, in una situazio¬ 
ne tanto delirata, ron un’eco¬ 
nomia mondiale ancora in cri¬ 
si. si impone Credo però ,in- 
« h>- » he la rauti-la non possa 
fare velo alle novità che il 
meri -ito pmpone» 


Sul mare delle difficoltà, 
galleggia l'ottimismo’ 

•Eri o, direi che galleggia un 
ollimismo ragionato. Sul mrr- 
1 alo sta per affluire una massa 
ih denaro che finirà per dare 
una nuova spinta al settore» 
Per esempio? 

• Per esempio — e cito .1 me¬ 
moria — 1 1.400 miliardi desti¬ 
nali alle metropoli, i tiOO mi¬ 
liardi messi in conto della ri- 
cerca e della sperimentazione 
nel settore; il piano decennale 
governativo Sono tutte ragio¬ 
ni che inducono a ben spera¬ 
re* 

Il tuo ottimismo, dunque, ha 
un fondamento serio’ 

•Guarda l'ottimismo non è 
solo mio Se tutto si riducesse a 
questo... No. l’ottimismo ò de¬ 
gli operatori i quali accorrono 
in massa anche a questo SAIE- 
DUE Credi che ciò accadreb¬ 
be se non ci fosse la fondata 
speranza: in una ripresa?» 

Non lo credo. Anche perchè 
la rassegna è stata organizzata 
con la stretta collaborazione 
delle categorie interessate, fc 
un ottimismo, insomma, che 
investe non solamente singoli 
e gruppi ma l'intero settore. 

•Erro mi pare che questo sia 
l'aspetto più significativo e 
confortante. Se le categorie 
imprenditoriali nel loro assie¬ 
me ci credono, vuol dire che la 
situazione sta cambiando di 
segno». 

I-a Fiera di Bologna, dun¬ 
que si sta caratterizzando co¬ 
me uno dei termometri econo¬ 
mici italiani più sensibili’ 
•Beh. direi proprio di si. ti¬ 
gni rassegna mercantile lo è. 
I nostre rassegne specializza¬ 
te che si svolgono con il con¬ 
tributo degli operatori, fini¬ 
scono per diventare obiettiva¬ 
mente punti di riferimento 
importanti sul piano nazionale 
e internazionale per quanto ri¬ 
guarda 1 processi economici 
piu generali» 

Nonostante tutto, ancora se¬ 
gnali di speranza’ 

•Non c'è alcun dubbio* 

Orazio Piumoni 


MOSTRE DI ARREDO URBANO 

La Collina di Bologna 

Comune di Bologna, Assessorato alla Program¬ 
mazione Territoriale 

Luce, colore, ambiente 

Comune di Firenze. Assessorato all Urbanistica 

Gli standard di arredo urbano 

Comune di Torino. Assessorato all'Arredo Urbano 

Regole per la progettazione di una sistema di ar¬ 
redo urbano integrato con la residenza 

Consorzio Cooper Toscana 

Bologna • Palazzo dei Congressi 

23-2/ marzo 1983 

Orario continuato 9.30-1 7,30 
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Vanno a scuola 
di nuovi prodotti 


Un importante convegno alPintcrno del SAIEDUE, sul rapporto 
Industria-Scuola al quale parteciperanno studiosi, operatori, studenti 
Al dibattito seguirà la dimostrazione pratica nelle aziende 


BOLOGNA - Non è una sco¬ 
perta ma rappresenta ugual¬ 
mente una piacevole sorpre¬ 
sa: la Fiera di Bologna si se¬ 
gnala, anche in occasione di 
questo SAIKDUK, come una 
importante sede di manife¬ 
stazioniculturali. Fra le altre 
manifestazioni in program¬ 
ma assume particolare im¬ 
portanza, per originalità* un 
convegno che pone al centro 
dei suoi lavori i rapporti fra 
industria e scuola Che la 
scuola italiana risulti ancora 
in ritardo sul monde della 
produzione non è certamente 
una novità. Nonostante i pas¬ 
si avanti compiuti in questa 
direzione (risultato di un 
confronto vivace che ha 
coinvolto vasti settori della 
società), chi lascia i banchi 
della scuola per il lavoro si 
trova spesso, se non quasi 
sempre, nella necessità di 
rimboccarsi le maniche por. 
ricominciare da capo. 

La scuola, insomma, se¬ 
condo un giudizio diffuso, 
non insegna a svolgere la 
professione che si è scelta. A 
lavorare, sempre secondo 
questo giudizio, si impara la¬ 
vorando. Sicuramente c’è 
troppa severità in una simile 
interpretazione del ruolo 
della scuola. Forse le cose 
non vanno sempre così. D’al¬ 
tra parte — come spiritosa¬ 
mente rileva il depliant che 
annuncia il convegno — «tra 
il dire e il fare...» c'è sempre 
di mezzo quel mare di diffi¬ 
coltà che comporta il passag¬ 
gio dalla teoria alla pratica. 
Anche se, si capisce, senza 
teoria è difficile spesso racca¬ 
pezzarsi nel mondo della 
produzione. Soprattutto oggi 
che tutto cambia ad una ve¬ 
locità supersonica. 

Ecco allora l’invito dell’in¬ 
dustria dell’edilizia rivolto a- 
gli studenti delle tecniche ad 
andare a «scuola di nuovi 
prodotti», mettendo a dispo¬ 
sizione l’intera rassegna del 
SAIEDUE. Naturalmente, 
non si tratta solo di dare un’ 
occhiata alle cose che vi ven¬ 
gono presentate. Ad uno stu¬ 
dente. di solito si chiede di 
più. Si chiede di cogliere la 
«dimensione culturale» di o- 
gni prodotto, la sua valenza 
tecnica, il messaggio che esso 
contiene. Nel settore delle 
costruzioni, i mutamenti in¬ 
tervenuti nell’ultimo cin¬ 
quantennio sono straordina- 
ri, in termini di gusto ma an¬ 
che di progettualità, di impo¬ 
stazione e realizzazione. 

■ «Che cosa è divenuta dopo 
quasi mezzo secolo quella ri¬ 


cerca jraziente con cui fa* 
Courbusier definiva il pro¬ 
getto di architettura?» si do¬ 
manda Vittorio Gregoretti, 
architetto, uno dei relatori al 
convegno di domenica 27 
marzo. «Come è possibile, in¬ 
calza, restituire ai rapporti 
fra prassi e teoria quella con¬ 
tinuità che è indispensabile 
alla costruzione dell’archi- 
tettura? In che modo l’insie¬ 
me delle tecniche e dei pro¬ 
cessi di produzione interven¬ 
gono oggi come materiali che 
appartengono in modo im¬ 
portante al processo di for¬ 
mazione die valore architet¬ 
tonico?». 

Quesiti difficili. 

«I,a risposta — anticipa 
Massimo Dini, giornalista, di 


cui è previsto un intervento 
al convegno — forse è una 
rapida conversione di menta¬ 
lità. Inutile innalzare lamen¬ 
ti sull’involuzione formali¬ 
stica, tutta effimeri arabeschi 
e niente sostanza, dell’archi¬ 
tettura contemporanea se poi 
non si ha il coraggio o la fan¬ 
tasia di indicare i possibili ri¬ 
medi». 

Li diagnosi ormai la cono¬ 
scono tutti: sindrome schizo¬ 
frenica. Che vuole dire, in 
questa caso, una distanza 
sempre più abissale tra dire e 
fare, concezione e manualità, 
umanesimo e scienza. E la te¬ 
rapia? Qualcuno l’ha già for¬ 
mulata in termini radicali. 
Bisogna saltare il fosso, met¬ 


ti re a fuoco un nuovo meto¬ 
do ili progettazione, stabilire 
un rapporto più stietto con il 
mondo della produzione, ap¬ 
propriarsi (anzi, riappro¬ 
priarsi) degli strumenti di la¬ 
voro. ilei materiali e delle 
tecniche ili costruzione II 
che, tradotto nel linguaggio 
di tutti i giorni, significa av¬ 
vicinarsi alla realtà indu¬ 
striale. alle sue strutture pro¬ 
duttive e soprattutto al suo 
mollo di ragionare 

•P. realistico d'altronde — 
rileva Dim — pensare che 
non accadrà niente di nuovo 
se anche da parte dell'im¬ 
prenditore. grande o piccolo 
che sia. non si realizzerà un’ 
adeguata conversione di 


mentalità K prima di tutto 
occorre che questi non si osti¬ 
ni ad occultare i contenuti 
delle sue ricerche ma ti riveli 
gradualmente all’esterno in 
mollo da favorire l’innesco ili 
processi creativi a raggio pln- 
rulisi iplinare. in secondo 
luogo, è necessario evitare a 
tutti i costi che la fredda logi¬ 
ca ili mercato addomestichi 
secondo i canoni correnti, 
anzi narcotizzi sul nascere, 
una nuova dimensione della 
progettualità. Potrebbe esse¬ 
re questo anzi uno dci'compi- 
ti |ht l'architetto degli anni 
'110 risvegliare la creatività 
dell'industria 

«Il futuro, in definitiva — 
ecco la sintesi di questa ri¬ 


flessione — nel campo della 
produzione edilizia, non può 
prescindere da un dialogo 
che sia effettivamente inten¬ 
so e comunicativo tra proget¬ 
tazione v industria. Fuori di 
qui non c’è che la disinfor¬ 
mazione, il gusto dei circoli 
iniziatici, il puro illusioni¬ 
smo Tre ornamenti del tutto 
superflui nel confuso scena¬ 
rio della recessione prossima 
ventura». 

1^? problematiche propo¬ 
ste risultano suggestive c sti¬ 
molanti. Cosi come affasci¬ 
nanti risultano i traguardi 
verso i quali il convegno sol¬ 
lecita Coniugare concezione 
e manualità è sicuramente 
un compito che il nostro tem¬ 
po non può più eludere. Per 
ragioni diverse e complesse 
che già in queste poche note 
di Clregoretti e Dini si colgo¬ 
no ma che trovano posto so¬ 
prattutto nel quadro più va¬ 
sto di una società che sforna a 
ritmo crescente colletti bian¬ 
chi (diplomati e laureati) e 
che, fra ventanni a dir mol¬ 
to. si troverà nella necessità 
dura e drammatica di sele¬ 
zionare gli operai solo fra 
una grande massa di intellet¬ 
tuali. Per la verità, il proble¬ 
ma squisitamente politico si 
sta già ponendo oggi visto 
che et sono 800 000 italiani 
che si rifiutano di lavorare 
con le mani preferendo la¬ 
sciare l'incombenza agli stra¬ 
nieri. 

Il SAIEDUE, dunque, co¬ 
me palestra per riflessioni 
che trascendono il carattere 
mercantile della rassegna 
senza tradirne, si capisce. Io 
spirito. Anzi, per certi aspet¬ 
ti. cogliendone proprio i si¬ 
gnificati più rilevanti, legati 
ad un certo modo di conosce¬ 
re. di progettare, di proporre. 
Non per caso, gli studenti che 
parteciperanno al convegno 
— e gli organizzatori sono 
impegnati ad avere un udito¬ 
rio numeroso, qualificato, at¬ 
tento — passeranno dal dire 
«1 /ure. visitando le aziende 
che mettono a punto le tec¬ 
nologie illustrate e che im¬ 
piegano i materiali visitati. 
Sarà una occasione per vede¬ 
re alla prova le cose di cui si è 
parlato, verificandone carat¬ 
teristiche e qualità. Ecco per¬ 
chè l’andare a scuola di nuo¬ 
vi prodotti assume al SAIE- 
DUE una dimensione preci¬ 
sa. Non un modo di dire, in¬ 
somma. ma, anche in questo 
caso, di fare 

o. p. 


CAAM: per uscire 
dalla crisi 
più professionalità 


Le imprese artigiane asso¬ 
ciate alla CAAM che presen- 
- tano la loro produzione al 
SAIEDUE sono dieci; altre 
otto presenteranno la loro 
produzione sul catalogo illu¬ 
strativo. 

Alla riunione del 20 gen¬ 
naio 1983 i soci che hanno 
partecipato gli scorsi anni al 
SAIEDUE hanno manifesta¬ 
to soddisfazione per i risulta¬ 
ti ottenuti, poiché la CAAM 
ha dato la possibilità di fare 
conoscere i loro prodotti agli 
operatori italiani del settore. 
Inoltre si è venficato un 
maggiore consolidamento 
dei rapporti commerciali fra 
le imprese artigiane e i pro¬ 
duttori altamente specializ¬ 
zati e qualificati e quindi con 
una grande parte di piccole 
imprese e con altre aziende 
artigiane di servizio. 

Si è deciso inoltre di attua¬ 
re, in occasione del SAIE- 
DUE, una campagna pubbli¬ 
citaria attraverso le reti tele¬ 
visive e stampa locale per la 
presentazione dei prodotti in 
fiera e di predisporre la 
stampa di un catalogo. Que¬ 
ste iniziative sono attuabili 
grazie alla CAAM che gli ar¬ 
tigiani hanno costituito per* 
favorire l'affermazione e lo 
sviluppo delle imprese. 

Infatti la crisi sta pesante¬ 
mente incidendo anche sulle 
imprese artigiane: il mercato 
interno ha subito forti ral¬ 
lentamenti a causa della crisi 


che ha investito il settore 
dell'edilizia abitativa, la ten¬ 
denza è ad un ulteriore ag¬ 
gravamento nel 1983, l'indu¬ 
stria tende ad allargare la 
sua fascia di mercato, la con¬ 
correnza si fa sempre più for¬ 
te. 

Stiamo quindi attraversan¬ 
do una fase difficile per al¬ 
meno due motivi: a) non si 
intravvedono segni di ripre¬ 
sa in tempi brevi; b) anche in 
costanza di ripresa le aziende 
dovranno essere gestite col 
massimo di professionalità e 
di rigore economico e com¬ 
merciale. Pensiamo quindi 
che le aziende potranno af¬ 
fermarsi solo se saranno in 
grado di cogliere i procesi di 
trasformazione dandosi un' 
immagine moderna cd una 
struttura efficace. 

I-a trasformazione tecno¬ 
logica. la specializzazione so¬ 
no scelte necessarie per au¬ 
mentare la produzione e ren¬ 
derla competitiva a quella 
industriale, ma soprattutto è 
necessaria darsi strumenti a- 
deguati per fare conoscere il 
prodotto artigiano non solo 
al mercato locale, ma anche 
a quello nazionale ed estero. 

Un consorzio artigiano co¬ 
me la CAAM ha la funzione 
di stimolare e favorire questo 
processo: al SAIEDUE tutti i 
visitatori potranno ammirare 
la qualità della produzione 
dei soci c tutti gli artigiani 
potranno rendersi conto del 
ruolo positivo della CAAM. 


PEZZO PER PEZZO 

Mostra di progetti, realizzazioni, immagini TV del- 
l’arch. Renzo Piano 

Bologna - Palazzo dei Congressi 

23-27 marzo 1983 

Orario continuato 9.30-17,30 


SAIEDUE 

Bologna 23-2/ marzo 19H.1 

PROGRAMMA DEI CONVEGNI 
Mercoledì 23 marzo 

Ore IS 00 - Sala Convegni Palazzo Altari 
L'impiego del legno nell edilizia asjieiii tradizionali e nuove tec¬ 
nologie ' organizzalo dal Collegio Regionale Ingt-gneri e Arclu- 
tettideil Emilia Romagna 
Ore 15 .in Sala Azzurra Palazzo Congressi 
la piccola e media industria di Ironie ai piohleim dell eil.lizsi «)• 
oggi . organizzato dall limonar» dell I imfia Romagna 

Giovedì 24 marzo 

Oie 9 10 - Sala Convegni Palazzo Altari 

Incontro "Industria Scuola ' organizzato dal SAIFOUE 

Ore 9 10 Sala incontri CAUSI 

' Edilizia per componenti intercambi.Unii m<ormaziO'ie tecnica e 

catalogo tecnologico '. organizzato dall ICIF - Istillilo Cooj'ezu 

livo Industrializzazione Edilizia - o dalla anCRI ■ Associazione 

Nazionale Cooperative di Produzione e L avoro 

Ore 10 00 Sala Azzurra Palazzo Congressi 

' Utilizzo integralo di prodotti vetrari per una progettazione otti 

mizzala degli editici Civili c industriali il problema energetico e 

l'utilizzo funzionale degli ambiali" organizzalo dalla S I V - So 

creta Italiana Vedo SpA - 

Ore 10 00 - Sala Verde Palazzo Congressi 

Presentazione della ricerca OOXA sin lettori detta rivista Costruì 
re per ab.tare organizzato dalla Direzione Studi e Ibrerrtie di 
Mercato della Mondadori 

Venerdì 25 marzo 

Ore 9 00 - Sala Convegni Palazzo Altari 
La vita dell organismo abitativo Per un corretto approcc-o al 
problema dei costi di gestione nell edilizia residenzia'e nrg.imz 
zatodall Ediltcr 

Ore 9 30 - Sala Italia Palazzo Congressi 

"Atletica "61 - nuove prospettive per il tmanziamenlo e I utilizza 
zione degli impunti sportivi . organizzato dalia f lOAl - l edera 
none Italiana di Atletica Leggera - 
Ore 9 IO • Sala Azzurra Palazzo Congressi 

' L utilizzo di chiusure isolate nelle zone di ranco scarico movi 
mentaziorve merci per il risparmio energetico ' organizzato dada 
Dee os SpA 

Ore 9 10 • Sala Verde Palazzo Congressi 

' la produzione degli mtissr in Italia . organizzato d i'si SCM 
SpA 

Ore 14 IO • Saia Az/urra Palazzo Congressi 

■'L'alluminio ne'la ristrutturazione edilizia . organizzato dada SA- 

VA • Alluminio Veneto SpA 

Ore 15 30 - Sala Verde Palazzo Congressi 

PresenfaZ'One del ' Manuale tecnic.. per «t progett sta e I utilizza¬ 
tore del pannello truciolare '. organizzato dal Consorzio Promn 
pan 

Sabato 26 marzo 

Ore 10 00 - Sala Convegni Palazzo Altari 
Pavilatia emanazione di norme per il controtto dona guaina dei 
masselli m calcestruzzo per pavimentazioni esterne F siienenzc e 
soluzioni per I arredo urbanoorganizzato dalla P.rvda'i.i As 
sociaziooe Nazionale Produttori Masselli Pu-I.ibbiIIat> m Calie 
struzzo po Pavimentazioni Componiteli 
Ore 11 00 - Sala Azzurra Palazzo Congressi 
Esperienze di architettura broctimatica Scccaior un anno do 
po . organizzato da Industrie Secco SpA 
Ore 14 00 - Sala Convegni Palazzo Altari 

"Serramenti specializzati farciate ront.nue, serramenti d• sten 
rezza, monoblocchi' organizzato dati U NCSA Al limone N 
nate Costruttori Serramenti Alluminio Acciaio leghe 
Ore 14 10 • Saia Verde Palazzo Congressi 

"le piscine secondo Cuti man '. organizzato dati.» Cultajan Itati.» 
na SpA 

Ore 15 00 Sala Azzurra Palazzo Congressi 
' Rassegna dette tecnologie di intervento nel restauro dette struf 
ture m cemento armato e muratura ', organizzato dalia MAC 
SpA . 

Domenica 27 marzo 

Ore 9 00 ■ Sala Convegni Palazzo Affari 

' Risparmi energetici ed interventi dei settori artigiani organiz¬ 
zato dalla C N A Confederazione Nazionale deli Art«jiai»ato 
(FNALA -FNAE - SNA IR) 

Ore IO 30 - Sala balta Palazzo Congressi 

"Tra il dire e il tare Convegno vii rapporto Ira progetto e prò 
duzionc organizzalo dal SAIE DUF 



Edilter è 
affidabilità 

Certezza dt grandi opere eseguite 
nel modo migliore. Con l'esperienza, 
l'organizzazione ed i mezzi tecnici 
di una grande cooperativa di coslrutton 
Tra te realizzazioni più recer.fi 
e significative, la completa 
nstrulturazione e ammodernamento 
del complesso edilizio - - 
m Piazza XX Settembre, a Bologna 
E il recupero edilizio ed ambientale 
del centro storico 
di Castello sul Navrte. 

Lo stesso impegno e la stessa esperienza 
che Edilter pone nel far rivivere 
- con gli edifici del passato - 
te radici di una cultura, 
dedica a risolvere rf problema 
della residenza e deJTambiente 
Offrendo proposte e condizioni 
vantaggiose a lutti In Italia e all’estero 



EDiLìER 

ImprvM G«mM di Corruzioni 


Coop E0ILTER soc coop. ari 

40129 BOLOGNA - Via della Cooperarione. 21 

Tel 051/321036 - 321383 - Telex EDILTE I 511894 


Coopsette: un giro 
d’affari che sfiora 
i cento miliardi 


Li presenza rii Coopsette 
s.c.r.l. a questa seconda edi¬ 
zione del SAIEDUE testimo¬ 
nia una significativa conti¬ 
nuità nella ricerca ed inno¬ 
vazione da parte di questa 
Società che, con 800 uomini, 
vanta un giro d'affari che 
sfiora ì 100 miliardi ed una 
diversificazione che spazia 
dalle costruzioni generali al¬ 
la prefabbricazione, dalla 
serramentisliea all'arreda¬ 
mento. 

Nell’ambito dell’architet¬ 
tura d’interni — in partico¬ 
lare dello spazio-ufficio, 
scuola ed altri ambienti di 
comunità — Coopsette pro¬ 
pone il progetto Metodo, col¬ 
laudato ed attualissimo si¬ 
stema di pareti attrezzate e 
divisorie la cui componibili- 
(à modulare favorisce la più 
ampia adattabilità e flessibi¬ 
lità 

Il sistema consente svaria¬ 
te soluzioni di vani a giorno 
n chiusi e prevede il facile 
inserimento di cavi elettrici 
e telefonici, prese e interrut¬ 
tori, con totale ed agevole 
possibilità d’ispezione. 

Una. e per certi versi ana¬ 
loga, soluzione innovativa 
viene estesa all’architettura 
d’interni ad uso residenzia¬ 



le, dove Coopsette propone 
— attraverso una originale 
parete attrezzata - uno stru¬ 
mento edilizio che apre nuo¬ 
ve e funzionali possibilità di 
organizzare lo spazio abitati¬ 
vo. 

Li flessibilità modulare 
permette la realizzazione di 
alloggi con spazi suddivisi e 
al tempo stesso arredati a se¬ 
conda delle svariate esigen¬ 
ze dell’utenza. 

Nell’ambito dei subsiste¬ 
mi di chiusura esterna degli 
edifici, infine, Coopsette In¬ 
fissi presenta qualificate so¬ 
luzioni di serrameiitistica sia 
per l’ediliz.ia residenziale 
che terziaria. Di particolare 
interesse d monoblocco 


(ffrmld 


ivisione 



Kompact, un serramento 
che — fornito in cantiere 


completo di controtelaio, ve¬ 
tro, tapparella - costituisce 
valido servizio per il costrut¬ 
tore e consente una scelta 
progettuale equilibrata sotto 
il profilo dei requisiti fun¬ 
zionali ed estetici; sofisticati 
e severi collaudi ne garanti¬ 
scono inoltre una sicura affi¬ 
dabilità nelle prestazioni di 
tenuta e isolamento 

Coopsette è presente al 
SAIEDUE: padiglione • W 
(Architettura d’interni) 
Stand N. 61; padiglione CI 
(Serramentistica) Stand N 


156. 




realizzazione 
su progetto 
di portoni, porte, 
griglie, oscuri 



produzione standard 

di pannelli . 

e porte in legno 



CIMA Soc. Coop. a r.l. 

Telefono 051/897.400 


portoncini 
blindati TAURUS 


SAN GIORGIO DI PIANO - Via Fariselli. 4 


Stabilimento CIMALEGNO 1 (produzioni standard - portoncini blindati) 
CA' DE FABBRI (BO) Via Ronchi Inferiore - Telefono 051/875.301 


Stabilimento CIMALEGNO 2 (realizzazioni su progetto) 

S. GIORGIO DI PIANO (BO) Via Ossola 7 - Telefono 897 141 


Più spazio 
per abitare 

Spazio utile, aperto, 
funzionale. 

Disegnato da sistemi COMA, 
integrati nelle costruzioni: 
armadi a muro, 
pareti attrezzate 
per la scuola e la casa. 



forma lo spazio 


Concerat-** Ofyr-zi UotAwr Amor ari Via FrrvM Ovest IVI - 41013 Gasleffranco Emilia (MO) 
IrS-tooo 059/92 4305 Tele. 214858 COMA I 
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Oggi il varo della nazionale per i Giochi di Los Angeles 

Una squadra per le Olimpiadi 
o un laboratorio per Bearzot? 

Allenamento con la Cerretese al Comunale di Firenze - Maldini spiega l’esclusione di Beccalossi - Dopo gli 
impegni con la «Under 21» arriverà anche Giordano - Il «modulo» di gioco? Sarà quello del «Mundial» 



Da Firenze a Los Angeles, 
un lungo viaggio tutto da In¬ 
ventare all’Insegna di quel 
calcio che in piazza della Si¬ 
gnoria si dice sla stato con¬ 
cepito. In riva al Pacifico si 
pianterà la bandiera con 1 
cinque cerchi, brillerà la 
fiaccola e forse sentiremo 
ancora parlare di antica 
Grecia, di Olimpia. E sarà re¬ 
torica. In realta per l’Olim¬ 
piade quella Usa sarà forse 
una tappa decisiva, una svol¬ 
ta, all’Insegna dello sponsor 
riconosciuto motore dello 
sport. 

In questo tempo che cl se¬ 
para da quella estate sarà 
forse affrontato 11 problema 
del professionismo (speria¬ 
mo con chiarezza) e così an¬ 
che 11 calcio troverà forse un 
posto più certo nella grande 
kermesse. L’Italia vi arriverà 
con 11 titolo di campione del 
mondo ma non con gli uomi¬ 
ni che l’hanno conquistato. 
Arriverà con una squadra, 
ad hoc, figlia sempre del cal¬ 
cio professionistico, ma tar¬ 
gata «Olimpica», data di na¬ 
scita 22 marzo 1983,11 giorno 
dopo l’equinozio. 

Bearzot aleggerà su questa 
squadra fin dalmomento del 
taglio del nastro Inaugurale, 
sempre presente e forse in¬ 
combente su Maldlnl chia¬ 
mato a dirigerla dopo un 
lungo braccio di ferro con 
Vicini. Ma Cesare Maldlnl 


era In partenza favorito, non 
per nulla In Spagna era se¬ 
duto a fianco di Enzo Bear¬ 
zot, che ha già detto che in 
questa squadra, tutta da in¬ 
ventare, lui andrà a pescare 
se la nazionale, quella vera, 
ne avrà bisogno. 

Su come 11 calcio debba 
partecipare alle Olimpiadi, 
per ora ancora presentate 
come Incontro di dilettanti. 
11 Ciò non ha completamente 
deciso. Per ora c’e un punto 
fermo, non possono essere 
convocati i giocatori che 
hanno partecipato alle gare 
di qualificazione e alla fase 
finale dei mondiali, ed uno 
meno fermo: porte chiuse ai 
giocatori che hanno prestato 
la propria Immagine per la 
pubblicità. 

Partendo da questo punto 
e soprattutto da alcune esi¬ 
genze della nazionale mag¬ 
giore Cesare Maldlnl e Ser¬ 
gio Brlghenti (l’unico «si¬ 
gnor» tra 1 tanti «cavalieri» di 
Iberica investitura) hanno 



incominciato 11 loro lavoro e 
annunciato 1 primi 18 nomi e 
subito si è avuta la sensazio¬ 
ne della sala d’aspetto della 
squadra azzurra numero 
uno. Certamente per ora a- 
vrà funzione sicura di serba¬ 
toio, forse in futuro sarà una 
squadra. 

«Ricalcherà l'impostazione 
di quella campione del 
mondo», ha detto Maldini e 
non ha chiamato Beccalossi 
«che gioca in modo un po' ati¬ 
pico», non ci sono Giordano, 
Mancini e Battistlni ma è si¬ 
curo che verranno chiamati 
alla prossima occasione 
quando avranno sbrigato 1* 
impegno del 27 aprile con la 
«Under. 21», altra nazionale 
di parcheggio (sarà di prima 
o seconda categoria?). 

Oggi l'Olimpica esordirà 
In amichevole con la Cerre¬ 
tese a Firenze e in campo do¬ 
vrebbero scendere Galli; 
Tassotti, Nela; Bagni, Wier- 
chowod, F. Baresi; Fanna, 
Sabato, Iorio, Marchetti, 
Massaro. Una selezione che 
si presenta evanescente In 
attacco, ma come sopra det¬ 
to devono arrivare Giordano 
e Mancini, e tutta da scoprire 
a centrocampo dove non e- 
merge una figura di spicco 
anche se pare che Maldini 


abbia In testa una formazio¬ 
ne che non debba affidarsi, 
per 11 gioco offensivo, alle in¬ 
venzioni di mezze punte (ec¬ 
co perché ad esempio niente 
Beccalossi c soprattutto 
niente Vlgnola) ma che usi 
molto le proiezioni del terzi¬ 
ni e di tornanti vari. Certa¬ 
mente subito sicura In difesa 
e quindi già alla ricerca del 
solito contropiede? Comun¬ 
que una squadra da costrui¬ 
re con calma. 

Gli appuntamenti prossi¬ 
mi in vista della qualifi¬ 
cazione che dovrà essere 
contesa a Jugoslavia, Olan¬ 
da e Romania, sono un’ami¬ 
chevole a Roma il 27 aprile 
con l’Eire e quindi 1*8 giugno 
la prima gara ufficiale con 
gli jugoslavi. 

La presenza di Bearzot 
tutt'altro che onorifica alla 
vernice di questa squadra 
dal futuro quanto mai incer¬ 
to e votata a successi comun¬ 
que di seconda categoria, c 
anche un segnale che il CT, 
pur avendolo annunciato, 
non crede molto alla possibi¬ 
lità di lasciare a tempi così 
brevi la sala dei bottoni del 
clan azzurro. 


Gianni Piva 


Se almeno il pallone 
non fosse dimezzato ... 

La mezza pagina dell'•Unità» di lunedi scorso sull’esaspe¬ 
razione delle polemiche giornalistiche (c non) intorno al « pia¬ 
neta calcio» è stata oggetto di attenzione da parte del diretto¬ 
re del «Corriere dello Sport - Stadio » Giorgio Tosatti. Con tono 
pacato e qua e là ironico. Tosatti sostiene sostanzialmente 
che non è dal pulpito dei •quotidiani politici (non parliamo 
neppure di quelli di partilo)• che può venire la predica dell’ 
obiettività. A suo giudizio, un generale calo di obiettività 
dell’informazione deriva dal fatto che nel quotidiani politici 
•Il giornalista non è più libero di esprimere opinioni in con¬ 
trasto con la linea di interessi palesi c occulti del giornale»; 
•fatale è che questa corruzione della morale e del mestiere — 
prosegue più avanti il direttore del quotidiano sportivo — 
possa riflettersi anche nel settore sportivo, che tifo e interessi 
editoriali possano foraggio sulla verità». 

Non è II caso di rammentare ad un giornalista esperto e 
navigato come Tosatti la scarsa attendibilità in assoluto di 
quella magica espressione che va sotto il nome di •obiettività 


dell'informazione». Afa il punto che ci preme sottolineare è un 
altro: vale a dire II parallelo che Tosatti stabilisce tra il gior¬ 
nalista •politico» e II giornalista •sportivo». Ammesso che le 
cose stiano in questo modo, ovverossia che il giornalista che 
si occupa di cronache politiche o quello che deve scrivere di 
un delitto siano, per dirla con Pausa, •dimezzati», forse c bene 
sottolineare che chi gravila sui campi di gioco ha per le mani 
una materia, il gioco appunto, che gli dovrebbe impedire di 
parteggiare per alcuni colori piuttosto che per altri. Non tan¬ 
to in nome di un ideale, olimpica e quindi falsa neutralità, 
quanto piuttosto per non contribuire a drammatizzare c ad 
invelenire un ambiente che è già soggetto a interessi e a 
spinte che poco o nulla hanno a che vedere con lo sport. 
Nonostante tutto, dal mondo sportivo c da chi di esso si occu¬ 
pa per professione potrebbe venire una lezione di lealtà salu¬ 
tare rispetto ad altri campi. Purtroppo le cronache del mondo 
dello sport — e del calcio In particolare — dimostrano quasi 
quotidianamente il contrario, nonostante gli sforzi e l'intelli¬ 
genza di molti nel voler cambiare rotta, cercando di fornire 
notizie più equilibrate. Le stesso Tosatti, sia pure in polemica 
con 11 nostro giornale, era costretto, sfogliando i giornali di 
lunedì, a darci ragione quando parlavamo di malattia del tifo 
di cui sarebbero affetti una parte dei giornalisti. Sì, caro di¬ 
rettore, la verità sembra proprio un’opinione! 

g. cer. 


I giallorossi (con o senza Pruzzo?) in amichevole all’Olimpico (inizio ore 15) 

La Roma prova oggi con il Norrkoeping 
D «Toro» medita «vendetta» sulla Juve 


la Roma gioca oggi in amichevole (ore 15 allo stadio Olimpi¬ 
co) contro gli svedesi del Norrkoeping, gli stessi avversari incon¬ 
trati e superati in Coppa Uefa. Sebbene la squadra sia a ranghi 
ridotti (cinque titolari impegnati con la nazionale olimpica), 
Liedholm proverà per l'occasione uomini e schemi in vista della 
difficile trasferta di Firenze. Soprattutto cercherà di recuperare 
Pruzzo. Ala fino ad ieri sera Pimpiego del centravanti contro gli 
svedesi appariva abbastanza improbabile, così come ancora in¬ 
certo sembra il suo impiego contro i gigliati. Del resto, tutta la 
formazione per domenica è ancora in alto mare visto e conside¬ 
rato che. oltre a Pruzzo, il tecnico non sa ancora (lo saprà oggi) se 
potrà schierare capitan Di Bartolomei il quale contro l’Udinese 
si è beccato una ammonizione per gioco falloso; una ammonizio¬ 
ne che, sommata alle altre, dovrebbe fare scattare automatica- 
mente la squalifica. «Sorvegliato speciale- sarà quindi Righetti. 

Da segnalare che questa sera si gioca anche a Pisa per la 
Coppa Italia. I ragazzi di Vinicio, che hanno offerto una buona 
prestazione contro la Juve, affronteranno il Bologna per l’anda¬ 
ta degli ottavi di finale. 


TORINO — «Cl risiamo. È in 
dirittura d’arrivo un altro 
derby, esattamente quello n. 
183 e per la circostanza Ber- 
sellinl ha tutta l’aria (e la vo¬ 
glia) di fare un bello scher¬ 
zetto alla Vecchia Signora». 
Ciò significherebbe mettere 
sotto «l cari cugini» e come 
naturale conseguenza porre 
al sicuro nella cassaforte del¬ 
la classifica del campionato 
due preziosissimi nonché 
prestigiosissimi punticinl, 
quanto mai necessari per 1’ 
ormai dichiarato obiettivo 
zona-UEFA. Inoltre a mister 
Eugenio da Borgotaro. la 
sconfitta patita nei derby 
deH’«andata-, è andata pro¬ 
prio di traverso. 

Domenica scorsa intanto i 
granata hanno giocato bene 
contro 1 viola, a tratti anche 
entusiasmando e denun¬ 
ciando soprattutto una con¬ 
dizione di forma, individuale 


e collettiva, egregia. «Ricor¬ 
date — ha affermato Berscl- 
lini — che rispetto alla gara 
d'andata starno cresciuti e mi¬ 
gliorati sotti tulli i punti di ri¬ 
sta. £ cambiata, tn meglio s'in- 
tcnde. la situazione psicologi¬ 
ca e soprattutto è cresciuta la 


condizione atletica dei gioca¬ 
tori c me affidati». 

AUadomandz.su quali ele¬ 
menti in maglia bianconera 
tema di più. BerselUni si è 
dato unagrattatina in fronte 
ed ha replicato pronto: «Tutti 
orriamenfe. nessuno escluso 


Se blocchi Bettega c'è Rossi, se 
fermi Boniek ti trovi Tardelli o 
magari uno della retroguar¬ 
dia. che so. Scirea oppure Ca- 
bnni. Insamma, gente che ti 
può castigare in qualsiasi mo¬ 
mento. alla quale non puoi 
concedere neppure un attimo 
di disattenzione». 

Segue poi una domanda 
stuzzicante. Battendo gli at¬ 
tuali campioni d’Italia que¬ 
sto scudetto sarebbe allora 
definitivo appannaggio della 
Roma? 

•Per il sottoscritto z romani¬ 
sti hanno già vinto il campio¬ 
nato. Mancano sei giornate al 
termine del romeo e franca¬ 
mente tre punti da recupera¬ 
re, anche se si tratta di bianco¬ 
neri, sono tanti, considerando 
inoltre che anche l impegno di 
Coppa dei Campioni alla lun¬ 
ga pesa». 

Alla vigilia di questa parti¬ 


ta così attesa in città, cosa 
sta raccomandando in parti¬ 
colare ai suoi? 

«Nulla di particolare. Esigo 
però che parlino tra loro il me¬ 
no possibile della gara di do¬ 
menica, anzi che non ne parli¬ 
no affatto. Voglio la squadra il 
più serena e tranquilla possi¬ 
bile» 

Una notizia per finire di 
calcio-mercato. Viste le scar¬ 
se possibilità di acquistare il 
tedesco orientale Voeller. il 
Torino pare ora seriamente 
interessato al centravanti 
del Boca Junior, Garcca (a 
cui si è interessata anche 1’ 
Inter). All’uopo la società 
granata dopo il derby invie¬ 
rà a Buenos Aires un proprio 
emissario per visionare il 
giocatore ed eventualmente 
avviare trattative di ingag¬ 
gio. 

Renzo Pasotto 


Lo scandalo coinvolge arbitri e giocatori 

Quel pasticciaccio 
del toto ungherese 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST — Lo scandalo 
del Totocalcio sta assumendo 
in Ungheria proporzioni enor¬ 
mi. Finora vi sono coinvolti 250 
giocatori di 50 squadre di serie 
B e. soprattutto, delle serie in¬ 
feriori. nonché 13 arbitri, tecni¬ 
ci, ex giocatori in veste di cor¬ 
ruttori e. naturalmente, le 
menti delle due «mafie» che 
hanno organizzato la truffa co¬ 
lossale ricavandone milioni di 
fiorini. 

L'inchiesta è in pieno svolgi¬ 
mento e il numero delle perso¬ 
ne che vi sono implicate è desti¬ 
nato a crescere rapidamente. 
Cè chi paria di 400 e perfino di 
1000 persone che saranno poste 
sotto accusa. Si sussurrano, i- 
noltre, nomi famosi dello sport 
e segnatamente dì ex campioni 
e medaglie d oro r.si Giochi o- 
limpìci. Non si sa, invece, con 
precisione quanti siano già fini¬ 
ti in galera. Di sicuro dovrebbe¬ 
ro essere due, cioè i massimi re¬ 
sponsabili, ma potrebbero an¬ 
che essere dì piu. Giocatori ed 
arbitri, invece, sono stati per 
ora sospesi da ogni attività 
sportiva e, come tutti gli altri, 
sono in attesa che la giustiria 
giunga alle sue conclusioni. 


Non è chiaro né quando sia¬ 
no iniziate, né quando siano 
state scoperte le partite trucca¬ 
te. Una prima denuncia sembra 
risalire dalla stagione ”9-’é0. 
Ma il giro grosso avrebbe preso 
piede solo nell’Sl-'82. E pro¬ 
prio l’estate scorsa, durante lo 
svolgimento delia «Coppa d'e- 
state». sarebbero emerse le pri¬ 
me irregolarità. Si sarebbe però 
voluto sottacere la notizia per 
non allontanare tanti appassio¬ 
nati dal Totocalcio. E solo mol¬ 
to piu tardi, nel febbraio di 
quest’anno, quando lo scandalo 
aveva ormai assunto grosse di 
□tensioni, non fu più possibile 
far finta che non fosse successo 
niente. 

Stampa, televisione e radio 
se ne occuparono. Ma ancora 


senza fornire un quadro com¬ 
pleto del caso. Solo nei giorni 
scorsi, con la trasmissione della 
seguitissima rubrica televisiva 
«Luce blu», ci si è potuti fare 
una idea abbastanza precisa, 
ma anche stavolta incompleta, 
della consistenza del bubbone. 

Da quanto si è potuto desu¬ 
mere dalle notizie trapelate, 
hanno funzionato per 30-40 
settimane due gruppi di corrut - 
ton. Costoro, corrompendo ora 
i giocatori, ora gli arbitri, com¬ 
pravano tre-quattro partite la 
settimana e, tenendo fissi quei 
risultati predeterminati, sulla 
base di precise combinazioni 
matematiche erano certi di rea¬ 
lizzare il massimo punteggio 
( 13 + 1 ) e di conseguenza di in¬ 


cassare i massimi premi (intor¬ 
no ai due milioni di fiorini) in¬ 
vestendo non più di 500-800 
mila fiorini alla settimana. 

In televisione uno dei corrut¬ 
tori ha confessato di aver gua¬ 
dagnato 2? milioni di fiorini, 
cioè circa un miliardo di lire. Si 
ritiene che. complessivamente, 
le cifre truffate siano altissime. 
Da una parte — commenta un 
ex giocatore ora titolare di un 
bar — gli scarsi guadagni dei 
calciatori (3 SO mila lire lo sti¬ 
pendio mensile per i migliori di 
serie A e circa 30 mila lire i pre¬ 
mi partita) e dall’altra la po¬ 
tenza dei corruttori hanno 
spianato il terreno al meccani¬ 
smo della truffa. Addirittura si 
sa che quando non erano i cor¬ 


ruttori a farsi avanti, erano gli 
stessi calciatori che li cercava 
no per farsi corrompere e ven¬ 
dere cosi i risultati delie parti¬ 
te. In genere il contatto avveni¬ 
va con un solo giocatore; pensa¬ 
va poi lui a coinvolgere, e a pa¬ 
gare per questo, qualche suo 
compagno di squadra. 

Discrezionalità e cautela 
massime anche per gli arbitri: 
erano loro stessi che dovevano 
coinvolgere i loro colleghi nella 
truffa. Risulta che non di rado, 
all'ultimo momento, sono stati 
cambiati gli ordini di scuderia 
(perdere in luogo di vincere e 
così via) per timore che il risul¬ 
tato delia partita fosse già stato 
venduto ad altri. 

Al di là dei risultati dell'in¬ 
chiesta ci sì domanda come Io 
scandalo abbia potuto andare 
avanti indisturbato per anni, e- 
stendendosi praticamente a 
tutto il Paese. Per ora. e ormai 
da alcuni mesi, più nessuna 
squadra ungherese figura nella 
colonnina del Totocalcio. Per 
quanto si continuerà in Unghe¬ 
ria a compilare la schedina sul¬ 
la base di partite di squadre 
straniere e segnatamente ita¬ 
liane? 

Italo Furgeri 


Domani le squad re in campo per la Coppa Campioni 

Scaramucce verbali 
tra Billy e Ford 
prima della sfida 

Dice Riva: «Pur di batterli sono disposto a perdere campionato 
ed europei» e Meneghin risponde: «Si accontentano di poco» 



Basket 


• DINO MENEGHIN 


Il «Cuore-Cup» a Milano 

Gli allievi 
terribili 
del grande 
Bjom Borg 


Tennis cJC 


MILANO — «Se sono più bra¬ 
vo di Borg? Avete voglia di 
scherzare! Lui ha conquistato 
cinque volte Wimbledon e io 
non ho ancora vinto un torneo 
del Grande Slam». Ivan 
Lendi, è corrucciato, senza la 
minima traccia di un sorriso 
ad addolcirgli il viso affati¬ 
cato dalla dura battaglia con 
Vince Van Patten, attore 
mancato. L’americano è fi¬ 
glio del protagonista della 
«Famiglia Bradford», serie 
televisiva popolarissima ne¬ 
gli States e anche da noi dopo 
che vari schermi delle TV 
private l’hanno proposta e 
riproposta. Vince sapeva che 
«Ivan il terribile» era pieno di 
acciacchi e Io ha aggredito 
allegramente sotto gli occhi 
di papà che a ogni punto del 
tiglio si alzava in piedi. li 
rampollo dell’attore ha reci¬ 
tato con grande diligenza il 
copione costringendo l’av¬ 
versario a molti errori col ro¬ 
vescio. Ivan ha ceduto la pri¬ 
ma partita e ha perduto il 
primo gioco e il primo servi¬ 
zio nella seconda mentre gli 
organizzatori del torneo lo 
osservavano pallidi e preoc¬ 
cupati. Poi si è ripreso il 
match mentre li biondino di 
Brooklyn lentamente, digni¬ 
tosamente e coraggiosamen¬ 
te si sgretolava. I colpi di 
Lendi erano colpi di martel¬ 
lo. 

Dopo la partita, col volto 
serio di una divinità azteca, 
ha detto di essere in ottima 
forma e, senza il minimo 


cenno ironico, che gli piace¬ 
rebbe colpire un po’ meglio 
la palla. Gli è stato chiesto 
cosa pensasse dell’astuzia 
paraguayana di far giocare 
la squadra cecoslovacca in 
Coppa Davis sul legno, «fi le¬ 
gno c’era per noi e per loro. Se 
hanno vinto vuol dire che noi 
non meritavamo di vincere». 
Terribile, freddo, Implacabi¬ 
le e corretto. Ma perché non 
sorride mai? 

La «Cuore Kup» si è arric¬ 
chita di un computer. Dicono 
che questi marchingegni sia¬ 
no destinati a condizionare 
la vita dell’uomo consiglian¬ 
dogli (o ordinandogli?) cosa 
mettere nel caffè il mattino o 
cosa indossare la sera e se 
conviene acquistare Bot o a- 
zioni quotate in Borsa. II 
computer della IBM è stato 
nutrito e addestato con lo 
scibile tennistico. Si premo¬ 
no alcuni pulsanti e fornisce 
qualsiasi informazione- Ma 
anche pronosticl, ovviamen¬ 
te senza fantasia, visto che 
non è stato addestrato a sor¬ 
ridere. Su dieci pronostici fi¬ 
nora ne ha azzeccati cinque. 
Dicono che è giusto che sia 
cosi, visto che il marchinge¬ 
gno è logico. Ma non era più 
semplice, allora, fare a testa 
o croce? Il computer per e- 
sempio non dava credito a 
Tom Hogsted, uno svedeslno 
diciannovenne capace di 
spezzare la pressione dell’av¬ 
versario con terribili colpi di 
rovescio a due mani. Ha bat¬ 
tuto il favoritissimo ameri¬ 
cano Steve Denton 7-6; 3-6; 
7-6. La scuola di Borg è scuo¬ 
la di campioni. 

Remo Musumeci 


Cartellino rosso 


«Tout va trés bien» 
per Franca il ministro 


Forse perché era intervista¬ 
ta da un giornale tutto rosa, 
forse perché tutti se la pigliano 
con il suo settore, il fatto è che 
la sen. Franca Falcucci, mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione, 
ha dipinto, nei giorni scorsi, 
con grande ottimismo, i rap¬ 
porti scuola-sport, con buona 
pace di Canoro, Ncbiolo e 
quant’altri continuano invece 
a veder tutto nero in questi 
rapporti. Pure noi, a parte le 
Brandi opzioni di principio che 
la Falcucci rinnova (correg¬ 
gendo, almeno sul piano con¬ 
cettuale, antiche arretratezze, 
rese evidenti dalla nota inter¬ 
vista di Bodrato a Repubblica) 
e sulle quali ovviamente con¬ 
cordiamo, propendiamo per il 
pessimismo. É valgano i fatti, 
seguendo lo schema dell'inter¬ 
vista. 

Programmi scuole elementa¬ 
ri: dice la Falcucci che un’at * 
| tensione particolare è riserva- 


Dal nostro inviato 
GRENOBLE — Quarantotto 
ore prima del match: Billy e 
Ford arrivano alla spicciolata. I 
milanesi all’Alpha Hotel i can- 
turini al Novo Hotel, fuori cit¬ 
tà. I nervi Bono distesi e c’è più 
goliardia che tensione; alcune 
dichiarazioni comunque sono 
state rilasciate prima di parti¬ 
re; da Cantù ad esempio, Anto¬ 
nello Riva, giovane campione 
forse cresciuto troppo in fretta, 
dice: «Per battere il Billy sono 
disposto a perdere il campiona¬ 
to e anche la medaglia di bron¬ 
zo agli europei di moggio». Ri¬ 
sponde Meneghin, un campio¬ 
ne cresciuto adagio: «Sì accon¬ 
tentano di poco». È una bouta¬ 
de anche se Riva butta lì una 
frase che potrebbe essere anche 
fonte di polemiche: «Mi sposo 
fra un mese, sai che voglia di 
andare agli europei! Tanto non 
si può mirare in alto...». Se il 
ragazzino ventunenne ha riflet¬ 
tuto su quei che ha detto, ci sa¬ 
rà polemica, e pesante. 

Ma adesso è tempo di Coppa 
dei Campioni, in un città che fu 
teatro, quattro anni orsono, 
dell’ultima puntata della gran¬ 
de Ignis-Emerson, una puiitata 
triste che disse fine a una bel¬ 
lissima squadra, e la Coppa an¬ 
dò agli jugoslavi del Bosnia. 
Oggi giocano due squadre ita¬ 
liane, in quel Palasport a forma 
di farfalla messo in mezzo alle 
case, e un campione nostrano ci 
sarà comunque: sia Billy o sia 
Ford, è la pallacanestro italiana 
che vince in Europa. Purtroppo 
l’unica che sembro non accor¬ 
gersene è la RAI, che non ha 
ancora sciolto la riserva: diret¬ 
ta, differita, un tempo, tutta la 
partita... tante: in questo sport 
c’è quasi tutto fuorché una fe¬ 
derazione che sappia far valere 
i diritti di uno sport che è consi¬ 
derato da tutti il secondo in Ita¬ 
lia. 

Si chiacchiera, e le questioni 
tecniche vengono lasciate sui 
pullman: su Billy e Ford, or¬ 
mai, non c’è nulla da scoprire. 
Quest’anno si sono già incon¬ 
trate quattro volte: tre a uno 
per i canturini. Oggi si dice che 
la Ford sia meno sicura di un 
paio di mesi fa, lo afferma Bari- 
viera, ma son chiacchiere di 
corridoio. Restano i giochi sca¬ 
ramantici: sui golfini dell’alle¬ 
natore, sulle coincidenze, su chi 
fa prima l’allenamento, sull’au¬ 
tista del pullman. Ernesto Fu¬ 
magalli, l’uomo che guidò il 
pullman dei milanesi lo scorso 
anno, fino a Pesaro, dove il Bil¬ 
ly vinse la partita scudetto, 
questa volta se lo son presi i 
canturini. 

Si parla, allora, di Meneghin 
alla sua undicesima finale euro¬ 
pea, che proprio qui a Grenoble 
giocò forse la sua peggior parti¬ 
ta: reduce da un infortunio all’ 
avambraccio venne gettato in 
campo nel secondo tempio con il 
Bosnia: «Fu l’unica partita in 
cui ebbi paura; non volevo con¬ 
tatti, ero terrorizzato da un 
nuovo possibile infortunio». D’ 
Antoni, in un angolo, discute di 
carte e forma le coppie per la 
serata: fra cinque minuti e alle¬ 
namento. Poi toccherà alla 
Ford. Poi ascolteremo gli alle¬ 
natori, riparleremo con ì gioca¬ 
tori, e p>oi 8arà partita: fifthy- 
fifthy, cinquanta a cinquanta, 
chi spara un pronostico è mat¬ 
to. 

Le ultime righe le riserviamo 
ad un tifoso Ford: ha preso una 
settimana di ferie, ha cercato 
un hotel, non è riuscito a trova¬ 
re una stanza libera neppure a 
peso d’oro; infine ecco un letto: 
nell’albergo del Billy. I giornali 
potrebbero cavarne fuori anche 
un titolo: una spia della Ford 
nell’albergo del Billy. 

Silvio Trevisani 


la alTattività motoria. Le noti¬ 
zie in nostro possesso sono e- 
sanamente rinverso. Poca o 
nulla attenzione. Sono comun¬ 
que lontani a venire. 

Media superiore: è vero, nel¬ 
la legge di riforma si compie un 
buon passo avanti (lo abbiamo 
rilevato anche noi). Ma la Ugge 
è bloccata da oltre un mese al 
Senato per i contrasti proprio 
tra la Pubblica Istruzione e il 
Tesoro e per gli ostacoli frap¬ 
posti dagli amici di partilo del¬ 
la Falcucci. Ci vorranno alme¬ 
no due anni prima della sua 
entrata in vigore, se verrà mai 

Campionato di calcio neUa 
scuola: di nuovo questa storia, 
già sepolta da una montagna 
di critica. Credevamo che, per 
carità di patria, malgrado U 
sponsorizzazioni di Lo Bello e 
Borruso, nessuno se la sentisse 
più di parlarne, viste la loro 
quasi assoluta impraticabilità. 


E invece— 

Federazione dello sport sco 
lostico: idem 

Decreti: non penalizzano lo 
sport nella scudo, come dice V 
ottimistico ministro* Nel nuo¬ 
vo testo le norme punitive sono 
un poco attenuate, ma solo per 
i •distacchi• e, anche questi, 
con notevoli limitazioni. Tutte 
le altre restrizioni rimangono, 
tanto che il Coni pensa ai pa¬ 
garsi qualcosa in proprio per i 
corti L le scuole di sport, ecc. 

Silenzi: ci sono e pesanti. 
Rammentiamo sommessamen¬ 
te: riforma degli Isef; tutela sa¬ 
nitaria delle attività sportive 
nella scuola in collegamento 
con la medicina scolastica (a 
proposito, i decreti fanno sal¬ 
tare i ticket anche per questo a 
cifre insostenibili da famiglie e 
società sportive); una legge per 
U attività motorie e ravvia¬ 
mento alla pratica sportiva 
nelle scuole di ogni ordine e 
grado; la riforma dei Giochi 
della gioventù. 

Ricordate il Candide di Vol¬ 
taire? Tutto andava «per il me¬ 
glio nel migliore dei modi pos¬ 
sibili» e intanto le catastrofi si 
succedevano senza soste. Non 
vorremmo proprio una Faleuc- 
ei nette vesti ai Pangloss. 
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Quella pagina 
richiamata 
col televideo 

Come la RAI si presenta alla mostra Futurama di Torino 
Scegliere in tempo il sistema per non trovarsi impreparati 


HOMA — Confesso di non aver resistito alla 
tentazione: ho celebrato all’insegna della fri¬ 
volezza Il primo, personale approccio con il 
televldeo, uno del nuovi sistemi di comunica¬ 
zione televisiva. Quando ho avuto tra le mani 
Il telecomando abilitato a richiamare sul vi¬ 
deo le pagine elabora te da una memoria cen¬ 
trale ho scelto quella con l'oroscopo della 
giornata. Sono stato maliziosamente ripaga¬ 
to perché al mio segno corrispondeva, più 
che una previsione, un ammonimento: •Usa¬ 
te molta prudenza con 1 vostri colleghl di la¬ 
voro ». Incassata la botta mi sono dedicato 
alle pagine con le ricette: ho preso diligente¬ 
mente appunti su come preparare 11 fegato al 
pomodoro. Il baccalà all’aglio e un complica¬ 
to piatto cinese a base di verdure crude In 
salsa (da servire dopo averlo tenuto 30 minu¬ 
ti In frigo). Passando ad argomenti meno fri¬ 
voli ho appreso dalla pagina della viabilità di 
una deviazione al Km 48 della Salaria, la pa¬ 
gina dell’ultlm’ora mi ha Informato sull’an¬ 
damento del lavori del Consiglio superiore 
della magistratura, su una Inchiesta aperta a 
Potenza per una presunta truffa all'INPS, 
mentre gli •esteri » segnalavano una caduta 
della popolarità di Reagan. 

Il gioco è affascinante — tutte le Innova¬ 
zioni elettroniche collegato al video hanno 
una Irresistibile componente ludica, special¬ 
mente nella fase Iniziale — e non si finirebbe 
mal di armeggiare con 11 telecomando. L'e¬ 
sperienza cl è stata resa possibile dal fatto 
che la RAI presenta 11 suo sistema di televi¬ 
deo alla mostra Futurama di Torino (poi lo 
esibirà ad altre manifestazioni analoghe): 
per l'occasione In una stanza di viale Mazzini 
è stato sistemato un televisore collegato con 
quelli che I visitatori possono vedere e utiliz¬ 
zare nel capoluogo piemontese. 

È la prima volta che il televideo viene spe¬ 
rimentato con la partecipazione diretta del 
teleutente. Slnora, Infetti, la RAI ha attuato 
soltanto una fase di simulazione. Nella pri¬ 
mavera scorsa — tra aprile e giugno — ogni 
mattina del primi 5 giorni della settimana, 
quando 1 canali RAI non trasmettevano, 
comparvero sul video le prime pagine del te¬ 
levldeo: una sorta di giornale sfogliato da 
una mano Invisibile. SI sa, invece, che la ca¬ 
ratteristica di questo nuovo servizio consiste 
proprio nella possibilità dell’utente di richia¬ 
mare sul video, quando vuole, l'indice delle 
pagine e delle informazioni disponibili, sce¬ 
gliere quella che sene e farla apparire per 
consultarla. 

L’apparecchio funzionante in RAI è un tv 
color della Grundig, non nuovissimo ma ca¬ 
pace di fare dignitosamente il proprio lavoro. 
Sulla destra ha un Incavo nel quale si inseri¬ 
sce il decodificatore (ma molti tipi di tv l’a¬ 
vranno Incorporato e lo si potrà attivare o 
spegnere con un pulsante). Il decodificatore 
serve a tradurre in immagine il segno del 
televldeo, è un rettangolo compatto, appena 
più piccolo di una autoradio. Normale, inve¬ 
ce, il telecomando per attivare il televideo, 
tranne, qualche tasto In più di cui ora vi dire¬ 
mo. 

Quando abbiamo fatto II nostro piccolo e- 
sperlmento 11 televisore era sintonizzato sul¬ 
la Rete 2 e stava andando in onda un pro¬ 
gramma (•Meridiana•) che precede il TG2. 
Un pulsante ha messo In funzione il decodifi¬ 
catore. Prima avvertenza: a questo punto 
non è più possibile cambiare canale, si resta 
sintonizzati, come nel nostro caso, sulla Rete 
Z Schiacciando un altro pulsante contrasse¬ 
gnato dalla sigla «S 100, appare l’indice del 
televldeo con le pagine disponibili. In questa 
fase dell'esperimento sono 95, 10 delle quali 
contenenti Informazioni su Torino In omag¬ 
gio alla città che ospita la rassegna Futura¬ 
ma- I colori dominanti sono l'azzurro e il ros¬ 
so. In giallo, con un asterisco che accende a 
Intermittenza, la pagina dell'ultim'ora, con¬ 
tinuamente aggiornata dalla redazione del 
•servizio televldeo'. 

Le pagine hanno una numerazione pro¬ 
gressiva che parte da un numero fissato per 
convenzione Internazionale: S100. Il numero 
della pagina che si suole consultare si forma 
sul telecomando usando I pulsanti che nor¬ 
malmente servono al cambio di canale. La 
pagina può essere richiamata sul video can¬ 
cellando temporaneamente le Immagini del 
programma Irradiato In quel momento dalle 
reti; oppure In sovrapposizione. Ancora: la 
pagina può essere richiamata ma senza farla 
apparire; Il decodificatore la conserva nella 
sua memoria e l'utente la fa apparire quando 
vuole, sempre usando un pulsante. Una sigla 
sulla parte alta del video segnala che la pagi- 
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na e lì, pronta per l’uso. Altri due pulsanti 
servono a far apparire la pagina tutta Intera 
(sono 24 righe di 40 caratteri ognuna, salvo 
che l’Informazione non sia corredata con 
grafici) oppure metà alla volta, nel qual caso 
i caratteri appaiono ingranditi e di più facile 
lettura. 

Una volta formato il numero corrispon¬ 
dente alla pagina desiderata bisogna aspet¬ 
tare alcuni secondi — In media 15 — prima di 
vederla apparire, anche quando si segue una 
progressione costante, senza salti. C’è una 
ragione tecnica. Le pagine del televldeo non 
sono Immobili, la memoria centrale le Invia 
contlnamente — come In una sorta di moto 
perpetuo — nell’etere. Mettiamo che voi vole¬ 
te la pagina 30 e che in quel momento, davan¬ 
ti al codificatore che capta 11 segnale della 
memoria cen trale stia passando la pagina 70: 
dovete aspettare che si compia II passaggio 
delle pagine fino a quando non si arriva alla 
n. 30 perché II decodificatore possa •catturar¬ 
la• e tradurla In immagini sul video. 

Il materiale informativo (che comprende 
un arco vastissimo di argomenti) è fornito In 
parte da enti (ad esemplo l'Alltalla, le Ferro¬ 
vie, PACI, 1 teatri), che possono affittare delle 
pagine agendo da •fornitori di Informazioni • 
per la generalità del pubblico, o riservato, 
tramite una chla ve di codice, al propri affilia¬ 
ti, In parte è elaborato — soprattutto 1 noti¬ 
ziari politico, sindacale, eccetera — da una 
apposita redazione. Il tutto è memorizzato 
elettronicamente da un computer che Invia 
le pagine nell'etere come un normale segnale 
televisivo; questo si materializza sul video, 
sotto forma di pagina, utilizzando gli spazi 
bianchi nel reticolo di linee che formano le 
Immagini del programmi normali. 

Le ricerche di mercato svolte durante la 
fase di simulazione hanno convinto la RAI — 
in particolare la Divisione studi e ricerche, 
affidata a Giorgio Cingoli — che bisogna 
m uo versi presto c bene se non si vuole perde¬ 
re la grossa occasione offerta dal televldeo. A 
rendere complicate le cose c’è una politica 
governativa ottusa, che rischia di creare con¬ 
fusione tra chi deve gestire questi nuovi ser¬ 
vizi (ad esemplo la SIP sta sperimentando 11 
videotel 11 cui segnale — a differenza del tele¬ 
video — viaggia col cara telefonico); di far 
arrivare Impreparata la nostra industria al 
prossimi appuntamenti, quando televldeo, 
videotel e altre applicazioni delle telematica 
diventeranno disponibili per l'utenza norma¬ 
le c si aprirà 11 colossale mercato della com¬ 
ponentistica: I televisori adattati, I decodifi¬ 
catori, le stampanti che sarà possìbile colle- 
gare al video per fotocopiare la nagine che si 
vuole conservare, eccetera. 

Allo stato attuale il governo non ha ancora 
scelto lo standard da adottare in Italia tra i 
tre già sperimentati: l’inglese Prestel, Il fran¬ 
cese Antiope, Il canadese Telldon. Si tratta di 
un affare di centinaia e centinaia di miliardi, 
di un campo che contribuirà a disegnare una 
nuora gerarchla intemazionale tra I paesi 
sviluppati e nel quale non a caso altri paesi 
dell’Occidente europeo — Francia, Inghilter¬ 
ra, Germania — stanno sviluppando una po¬ 
litica aggressiva, basata su strategie definite 
nel medio e lungo periodo. In Inghilterra si 
rendono già, attraverso II televldeo, pro¬ 
grammi predisposti per il computer domesti¬ 
co. 

Comunque la RAI mostra di volersi dar da 
tare e li consiglio d’amministrazione ha ap¬ 
provato la seconda fase della sperimentazio¬ 
ne. Sarà costituita una redazione con 29 per¬ 
sone tra giornalisti e tecnici. A fine maggio 
riprenderà la simulazione nelle ore morie del 
mattino; In autunno alla simulazione si af¬ 
fiancherà la prima sperimentazione con la 
partecipazione attiva degli utenti. Saranno 
distribuiti in tutta Italia 1200 televisori pre¬ 
disposti: 900 a utenti normali, 300 ad aziende 
(la cosiddetta utenza d’affari). Contempora¬ 
neamente In Lombardia, In Puglia e nel La¬ 
zio si sperimenterà anche il televìdeo su base 
regionale. Indagini di mercato saranno svol¬ 
te per tastare ulteriormente il polso sia agli 
utenti che al fornitori delle Informazioni o- 
gnuno del quali può affittare un certo nume¬ 
ro di pagine per offrire I propri servizi. 

Un punto delicato resta la struttura com¬ 
merciale da predisporre per il televideo in 
modo da assicurarne almeno II finanziamen¬ 
to se non una resa immediata in termini dì 
profitti. È un discorso che diventerà più con¬ 
creto allorcné il televldeo si aprirà alla pub¬ 
blicità: è possibile sponsorizzare le pagine (e- 
semplo: •queste ricette vi sono offerte dal tal 
sugo.^) o collocarvi delle Inserzioni come 
succede per I giornali. Antonio Zoilo 


né una presa di posizione. C’era 
un problema monetario euro¬ 
peo, quello dello sviluppo da 
dare alla moneta «intermediai, 
rappresentativa, cioè lo «scu- 
dot. Al posto dell’ECU viene 
posto invece il marco quale mo¬ 
neta centrale, cioè la moneta 
del paese che fa una politica de¬ 
flazionista, del paese che, qual¬ 
che anno fa, dava lavoro agli e- 
migrati ed ora ha più disoccu¬ 
pati dell’Italia. L’unica conclu¬ 
sione è che la svalutazione si 
presenta sempre più, con l’e¬ 
mergere dei fatti, come una 
svalutazione decisa in base a 
considerazioni prevalentemen¬ 
te politiche. 

Abbiamo i dati sulle esporta¬ 
zioni e la bilancia dei pagamen¬ 
ti italiana. I prezzi delle espor¬ 
tazioni italiane sono aumentati 
del 15,5% nell’82, vale a dire 
che gli esportatori hanno potu¬ 
to caricare sugli acquirenti e- 
steri quasi tutto l’aumento dei 
prezzi interni (16,3 %, secondo i 
dati OCSE). I prezzi delle im* 


lare contro la tirannia di Somo- 
za, emergono anche da altre cir¬ 
costanze: i controrivoluzionari 
(in gran parte ex guardie del 
dittatore deposto} fanno capo a 
Josè Francisco Cardenal, un 
uomo d’affari reazionario che 
risiede a Miami, in Florida; i- 
noltre, «Newsweek» e altri setti¬ 
manali statunitensi hanno de¬ 
nunciato la trasformazione del¬ 
l’ambasciata americana a Te- 
gucigalpa (Honduras) in un ve¬ 
ro e proprio centro per l’orga¬ 
nizzazione degli attacchi al Ni¬ 
caragua. I protagonisti di que¬ 
sta politica sono il direttore 
della CIA William Casey, che 
ha compiuto di recente un viag¬ 
gio in Honduras, e l’ambascia¬ 
tore John Negroponte. La CIA 
ha ricevuto uno stanziamento 
di 19 milioni di dollari per fi¬ 
nanziare l’infiltrazione in Nica¬ 
ragua degli ex somozisti. C’è 
anche una facciata politica pre¬ 
disposta per il rovesciamento 
del governo nicaraguense; 
l’FDN (Forza democratica ni¬ 
caraguense). Essa si batte per 
tre obiettivi: liquidare la rifor¬ 
ma agraria, liberare le guardie 
somoziste arrestate e annullare 
il programma di alfabetizzazio¬ 
ne. «Ma poiché — scriveva ieri 


mi dirigenti sandinisti (il coor¬ 
dinatore della giunta di gover¬ 
no, Daniel Ortega, si trova in 
visita ad alcuni paesi asiatici di 
ritorno dal vertice dei non ali¬ 
neati). Di certo, e i fatti di que¬ 
sti giorni sono la prova, c’è sta¬ 
to un mutamento sostanziale di 
strategia, da parte dei controri¬ 
voluzionari, fin da gennaio. 

Fino ad allora gli ex somozi¬ 
sti avevano cercato di penetra¬ 
re in Nicaragua, fare il massimo 
di danni e ripiegare rapida¬ 
mente in Honduras. A dicem¬ 
bre con un massiccio attacco a- 
vevano tentato di riprendere la 
città di Jinotega, una sorta di 
esile penisola in territorio hon- 
duregno. 

■Ma da gennaio - come ha 
denunciato Humberto Ortega 
— sono entrati nel nostro Pae¬ 
se, dalla frontiera nord, circa 
1200 controrivoluzionari forte- 


pomeriggio aveva accettato le 
dimissioni di Mauroy per affi¬ 
dargli subito dopo il nuovo in¬ 
carico, dirà questa sera, in un 
attesissimo messaggio televisi¬ 
vo al paese, quali ne saranno gli 
assi politici. 

Certo il nuovo Gabinetto 
Mauroy dovrà necessariamente 
tenere conto delle costrizioni 
imposte all’economia francese 
dal compromesso monetario di 
Bruxelles e nel contempo delle 
inquietudini di un elettorato di 
sinistra che ha dato chiari segni 
di malumore e di insoddisfazio¬ 
ne. 

La riconferma di Mauroy 
non era scontata soprattutto da 
quando il ministro dell'Econo¬ 
mia Delors era emerso in primo 
piano durante il braccio di fer¬ 
ro franco-tedesco sull’aherna- 
tiva tra rivalutazione unilatera¬ 
le del marco (come chiedeva 
Parigi) o svalutazione del fran¬ 
co (come esigeva Bonn). Ma la 
scelta di Mitterrand di affidare 
all'uomo che senza dubbio gode 
più di ogni altro della simpatia 
popolare e della fiducia nella 
maggioranza di sinistra il diffi¬ 


di Policlinico e lì — bisogna 
dirlo — l’hanno lasciato solo, 
troppo solo. Il corpo steso sul 
tavolaccio, coperto da un len¬ 
zuolo fino alle spalle, una panca 
per sua madre, l'unica a vegliar¬ 
lo con una parente, una stanza 
spoglia e scalcinata, non un fio¬ 
re. Prima di mezzogiorno la 
fuggevole visita di un ufficiale 
della marina, poi il burocratico 
ingresso del maresciallo dei ca¬ 
rabinieri del quartiere di San 
Lorenzo, per le formalità di ri¬ 
to: generalità e cause della mor¬ 
te. Alle quattro sono arrivati al¬ 
cuni parenti da Fano: in taxi, 
messo a disposizione dal Co¬ 
mune della cittadina marchi¬ 
giana. perché la macchina della 
Marina non arrivava mai. Poco 
dopo, il primo segno di presen¬ 
za delia Marina: il comandante 
Bartolozzi, in borghese, l’unico 
che riesce a superar* il muro 
opposto ai giornalisti da tre 
guardie giurate dell'ospedale. 
Neanche un piintone, un pic¬ 
chetto d'onore, un segno di as¬ 
sistenza ai familiari, ai presen¬ 
za dello Stato. Alle 17.30 arriva 


perfezioni sono aumentati di 
meno: 10,2%. Vale a dire che le 
imprese hanno esportato a 
prezzi più alti anche quando — 
come avviene per le aziende 
manifatturiere — avevano ac¬ 
quistato materie prime a prezzi 
assai più bassi. I prezzi dei pri¬ 
mi mesi dell'83 non sono anco¬ 
ra stati rilevati, ma la riduzione 
del petrolio ha ribassato anco¬ 
ra, dal lato «estcroi, i costi delle 
industrie. 

Se talune industrie trovano 
difficoltà ad esportare le ragio¬ 
ni obiettive sono altre. I dati, 
del resto, lo confermano. 

I disavanzi strutturali della 
bilancia commerciale italiana 
sono: alimentari, per 7.653 mi¬ 
liardi; petrolio e carbone per 
30.236 miliardi; prodotti chimi¬ 
ci per 3.725 miliardi. In nessu¬ 
no di questi settori la svaluta¬ 
zione della lira, con la riduzione 
di prezzo all’esportazione che 
comporta, può modificare in 
modo sensibile la situazione. In 
un caso — quello più vistoso, 


del petrolio e carbone — la sva¬ 
lutazione verso il dollaro pro¬ 
duce danni alla bilancia. Il ri¬ 
basso del petrolio è del 15%, 
quasi la metà di questa percen¬ 
tuale risulta assorbita dall’at¬ 
tuale quotazione del dollaro. 
Nel caso dell'agricoltura e della 
chimica vi sono imponenti ed 
arretrate necessità di investi¬ 
mento, vale a dire di ricapita¬ 
lizzazione delie imprese pro¬ 
duttive, cui nessun pannicello 
caldo protezionista può fare da 
sostituto. 

I dati della bilancia dei paga¬ 
menti ci mettono davanti al 
«miracoloi di una lira che sbar¬ 
ca l’inverno, la stagione bassa 
degli apporti valutari turistici, 
con disavanzi valutari minimi. 
Fra gennaio e febbraio i paga¬ 
menti valutari sono risultati 
deficitari di 606 miliardi, meno 
della metà rispetto ai 1320 mi¬ 
liardi del disavanzo dei primo 
bimestre 1982. L’Italia esce dal¬ 
l’inverno con le riserve valuta¬ 
rie quasi intatte, 53 mila mi- 


Nicaragua 


l'inviato del “Christian Science 
Monitor" — la riforma agraria, 
l’arresto delle ex guardie di So- 
moza e la campagna per l’alfa¬ 
betizzazione sono le iniziative 
più popolari dei sandinisti, la 
FDN faticherà molto per otte¬ 
nere un largo seguito». 

La reazione ufficiale ameri¬ 
cana alle notizie da Managua si 
riassume in queste ipocrite pa¬ 
role del portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato: «Abbiamo visto 
i resoconti sui combattimenti, 
ma non possiamo confermarli». 

Il mondo politico americano, 
in verità, è scosso più dal pro¬ 
blema del Salvador che dalla 
guerra in corso nel Nicaragua, 
anche se a nessuno sfugge che 
l’invasione mirante a rovescia¬ 
re la rivoluzione sandinista è il 
momento culminante della po¬ 
litica che gli USA stanno con¬ 
ducendo nell’America centrale 
dopo che l’ambasciatrice all’O- 
NU Jean Kirkpatrick è stata 
spedita da Reagan a prendere 
contatti diretti con i governi a- 
gli ordini della Casa Bianca. La 


ormai comprovata invincibilità 
di quella guerriglia salvadore¬ 
gna che i militari locali e il go¬ 
verno di Washington avevano 
dato più volte per sconfitta ha 
indotto Reagan ad un nuovo 
impegno che si articola in tre 
punti: 1) aumentare in modo 
massiccio gli aiuti militari (ol¬ 
tre ai 26 milioni di dollari già 
stanziati, il Congresso dovreb¬ 
be fornirne altri 110); 2) combi¬ 
nare l’inasprimento della re¬ 
pressione con un piano di assi¬ 
stenza economica capace di at¬ 
tirare le simpatie della popola¬ 
zione stremata da una guerra 
civile che ha provocato 30 mila 
morti; 3) anticipare le elezioni, 
previste per il marzo ’84, alla 
fine di quest’anno cercando di 
farvi partecipare qualche grup¬ 
po di oppositori. 

Il successo di questa nuova 
strategia si scontra con ostacoli 
corposi. La riluttanza dell’opi¬ 
nione pubblica e di molti parla¬ 
mentari ad assumere impegni 
che ripropongono lo spettro di 
•un altro Vietnam». Lo scettici- 


Dure battaglie 


mente armati, divisi in sei 
gruppi che operano nelle pro¬ 
vince settentrionali di Nuova 
Segovia, Jinotega e Chinanden- 
ga. Circa 200 di questi uomini 
sono riusciti a giungere fin nel¬ 
la provincia di Matagalpa, a 
115 chilometri da Managua. 
Dal punto di vista strettamente 
militare non costituiscono un 
gravissimo problema, ma sono 
apertamente appoggiati dall’ 
Honduras e questo può provo¬ 
care in qualsiasi momento un 
incidente che scatenerebbe la 

S ierra tra i nostri due Paesi, 
ome vogliono gli Stati Uniti». 
Infatti proprio a gennaio l’e¬ 
sercito honduregnona spoetato 
una parte importante delle sue 
truppe nella provincia di Cbo- 


Francia 

cile compito di mettere in pra¬ 
tica quello che ormai viene de¬ 
finito il «pianodi rigore-bis» ap¬ 
pariva ieri sera come una anti¬ 
cipazione del tenore dei mes¬ 
saggio che il presidente della 
Repubblica intende indirizzare 
al paese. 

Domenica il primo ministro 
aveva preso la parola in pubbli¬ 
co per commentare i risultati 
del negoziato monetario di 
Bruxelles e aveva detto: «Dob¬ 
biamo proseguire nel rigore e 
nella giustizia... Siamo sulla 
buona strada. Ma abbiamo an¬ 
cora molti sforzi da fare, osta¬ 
coli da superare, sfide da af¬ 
frontare». 

Oggi stesso il nuovo governo 
dovrà far sapere le misure che 
dovranno permettere di far 
fronte alle dure conseguenze 
della terza svalutazione del 
franco e la strada che si intende 
percorrere per uscire dal tun¬ 
nel. Delors, il solo che negli ul- 
I timi due giorni abbia preso U 


luteca, al confine col Nicara¬ 
gua, e di qui fornisce aiuti, armi 
e rifornimenti ai controrivolu¬ 
zionari. Inoltre, penetrando in 
profondità nel territorio nica¬ 
raguense, e rimanendovi diver¬ 
se settimane, i somozisti hanno 
bisogno di abbondanti riforni¬ 
menti che vengono garantiti 
dall'aviazione honduregna. 
Proprio raviarione è il settore 
più sviluppato delle forze ar¬ 
mate deli'Honduras, e ha una 
dotazione notevolissima di ae¬ 
rei moderni e di elicotteri da 
trasporto e da combattimento. 
Non è un caso che proprio ieri 
la radio «Venceremos» dei guer¬ 
riglieri salvadoregni ha dichia¬ 
rato che velivoli «superniistere» 
dell’aviazione honduregna han- 


parola, ha esortato ancora una 
volta i francesi a uno «sforzo 
modesto, oggi per prevenirne 
•uno più duro domani». Si trat¬ 
ta, secondo il ministro dell’Eco¬ 
nomia di cui si prevede la con¬ 
ferma, di assicurare «una mi¬ 
gliore gestione dei conti pubbli¬ 
ci e sociali», di «incoraggiare il 
risparmio e di agire sui movi¬ 
menti di valuta e sulla doman¬ 
da interna». Gli equilibri finan¬ 
ziari restano dunque un tabù. 
•Occorre imperativamente vin¬ 
cere la battaglia del deficit del 
commercio estero e ristabilire 
ne! 1984 l’equilibrio della bi¬ 
lancia commerciale». La misura 
dellosforzo dovrà essere decisa, 
dice ancora Delors, attraverso 
un .rafforzamento della politi¬ 
ca contrattuale» e .nella solida¬ 
rietà tra tutti i francesi». 

I) discorso non è nuovo, rie¬ 
cheggia quello del giugno 1932, 
all'indomani cioè della seconda 
svalutazione quando sul tappe¬ 
to c’era lo stesso problema: la 


Morto il «marò» 


il comandante Briozzi, del- 
F.ufficio aiutanti», spiega l’au¬ 
tista. Con ogni probabilità i due 
ufficiali hanno il compito di 
trattare con la famiglia — che 
vorrebbe funerali in forma pri¬ 
vata — le modalità e l’organiz¬ 
zazione della cerimonia fune¬ 
bre. Ogni tanto, da fuori, si sen¬ 
te il lamento disperato dì Maria 
Sorcinelli; in mattinata, dopo 
che suo figlio aveva esalato l’ul¬ 
timo respiro, t’aveva rimprove¬ 
rato con rabbia mista a dolcez¬ 
za: «Ecco quel che ti è costato 
andare in Libano». 

Nell’arco del pomeriggio alla 
porta della camera mortuaria si 
presenteranno il sindaco di Ro¬ 
ma Vetere e quattro senatori 
comunisti, Arrigo Boldrini, 
Salvatore Corallo, Gastone An¬ 
geli n, Marina Rossanda. 

Verso le sei, più di otto ore 
dopo la morte di Filippo, è arri¬ 
vato il capo di Stato maggiore 
della Marina, ammiraglio Mo¬ 


ri assi. I giornalisti, da fuori, 
hanno sentito Maria Sorcinelli, 
con voce chiara: «Dica a Pertini 
che se vuole venire ai funerali 
sarò contenta. Gli altri non li 
voglio». Il comandante del di¬ 
stretto della Marina di Roma, 
Bicchieri, ba detto: «Noi vor¬ 
remmo fare funerali ufficiali in 
forma solenne, ma i familiari 
sono troppo sconvolti. In un- 

S rimo momento infatti lo zio 
el ragazzo ci ha detto che la 
famiglia intendeva fare funera¬ 
li privati; non è questo il mo¬ 
mento comunque di parlare di 
simili argomenti». Stamattina 
la salma dovrebbe essere tra¬ 
sportata all’ospedale militare 
del Celio. Ieri, a tarda aera, Fi¬ 
lippo era di nuovo solo, senza 
l'ombra di un picchetto. Lo 
commemoreranno stamane a 
Beirut i suoi commilitoni e un 
breve discorso dal gen. Angioni, 
comandante del contingente i- 
taliano. 


bardi. Certo, abbiamo pagato 
questo maggiore equilibrio con 
i sacrifici imposti alle imprese 
— alti tassi d’interesse —, ed ai 
lavoratori, col blocco degli in¬ 
vestimenti sociali. Questo prez¬ 
zo aveva, fino a lunedi, la con¬ 
tropartita di una condotta va¬ 
lutaria rigida; la svalutazione 
ha dato un colpo di barra. 

C’è una mina vagante, fra l’ 
altro, di cui nessuno ha parlato; 
la garanzia del rischio di cam¬ 
bio posta a carico del Tesoro o 
di azienda pubbliche, come l’E- 
NEL. Se la svalutazione lira — 
marco dell’8% si attua — ed è 
stata decisa per attuarla — ci 
saranno da conteggiare altri 4-5 
mila miliardi di perdite e da 
portali a carico del bilancio del¬ 
io Stato. L'onere dei rischi di 
cambio, benché sia una forma 
di agevolazione creditizia diffu¬ 
sa, non viene quasi mai menzio¬ 
nato. Non si conosce nemmeno 
il costo annuale preciso per lo 
Stato, oggi viene stimato dagli 
esperti fra ottomila e novemila 


amo suscitato dalle assicurazio¬ 
ni ufficiali che la situazione dei 
diritti umani è migliorata (ap¬ 
pena qualche giorno fa gli as¬ 
sassini di quattro suore statu¬ 
nitensi che svolgevano un'atti¬ 
vità assistenziale in Salvador 
sono stati scagionati da un tri¬ 
bunale agli ordini dei militari). 
Il diffondersi della convinzione 
che la guerra civile non può es¬ 
sere vinta dalla giunta e che è 
necessario un accordo con le 
forze della guerriglia. 

Per fronteggiare questa si- 
tuazione difficile, l’ammini¬ 
strazione Reagan usa due leve. 
Da una parte, come ha detto ie¬ 
ri il segretario di Stato Shultz 
davanti alla sottocommissione 
del Senato per gli stanziamenti, 
cerca di forzare la mano del 
parlamento per aumentare gli 
aiuti militari assicurando (te¬ 
stuale) che «la situazione mili¬ 
tare non è disperata ma potreb¬ 
be diventarlo se non aumente¬ 
remo l’assistenza militare». 
Dall’altra scatena un’offensiva 
propagandistica in grande stile, 
fondata sull’assunto che la 
guerriglia salvadoregna non è 
che l’espressione di una minac¬ 
cia sovietica. L’obiettivo dell’ 
URSS — così si è espresso 


no partecipato a bombarda- 
menti su posizioni del Fmln. , 

«Dal punto di vista militare 
— ha detto il viceministro della 
Difesa del Nicaragua, Leopoldo 
Rivaa — abbiamo inflitto gravi 
perdite ai controrivoluzionari. I 
200 uomini che sono nella pro¬ 
vincia di Matagalpa sono total¬ 
mente circondati, e degli altri 
sei gruppi, due sono stati prati¬ 
camente annientati. I somozisti 
hanno avuto 207 morti e un 
centinaio di feriti. Noi abbiamo 
perso 57 uomini e 40 sono i feri¬ 
ti. Inoltre i controrivoluzionari 
hanno ucciso li contadini e ne 
hanno rapiti 6». 

Da Tegucigalpa è giunta una 
dichiarazione di un rappresen¬ 
tante dei somozisti secondo cui 
questi avrebbero conquistato 4 
villaggi «Non è assolutamente 
vero — ha replicato Rivas — i 
controrivoluzionari non hanno 


riduzione del differenziale con¬ 
giunturale tra la Francia e gli 
altri paesi della Comunità eu¬ 
ropea. Allora fu ingaggiata una 
lotta energica contro ì’infiazio- 
ne attraverso un blocco di sei 
mesi dei salari e dei prezzi e at¬ 
traverso il ridimensionamento 
dell’assistenza sociale nella 
speranza di ristabilire gli equi¬ 
libri economici intemi ed ester¬ 
ni entro l’84 pur mantenendo la 
crescita. 

Ma ci si chiede: è la stessa 
strada con qualche sforzo in più 
quella che si intravede oggi nel¬ 
le parole di Delors? O è un ulte¬ 
riore cedimento alle costrizioni 
imposte dall'esterno verso le 
soluzioni classiche della reces¬ 
sione? H ministro dell’Econo¬ 
mia ha escluso ieri un nuovo ri¬ 
corso a misure di blocco di 
prezzi e salari, ma la pozione 
che ccn tutta probabilità sarà 
imposta per vincere la battaglia 
del deficit commerciale sembra 
comunque amara. 

Gli ingredienti allo studio, 
stando alle indiscrezioni, sono 
numerosi: aumento delle tariffe 
pubbliche, aumento dei «miri¬ 


li presidente della Repubbli¬ 
ca Pertini ha inviato un tele¬ 
gramma di cordoglio alla ma¬ 
dre di Filippo Montesi, che «ha 
sacrificato la giovane vita nell’ 
adempimento del dovere per la 
nobile missione di pace affidata 
alle nostre truppe in Libano». 
«Profondamente rattristati e 
colpiti — dice il messaggio in¬ 
viato alla signora Sorcinelli dal 
segretario del PCI Enrico Ber¬ 
linguer — per la tragica scom¬ 
parsa della cosi giovane vita del 
suo figliolo le giunga la sincera 
partecipazione dei comunisti i- 
tal ioni e mia personale all'im¬ 
menso dolore che la colpisce». 
Al ministro della Difesa Lago¬ 
rio hanno inviato messaggi di 
cordoglio la presidente della 
Camera Nilde Jotti e il presi¬ 
dente del Senato Tommaso 
Moriino. Oggi il ministro Lago¬ 
rio incontrerà le commissioni 
Difesa e Esteri del Senato, riu¬ 
nite in seduta congiuntai; ri¬ 
sponderà delle modalità e dei 
fini della missione in Libano. 

Intanto la giunta comunale 


miliardi. Bisognerebbe sapere 
cosa sarà alla fine dell’anno. Bi¬ 
sognerebbe sapere come lo 
fronteggerà l’ENEL, indebita¬ 
to fortemente sull'estero, a 
fronte dì oneri capaci di far sal¬ 
tare qualsiasi piano di risana¬ 
mento finanziario. Come vi farà 
fronte il Tesoro che finge il ri¬ 
gore in Parlamento. 

Le ripercussioni della svalu¬ 
tazione sono articolate, compli¬ 
cate; proprio per questo la ma¬ 
novra monetaria viene preferi¬ 
ta ad altri mezzi, cioè in quanto 
consente di colpire interessi dei 
lavoratori in modo mascherato. 
Non è facile spiegare perché, 
oltretutto, «la svalutazione non 
è più quella di una volta», cioè 
— una volta colpiti i redditi 
meno dinamici, quelli di pen¬ 
aioni e di lavoro — può agire 
ancora su tanti altri aspetti del¬ 
la vita economica. 

Se la Banca d’Italia tiene 
basso il marco, come abbiamo 
visto all’inizio, è perché i prezzi 


Weinberger, segretario alla di¬ 
fesa — «è di attaccare gli Stati 
Uniti sempre più dal sud» per 
costringerli a ritirarsi dall’Eu¬ 
ropa e dal Giappone e costruire 
nel continente americano «una 
fortezza che servirebbe ai piani 
globali dei sovietici». Sullo stes¬ 
so tasto ha battuto il sottose¬ 
gretario Ikle arrivando a chia¬ 
mare in causa gli alleati euro¬ 
pei. L’America centrale, secon¬ 
do questo collaboratore di Rea¬ 
gan, riveste una «importanza 
strategica» non soltanto per gli 
USA ma per l’intera alleanza 
occidentale. Se gli USA saran¬ 
no costretti a impegnarsi da so¬ 
li in questo scacchiere potreb¬ 
bero risentirne i loro impegni 
economici verso l’Europa. 
Quindi gli europei debbono 
manifestare una «comprensio¬ 
ne» maggiore di quella finora 
mostrata «grazie a quelle sofi¬ 
sticate valutazioni di cui sono 
capaci». (Da notare che la paro¬ 
la «comprensione» fu usata da 
Aldo Moro, allora presidente 
del Consiglio, per definire la 
posizione italiana di fronte all’ 
intervento americano nel Viet- 
mon). Ikle si è poi spinto a pole¬ 
mizzare contro il «trattamento 


conquistato nessun centro abi¬ 
tato». Nessuna nuova misura 
straordinaria è stata adottata 
dal governo sandinista dopo 
che nel marzo dello scorso anno 
venne proclamato lo stato di e- 
mergenza e dopo che a fine d’ 
anno venne dichiarata zona di 
emergenza militare la fascia di 
territorio al confine con l’Hon- 
duras. Questo conferma che dal 

S unto di vista dell’incursione 
ei controrivoluzionari la si¬ 
tuazione è ragionevolmente 
sotto controllo. Ma il pericolo 
maggiore sta in una regionaliz¬ 
zazione del conflitto che avreb¬ 
be come obiettivo quello di an¬ 
negare nella stessa guerra il Ni¬ 
caragua sandinista e le guerri¬ 
glie del Salvador e del Guate¬ 
mala. 

Anche questo appare tutta¬ 
via sempre di più come un o- 
biettivo parziale. Non si vede 


buri sociali per i salariati, ina¬ 
sprimento delle tasse sul reddi¬ 
to, un punto in più dell’IVA cui 
aggiungere un «incitamento al 
risparmio», nuove economie 
nella spesa pubblica, compres¬ 
sione dei bilanci. 

E qui si giunge al grosso pro¬ 
blema politico che è quello del¬ 
la occupazione. Mitterrand di¬ 
rà oggi, parlando alla televisio¬ 
ne a tutti i francesi, verso quale 
fine e con quali propositi si 
chiedono i nuovi sacrifici, poi¬ 
ché questa è la questione di 
fondo che si porrà col «piano di 
rigore bis» che ci si appresta a 
presentare al paese. 

1 comunisti hanno approvato 
ieri la decisione di mantenere il 
franco nello SME e hanno de¬ 
nunciato come calunniose le te¬ 
si secondo cui essi sarebbero 
per una politica di rottura coi 
partner della CEE. Il PCF, co¬ 
me del resto gran parte del PS, 
non ignora i termini di questo 
confronto. Ma se giudica relati¬ 
vamente positivo il compro¬ 
messo di Bruxelles è perché es¬ 
so presuppone una energica re¬ 
sistenza alle pressioni esterne 


di decine di prodotti alimentari 
avrebliero potuto rincarare fin 
da questa mattina sugli scaffa¬ 
li, in quanto forniti dagli im¬ 
portatori. Se i rincari verranno 
a maggio o luglio sarà difficile 
collegarli alla fredda decisione 
di tagliare i redditi attraverso il 
consumo, con la svalutazione 
del 21 marzo. Nell’economia in 
cui le merci di consumo impor¬ 
tate sono molto diffuse la sva¬ 
lutazione può agire esattamen¬ 
te come una imposta di consu¬ 
mo. Con questa differenza: PI¬ 
VA la incassa pur sempre lo 
Stato, quando la incassa, e si 
può poi discutere come spen¬ 
derla; i prezzi pagati ai fornitori 
esteri a cui non possiamo sot¬ 
trarci — perché produciamoso- 
lo il 50% della carne bovina che 
ci occorre, od esempio — sono 
anche una perdita valutaria. 
Anche per questo diciamo che 
questa svalutazione pur co¬ 
standoci cara non porta al rie¬ 
quilibrio. 

Renzo Stefanelli 


di favore» che gli alleati euro¬ 
pei, tra cui l’Italia, fanno in ma¬ 
teria di aiuti al Nicaragua a 
scapito di altri paesi del centro 
America. 

La durezza di queste sortite 
ricorda i peggiori interventi 
fatti da Washington per richia¬ 
mare all’ordine gli alleati euro¬ 
pei. Ma anche negli USA c'è 
qualche diplomatico capace di 
quelle «sofisticate valutazioni» 
che irritano il sottosegretario I- 
kle. «Reagan come può dire che 
questi sommovimenti in Ame¬ 
rica centrale minacciano la si¬ 
curezza degli USA e, al tempo 
stesso, escludere l’uso di truppe 
americane?»: a fare questa os¬ 
servazione che coglie in pieno la 
contraddittorietà della politica 
americana è Wayne Smith, già 
specialista per le questioni del¬ 
l’America centrale al diparti- 
men.to di Stato. Da un anno si 
è dimesso e si debbono a lui al¬ 
cuni tra i contributi più efficaci 
all’analisi della scivolata «viet¬ 
namita» della diplomazia statu¬ 
nitense nel «cortile di casa» (co¬ 
me qui chiamano l’America 
centrale). 

Aniello Coppola 


ragionevolmente come l’Hon- 
duras possa da solo reggere il 
conflitto con il Nicaragua da un 
lato e con la guerriglia salvado¬ 
regna dall’altro. Di qui il so¬ 
spetto che aveva già espresso a 
gennaio, in un’intervista al- 
1.Unità», i) segretario del PC 
salvadoregno e comandante del 
Fmln, Sbafi k Jorge Handal: 
che cioè la regionalizzazione del 
conflitto non sia altro che un 
modo usato daH’amministra- 
zione Reagan per giustificare 
un intervento diretto in Cen- 
troamerica che altrimenti l’op¬ 
posizione interna ed interna¬ 
zionale non tollererebbero. Le 
aggressioni e le provocazioni 
contro il Nicaragua di questi 
giorni dunque possono essere 
un gradino di una ripida, peri¬ 
colosissima scalata. 


Giorgio Oldrini 


tese all'allineamento di Parigi 
alle politiche di austerità come 
quella praticata a Bonn. La si¬ 
nistra del PS non ha nascosto 
in questi giorni la sua ostilità 
agli orientamenti di Delors che 
ha parlato della «necessità di 
far convergere le politiche dei 
paesi della CEE» e il PCF per 
parte sua ha ribadito la posizio¬ 
ne a favore della politica «volu¬ 
ta dalla maggioranza dei fran¬ 
cesi nel maggio ’81». 

Il comportamento dei due 
partiti della sinistra non potrà 
d’altra parte non essere condi¬ 
zionato dalle reazioni sindacali: 
la CGT ritiene che .la soluzione 
non va ricercata nell’austerità, 
né nella riduzione dei consumi» 
c si oppone «alle manovre della 
finanza internazionale» che 
•vuole farci rientrare nei ranghi 
dell’austerità»: la CFDT mette 
l’accento sulle «cause struttura¬ 
li della inflazione» e si pronun¬ 
cia per un «rilancio selettivo de¬ 
gl: investimenti» mettendo in 
guardia da un ribasso globale 
dei consumi che avrebbe «effet¬ 
ti perversi sulla occupazione». 

Franco Fabiani 


di Fano ba proclamato il lutto pido abbastanza per i primi ba- 
cittadino; Filippo avrebbe do- pu- Ma della primavera ha in¬ 


volo tornare in licenza — l’ave¬ 
va scritto a sua madre pochi 
giorni fa — tra qualche setti¬ 
mana, quando l’Adriatico è tie- 
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travisto soltanto il primo gior¬ 
no, da una fìiicstra dell’ospeda¬ 
le. 

Gianni Marsali 
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farete Sn da po ra u nan a «ci. contaetrau 
te armfncma a ra natt rt di torre pepate», 
m ira n e <* /rxl eahl umane ed u*ai- 
lanuat. nempo (5 ngrr» me» ne e pOtoco 
rd wv n t ii» Tute ■ cara<*r» d e nccre cu 
ricordano la ne battale p e ir cra a pnta- 
mantan par i mnevamerto Mi P remete 
A Terra e dar Abruzzo, cne ranno se¬ 
re» le ratea raa «M ftpog i n ad 
W 

I camme Ren e oc ft rae te tare 
bada» 

Stei tatara dota fed te enora • «Batata 
te Carne» Arden» l furarti eartnra luogo 
«gg 23 Marzo a Tarane ite ore 15. p*. 
tendo dai* aedi Ma Fedeeza». Cereo 
de Maram. e a Campi «et are 1830 
Taira. 23 Marzo «993 
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